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Presentato ieri il progetto del governo 


Sanità: stangata 
per tutti i redditi 
sopra i 5 milioni 

Netto no dei sindacati nell’incontro con il ministro Degan - Il nuovo balzello ri¬ 
guarda le visite mediche - I ricchi potrebbero rifarsi con la detrazione fiscale 


Un salto indietro 
di alcuni decenni 


di IGINIO ARIEMMA 


fy E‘ UNA proposta sulla 
sanità avanzata dal 
governo che divide 1 cittadi¬ 
ni italiani in quattro fasce di 
reddito: le categorie protette 
(invalidi, handicappati tradi¬ 
zionali ecc.), 1 redditi bassi, 1 
redditi medi, i redditi alti. Il 
servizio sanitario nazionale 
garantisce i livelli di presta¬ 
zione soltanto alle categorìe 
protette e ai redditi bassi; ai 
redditi medi e agli alti reddi¬ 
ti dà soltanto i farmaci di ba¬ 
se e l'ospedalizzazione, men¬ 
tre l'assistenza medica gene¬ 
rica, quella specialistica e 
tutti gli altri farmaci devono 
essere pagati di tasca pro¬ 
pria o in parte o totalmente 
a seconda del reddito perce¬ 
pito. In altri termini la visita 
medica sarebbe a pagamen¬ 
to. 

Già leggiamo alcuni titoli 
di giornali e le dichiarazioni 
dei ministri: «Da domani fi¬ 
nalmente i ricchi si paghe¬ 
ranno il medico e le medici¬ 
ne!». Ma è così? La cosa è per 
lo meno dubbia. Anzi potreb¬ 
be tradursi addirittura in un 
regalo per 1 ceti privilegiati. 
Infatti, sempre in quella boz¬ 
za, è prevista la possibilità 
di detrarre dalle tasse le 
spese mediche e farmaceuti¬ 
che oppure di scontare il 
premio per l’assicurazione 
privata. L’evasione fiscale 
pertanto è garantita! Ora, 
invece, se il ricco non va nel¬ 
l’ambulatorio pubblico, ma 
da un medico privato, deve 
pagarlo con le proprie ta¬ 
sche. In secondo luogo offri¬ 
rebbe un vero e proprio ali¬ 
bi, anche giuridico, al ricchi 
per non pagare i contributi 
sanitari proporzionalmente 
al proprio reddito, sottraen¬ 
doli al dovere della solida¬ 
rietà sociale. Chi cl rimette¬ 
rebbe sarebbe ancora una 
volta il lavoratore dipenden¬ 
te ed anche il lavoratore au¬ 
tonomo che ha un reddito 
medio-basso. Con l’inevitabi¬ 
le risultato di dare il via ad 
una vera e propria corsa 
corporativa (con fa ricostru¬ 
zione di mutue, non soltanto 
integrative) la quale avreb¬ 
be effetti sulla dinamica sa¬ 
lariale e sul costo del lavoro. 
E poi nemmeno l’erario pub¬ 
blico risparmierebbe. Certa¬ 
mente farebbe forti guada¬ 
gni, anche speculativi, la 
medicina privata: ma non lo 
Stato, le cui spese sanitarie 
sono per il 70% fisse (il per¬ 
sonale) e per quasi il 60% ri¬ 
volte all’assistenza ospeda¬ 
liera. Ci sarebbe un aumento 
del ricoveri ospedalieri, a 
causa del costo delle analisi 
e degli accertamenti diagno¬ 
stici e per le malattie di lie¬ 
ve entità che potrebbero be¬ 
nissimo essere curate a do¬ 
micilio. 

Pesantissime, quindi, sa¬ 
rebbero le conseguenze sul 
Servizio sanitario nazionale 
L'area privata nella medici¬ 
na si estenderebbe a mac¬ 
chia d’olio e tutti eli obiettivi 
di fondo della riforma sani¬ 
taria verrebbero gettati a 
picco. Non a caso nella bozza 
non si dice una parola sui 
servizi preventivi e sulla ria¬ 
bilitazione. Queste presta¬ 
zioni, in modo particolare 1' 
accesso alla prevenzione (il 
quale è molto più difficile 
per I poveri, ragione per cui 
si ammalano e muoiono di 
più) dove sono andate a fini¬ 
re? Le categorie protette e 
le fasce di reddito più basso 
se le dovrebbero pagare? 


Perciò la proposta è una 
trappola. Far pagare di più 
ai ricchi, far pagare anche 
l’assistenza sanitaria pro¬ 
porzionalmente al reddito è 
certamente giusto. Ma in 
questo caso si tratta di un 
colpo al sistema di sicurezza 
sociale, si è ad un regresso di 
decenni, ricostruendo non 
soltanto le mutue, ma propo¬ 
nendo ai lavoratori di rifar¬ 
sele ex novo, come fossimo 
ai tempi di Giolitti. E per 
giunta di pagare due volte: 
tickets e contributi. Perciò 
la risposta dei lavoratori e 
del movimento popolare non 
può essere che un no secco. 

Tutto ciò che ho detto fino¬ 
ra non significa che non si 
debba affrontare il proble¬ 
ma, che la riforma sanitaria 
non vada corretta e miglio¬ 
rata. Ma come? L’idea che 
l’assistenza sanitaria deve 
essere gratuita per tutti non 
è mai stata nostra. I cittadi¬ 
ni devono pagare proporzio¬ 
nalmente al reddito, attra¬ 
verso la contribuzione para- 
fiscale. E già pagano se è ve¬ 
ro che nel 1982 le entrate 
della protezione sociale sono 
state 123.713 miliardi men- | 
tre le uscite sono arrivate a 
119.521. Si tratta quindi di 
garantire servizi sanitari | 
che abbiano la qualità e l’ef¬ 
ficienza corrispondenti a 
questi contributi (nulla di 
più del pareggio tra entrate 
e uscite). Ecco, questo è il 
vero problema. L’integrazio¬ 
ne dello Stato dovrebbe esse¬ 
re minima e limitarsi a fi¬ 
nanziare le spese per l'igiene 

E ubblica e per i cittadini più 
isognosi, come si fa con la 
pensione sociale. 

Secondo noi una migliore 
qualità delle prestazioni è 
possibile da subito, se si sta¬ 
biliscono con il piano sanita¬ 
rio nazionale gli investimen¬ 
ti necessari a un fondo sani¬ 
tario adeguato e certo (ciò 
che non è mai avvenuto in 
questi anni) e uno standard 
assistenziale sufficiente, in 
linea con gli obiettivi di pre¬ 
venzione, cura e riabilitazio¬ 
ne della 'riforma sanitaria, 
valido per tutto il territorio 
nazionale; e se, pur con l'ela¬ 
sticità necessaria per garan¬ 
tire l’autonomia locale^ alle 
Regioni viene data la prima¬ 
ria responsabilità della pro¬ 
grammazione delia spesa, 
con onori e oneri. Se le Re¬ 
gioni decidono di dare al pro¬ 
pri cittadini uno standard su¬ 
periore a quello nazionale, 
devono farvi fronte con ì 
mezzi propri, anche attra¬ 
verso l’autonomia impositi¬ 
va. La stessa cosa pero deve 
succedere anche se le Regio¬ 
ni superano, per inefficienza 
o incapacità amministrati¬ 
va, le spese distribuite dal 
F.S.N. Le Regioni a loro vol¬ 
ta, possono rivalersi sui Co¬ 
muni e sulle USL, con lo stes¬ 
so criterio, ricorrendo ad at¬ 
ti amministrativi, come il 
commissariamento, se è ne¬ 
cessario. Infine si proponga¬ 
no meccanismi e incentivi 
nuovi, collegati al rispar¬ 
mio, alla produttività e all’a¬ 
pertura e alla durata dei ser¬ 
vizi, che facciano competere 
le Regioni, le USL, che re¬ 
sponsabilizzino gli ammini¬ 
stratori e gli stessi operato¬ 
ri Se s'iniziasse così — col 
piano sanitario triennale e 
con la legge finanziaria —, il 
risanamento e il rigore della 
spesa pubblica e la giustizia 
sociale, avrebbero fonda¬ 
menta solide. 


ROMA — Il governo ha uf¬ 
ficializzato Ieri, nell’Incon¬ 
tro ministro della Sanità- 
sindacati confederali, il suo 
intendimento di assestare 
un altro colpo alle presta¬ 
zioni sociali: dopo aver rin¬ 
carato 11 ticket su medici¬ 
nali e analisi cllniche con 11 
recente decreto, ora vorreb¬ 
be Imporre un altro pesante 
balzello facendo pagare al¬ 
la gran massa di lavoratori 
a reddito fisso anche le visi¬ 
te mediche, sla generiche 
che specialistiche. A questa 
«ipotesi prevalente» (così 
l’ha definita 11 neo ministro 
de della sanità, Costante 
Degan, che ha tenuto a pre¬ 
cisare di non aver parlato a 
titolo personale) 1 sindacati 
confederali hanno risposto 
con un netto e argomentato 
«no», avanzando nel con¬ 
tempo proposte precise. Il 
ministro ne ha preso atto 
rinviando ad una successi¬ 
va riunione, fissata per 
martedì prossimo, ogni 
conclusione. 

L'orientamento del go¬ 


verno (all'interno del quale, 
tuttavìa, esistono notevoli 
differenziazioni) sarebbe 
questo: Introdurre nella 
legge finanziarla una nor¬ 
ma che fissi quattro fasce di 
cittadini: categorie protette 
(invalidi, mutilati, handi¬ 
cappati, eccà e di basso red¬ 
dito (sotto 15 milioni annui) 
che continuerebbero ad u- 
sufrulre del servizi sanitari 
senza esborso; percettori di 
reddito da 5 a 20-25 milioni 
sui quali graverebbero non 
solo 1 ticket già in vigore sui 
farmaci e sulle analisi di la¬ 
boratorio, ma anche le visi¬ 
te mediche, sia di medicina 
generale che specialistiche; 
oltre 1 20-25 milioni annui 
si avrebbe diritto soltanto 
al farmaci di base e ai rico¬ 
veri ospedalieri, tutto il re¬ 
sto sarebbe a completo ca¬ 
rico del cittadino, 11 quale 
però potrebbe detrarre le 
spese sanitarie nella de- 

Concetto Testai 

(Segue in ultima) 


TIRO INCROCIATO SUL GOVERNO PER PENSIONI E ASSEGNI. 
ALTISSIMO ATTACCA LA SCALA MOBILE. MENTRE LONGO 
VUOL TOCCARE LA CASSA INTEGRAZIONE. INFLAZIONE IN 
RIPRESA: +1 % IN SETTEMBRE A PAG. 2 


Il piano Prodi diventa operativo 

L’IDI dà a via 
alla liquidazione 
di Corniciano 

La FLM: la chiusura del treno a caldo è 
un atto gravissimo * Da lunedì sciopero 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Il plano dell’I- 
RI per l’Italsider di Comi- 
gllano è praticamente già 
partito. La direzione del- 
l'«Oscar Sinlgaglia», infatti. 
Ieri mattina ha confermato 
al sindacati e al consiglio di 
fabbrica la gravissima de¬ 
cisione di chiudere 11 treno 
a caldo, a partire da metà 
ottobre, per sei settimane, 
dirottando così complessi¬ 
vamente sullo stabilimento 
di Taranto la produzione di 
135 mila tonnellate di lami¬ 
nati lunghi. Se ri considera 
però che l'impianto è già 
fermo da lunedì per una se¬ 
rie di interventi di manu¬ 
tenzione, le settimane di¬ 
ventano sette. La logica del¬ 
lo smantellamento produt¬ 
tivo propugnata da Prodi, 
dunque, non solo ha fatto 


Catania, 
polemiche 
sulla fuga 
di notizie 


La fuga di notizie sul docu¬ 
menti sequestrati negli uffici 
del cavalier Rendo (una sor¬ 
ta di promemoria con riferi¬ 
menti a uomini politici) ha 
provocato aspre polemiche, 
mentre prosegue a Catania 
l’indagine del Consiglio su¬ 
periore della magistratura 
sugli uffici giudiziari. Il CSM 
replica respingendo I sospet¬ 
ti avanzati: «Il polverone non 
è partito da noi». Intanto 
•Panorama» ha anticipato 11 
contenuto del «promemoria* 
di Rendo. a pao. a 


proseliti convinti 1 dirigenti 
dell’industria siderurgica 
genovese, ma è diventata 
addirittura operativa. Alla 
faccia, naturalmente, degli 
Impegni presi, delle tratta¬ 
tive in atto e della consulta¬ 
zione del governo che non 
si è ancora ufficialmente 
pronunciato sul plano dell’ 
IBI, che per Genova preve¬ 
de — è bene ricordarlo — 
appunto la chiusura della 
laminazione a caldo e l'e¬ 
spulsione dalla fabbrica di 
5.200 lavoratori. «È un atto 
gravissimo — ha detto il se¬ 
gretario della FLM Agosti¬ 
no —, un gesto che vuole 
scatenare un'assurda guer¬ 
ra tra poveri. Ecco perché 
va respinto subito, e da tut¬ 
ti i siderurgici Italiani*. 

Gianfranco Sansa Iona 

(Segue in ultima) 


Marcos 
fa sparare 
di nuovo 
sulla folla 


Il presidente filippino Mar¬ 
cos ha di nuovo fatto sparare 
sulla gente. Ieri pomeriggio 
a Manila centinaia e centi¬ 
naia di impiegati e funziona¬ 
ri avevano dato luogo ad una 
dimostrazione popolare con¬ 
tro 11 regime. Improvvisa¬ 
mente un reparto armato 
dell’esercito ha fatto esplo¬ 
dere gas lacrimogeni, bombe 
detonanti e colpi di fucile au¬ 
tomatico. Moltissime perso¬ 
ne sono rimaste ferite. La po¬ 
lizia successivamente è in¬ 
tervenuta anche contro gli 
studenti. A rag. 7 



BONN — L’incontro tra Crasi • Koht 


Dal nostro inviato 

BONN — Sulla questione dei missi¬ 
li c'è una «sostanziale identità di 
vedute» tra il governo Italiano e 
quello tedesco-federale. Roma e 
Bonn considerano praticamente 
chiuso 11 discorso su eventuali nuo¬ 
vi movimenti delle posizioni nego¬ 
ziali occidentali. «La risposta tocca 
ora al sovietici» e solo a loro, senza 
neppure tanti margini: Mosca deve 
rimuovere la sua «pregiudiziale ne¬ 
gativa», ovvero la sua opposizione 
alla installazione anche di un solo 
nuovo missile in Occidente. Quello 
che è con tutta evidenza il senso 
stesso del negoziato (bloccare il 
riarmo ed eliminare le armi che già 
cl sono), è diventata, lnsomma, una 
«pregiudiziale negativa»). 


Il viaggio a Bonn per i missili 


/ 

Accordo Craxi-Kohl: 
finca rigida sui 

negoziato a Ginevra 

Identità di vedute con la De tedesca - «Rispetteremo i tempi» 
Polemica con la Spd che ribadisce: accordo senza Cruise e Pershmg 


Il bilancio della visita di Craxl e 
Andreotti nella RFT(ieri stesso so¬ 
no rientrati a Roma), ultima tappa 
del loro «giro di consultazioni euro¬ 
pee sul missili» è tutto qui e le som¬ 
me che se ne possono tirare sono 
davvero magre. E anche preoccu¬ 
panti. A Parigi e a Londra qualche 
cenno, sla pur vago, Indiretto e 
contraddittorio, aveva evocato fu¬ 
mosi contorni di un possibile spa¬ 
zio di iniziativa per l'Europa. La 
lettera di Craxl a Reagan era ap¬ 
parsa come un chiaro passo indie¬ 
tro, e ora a Bonn — ma già la sera 
prima all'AJa — tutto è tornato sul 
binari della «fermezza occidentale». 
Che è, poi, la «fermezza america¬ 
na». 

Su quale linea si sla attestato il 


governo italiano, e quale sia stato 11 
senso dei colloqui che Craxl e An- 
dreottl hanno avuto con Kohl e 11 
ministro degli Esteri Genscher, è 
apparso In tutta chiarezza nella 
conferenza stampa che 1 due uomi¬ 
ni di governo italiano hanno tenu¬ 
to a Bonn Ieri mattina. 

«Spazi per un’iniziativa euro¬ 
pea?» Se ne potrà parlare se l’URSS 
rimuoverà la sua «pregiudiziale ne¬ 
gativa», ha risposto Craxl a un 
giornalista tedesco che gli ricorda¬ 
va l’Insistenza con cui si muove in 
questa direzione la SPD. 

Il potenziale nucleare francese e 
britannico? Non si sa se e quanto 
quello che appare come l’ostacolo 
più grosso sulla strada di un'intesa 
sia stato discusso tra il nostro Pre¬ 


sidente del Consiglio e il cancellie¬ 
re. Comunque durante la conferen¬ 
za stampa Craxl non se ne è quasi 
curato, limitandosi a rammentare 
che 1162 missili di Parigi e Londra 
«non sono negoziabili a Ginevra». E 
tutto quello che si è detto nelle ulti¬ 
me settimane: li possibile collega¬ 
mento tra le trattative sugli euro¬ 
missili e lo START, 11 cenno di Mit¬ 
terrand a una possibile conferenza 
del «cinque grandi nucleari» per 
trovare una sede negoziale anche 
per quelle armi, la stessa ammis¬ 
sione di Craxl sul fatto che quel 
missili «non sono sulla luna», che 

Paolo Soldini 

(Segue in ultima) 


Forse oggi una tregua in Libano 
Cipro respinge gli aerei italiani 

Continuano i bombardamenti - Si lavora su una proposta siriana: 1) cessate il fuoco; 2) forza neutrale italo- 
francese sotto le bandiere dell’ONU; 3) negoziato governo-opposizione con osservatori siriani e sauditi 



B8RUT — Un soldato <MTMarcito fibanasa al riparo di un offi¬ 
cio parforato da proicttiN 


La lira 
perde 
su marco 
e dollaro 


La lira ha perduto nuova¬ 
mente posizioni sia sul dolla¬ 
ro, salito a 1611,75, che sul 
marco tedesco, salito a 605 li¬ 
re. Continua ad allargarsi la 
divergenza fra la lira e le al¬ 
tre valute del Sistema mone¬ 
tario europeo. Intanto Ini¬ 
ziano le riunioni del Fondo 
monetario dove st è andata 
manifestando una divergen¬ 
za molto marcata sulle que¬ 
stioni connesse alla ripresa 
mondiale. 

A MG. § 


Bufalini: 
in Jugo¬ 
slavia con 
Pertini 


Ha la sua lontana origine 
nella Resistenza l’amicizia di 
oggi tra Italia e Jugoslavia. 
Lo na ricordato, nella sua vi¬ 
sita di due giorni fa, 11 presi¬ 
dente della Repubblica San¬ 
dro Pertlnl che d andato In 
Montenegro a celebrare la 
costituzione delle unità par- 
tlglane italiane che, quaran¬ 
tanni fa, si formarono con lo 
sgretolamento dell’esercito 
di Badoglio. Paolo Bufalini 
ha accompagnato Pertlnl nel 
viaggio. Ce ne parla in un’in¬ 
tervista. A PAG. li 


Una ferma protesta del governo cipriota ha bloccato l’invio di una 
squadriglia di sei cacciabombardieri italiani «F104» che avrebbero 
dovuto appoggiare il contingente italiano in Libano dalla base 
britannica di Akrotiri. Il governo italiano aveva già ricevuto ras- 
senso di Londra, ma il governo di Nicoeia, geloso della sua neutra¬ 
lità fra le parti in causa nel conflitto libanese, ha bloccato la par¬ 
tenza. Sulle prospettive nel tormentato paese mediorientale, il 
ministro della Difesa Spadolini ha ribadito ieri che il governo 
italiano lavora per una soluzione politica del conflitto. Quanto 
all’invio di un contingente nello Cbouf, Spadolini ha ripetuto che 
il governo italiano preferisce una soluzione nell’ambito delle Na¬ 
zioni Unite, dopo >1 raggiungimento del cessate il fuoco, ed ha 
epresao «gratitudine e stima» ai nostri soldati a Beirut e al loro 
comandante. A PAG. 3 

Senza accordo di pace 
ritirarsi da Beirut 

Una guerra aperta si combatte nel Libarla Allo scontro tra le 
opposte forze si è ormai aggiunto l’intervento delle truppe ame¬ 
ricane, nella dichiarata intenzione di favorire una delle parti tra 
di loro in lotta. Da questa linea e da queste azioni belliche a 
governo italiano ha il dovere di dichiarare la piena dissociazione 
del nostro Paese. Mai il Parlamento italiano ha autorizzato il 
coinvolgimento di un contingente militare italiano in un con¬ 
flitto. 

L’iniziativa di una forza multinazionale di pace si riferiva alla 
necessità di salvaguardare le popolazioni civili palestinesi vitti¬ 
me di brutali massacri a seguito dell’occupazione israeliana di 
Beirut e di assicurare nella dignità e nell’ordine la evacuazione 
delle truppe palestinesi. L’invio del contingente italiano avveni¬ 
va nella comune convinzione di tutte le forze politiche che d 
sarebbe stato un pronto ritiro delle forze israeliane e che sarebbe 
stato finalmente riconosciuto il diritto del popolo palestinese ad 
un proprio stato indipendente. 

Ma oggi una parte di quella che fu detta la forza multinazio¬ 
nale di pace si è venuta trasformando in uno strumento a soste¬ 
gno del governo formato dal presidente GemayeL la cui legitti¬ 
mità derivava unicamente dall’accordo tra i diversi gruppi etni¬ 
ci e politici libanesi. In luogo di tale accordo, a seguito della 
politica condotta dal governo Gemayel, esiste ora un conflitto 
cruenta La realtà di questa situazione radicalmente nuova è già 
stata riconosciuta dal governo italiano con l’Invito rivolto al 
capo del partito socialista progressista e del Fronte di salvezza 
nazionale, JumbUtt, le cui forze sono quelle contro cui sono 
intervenute le armi americane. 

La dissociazione del governo italiano deve anche significare il 
rifiuto — già espresso dai governi greco e turco — a fornire le 
proprie basi nazionali a operazioni che siano connesse alla guer¬ 
ra libanese e a prestare qualsiasi collaborazione o aiuto logistica 

La dissociazione dalla linea di intervento bellico degli Stati 
Uniti è la prima immediata e indispensabile misura, ma essa 
non basta. La presenza in Libano può rapi dam e n te trasformarsi 
in un tragico coinvolginiento dell’Italia se una p rovo cazio ne, da 
qualsiasi parte proveniente, colpisse il nostro contingenta 

È dunque impensabile che le truppe italiane rimangano nel 
libano nella situazione attuale se non si attua immediatamente 
una tregua duratura che sia premessa di serie trattative e se non 
si creano le condizioni d! un incontro e di un’Intesa tra le Ione 
libanesi. Il Libano deve essere pienamente sovrano nella sua 
integrità territoriale e ciò può avvenire soltanto g iungen do al 
ritiro di tutte le forze straniere a cominciare «buie truppe di 
occupazione israeliane e quindi anche di quelle siriana 

Occorre che il governo italiano agisca perché il compito di 
assicurare le condizioni di una tale intesa e per garantirne II 
rispetto venga assunto dalfONU. Comunque, solo a una fona di 
pace delle Nazioni Unite, come ormai richiesto da molte parti. 


unicare ai 


pace delle Nazioni Unite, come ormai richièsto da molte parti, 
può eventualmente contribuire anche l’Italia assieme ad altri 
hai 

Se non si assumono immediatamente le misure nera —rie per 
giungere a tali risultati l’Italia ha il dovere di eoanuiteare ai 
propri alleati e alle Nazioni Unite il ritiro delle sue trup pa dal 
territorio libanese. 

I comunisti chiedono che U Parlamento italiano sia chiamata^ 
nelle sue assemblee, a discutere e ad esprimersi rapidamente su 
una vicenda che, se non si corregge la enea fin qui adattata pnò 
portare alle più gravi avventura 

I comunisti si rivolgono a tutti coloro che henna dichiarato di 
avere a cuore una soluzione pacifica dai problemi del Medi a 
Oriento e delle tensioni nel Mediterraneo perché ri uni s can o te 


Dal nostro inviato 
BEIRUT — La capitale li¬ 
banese ha trascorso tutta la 
giornata col flato sospeso. 
In un’altalena di speranze 
per la tregua e di ripresa del 
bombardamentL I segnali 
per la tregua erano di vario 
genere. Anzitutto l’annun¬ 
cio fatto dalla radio nazio¬ 
nale citando fonti autoriz¬ 
zate: un «accordo definiti¬ 
vo» proposto dalla Siria e 
dal drusl, sarebbe stato ap¬ 
provato dal governo e oggi 
illustrato a «tutte le autori¬ 
tà libanesi». Quindi le e- 
spresslonl di sostanziale ot¬ 
timismo fatte discretamen¬ 
te filtrare dalle fonti uffi¬ 
ciali e riprese da tutti i gior¬ 
nali del mattino, alcuni dei 
quali titolavano addirittu¬ 
ra: «Cessate il fuoco entro 
24 ore». Poi la netta diminu¬ 
zione sla del combattimenti 
Intorno a Suk el Gharb sla 
del bombardamenti sui 
quartieri di Beirut est, dove 
sono caduti colpi occasio¬ 
nali, e la gente ha potuto re¬ 
spirare dopo 11 diluvio di 
fuoco del giorno prima. So- 

Giancarlo Lanmitti 

(Segue in ultima) 
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Giunte ed economia: De Mita ammonisce Craxi e alleati 






La DC preme minacciosa |E2 
per scelte conservatrici xr^ 

Altrimenti (afferma) rivedrà il giudizio sul pentapartito - La polemica sulle maggioranze locali colpisce anche Ìjj| 111 
Spadolini - Si spinge il governo perché si «comprometta» con le decisioni economiche • Forlani appoggia De Mita Forlani si schiera con De Mita 


ROMA — Dinanzi al Consiglio nazionale de¬ 
mocristiano Ciriaco De Mite na ripetuto il bru¬ 
sco e minaccioso richiamo di Fiuggi: o Craxi ed 
i partiti alleati stanno dentro i binari Fissati 
dalla stessa Democrazia cristiana, o il penta¬ 
partito verrà meno. Perentorio è il riferimento 
all’attuazione del programma — a sfondo con¬ 
servatore — sottoscritto dai cinque partiti all’ 
atto della formazione del governo (e su questo 
punto il vicepresidente del Consiglio Forlani è 
corso a dar man forte a De Mita). Insistita è la 
pretesa di una disciplina pentapartitica che ar¬ 
rivi fino alle Giunte locali. 

Il segretario democristiano si rivolge diret¬ 
tamente a Craxi sostenendo che la DC ha ac¬ 
cettato la presidenza socialista a precise condi¬ 
zioni. *Quando — avverte — tutto ciò dovesse 
cominciare a disperdersi, facendo venir meno 
non un collante di potere, opportunistico, ma 
l’idea stessa che conduce all'intesa e alla col¬ 
laborazione pentapartitica, una revisione di 
giudizi e di comportamenti diventerebbe ine¬ 
vitabile•*. Dunque: alleati, attenzione! Questo 
richiamo demitiano si unisce però a una teoriz¬ 
zazione del pentapartito come formula politica 
alternativa al PCI e come espressione governa¬ 
tiva fondata sul programma della DC. La pre¬ 
sidenza socialista è ridotta a un fatto inciden¬ 
tale e in ogni caso passeggero. L’appoggio de¬ 
mocristiano al governo è convinto — afferma 
De Mita — in quanto lo scudo crociato è sicuro 
che l’attuale alleanza *si caratterizza e inten¬ 


de qualificarsi come alleanza politica genera¬ 
le alternativa al PCI e come strumento per il 
risanamento della nostra economia ». Quello 
di Craxi non è considerato un «governo 
amico », e cioè in qualche modo estraneo, ma 
*un governo in linea di coerenza e di continui¬ 
tà con le sperimentazioni cui la DC ha parte¬ 
cipato nel passato recente con convinzione ». 

Ma ecco precisati i limiti della presidenza 
Craxi. «Quando l'accordo tra i partiti — affer¬ 
ma De Mita — segna un salto di qualità ed 
assume il respiro di un progetto comune per 
l'intera legislatura, la guida del governo può 
essere alternata secondo criteri di opportuni¬ 
tà che oggi favoriscono il PSI, domani torne¬ 
ranno a favorire la DC...*. Del resto, la linea de 
•è diventata la linea stessa del governo Cra¬ 
xi ». E lo stesso Craxi ha fatto bene quando ha 
dato «qualche bacchettata sulle dita* ai socia¬ 
listi i quali avevano tentato un’interpretazione 
più libera di questa fase politica e di quelle 
future. 

Il segretario democristiano ha specificato il 
riferimento alla disciplina di coalizione. «La 
maggioranza — ha sostenuto — non potrebbe 
evitare a lungo lo sfaldamento se alcune delle 
sue componenti cominciassero a guardare con 
crescente interesse e in qualche modo, sotter¬ 
raneo o equivoco, o a livello di Giunte locali, a 
lavorare a favore dell’alternativa comunista*. 
L’avvertimento riguarda in primo luogo i so¬ 
cialisti, ma non risparmia affatto i socialdemo¬ 


cratici ed i repubblicani. De Mita ha detto an¬ 
che che, quando appena il governo muove i 

E rimi passi, già si assiste a una •danza di am- 
iziom* che non si concilia con le stesse basi 
politiche della coalizione. E qui una botta mol¬ 
to dura è stata indirizzata contro Spadolini: *È 
paradossale — ha sostenuto De Mita — che 
mentre la DC esamina la politica con raziona¬ 
lità, altri partiti, pur richiamandosi al secolo 
e alla lezione dell'illuminismo, rentroducono 
nella lotta politica pregiudizialismi, schema¬ 
tismi e settarismi trasferiti dal centro alla pe¬ 
riferia perché è qui che ora viene meglio a 
concentrarsi il potere con i suoi redditizi usu¬ 
frutti*; «non si può davvero credere che siano 
conciliabili la collaborazione al governo cen¬ 
trale e la preparazione di maggioranze alter¬ 
native in periferia*. 

Ma l’accento non cade soltanto sulle Giunte. 
La DC, in realtà, anche facendo leva sulla ru¬ 
morosa polemica che riguarda le maggioranze 
locali, vuole stringere Craxi e il governo a scel¬ 
te di politica economica le quali, attuando rigi¬ 
damente il programma concordato, diano in 
definitiva ragione alla linea democristiana. 
Questo è forse adesso il punto-cardine della 
polemica: la DC vuole che il governo si caratte¬ 
rizzi per le sue scelte sociali ed economiche. 
«Bisogna affondare il bisturi là dove è neces¬ 
sario*, ha detto De Mita. E Forlani è stato 
perfettamente in sintonia. -Sul piano pro¬ 
grammatico — ha ammonito, parlando evi¬ 


dentemente soprattutto perché oda Craxi — le 
risposte debbono essere quelle concordate, gli 
atteggiamenti che vengono assunti e le inizia¬ 
tive che vengono prese non posson avere ele¬ 
mentigravi di contraddizione nei confronti di 
alcun partito della maggioranza e tanto meno 
nei confronti di chi nella coalizione porta il 
contributo della più larga rappresentanza po¬ 
polare* (cioè, la De). Gli stessi concetti ha ri¬ 
badito il responsabile economico Rubbi, avver¬ 
tendo che il governo deve agire in tempi rapidi. 

Il CN democristiano ha approvato all’unani¬ 
mità la soluzione pentapartitica della crisi 
post-elettorale. Ciò era scontato, anche perché 
una nuova sessione — politicamente più impe¬ 
gnativa — è stata convocata per la metà di 
ottobre. È tuttavia da sottolineare il fatto che 
vi è stata, nella sostanza, una convergenza di 
fondo tra De Mita da un lato e il capo della 
minoranza e vicepresidente del Consiglio For¬ 
lani dall’altro. Non solo la segreteria De Mita 
non molla, ma cerca di ricompattare il partito 
su di una linea che tende a condizionare più 
fortemente il governo. 

Il CN democristiano ha anche proceduto al¬ 
la sostituzione di quei membri della direzione 
entrati a far parte del governo. Entrano così a 
far parte della direzione Abis, Tesini, Bodrato, 
Andreatta, Cirino Pomicino, Vincenzo Russo, 
Giglia, Emilio Colombo, Bonsignore, Casta- 
gnetti. Mutuili e Sanza. 

Candiano Falaschi 


Approvando all'unanimità le 
relazione di De Mita, il Consi¬ 
glio nazionale de ha formalizza¬ 
to l’interpretazione autentica 
(perla DC) del carattere e degli 
obiettivi del governo Craxi. A- 
desso non sono più consentite 
illazioni sul peso dei personali 
.umori del segretario. Quella in¬ 
terpretazione appartiene all’in¬ 
tera DC. In che cosa consiste? 
Non in una strategia politica, 
che non c’è poiché dire penta¬ 
partito non significa dire pro¬ 
getto per il paese ma solo per¬ 
manenza di uno schieramento 
di potere fondato unicamente 
sullo stato di necessità. L’unico 
titolo per cui il pentapartito 


Un ricatto poggiato sul vuoto politico 


dovrebbe essere inteso come 
una •alleanza politica generale » 
è q uello di considerarsi alterna¬ 
tivo al PCI. Dunque, l’alleanza 
è tale solo in quanto si schiera 
contro l'opposizione di sinistra: 
questo il cemento, questa la 
motivazione, questo il criterio 
cui ognuno degli altri quattro 
partiti dovrebbe conformarsi. 

Il punto di riferimento non è 
una comune e costruttiva visio¬ 
ne della crisi del paese e della 
strategia risanatrice (e come 
potrebbe esserlo dati i prece¬ 
denti conflittuali, gli scontri e- 
lettorali, le tensioni immanen¬ 
ti?), ma il comune denominato¬ 


re deU’altemativa al PCI. Por¬ 
tata alle sue estreme conse¬ 
guenze, questa pretesa — in 
quanto si applica non alla stra¬ 
tegia di un partito ma all’indi¬ 
rizzo del governo — sfa a si¬ 
gnificare che per il pentaparti¬ 
to dovrebbe esser buono non 
ciò che è buono per il paese ma 
ciò che meglio serve a battere la 
proposta politica del PCI. E- 
sempiare è, in proposito, l’agi¬ 
tato insistere sulla questione 
delle giunte. Questa questione 
è semplicemente inesistente 
dal punto di vista degli interes¬ 
si delle popolazioni ammini¬ 


strate (le quali hanno bisogno 
di buone e stabili amministra¬ 
zioni, capaci di interpretarne al 
meglio i bisogni), e non esiste 
neppure dal punto di vista del 
clima politico poiché quelle 
giunte non si propongono scopi 
diversi dal proprio buon gover¬ 
no. Se la questione viene posta 
è solo per un ristretto calcolo di 
partito. Infatti il conflitto ali¬ 
mentato su questo tema non 
scaturisce da una contraddizio¬ 
ne che esista nella vita e nella 
base di consenso delle giunte, 
ma solo da una contraddizione 
dentro l’attuale schieramento 


di governo, contraddizione e- 
sclusivamente dovuta al pre¬ 
giudizio anti-PCI della DC. 

Questa insistenza sul cemen¬ 
to anticomunista del patto di 
governo è accompagnata da un 
susseguirsi di ricatti e di insof¬ 
ferenze verso gli alleati. Craxi è 
ammonito a considerarsi pilota 
provvisorio e a dimettere qual¬ 
siasi ambizione a dare alla sua 
guida un’impronta propria 
(•danza di ambizioni•). Spado¬ 
lini è accusato di settarismo e 
di perseguire un •vantaggio 
personale ». 

Cosa si propone la DC con 


Altissimo attacca la scala mobile, mentre 
Longo vuole toccare la cassa integrazione 

Il ministro dell’Industria propone di abolire il punto unico di contingenza e di non calcolare gli effetti del cambio - Clima surri¬ 
scaldato nella maggioranza alla vigilia della legge finanziaria - Proteste sindacali per i tagli alle spese destinate alla scuola 


ROMA — Toma, virulento, 
l’attacco alla scala mobile. 
L’offensiva, questa volta, 
viene dall’Interno stesso del 
governo: ne è alfiere 11 mini¬ 
stro dellTndustrla Renato 
Altissimo, liberale e compo¬ 
nente del Consiglio di Gabi¬ 
netto. Il meccanismo della 
scala mobile — dice Altissi¬ 
mo — deve essere depurato 
dagli effetti del cambio della 
moneta e. Inoltre, va rivisto 
lo stesso punto unico di con¬ 
tingenza. Sono queste le due 
condizioni per evitare che 1 
safari crescano 11 prossimo 
anno oltre 11 tetto fissato per 
l’Inflazione (10 per cento). 

Le dichiarazioni del mini¬ 
stro Altissimo cadono in un 
clima già surriscaldato dalle 
polemiche intorno alle pro¬ 
poste governative sulla limi¬ 
tazione al pagamento degli 
assegni familiari e sulla gra¬ 
duazione delle prestazioni 
dello Stato sociale In rappor¬ 
to al livelli di reddito. E, In¬ 
tanto, paralizzando ogni de¬ 
cisione, si litiga all'Interno 


ROMA — Se nella mattina¬ 
ta di Ieri la direzione del PCI 
aveva discusso della grave 
situazione intemazionale 
con particolare riferimento 
alla crisi libanese (pubbli¬ 
chiamo a parte il documen¬ 
to), nel pomeriggio a Botte¬ 
ghe Oscure sono state af¬ 
frontate, sulla base di una 
relazione di Alfredo Rel- 
chUn, le questioni di politica 
economica all’ordine del 
giorno delCattlvltà del go¬ 
verno e nel Paese (licenzia¬ 
menti IRI, caso Genova, ec¬ 
cetera). In serata, e mentre 1 
lavori della Direzione erano 
ancora In corso, Adalberto 
Minuccl ha Illustrato al 
giornalisti II senso dell’ana¬ 
lisi del quadro drammatico 
della situazione, sottoli¬ 
neando tre osservazioni di 
fondo: 

A Le misure progettate dal 
w governo «sembrano al 
comunisti muoversi ancora 
In un quadro confuso, 11 che 
del resto non è una novità». 


stesso del governo per le 
scelte da operare con la legge 
finanziaria e il bilancio dello 
Stato, mentre è ormai esplo¬ 
so il conflitto fra 1 partner 
della maggioranza sul decre- 
tone previdenza e sanità va¬ 
rato per la quinta volta con¬ 
secutiva appena pochi giorni 
fa. Liberali e repubblicani 
sono in prima fila. 

Ieri è sceso In campo 11 se¬ 
gretario del PLI Valerio Za- 
none per chiedere perento¬ 
riamente «tagli drastici» alla 
spesa pubblica e Interventi 
«Incisivi e tempestivi» da In¬ 
serire nella legge finanzia¬ 
ria: «Per definirli — aggiun¬ 
ge Zanone — cl sono soltanto 
sette giorni*. È anche da di¬ 
chiarazioni come questa che 
esce confermata la sensazio¬ 
ne che. In realtà. Il governo 
non ha ancora trovato una 
linea di politica economica 
Intorno alla quale raccoglie¬ 
re un minimo di consenso 
degli stessi alleati. 

Quel poco che si decide è 
subito rimesso In discussio¬ 


ne. La «Voce repubblicana» 
(organo del ministro della 
Difesa Giovanni Spadolini) 
ha messo, come si dice, 1 pie¬ 
di nel piatto denunciando 
«Incertezza e perplessità* del¬ 
la maggioranza perfino sulla 
credibilità degli obiettivi-ba¬ 
se del programma del gover¬ 
no Craxi (il contenimento 
del disavanzo pubblico e del¬ 
l’inflazione). E un richiamo 
brusco alla DC che rimette¬ 
rebbe In discussione anche 11 
decreto sulla sanità e sulla 
previdenza, «approvato sol¬ 
tanto pochi giorni fa dal 
Consiglio del ministri». 

E la «Voce», non a caso, ri¬ 
tiene di dover ricordare 1 car¬ 
dini del programma intorno 
al quale «si è coagulata l’at¬ 
tuale maggioranza»: risana¬ 
mento della finanza pubbli¬ 
ca mediante tagli alla spesa 
corrente e politica del reddi¬ 
ti. «Ma non tutti — avverto¬ 
no i repubblicani — hanno 
compreso la gravità della si¬ 
tuazione» e definiscono la 


legge finanziaria «11 primo 
fondamentale momento di 
attuazione, e Insieme, di ve¬ 
rifica» del programma. 

La UIL, dal canto suo, 
rimprovera al governo di a- 
ver dimenticato la richiesta 
sindacale di ridurre, accor¬ 
pandole, le aliquote IVA. Ma 
Il ministero delle Finanze ri¬ 
sponde che l’ipotesi è allo 
studio. Intanto, 1 sindacati 
scuola CGIL e CISL mostra¬ 
no preoccupazioni per 1 tagli 
ventilati alla pubblica istru¬ 
zione e la CISL minaccia 
scioperi duri. 

Da qui al 29 (quando li 
Consiglio del ministri appro¬ 
verà legge finanziaria e bi¬ 
lancio dello Stato) queste di¬ 
scussioni sono. destinate a 
intensificarsi. È In questo 
clima che Ieri il ministro del 
Bilancio Pietro Longo ha ti¬ 
rato fuori dal cassetto l’Idea 
(Inutilmente sperimentata 
negli anni scorsi) del plano 
triennale. Un richiamo al 
passato Io ha avuto lo stesso 


Longo per promettere che li 
plano a medio termine, que¬ 
sta volta, «non cadrà nell’u¬ 
topia». Dovrebbe esser pron¬ 
to per metà novembre e indi¬ 
cherà «le grandi scelte da o- 
perare per portare il nostro 
Paese In una situazione 
competitiva sotto il profilo e- 
conomlco, tecnico e indu¬ 
striale e per assicurare un’u¬ 
scita dalla crisi che sia dura¬ 
tura». Longo ha annunciato 
consultazioni per definire gli 
obiettivi del piano triennale. 

Queste dichiarazioni 11 mi¬ 
nistro del Bilancio le ha rese 
al termine di una riunione 
del CIPE e del CIPI che han¬ 
no preso alcune decisioni. La 
più rilevante (anche se per 
ora non è stata precisata) ri¬ 
guarda la cassa integrazione 
e le ristrutturazioni azienda¬ 
li. Saranno rideflnltl criteri 
«più obiettivi» per la determi¬ 
nazione dello stato di crisi e 
saranno ridisegnatl 1 princì¬ 
pi su cui basare la ristruttu¬ 
razione. Secondo Longo, si 


Misure confuse e tradizionali 
ecco il primo giudizio del PCI 

Ieri i lavori della Direzione del partito - Il governo dimentica gli investimenti e il rilan¬ 
cio produttivo - Definito «arrogante» l’intervento di De Mita sulle giunte locali 


«Esse — ha aggiunto Minuc¬ 
ci — si presentano ancora 
una volta come misure 
strettamente e asfittica¬ 
mente congiunturali, men¬ 
tre soprattutto alcuni aspet¬ 
ti della crisi (Partecipazioni 
Statali, stato di alcuni setto¬ 
ri Industriali, realtà di Ge¬ 
nova) fanno emergere so¬ 
prattutto i dati strutturali 
della crisi. Ma questi non 
vengono né affrontati né al¬ 
meno Individuati come i ve¬ 
ri nodi da sciogliere»; 

A Misure restrittive In ma- 
teli* di politica econo¬ 


mica. «Anche qui ci si muo¬ 
ve su un terreno molto tra¬ 
dizionale: le iniziative prese 
o ventilate dal governo — in 
materia di pensioni, previ¬ 
denza, servizi, eccetera — si 
muovono sostanzialmente 
nella logica di un processo 
di redlstribuzlor.c del reddi¬ 
ti a svantaggio dei ceti meno 
abbienti e dei redditi da la¬ 
voro In particolare»; 

0 Occupazione. «E 11 più 
drammatico proble¬ 
ma», ha sottolineato Minuc¬ 
cl rilevando la profonda 
preoccupazione per le misu¬ 


re annunciate daU'IRI, 
«mentre non cl sembra che 
venga fuori niente sul terre¬ 
no della nuova politica degli 
investimenti, delle scelte 
produttive, del rilancio del¬ 
l'accumulazione che garan¬ 
tisca per il futuro qualcosa 
di nuovo*. 

— De Mita ha riproposto 
poche ora fa la questione 
della omogeneità delle giun¬ 
te. La posizione del PCI?, ha 
chiesto un giornalista. 

•Il nuovo Intervento di De 
Mita è piuttosto arrogante. 


Il segretario della DC insiste 
nel dire che la sua posizione 
sarebbe motivata dall’ac¬ 
cordo politico su cui si fon¬ 
da il governo. Gli alleati, o 
almeno qualcuno di loro, lo 
negano. Come è grave l’ar¬ 
roganza del segretario della 
DC, sarebbe altrettanto gra¬ 
ve Il cedimento degli altri 
partiti alle sue pretese sulle 
giunte. Si chiamano auto¬ 
nomie locali perché sono 
autonomie dal centro; se in¬ 
vece dal centro si pretende 
di decidere come devono es¬ 


tratta di un’iniziativa «tesa 
sla a favorire la speditezza 
delle decisioni, sia ad evitare 
sprechi ed abusi». Il progetto 
sarà presentato «all’esame 
informale delle parti sociali». 

Dal Bilancio non sono sta¬ 
ti diffusi particolari delia 
proposta, ma dalle dichiara¬ 
zioni del ministro si intuisce 
che si intende, fra l’altro, 
percorrere U binario della li¬ 
mitazione nel tempo della 
cassa integrazione (un an¬ 
no?) e della concessione della 
stessa alle aziende che si pre¬ 
sume possano tornare pro¬ 
duttive. 

A proposito di cassa Inte¬ 
grazione, ieri è stata proro¬ 
gata ai 5 mila 400 lavoratori 
dell’Italsider di Bagnoli, 
mentre per il IV Centro di 
Taranto è stato formulato 
un piano di riqualificazione 
della manodopera. Infine: 20 
miliardi sono stati ripartiti 
per l’edilizia universitaria 
nel Mezzogiorno. 

Giuseppe F. Mannello 


sere fatte le giunte in perife¬ 
ria, ci sarebbe davvero una 
tendenza molto grave al re¬ 
gime: si colpirebbe quell’ar¬ 
ticolazione autonomistica 
su cut si fonda tanta parte 
dello Stato repubblicano. Cl 
auguriamo che le altre forze 
che costituiscono la coali¬ 
zione di governo respingano 
questa impostazione». 

— Ma De Mita sembra in¬ 
sistere anche sulla fiducia a 
termine nei confronti del 
governo Craxi™ 

«Per un verso c’è la volon¬ 
tà de di pesare sul governo e 
su! suo futuro, oltre che di 
porgli un termine tempora¬ 
le. Ma per un altro verso c’è 
nella DC un certo stato con¬ 
fusionale che deriva dal col¬ 
po elettorale del 26 giugno. 
Gli alleati di governo forse 
non tengono conto del tutto 
di questa situazione specifi¬ 
ca in cui versa la DC™». 
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Mentre la DC lavora ai fianchi 

Tiro incrociato 
sul governo per 
pensioni ed assegni 

Un nuovo scoglio con i sindacati: gli aumenti per dinamica sa- 
lariale - La CISL attacca ancora la politica di De Michelis 


questo stillicidio di ammoni¬ 
menti e ricatti? L’unica rispo¬ 
sta possibile è che essa, incapa¬ 
ce di esprimere una egemonia 
reale fatta di progetto politico e 
di soluzioni positive trainanti, 
pretende di riprodurre la pro¬ 
pria centralità nella forma al¬ 
largata di un’alleanza ingabbia¬ 
ta nel conformismo e nella su¬ 
balternità alle sue convenienze 
di rimonta. La DC non propone 
nulla al paese, e neppure ai suoi 
alleati, che assomigli ad un’al¬ 
leanza politica costruita in po¬ 
sitivo. Può essere tutto questo 
tollerato da partiti che credano 
davvero ad un proprio ruolo e 
che ambiscano a realizzarlo? 


ROMA — Le proposte e le 
prime Iniziative del governo 
per contenere la spesa socia¬ 
le e In particolare 11 disavan¬ 
zo delÌTNPS continuano a 
suscitare un vespaio di criti¬ 
che. La DC lavora al fianchi 
11 ministro socialista del La¬ 
voro, la CISL attacca De Mi¬ 
chette per 11 previsto taglio a- 
gll assegni familiari, Il viag¬ 
gio parlamentare del recente 
decreto su previdenza e sani¬ 
tà rischia di essere molto ac¬ 
cidentato. E già si affacciano 
nuovi scogli: primo fra tutti 
l’adeguamento delle pensio¬ 
ni al costo della vita, un te¬ 
ma che può essere la scintilla 
In una miscela di malcon¬ 
tento e protesta diffusa. 
«Ammesso e non concesso 
che si debba rivedere 11 mec¬ 
canismo — dice Arvedo For¬ 
ni, segretario generale del 
pensionati CGIL — quello 
che è già maturato non si 
tocca, nessun nuovo provve¬ 
dimento può aver valore re¬ 
troattivo». 

Forni parla del più acuto 
motivo di contrasto fra 1 sin¬ 
dacati e 11 governo, l’aumen¬ 
to a titolo di «dinamica sala¬ 
riale pura» dovuto alle pen¬ 
sioni superiori al minimo 
(2.350.000 solo nell’INPS) il 1° 
gennaio di ogni anno. De Mi¬ 
chette pretende, per l’anno 
prossimo, un adeguamento 
dello 0,2%, cioè niente. I sin¬ 
dacati hanno Invece calcola¬ 
to oltre 11 3% di aumento, e 
di conseguenza il rischio di 
un «taglio silenzioso» di 450 
miliardi, se si guarda ai soli 
pensionati dell’INPS, che si 
aggiungerebbe a quelli già 
decisi. 

La dinamica salariale pu¬ 
ra delle pensioni si calcola 
sottraendo dalle retribuzioni 
medie annue complessive 
del lavoratori attivi (compre¬ 
sa, quindi, la contingenza) la 
parte di aumento salariale 
dovuta esclusivamente al co¬ 
sto della vita. Il calcolo viene 
sempre fatto prendendo a 
base 11 mese di agosto, per 
dar modo all’INPS di esegui¬ 
re 1 conteggi entro 11 1° gen¬ 
naio dell’anno successivo. U 
ministro del Lavoro ragiona 
così: fra agosto ’82 e agosto 
’83 i salari sono aumentati 
complessivamente del 16%; 
poiché l’indice ISTAT del co¬ 
sto della vita, nello stesso pe¬ 
riodo, ha registrato un au¬ 
mento del 153%, la differen¬ 
za è, appunto, dello 0,2%. 
Già In passato 1 sindacati 
contestavano questo modo 
di procedere, poiché, come è 


noto, Il grado di copertura 
della scala mobile non arri¬ 
vava al 100% del costo della 
vita. Il fatto è divenuto e- 
sploslvo dopo l’accordo del 
22 gennaio. Fra l’82 e l’83 — 
calcolano allo SPI — l’au¬ 
mento del salari dovuto al 
costo della vita è stato non 11 
15,8%, ma al massimo il 
12,5%. 

L’attacco della CISL è cen¬ 
trato Invece su quella parte 
della manovra che — dice 
Merli Brandlnl — «sta can¬ 
cellando la politica perequa- 
trlce del redditi familiari». 
«Dobbiamo constatare — af¬ 
ferma il sindacalista — che 
viene drasticamente rimessa 
In causa la politica sociale 
che ha fatto capo all’accordo 
del 22 gennaio». Sulla prati¬ 
cabilità dei «taglio» agli asse¬ 
gni familiari, puro e sempli¬ 
ce, tutti nutrono grandi per¬ 
plessità. Dalla difficolta di 
accertamento del redditi alla 
rimessa in discussione, In 
fondo, di un punto acquisito 
tra governo e sindacati, quel¬ 
lo della maggiore protezione 
delle fasce più basse: solo se 
il risparmio fatto dal 25-30 
milioni in su sarà redistri¬ 
buito — afferma infatti Er¬ 
manno Gorrieri — i sindaca¬ 
ti potrebbero accettare 11 
blocco In base al reddito (cer¬ 
tamente no, comunque al 
•tetto» di 25-30 milioni). Os¬ 
sia, non sarà consentito nes¬ 
sun «saccheggio» del fondo 
assegni familiari (tra l’altro 
una delle poche voci attive 
delÌTNPS: per quest’anno è 
previsto un avanzo di gestio¬ 
ne di 4.388 miliardi e imo pa¬ 
trimoniale di 18.049 miliar¬ 
di). 

Un attacco su due fronti, 
assegni e pensioni, è vemuto 
ieri al nuovo dalla CIDA (dl- 


nlonquadrl ha protestato, si 
è pero saputo che De Miche- 
Ite Intende dare compensa¬ 
zioni per la manovra sugli 
assegni, sia attraverso un 
calcolo più favorevole degli 
aumenti annui delle pensio¬ 
ni, sia attraverso un disegno 
di legge sul sospirato «stato 
giuridico» per dirigenti e 
quadri. 

Una pioggia di critiche — 
e discutibili manovre — con¬ 
tinua implacabile a cadere 
sul decreto «previdenza e sa¬ 
nità» che la commissione La¬ 
voro della Camera (parerei 
riprenderà In mano martedì 
e la Bilancio (sede referente) 
comlncerà a discutere giove¬ 
dì. La DC — è di nuovo inter¬ 
venuto Nino Cristofori — fa 


di questo decreto 11 simbolo 
di un tardivo recupero di 
consensi, sbandierando (con 
quanto credito non si sa visti 
1 precedenti) le parole d’ordi¬ 
ne della riforma e del riordi¬ 
no. In realtà 1 democristiani 
manifestano l’intenzione so¬ 
lita che nulla si tocchi e, tut- 
t’al più, continuino degrado 
e rischi di bancarotta per la 
previdenza pubblica. Cristo- 
fori ha avanzato già l’ipotesi 
di una «sanatoria» per chi 
rientra nel «tagli» a Integra¬ 
zioni e Invalidità e dovesse — 
per 1 consueti ritardi legisla¬ 
tivi — continuare a percepire 
a lungo vantaggi non più do¬ 
vuti. 

Ma il decreto non convince 
per motivi più profondi. Co¬ 
me hanno fatto notare i de¬ 
putati comunisti della com¬ 
missione Lavoro (Pallanti, 
Belardl, Lodi), che avevano 
proposto l’altro Ieri uno 
schema di parere negativo, 
l'intenzione dichiarata di 
contenere la spesa previden¬ 
ziale è seriamente contrad¬ 
detta da una serie di misure 
che anzi aumenteranno le 
spese delÌTNPS. 

Nel migliore del casi, 11 de¬ 
creto opera trasferimenti 
impropri di risorse da una 
categoria all’altra- Facciamo 
qualche esemplo. Il rispar¬ 
mio sull’integrazione al mi¬ 
nimo servirà a finanziare la 
proroga (e l'incremento in 
percentuale) delle fiscalizza¬ 
zioni al commercianti e al 
coltivatori diretti. E forse sa¬ 
ranno i pensionati d’invali¬ 
dità a pagare la ristruttura¬ 
zione al Intere aziende: nel 
1984, è stato calcolato. 
l’INPS spenderà 800 miliardi 
per 11 prepensionamento di 
77.000 lavoratori di industrie 
in crisi (possibilità prorogata 
anch’essa dal decreto), e già 
si affacciano I 25 mila della 
siderurgia pubblica, senza 
che sia stato introdotto un 
meccanismo aggiuntivo di 
contribuzione da parte degli 
imprenditori. 

Dunque, l’impressione dif¬ 
fusa è che se le prossime mi¬ 
sure — tra cui, appunto, as¬ 
segni familiari e indicizza¬ 
zioni sulle pensioni: sul rior¬ 
dino De Michelis consegnerà 
mercoledì prossimo un do¬ 
cumento ai sindacati — non 
si ispireranno ad una logica 
diversa, il fronte del «no» di¬ 
venterà sempre più consi¬ 
stente (all'ombra della rina¬ 
ta demagogia democristia¬ 
na). 

Nadia Tarantini 



g. f. p. 


ROMA — Dopo la pausa estiva, nuova impenna¬ 
ta dell'inflazione. In settembre 3 costo della vita 
è aumentato deU’1,4% a Milano, deU’1,2% a To¬ 
rino, dell’io a Bologna, delTl.2% a Trieste e 
deU’1,7% a Genova. I dati Istat che riguardano 
alcune fra le maggiori città italiane fanno preve¬ 
dere per il mese corrente una crescita dei prezzi 
su tutto 3 territorio nazionale superiore allT%. 
In agosto l’aumento è stato dello 0,4%. L’Indice 
sindacale, però, sulla base del quale si calcolano 
gli scatti della contingenza, è diminuito, per la 
prima volta dopo cinque anni, dello 0,09%. 

Ma vediamo più in particolare l’andamento 
dei prezzi in settembre. L’amministrazione co¬ 
munale di Milano ba reso noto che gli aumenti 
più consistenti si sono registrati nell’elettricità e 
nei combustibili (+3,2% ): benzina, gasolio, tarif¬ 
fe ENEL. Gli alimentari hanno avuto uno scatto 
deQ’1,1 %, l’abbigliamento dello 0,7 % e le abita¬ 
zioni dello 0,3%. Anche a Genova gli incrementi 
più forti si sono avuti nei combustibili, mentre a 
Torino 3 primato tocca all'abbigliamento 
(+3,3 % ). Nelle diverse città gli indici di inflazio¬ 
ne su base annua oscillano fra il 13% di Torino • 
il 15% di Genova. Gli esperti prevedono in otto¬ 
bre un andamento analogo e, se dò a c ca d esse, 
salterebbe 3 tetto stabilito dal governa 

Ma le preoccupazioni non finiscono qui e. a 
ben guardare, il risultato di agosto che troppi e 
con eccessiva fretta avevano giudicato positiva¬ 
mente, nascondeva molti problemi. Perché si i 
verificato lo scarto fra l’indice del costo della vita 
e quello sindacale? Quali saranno le conseguenze 
concrete? I due india vengono calcolati in modo 
diversa Su quello sindacale pesano di più i prezzi 
dai generi alimentari • dei combustibili e di meno 
i prezzi di altri prodotti a gli aumenti tariffari. 
Ad agosto è succeeeo che i primi eooo diminuiti • 
i secondi aumentati, determinando, cosi, un an- 


Inflazione 
In ripresa 
Aumenta 
deiri% in 
settembre 

In agosto diminuito l’indice 
sindacale delio 0,09% 


demento diverso fra l’indice del costo della vita e 
quello sindacale. In concreto, dò significherà un 
rallentamento in novembre della scala inobUe. 
Gli scatti — dicono gli esperti — saranno di due 
o tre punti, a seconda delle diverse interpretazio¬ 
ni che Confindustria e sindacati danno dell’ac¬ 
cordo del 22 gennaio. Sta per riprendere, infatti, 
la «guerra dei decimali». CGIL, CISL e UIL chie¬ 
dono 3 recupero, mentre gli imprenditori non 
vogliono sentirne parlare. A novembre 3 proble¬ 
ma sarà all’ordine del pomo: la somma dei deci¬ 
mali accumulati nei diversi mesi supererà l’unità 
e, quindi, i sindacati vorranno che scatti 3 punto, 
mentre gli industriali hanno detto in tutte le aedi 
che non intendono accettare questa ipotesi 

Tornando all’argomento prezzi ieri ci sono 
state numerose prese di posizione sulle recenti 
decisioni di Altissima La Lega delle cooperativi» 
chiede «nuove iniziative», visto che «non si sono 
ancora adottata misure organiche volt* a conse¬ 
guire gli obbiettivi di conoscenza, trasparenza e 
controllo dei mecca ni s mi di formazione dei prez¬ 
zi e non sono stati attuati interventi di carattere 
strutturale in materia di politica agro-industria- 
le-alimentare e di riforma del commercio». 

Sull’operazione «prezzi fermi» la federazione 
unitaria Filcams, Fisaseat-Ultucs sostiene: «Il 
fatto che abbiano aderito alla proposta del gover¬ 
no solo le organizzazioni della grande distribu¬ 
zione e che il blocco è limitato ad una esigua 
quantità di prodotti, svuota in gran parte 3 si¬ 
gnificato dell’iniziativa». Poi viene chiesto «un 
intervento strutturale sull’assetto del settore». In 
settembre, insomma, riparte l’inflazione, si ria¬ 
pre la disputa su salario e contingenza ad 3 go¬ 
verno, almeno per 3 momento, non ba una stiate- 
già. 

Gabriella Macucd 


< 


i 


4 















SABATO 

24 SETTEMBRE 1983 


l’Unità 




La fuga di notizie sui documenti sequestrati 

Catania, aspre polemiche 
Il CSM: «Il polverone 
non è partito da noi» 

Anticipazioni di «Panorama» sui «promemoria» del cavalier Ren¬ 
do riferiti a uomini politici - L’ispezione negli uffici giudiziari 


Libano fra guerra e diplomazia 


Nicosia protesta. Bloccati i caccia 
italiani F104 in partenza per Cipro 


La squadriglia dovrebbe appoggiare il nostro contingente a Beirut dalla base britannica di Akrotiri, in territorio cipriota - Spado¬ 
lini ribadisce la preferenza italiana per l’invio di osservatori in Libano sotto gli auspici dell’ONU, dopo il cessate il fuoco 


Del nostro inviato 

CATANIA — «Le fughe di notizie non parto¬ 
no da noi», replicano secchi 1 componenti del 
CSM che Indagano sul caso Catania. La pole¬ 
mica si è fatta rovente e numerose sono le 
reazioni In questo capitolo che dovrà far luce 
su alcuni sconcertanti episodi avvenuti all’ 
ombra del Palazzo di Giustizia. C’è stata, Ieri, 
una catena di comunicati mentre proseguiva 
l’Indagine con le audizioni del magistrati ca- 
tanesi e si acquisivano agli atti nuove docu¬ 
mentazioni prelevate dagli archivi giudiziari. 
Il gruppo Rendo, a sua volta, ha diffuso un 
comunicato nel quale si respingono con fer¬ 
mezza accuse di collusione con la mafia e si 
chiede al giudici di Indagare sulle attività 
delle Imprese. Da Milano, Intanto, rimbalza¬ 
no anticipazioni di un articolo del settimana¬ 
le «Panorama» che pubblica 1 contenuti del 
promemoria del cavaliere Mario Rendo nel 
quali si fanno 1 nomi di Formica, Gullotti, 
Macaiuso e Maccanlco. 

LE REAZIONI — Le fughe di notizie non 
partono da noi, dicono In un comunicato 1 
componenti della prima commissione del 
CSM. «Respingiamo ogni responsabilità rela¬ 
tiva a deplorevoli fughe di notizie concernen¬ 
ti documenti trasmessi dall'autorità giudi¬ 
ziaria di Arezzo anche al CSM. Il potenziale 
effetto di discredito di tali accuse — prose¬ 
guono 1 commissari — sarà vanificato dalla 
continuazione del lavoro programmato di 
cui la commissione darà conto nella sede 
propria in seno al Consiglio». 

Dunque, si va avanti, senza tentennamen¬ 
ti. E con unità, come afferma Edmondo Bruti 
Liberati, componente del Consiglio, che met¬ 
te In evidenza l’opera di risanamento e di tra¬ 
sparenza che si sta compiendo. «Sono rima¬ 
sto sbalordito — dice — quando ho letto che 
qualcuno In Consiglio avrebbe un ruolo pre¬ 
minente o sarebbe mosso da spirito di prota¬ 
gonismo. Introdurre elementi di divisione o 
isolare la posizione di qualche consigliere è 
semplicemente Irresponsabile, specie dopo 
gli assasslnll di Dalla Chiesa e Chlnnlcl». 
Queste parole sono state Interpretate come 
risposta ad un commento di Ieri del «Corriere 
della Sera» che In prima pagina lamentava 
presunti tentativi di «qualcuno di sfruttare 11 
CSM come trampolino di lancio per conqui¬ 
starsi uno spazio politico». 

L’INCHIESTA CONTINUA — P»>*- In ••l’at¬ 
mosfera tesa, 1 commissari hanno contmuu- 
to a lavorare sodo. SI e appreso, In verità, ben 
poco. Ma una notizia sembra certa: l’attuale 
procuratore generale, Filippo DI Cataldo, a- 
vrebbe rinunciato ad insistere In una sua 
candidatura alla carica, ora vacante, di pri¬ 
mo presidente della Corte di appello, 11 più 
alto posto di responsabilità del distretto. Al 
commissari che Io stavano ascoltando sul 
presunti rapporti tra magistratura e poten¬ 
tati economici locali, avrebbe risposto: «Non 
assumerei un Incarico la cui accettaztone 
verrebbe Interpretata come li frutto di un pa- 
drinagglo». L’episodio ha un significato pre¬ 
ciso alla luce della documentazione seque¬ 
strata al cavaliere Rendo il quale, secondo le 
voci che circolano, si sarebbe mostrato Inte¬ 
ressato alle vicende degli uffici giudiziari ca- 
tanesi. 

Ieri 1 commissari hanno anche ascoltato 11 
sostituto procuratore Aldo Grassi a proposi¬ 
to delle lentezze denunciate da più parti nell’ 
Indagine sull’omicidio del magistrato paler¬ 
mitano Gaetano Costa. E tra gli altri è stato 
anche sentito 11 giudice Cardaci. I commissa¬ 
ri torneranno a Roma oggi. 

RENDO EI PROMEMORIA — I documenti 
sequestrati a Roma negli uffici dell'Impresa 


Rendo sono diventati uno degli argomenti 
principali di polemica e curiosità. Il settima¬ 
nale «Panorama» ha anticipato 11 contenuto 
del testi che sarebbero presenti nelle cartelle 
rinvenute dal sostituto procuratore di Arez¬ 
zo, Vincenzo Padova. Ci sono — riferisce «Pa¬ 
norama» — quattro cartelle-promemoria (e 
non dunque lettere da spedire) con sopra se¬ 
gnati l nomi del ministro Nino Gullotti, dell’ 
ex ministro Rino Formica, del senatore E- 
manuele Macaiuso e del segretario della pre¬ 
sidenza della Repubblica, Antonino Macca- 
nico. Ecco, secondo 11 settimanale, cosa c’è 
scritto. 

La cartella con 11 nome di Gullotti sarebbe 
divisa in due parti, la prima datata maggio 
'83, la seconda luglio '83. Gli argomenti: «a) 
questione magistrati di Catania, ammorbidi¬ 
re, seguire nomina Di Cataldo a primo presi¬ 
dente; b) mantenere atteggiamento magi¬ 
stratura sereno onde evitare riflessi specula¬ 
tivi da parte di alcuni; c) situazione locale 
nucleo polizia tributaria; d) sostituzione 
commissario consorzio di bonifica con fun¬ 
zionario regionale; e) questione tipografia 
Catania, mio Incontro con Lima e D’Acquisto 
(parlamentari della DC di Palermo, ndr)». 

La cartella con 11 nome di Formica sarebbe 
divisa In tre parti, datate novembre '82, mag¬ 
gio *83 e luglio '83. Il contenuto: «a) super- 
ispettore Ferrucci per Inchiesta al due supe- 
rispettori che sono venuti a Catania; b) sinte¬ 
si di una legge sugli sgravi fiscali con cifre e 
ipotesi concrete; c) Magistratura Catania: D’ 
Agata (dovrebbe essere il nome di un sostitu¬ 
to procuratore che ha svolto indagini su Ren¬ 
do, ndr)». 

La cartella con 11 nome di Maccanlco sa¬ 
rebbe in due parti, datate febbraio ’83 e luglio 
*83. Il contenuto: «a) questore di Caltanlssetta 
aspira a Catania e Catania aspira a promo¬ 
zione; b) rilancio Fondazione per dare Imma¬ 
gine al gruppo; c) Magistratura Catania e 
Guardia di Finanza». 

La cartella con il nome di Macaiuso sareb¬ 
be una sola, datata 30 giugno '83. Il contenu¬ 
to: «a) Presidenza Corte di Appello di cui si 
parla molto a Catania; b) sono riusciti ad ad¬ 
domesticare 11 PCI?; c) la presenza di tali per¬ 
sone non è gradita alla Magistratura pro¬ 
gressista, quindi girare su altro nominativo; 
d) parlare con ing. Bosco che sa tutto su Ma¬ 
gistratura Catania». 

8 PARLA IL CAVALIERE — L’Ufficio stam¬ 
pa del gruppo Rendo Ieri è uscito dal riserbo. 
Le notizie diffuse dalla stampa. In forma In¬ 
sinuante — si dice — si riferiscono ad episodi 
«assolutamente Irrilevanti e presentano fatti 
non Illeciti sotto una luce equivoca». Rendo 
parla di «polverone» alzato senza accuse pre¬ 
cise: cosi — dice un comunicato —• si favori¬ 
sce la mafia perché si vuole far apparire ma¬ 
fia dove non ce n’è. Rendo fa sapere che, di 
fronte a questo «attacco orchestrato», ha 
chiesto di essere ricevuto dal ministri dell’In- 
temo e di Grazia e Giustizia. Il cavaliere del 
lavoro chiede anche alla Magistratura di In¬ 
dagare sul suol affari. 

A quanto pare è stata anche Inviata una 
lettera al vicepresidente del CSM, Giancarlo 
De Carolis: «Non abbiamo svolto — si assicu¬ 
ra — alcun Intervento diretto o Indiretto su¬ 
gli uffici giudiziari di Catania». E allora quei 
documenti che significano? «Sono semplici 
annotazioni personali che non hanno avuto 
né destinatari, né risposte». E’ da ricordare 
che Gullotti, Formica, Macaiuso e Maccanl¬ 
co hanno smentito di aver ricevuto lettere da 
parte di Rendo. 


Sergio Sergi 


ROMA — La squadriglia di sei cac¬ 
cia bombardieri Italiani «F-104» 
pronti a partire per l'aeroporto In¬ 
glese Akrotiri a Cipro, base delle a- 
zionl di copertura al contingente 1- 
tallano In Libano, è rimasta blocca¬ 
ta all’aeroporto di partenza In Ita¬ 
lia a causa della protesta del gover¬ 
no di Nicosia. La notizia si desume 
da una frase reticente del ministro 
della Difesa Spadolini, che Interro¬ 
gato sull’Invio degli aerei In appog- 
lo al nostro contingente a Beirut, 
a detto Ieri che «si è In fase di per¬ 
fezionamento dell’accordo con 11 
governo inglese», e da una dura no¬ 
ta di protesta del governo cipriota 
contro l’arrivo dei sei «F-104» dell* 
aviazione Italiana. 


Già la frase del ministro della Di¬ 
fesa aveva fatto capire che qualco¬ 
sa non aveva funzionato nel plano 
di Invio del caccia bombardieri. Del 
resto, 11 governo di Nicosia geloso 
delta sua assoluta neutralità fra le 
parti In causa In Libano aveva pro¬ 
testato già nel giorni scorsi, contro 
l’arrivo alla base britannica di A- 
krotirl di due caccia libanesi dell’a¬ 
viazione governativa. 

Ieri sera, mentre ci si attendeva 
da un momento all'altro la notizia 
della partenza degli «F-104», arriva¬ 
va da Nicosia la notizia di una pro¬ 
testa del governo cipriota presso 1* 
ambasciata britannica «per l'arrivo 
di sei aerei dell'aeronautica Italia¬ 
na presso la base di Akrotiri». La 


presenza del velivoli militari Italia¬ 
ni, secondo 11 ministero degli Esteri 
cipriota, costituirebbe una viola¬ 
zione degli accordi bilaterali sulle 
basi britanniche. Secondo questi 
accordi, infatti, le basi non possono 
essere usate senza previo accordo 
con il governo di Nicosia. Non ba¬ 
sta quindi, per far atterrare gli 
«F-104» a Cipro, quell’assenso che, 
secondo quanto scriveva ieri 11 
«Daily Telegraph», il Forelgn Office 
avrebbe già dato allTtalia. 

Dal complesso nodo diplomatico 
sorto attorno alla questione degli 
«F-104» a Cipro, dipende dunque il 
blocco degli aerei nella loro base In 
Italia, e la stessa ambiguità del mi¬ 
nistro della Difesa In proposito. 


Quanto alla situazione più gene¬ 
rale e alla possibilità di una solu¬ 
zione della crisi libanese, Spadolini 
ha detto Ieri che «lTtalla si sta ado¬ 
perando giorno dopo giorno ed ora 
dietro ora per una soluzione politi¬ 
ca». Il ministro della Difesa è torna¬ 
to quindi sulla risposta data dal go¬ 
verno Italiano alla richiesta di Ge- 
mayel dell’invio di un contingente 
Italo-francese nello Chouf. «Abbia¬ 
mo fatto sapere al governo libanese 
— ha detto Spadolini — che la for¬ 
mula di eventuali osservatori dello 
Chouf passa attraverso accordi ne- 

f oziati all’ONU». Già giovedì, sia la 
arnesina che lo stesso Spadolini 
avevano Indicato la preferenza del 
governo Italiano per una soluzione 


da trovarsi nell’ambito della Nazio¬ 
ni Unite. Il ministro della Difesa ha 
aggiunto di ritenere che *11 cessate 
11 fuoco sla la condizione fonda- 
mentale per avviare quello sforzo 
di larga riconciliazione nazionale 
in Libano, che sta alla base delle 
decisioni del parlamento italiano, 
nel settembre 1982, di inviare un 
contingente nella forza multinazio¬ 
nale di pace». 

Mentre Spadolini riaffermava 1 
sentimenti al «gratitudine e stima» 
al contingente Italiano dopo 11 
bombardamento subito giovedì, e 
al suo comandante, arrivavano al 
ministero della Difesa le notizie 
sulle prospettive di cessate 11 fuoco 
che si stavano aprendo In Libano. 



Parigi si difende: «Non 
cambia la nostra missione» 


BEIRUT — Legionari francesi 
della Forza multinazionale 
prendono posizione nella zona 
che domina il porto di Beirut. 
Trecento francesi insieme a 
trecento italiani dovrebbero 
costituire la forza neutrale di 
supervisione sotto la bandiere 
dell'ONU. 


Il ministro 
della Difesa 
ha cercato di 
ridimensionare 
il senso 

dell’Intervento dei 
«Super Etendard» 
«Non abbiamo 
nemici» 

Critiche del PCF 
e della stampa 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI — L’Intervento del¬ 
l’aviazione francese contro le 
batterle druse che nella mat¬ 
tinata di giovedì hanno tira¬ 
to sul contingente francese 
della forza multinazionale 
«non snatura la nostra mis¬ 
sione nel Libano. Al contra¬ 
rlo contribuisce a farla ri¬ 
spettare». Il ministro della 
difesa Charles Hemu si è af¬ 
frettato Ieri mattina a cerca¬ 
re di ridimensionare la por¬ 
tata di una operazione che 
buona parte della stampa 
francese e degli ambienti po¬ 
litici vede come qualcosa che 
fa parte del «medesimo In¬ 
granaggio» messo In moto 
dagli Stati Uniti. Un Ingra¬ 
naggio nel quale 11 ministro 
degli esteri Cheysson appena 
qualche giorno prima aveva 
detto di non volersi lasciare 
imbrigliare. L'Intervento del 


«Super Etendard» francesi 
sarebbe dunque per Parigi 
puramente difensivo, dopo 1 
ripetuti attacchi cui sono 
stati sottoposti 1 militari 
francesi della forza multina¬ 
zionale. 

La Francia nel Libano non 
ha nemici, ha ribadito Ieri II 
portavoce del governo Max 
Gallo, ma dovere del gover¬ 
no è la legittima difesa. Il 
mandato della forza multi¬ 
nazionale è, secondo Gallo, 
di Interporsi tra le forze stra¬ 


niere e di proteggere gruppi 
che altrimenti sarebbero sta¬ 
ti perseguitati. La risposta 
comunque questa volta è 
stata «rapida e totale», ha 
precisato Hemu, e qualcuno 
ha voluto vedere In quest’ul- 
tlma frase anche una rispo¬ 
sta alle pressioni del leader 
dell'opposizione gollista Chi- 
rac, 11 quale da qualche gior¬ 
no andava criticando le esi¬ 
tazioni del governo di fronte 
agli attacchi dei dmsl. SI so¬ 
no dunque voluti soddisfare 


anche 1 fautori della maniera 
forte. Al contrarlo, 11 segreta¬ 
rio del PCF Marchals, dopo 
l’intervento dell’aviazione 
francese, ha detto che l’ONU 
deve essere Investita subito 
per la ricerca di una soluzio¬ 
ne negoziata con tutte le par¬ 
ti Interessate, ciò che sup¬ 
porrebbe 11 ritiro della forza 
multinazionale. Se una tale 
soluzione non dovesse preva¬ 
lere, il PCF chiederà 11 ritiro 
del soldati francesi. 

Quel che più preoccupa 


ora Parigi è dunque il pro¬ 
blema di fondo: che cosa può 
fare la Francia? Esiste un di¬ 
segno politico chiaro che si 
distingua dall'ingranaggio 
americano? 

Dinanzi alla commissione 
esteri del Senato, 11 ministro 
degli esteri Claude Cheysson 
ha ribadito Ieri che 1 tre paesi 
europei che fanno parte della 
forza multinazionale, Fran¬ 
cia, Italia e Gran Bretagna, 
sono impegnati In una «azio¬ 
ne diplomatica» destinata a 


confermare 11 loro sostegno 
al presidente libanese. Ha ri¬ 
cordato che preoccupazione 
delle tre capitali è quella di 
mantenere la forza multina¬ 
zionale con 1 mezzi necessari, 
di ricercare l’unità del Liba¬ 
no attraverso negoziati che 
conducano a un cessate il 
fuoco con 11 controllo di os¬ 
servatori imparziali. Una u- 
nltà in Libano — ha insistito 
Cheysson — non potrà esse¬ 
re ottenuta con la forza, ma 
solo attraverso la concerta¬ 
zione tra le differenti compo¬ 
nenti libanesi. 

Quel che cl si chiede è se le 
bombe lanciate dal «Super E- 
tendard» giovedì servano ad 
andare In questa direzione. 
L’editorialista di «Llbéra- 
tlon» scrive che, distruggen¬ 
do le posizioni slro-druse, la 
Francia rischia di perdere 
quella posizione di mediato¬ 
re che dice di voler occupare 
tra le differenti comunità li¬ 
banesi. 

È certamente questo timo¬ 
re che Ispira l’Intensa attivi¬ 
tà diplomatica di Parigi di 
queste ore. Ieri mattina Mit¬ 
terrand ha ricevuto all’Ell- 
seo 11 fratello del re dell’Ara¬ 
bia Saudita Ben Abdel Aziz, e 
nel corso di una conferenza 
stampa 11 principe saudita 
ha sottolineato che la Fran¬ 
cia e l’Arabia Saudita «coo¬ 
perano per tua soluzione». 

Il segretario generale del 
Qual d’Orsay Francis Gut- 
mann ha fatto da parte sua 
giovedì e venerdì la spola tra 
Damasco (dove ha Incontra¬ 
to 11 ministro degli esteri 
Khaddam e li leader druso 
Jumblatt) e Beirut Cheys¬ 
son a Parigi Incontrerà oggi 
11 suo collega libanese giunto 
Ieri sera nella capitale fran¬ 
cese prima di recarsi all’as¬ 
semblea dell’ONU. 

Franco Fabiani 


Il relatore del «caso Catania» 

Luberti: «È un 
siluro al ; 
nostro lavoro» 

«Si vogliono vulnerare soprattutto membri 
del Consiglio impegnati in indagini delicate» 


Dal nostro inviato 
CATANIA — Un clima arro¬ 
ventato. una polemica viva¬ 
cissima sulle fughe di noti¬ 
zie. Che cosa sta accadendo? 
A Franco Luberti, avvocato, 
componente del CSM eletto 
su Indicazione del parlamen¬ 
tari comunisti, relatore della 
prima commissione sul «caso 
Catania», chiediamo un giu¬ 
dizio sulla situazione. 

«Deploro — dice Luberti — 
la diffusione di notizie che 
dovevano restare riservate, 
per U danno che ne deriva al 
prestigio delle Istituzioni e 
degli uomini, magistrati e 
non, che vengono esposti a 
incontrollate critiche e ad 
apprezzamenti Imprecisi e 
superficiali». 

— Perché parli di danni? 

•Perché, tra l’altro, tutto 
questo potrebbe nuocere al 
lavoro che quotidianamente 
svolgiamo con concretezza e 
con rigore. Non enfatizzerei, 
però, questo aspetto della fu¬ 
ga di notizie — che pur rima¬ 
ne In tutta la sua evidente 
gravità —, mentre sottolineo 
che ogni volta che 11 CSM de¬ 
ve occuparsi di questioni de¬ 
licate e Impegnative si cerca 
di azzopparlo al fine di ridur¬ 
ne l’incisività, -rendendolo 
meno credibile; se non a de¬ 
legittimarlo del tutto. E cosi 
si attribuisce la colpa delle 
propalazioni non al Consi¬ 
glio genericamente, ma se¬ 


gnatamente al componenti 
della prima commissione e 
al consiglieri venuti da Cata¬ 
nia». 

— Perché accade tutto que¬ 
sto? 

«Tutto questo non avviene 
a caso. Si vogliono vulnerare 
soprattutto coloro che deb¬ 
bono in prima persona svol¬ 
gere una complessa Indagi¬ 
ne. Con onesto spirito deva¬ 
stante si è mosso chi sciagu¬ 
ratamente diffuse In modo 
Intempestivo 11 diario del 
giudice Chlnnlcl. Chi gioca 
al massacro non può che col¬ 
tivare un torbido Interesse». 
— Adesso cambierà qualco¬ 
sa? 

«Per parte nostra respln- 

g amo queste accuse di grave 
ggerezza e, mentre siamo 
disponibili ad ogni accerta¬ 
mento, non cl lasceremo fra¬ 
stornare e seguiteremo nell' 
assolvimento del nostri com¬ 
piti». 

— Perché si verificano que¬ 
ste strane manovre? 

•La manovra, per la verità, 
non è nuova. È avvenuto 
qualcosa di analogo In coin¬ 
cidenza singolare con altri 
momenti di intervento del 
CSM. Quando, su richiesta 
della presidenza della com¬ 
missione P2, fummo invitati, 
neU’amblto delle nostre 
competenze Istituzionali, a 
guardare più da vicino e con 
Interesse alla procura di Ro¬ 


ma, scattò un’operazione 
“controbllanclatrlce” che vi¬ 
de, come ultimo atto, le risi¬ 
bili e scandalistiche “accu¬ 
se” dei caffè finite, com’era 
naturale, nel nulla assoluto 
ma che ambivano allo scio¬ 
glimento di questo Consi¬ 
glio*. 

— Dunque, c’è un palese at¬ 
tacco ai Consiglio? 

«Si è tentato di inquinare 
altre attività del CSM, di pa¬ 
ralizzarne e sminuirne l’im¬ 
magine per interessi non 
limpidi. Questo nuovo adde¬ 
bito, mosso nor. a caso alla 
prima commissione in tra¬ 
sferta a Catania, e quindi a 
tutto II Consiglio, vorrebbe 
anche alienargli le consoli¬ 
date attestazioni di stima da 
parte del Capo dello Stato e 
di Importanti e vaste forze 
democratiche». 

— Come intendete rispon¬ 
dere? 

•Oggi che li CSM vede e- 
saltato 11 proprio ruolo a co¬ 
spetto del gravi problemi che 
pone la lotta alla mafia e alle 
altre forme di criminalità or¬ 
ganizzata, comune e politica, 
anche In connessione al fatto 
che uffici giudiziari di prima 
grandezza — particolarmen¬ 
te campani, calabresi e sici¬ 
liani — debbono misurarsi 
con la contrastata applica¬ 
zione della legge La Torre, le 
manovre miserabili tese a 
depotenziarne l’efficacia, a 
gettare discredito. In ordina¬ 
to disordine sulla magistra¬ 
tura e indiscriminatamente 
su esponenti politici, hanno 
già avuto e avranno congrua 
risposta anche nel lavoro se¬ 
rio che tutto 11 CSM ha svolto 
e continuerà a svolgere. Al¬ 
tri, In altre sedi, penserà re¬ 
sponsabilmente a consentire 
verifiche, a smentire, a con¬ 
trastare rumorose strumen¬ 
talizzazioni miranti a non 
far luce su nodi essenziali 
della attività giudiziaria con 
riflessi diretti sulla convi¬ 
venza democratica del no¬ 
stro paese». 

s. ser. 


LONDRA — Il primo ministro Margaret Thatcher ha espres¬ 
so Ieri 11 suo appoggio al ruolo della forza multinazionale di 
pace in Libano, ma ha osservato nel contempo che 1 quattro 
paesi Interessati alla forza. Usa, Italia, Francia e Inghilterra, 
dovrebbero muoversi con «grande cautela» e non lasciarsi 
coinvolgere nelle ostilità in corso. È questa una marcia indie¬ 
tro del governo inglese che appena tre giorni fa aveva dichia¬ 
rato «pieno appoggio» all’iniziativa americana in Libano. 

La Thatcher, che parlava ai corrispondenti americani a 
Londra prima della partenza per una visita In Canadà e negli 
Stati Uniti ha ribadito al tempo stesso l’opposizione di Lon¬ 
dra a Includere la propria forza nucleare nella trattativa di 
Ginevra sugli euromissili. Margaret Thatcher che giovedì 
vedrà a Washington 11 presidente Reagan, si è espressa in 


La Thatcher: «La forza 
di pace a Beirut 
si muova con cautela» 


tono molto fermo, sulla questione delle forze nucleari france¬ 
si ed Inglesi di cui l’Urss chiede l’Inclusione nella trattativa e 
che rappresentano uno del maggiori fattori di impasse. Se¬ 
condo li primo ministro, l’insistenza di Mosca nel voler con¬ 
teggiare le armi nucleari francesi ed Inglesi obbedisce ad una 
tattica diversiva. «Tentare — ha detto — di Introdurre questa 
questione in questo momento è totalmente irrilevante e mira 
a distogliere l’attenzione della gente dal negoziato fonda- 
mentale». 

Affermando quindi, che le proposte sovietiche sembrano 
dirette più all’opinione pubblica occidentale che al negoziato 
Il premier Inglese ha affermato: «Noi vogliamo veramente il 
disarmo. Il modo per arrivarci è di metterci a testa bassa sul 
tavolo del negoziato occupandoci degli SS-20, del Crulse e dei 
Pershing-2». 


Rispondendo con una nota TASS alle indiscrezioni diffuse sul suo discorso 

Mosca dice no, in anticipo, a Reagan 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — In passato le mosse 
del Cremlino erano cosi prover¬ 
bialmente lente e circospette 
che prima di palesare una rea¬ 
zione alle iniziative dell’avver¬ 
sario potevano passare giorni e 
settimane. Adesso, segno dì 
tempi più tesi e pericolosi, le 
reazioni del Cremlino si vanno 
facendo assai più rapide. Le 
nuove proposte in materia mis¬ 
silistica che il presidente Rea¬ 
gan si appresta a esporre nella 
loro interezza nel suo discorso 
alle Nazioni Unite non sono an¬ 
cora rese note ed ecco che il 
commentatore militare della 
TASS viene mandato in antici¬ 
pata avanscoperta per dire che 
•la nuova e importante propo¬ 
sta puzza fortemente della vec¬ 
chia opzione pseudo-zero, cosa 
che è preliminarmente inaccet¬ 
tabile per l'Unione Sovietica». 

Vladimir Bogaciov ne con¬ 
clude che «tutte le indicazioni 
portano nella stessa direzione: 
che lo scopo principale della 
amministrazione USA rimane 
le dislocazione, costì quello che 
costi, dei missili americani Per- 


shing-2 e Cruise in Europa oc¬ 
cidentale». L’unica novità — 
che Bogaciov riconosce implici¬ 
tamente, non senza ironia — 
starebbe nel fatto che «Reagan 
è oggi finalmente pronto, come 
dicono gli americani, a chiama¬ 
re vanga una vanga e a ricono¬ 
scere, finalmente, che i colloqui 
sugli armamenti nucleari in 
Europa dovrebbero aver a che 
fare, soprattutto con i sistemi 
nucleari attutati in Europa e 
non in Asia, in Africa o al Polo 
Nord». 

Evidentemente la leadership 
sovietica ha già analizzato a 
sufficienza le abbondanti indi¬ 
screzioni che Reagan — tenen¬ 
do fede a] suo stile della «politi¬ 
ca come spettacolo» — ha la¬ 


sciato circolare con abbondan¬ 
za, e non ritiene produttivo es¬ 
sere di nuovo costretta a «gioca¬ 
re di rimessa» per settimane e 
settimane preziose, in un’opera 
di chiarimento defatigante. Il 
duro articolo dell’altro ieri del 
maresciallo Ogarkov è, del re¬ 
sto, anch’esso un segno impor¬ 
tante degli umori del Cremlino 
ed è stato espresso non a caso in 
coincidenza con l’ultima mossa 
reaganiana. Piu morbido nei 
toni appariva ieri il presidente 
del consiglio dei ministri Niko- 
lai Tikhonov nella intervista ri¬ 
lasciata al quotidiano viennese 
•Arbeiter Zeitung» (che la «Pra- 
vda» ha integralmente pubbli¬ 
cato), laddove ripeteva che »c’è 
ancora tempo per raggiungere a 


Ginevre un accordo effettiva¬ 
mente onesto che tenga conto 
degli interessi della sicurezza di 
entrambe le parti». Ma la so¬ 
stanza del suo giudìzio non si 
discostava di una virgola dal di¬ 
niego fermissimo ad accettare 
qualsivoglia tipo di nuovi mis¬ 
sili americani — Cruise o Per¬ 
shing-2 — sul territorio euro¬ 
peo (Bogaciov in proposito a- 
dopera una nuova argomenta¬ 
zione o, meglio, una nuova ve¬ 
ste per una secchia argomenta¬ 
zione, accusando Reagan di «re¬ 
spingere il principio della equi¬ 
distanza dei sistemi di media 
gittata americani e sovietici ri¬ 
spettivamente 4*1 territorio 
dell’URSS e da quello degli 
USA»). 


E, a tenere alto il dima della 
polemica, numerosi commenti 
della TASS e dei giornali conti¬ 
nuano a stigmatizzare il com¬ 
portamento del vice-responsa¬ 
bile della delegazione statuni¬ 
tense all’ONU, Charles Lichen- 
stein, che ha, in pratica, invita¬ 
to ad andarsene dagli USA quei 
rappresentanti esteri che non 
fossero soddisfatti dell’acco- 
glienza ricevuta. 

In questo modo il Cremlino 
assoda visibilmente l’offesa pa¬ 
tita in prima persona, con la vi¬ 
cenda della rinuncia di Gromi* 
ko a partecipare all’Assemblea 
generale dell’ONU, da parte 
delle autorità americane, con la 
linea generale deH’ammimstra¬ 
zione USA, sempre più insoffe¬ 


rente di fronte ad una ONU che 
da tempo non è più un docile 
strumento della volontà di Wa¬ 
shington. In margine al tema 
centrale della crisi dei rapporti 
Est-Ovest c’è ancora una cosa 
da notare, che porta nuove con¬ 
ferme ai mutamenti di stile — a 
di sostanza — della leadership 
di Juri Andropov: il fatto che la 
«Pravda» pubblichi integral¬ 
mente l’intervista a Tikhonov, 
compresa la domanda del di¬ 
rettore dell’«Arbeiter Zeitung», 
Manfred Scheuch, in cui ai af¬ 
ferma che «entrambe le super¬ 
potenze hanno facilitato» il «ri¬ 
sorgere del dima di guerre 
fredda». L’URSS con «l’instal¬ 
lazione dei missili SS-20 e l'in¬ 
troduzione delle truppe in A- 
fghanistan» e gli USA «con le 
dichiarazioni dell’amministra¬ 
zione Reagan». Tikhonov repli¬ 
ca, ovviamente, e contesta. Ma 
i lettori sovietid hanno potuto 
vedere sulla «Pravda» la critica 
allTJRSS di un paese neutrale. 
Non è cosa da tutti i giorni. 

Giuliano Chioso 


Balcani senza H: iniziativa greca 

ATENE — Dopo l’accordo di massima avuto recentemente dagli 
altri paesi balcanici, la Grecia ha preso una nuova iniziativa per 
giungere alla denuclearizzazione dei Balcani. Il primo ministro 
Andreas Papandreu ha inviato una lettera ai presidenti della Bul¬ 
garia e della Romania e ai primi ministri della Jugoslavia e della 
Turchia per cominciare l’esame del problema a livello di esperti il 
15 gennaio prossimo ad Atene. 


Chiese scozzesi contro i Cruise 

LONDRA — Con una iniziativa senza precedenti, nove massimi 
esponenti delle Chiese di Scozia hanno consegnato ieri una lettera 
aperta alla regina d'Inghilterra per protestare contro la prevista 
installazione dei missili «Cruise» m Gran Bretagna. La lettera, che 
è stata firmata dai vescovi cattolid e di altre confessioni, critica 
aspramente la politica del governo conservatore in materia di riar¬ 
mo missilistico. 
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Do po il caso Neg ri 
Ciò che occorre 
è una 

legge di amnistia 


Chiamare •defezione* la non par¬ 
tecipazione del radicali al voto per 
non rimandare Negri In galera fino 
alla sentenza di primo grado sot¬ 
tende, a mio avviso, un errore di 
valutazione politica. La mancanza 
di nove voti radicali ha certo con¬ 
tribuito alla bocciatura della pro¬ 
posta ma non più di quella del voti 
di altri partiti. 

« Defezionare », dicono 1 dizionari, 
significa tabbahdonare 11 partito 
nel quale si militava», • tradire la fe¬ 
de promessa a un partito, a un ca¬ 
po*. E quando mal I radicali hanno 
parteggiato per la sospensiva alla 
richiesta di arresto dell'on. Negri? 
E, soprattutto, quando mal 11 PCI è 
stato dalla parte del radicali nel 
complesso dell’affare Negri? Forse 
che il PCI ha mal dato della deten¬ 
zione del capo di •Autonomia Ope¬ 
rala* 11 medesimo giudizio del radi¬ 
cali fino al punto non dico di farlo 
eleggere depu ta to nelle sue Uste ma 
almeno di dare all'Iniziativa radi¬ 
cale 11 proprio consenso? 

Risulta esattamente 11 contrarlo: 
sul complesso dell’affare Negri 1 ra¬ 
dicali sono sempre stati di un parti¬ 
to e 1 comunisti di quello opposto. 
Dunque nessuna tdefezlone* da 
parte del radicali, anzi fedeltà alla 
decisione da sempre annunciata di 
non partecipazione al voto e coe¬ 
renza nel perseguimento lucido e 


perverso della provocazione contro 
la sinistra comunista c socialista, 
buttandole tra I piedi II deputato 
Negri come fomite di contraddizio¬ 
ne e spaccature sugli Intrecciati te¬ 
mi del garantismo, della carcera¬ 
zione preventiva e del giudìzio da 
mantenere o da modificare a pro¬ 
posito della dotta armata » e della 
violenza eversiva dal '68 In poi, alla 
luce del tempo che passa e delle esi¬ 
genze dell'alternativa democratica. 

Se fosse stata approvata la pro¬ 
posta di sospensiva alla quale la 
provocazione radicale era riuscita 
a convogliare PCI e PSI, come affar 
loro. Il patto Pannella-Negrl a vreb- 
be riportato un certo tipo di vitto¬ 
ria. In difetto di questa vittoria (ot¬ 
tenuta solo In parte) è scattato — 
•secondo 1 modi che decideremo*, 
hanno chiarito Negri e Pennella — 
11 plano prestabilito per 11 prosegui¬ 
mento della lotta contro 11 •siste¬ 
ma* e della provocazione contro 1 
comunisti per dimostrare che essi 
sono complici, anzi pllastrq del •si¬ 
stema ». 

Potrei qui sbizzarrirmi a prono¬ 
sticare ulteriori possibili passi della 
provocazione radlcalnegresca, ma 
me ne astengo. Non posso, però, 
non tornare a meravigliarmi della 
eccessiva buona fede *dl sinistra» 
con la quale un partito che a giusta 
ragione fu definito Tobustus et ma- 


lltlosus » é andato a questa batta¬ 
glia contro nemici astuti, spregiu¬ 
dicati e che non hanno timore di 
perdere la faccia poiché 11 perderla, 
purché ciò sia finalizzato In senso 
anticomunista, o meglio antt-PCI, 
equivale esattamente a manife¬ 
starla. 

Vedremo. Quel che ora più deve 
starci a cuore, mi sembra, e la chia¬ 
rezza di partito sull’affare Negri 
non tanto come singolo caso giuri* 
dlco-parlamentare quanto come 
momento emblematico della no¬ 
stra visione generale su che cosa 
sono stati, che cosa sono e che cosa 
potranno essere 11 ^partito armato* 
e la cultura che si riassume nella 
scellerata formula *lo Stato si ab- 
! batte, non si cambia*. 

Io sono dell’opinione che ciò che 
occorre è una legge di amnistia. 
Una legge di amnistia è cosa dura, 
non conciliante né genericamente 
assolutoria. SI tratta di restituire a- 
gll obblighi costituzionali della li¬ 
bertà chi ne c stato nemico, senza 
chiedergli abiure ma disegnando 
pene molto più gravi per chi d’ora 
Innanzi sla trovato In possesso an¬ 
che di una sola arma e Intenda fare 
o concorrere a fare qualsiasi tipo di 
violenza eversiva. Una legge di am¬ 
nistia non è un colpo di spugna o 
addirittura 11 riconoscimento di ra¬ 
gioni parziali o attenuanti storiche 
e generazionali al nemici della li¬ 
bertà. È un atto di forza dello Stato 
democratico, unito nelle sue com¬ 
ponenti di maggioranza e opposi¬ 
zione, sulla base non già della mo¬ 
dificazione ma della piena confer¬ 
ma del giudizio dato. Una legge di 
amnistia Impone rigore e chiarezza 
nel tracciare la linea di demarca¬ 
zione fra quelli degli attuali dete¬ 
nuti per fatti eversivi che devono 
beneficiarne e quelli che non po¬ 
tranno In alcun modo trarne van¬ 
taggio. 

Eia democrazia Italiana In grado 
di dare questa prova di determina¬ 
zione e di autorevole clemenza det¬ 
tate dal comune modo di porsi nel 
confronti della Costituzione e del 


sistema politico che ne è espressio¬ 
ne? A ben vedere, solo una società 
politica, Intesa nel suo complesso 
di Istituzioni, partiti e sindacati, ca¬ 
pace di una prova slmile può esser 
tale da consentirsi alternative de¬ 
mocratiche e corretti ricambi di 
maggioranze nella direzione del 
potere esecutivo dello Stato. 

Per quanto cl riguarda come par¬ 
tito, mi riferisco a quattro passi del¬ 
la nostra azione e letteratura politi¬ 
ca che ritengo a questo proposito 
Illuminanti e Irreversibili come pa¬ 
rametri di giudizio, tanto più che 
anche su queste colonne c’è stato 
chi, dibattendo, ha Introdotto non 
soltanto 11 tema della revisione ma 
addirittura quello della erroneità di 
contenuti determinanti della lim¬ 
pida linea da noi tenuta nella lotta 
In difesa della Repubblica. 

1° — Berlinguer (1977): *Chl spa¬ 
ra alle gambe, chi uccide, chi lancia 
bombe, chi fa saltare le fabbriche, 
le caserme, le sedi del partiti, chi 
saccheggia, chi devasta, chi picchia 
gli Inermi, non ha 11 diritto di defi¬ 
nirsi comunista o rivoluzionarlo o 
proletario, perché costui o costoro 
non fanno avanzare In alcun modo 
la lotta per II cambiamento di una 
società Ingiusta, ma anzi la ritar¬ 
dano e la compromettono: dunque 
aiutano 1 nemici del comunisti, del 
proletari, del rivoluzionari*. 

2° — Bufallnl (1977): *La nostra 
condanna a tutte le forme di Intol¬ 
leranza, di sopraffazione, di violen¬ 
za, di vandalismo, è stata ed è net¬ 
ta. Ma dobbiamo preoccuparci di 
più che la nostra posizione, la no¬ 
stra linea che non conosce ambi¬ 
guità, risulti più chiara a tutti i cit¬ 
tadini. Infatti vi è In giro molta 
confusione. Non dobbiamo sottova¬ 
lutare II fatto che 1 provocatori ope¬ 
rano all’Interno e con la copertura 
di movimenti e cortei di studenti 
nel quali vengono agitate bandiere 
rosse, striscioni con 1 simboli della 
falce e martello. SI fa scempio della 
parola proletario: 11 furto con scas¬ 
so è diventato "appropriazione pro¬ 


letaria". E vi è tutta la fioritura del 
gruppi estremisti di sinistra che so¬ 
no avversari e persino nemici del 
PCI ma si denominano comunisti*. 

3° — Napolitano (1977): *La no¬ 
stra posizione è che si risponde, co¬ 
me hanno detto sla Trombadorl 
che Lombardo Radice, degli atti e 
non delle opinioni. Esistono peral¬ 
tro questioni giuridicamente e poli¬ 
ticamente molto delicate. Dove fi¬ 
nisce l’espressione di opinioni e do¬ 
ve comincia l'Istigazione delittuo¬ 
sa: è forse espressione di una opi¬ 
nione l’incitare — dando Indicazio¬ 
ni concrete attraverso una radio — 
ad atti Illegali, di violenza, di sac¬ 
cheggio?*. 

4 0 — Berlinguer (1978): « Faccia¬ 
mo una Ipotesi assurda — anche le 
ipotesi assurde possono aiutare a 
comprendere meglio le cose —: che 
cosa ne sarebbe dell'Italia se l'aves¬ 
sero vinta le BR, I Nap, gli Autono¬ 
mi, tutti questi che tuonano contro 
la repressione e se ne dichiarano 
vittime, ma che proprio essi prati¬ 
cano in tutte le forme, da quelle de¬ 
linquenziali a quelle dell'Intolle¬ 
ranza assoluta verso ogni manife¬ 
stazione di dissenso nel loro con¬ 
fronti, anche quando questo dis¬ 
senso, come avviene in certe as¬ 
semblee dell'Università di Roma, 
viene da certi gruppi estremistici e 
persino da chi compiacentemente 
chiama I terroristi "compagni che 
sbagliano"? Altro che compagniI 
Costoro sono 1 campioni, 1 fautori, 1 
portablandiera di un regime ditta¬ 
toriale che sarebbe tra 1 più fanati¬ 
camente spietati e repressivi!*. 

Non vi sono dunque spugne da 
passare sulla storia né *segnall* 
dolcificanti da Inviare a chicches¬ 
sia. Quanto più si vogliono davvero 
costruire solide basi di consenso al¬ 
la causa della democrazia politica 
come solo e Irrinunciabile terreno 
di trasformazione sociale, tanto più 
occorre che la storia sla fatta cono¬ 
scere per quello che è stata e per 
quello che Insegna. 

Antonello Trombadori 


INCHIESTA _ Il parere dei privati sulla crisi dell’industria statale 


Perché in Italia il colpo più duro 
lo prende la siderurgia pubblica, 
a differenza di quanto avviene 
in Germania - «I sacrifici vanno 
ripartiti equamente» - L’importanza 
dell’elettronica per il futuro 
Lombardi: «Troppi fallimenti 
scaricati sullo Stato» - Lucchini: 
«Lo Stato pensi solo alle ferrovie» 


Falck: 

«Se fossi I' 



grazione del prodotti, ripar¬ 
tizione degli oneri per i 
grandi investimenti di ri¬ 
cerca; cosi si eliminano gli 
sprechi e si può cominciare 
a ridisegnare una nuova 
struttura industriale». 

Per Falck è fuori discus¬ 
sione che l’industria pub¬ 
blica può continuare ad a- 
vere una funzione deteml- 
nante. Non è affatto detto 
che debba abdicare al ruolo 
di indirizzo che ha avuto 
per decenni con la sua mas¬ 
siccia e decisiva presenza 
nei grandi settori cosiddetti 


MILANO — L’industria 
pubblica traballa paurosa¬ 
mente ma la grande Indu¬ 
stria privata non ne ride af¬ 
fatto. Si è predicato per de¬ 
cenni contro l’invadenza e 
l'Inefficienza della presen¬ 
za dello Stato nell’econo¬ 
mia, ma giunti al tornante 
di una crisi drammatica, 
che rimette in discussione i 
caratteri tutti particolari 
del sistema Italia, anche 
molti Industriali privati si 
sentono direttamente mi¬ 
nacciati. Non rinunciano 
naturalmente ad alcuni del 
tradizionali motivi di pole¬ 
mica contro le distorsioni 
dell’intervento pubblico, 
tuttavia correggono molti 
giudizi del passato e soprat¬ 
tutto si dichiarano in gioco: 
se crolla l’IRI, sostengono, 
di sicuro saranno in pochi a 
goderne. 

Alberto Falck, che è a ca¬ 
po della più grande acciaie¬ 
ria privata, arriva addirit¬ 
tura a negare che si possa 
parlare di una crisi dell’In¬ 
dustria pubblica di natura 
del tutto particolare. »C’è 
stato certo un ritardo — di¬ 
ce — a reagire. Si è assistito 
passivamente al progressi¬ 
vo deteriorarsi della situa¬ 
zione, sperando in una ri¬ 
presa intemazionale che 
non è mal arrivata. Ma 
quanto alla durezza della 
crisi e al costi che compor¬ 
ta, privati e pubblici non fa 
molta differenza. Se In Ita¬ 
lia il crollo della siderurgia 
fa pagare 1 prezzi maggiori 
alntalslder è solo perché 1’ 
azienda pubblica è il più 
grande produttore naziona¬ 
le. In Germania, Francia e 
Inghilterra gli stessi prezzi 
li hanno pagati I privati. Al¬ 
tro esemplo, restando a ca¬ 
sa nostra; nell’elettromec¬ 
canica i andata giù prima 
la Ercole Marcili, che è pri¬ 
vata, mentre l’Ansaldo, 
pubblica, comincia ad esse¬ 
re In affanno soltanto ades¬ 


so». Non serve dunque, so¬ 
stiene Falck, attardarsi in 
vecchie questioni e tanto 
meno farsi la guerra. Pub¬ 
blici e privati sono nella 
stessa barca. E ne è convin¬ 
to anche Giancarlo Lom¬ 
bardi. grosso industriale 
tessile e membro del diret¬ 
tivo della Confindustria. 
Lombardi addirittura so¬ 
stiene che se l’industria 
pubblica sopporta oggi i 
maggiori pesi della crisi, 
ciò e dovuto anche al fatto 
che per anni si sono scari¬ 
cati sugli enti di Stato 1 
prezzi ai moltissimi falli¬ 
menti privati. «Tutti hanno 
la responsabilità — dice — 
di aver montato un mecca¬ 
nismo sociale economico e 
politico che ha deresponsa¬ 
bilizzato molti manager 
pubblici e cl ha portato a 
questo punto». 

Ma, a questo punto slamo 
arrivati e, se cl si vuol met¬ 
tere a remare insieme, in 
quale direzione si può pen¬ 
sare di andare? E, questio¬ 
ne preliminare, chi pagherà 
i costi e quali costi si devo¬ 
no ritenere ormai indilazio¬ 
nabili? Lombardi non ha 
dubbi; se si vogliono elimi¬ 
nare «gli Incredibili spre¬ 
chi» bisogna tagliare e sarà 
un’operazione molto dolo¬ 
rosa. «Stare fermi significa 
solo dare ulteriore alimen¬ 
to a questa spirale perversa 
di perdite», afferma. Ma ag- 
.giunge anche che non si 
può pensare di risolvere il 
problema con la stessa faci¬ 
lità con cui si rivolta un 
guanto. «Tutta una storia 
nazionale — dice — si ad¬ 
densa in questo groviglio di 
problemi. Se ne può uscire 
solo con una necessaria 
gradualità». Bisogna rico¬ 
minciare a pensare a quali 
sono i settori industriali nel 
quali si giustifica una pre¬ 
senza pubblica e avere i! co¬ 
raggio di avviare lo sgan¬ 
ciamento da quel comparti 


che nessuno può seriamen¬ 
te considerare strategici. 
«Prodi sta appunto cercan¬ 
do di disegnare una strate¬ 
gia di questo genere — dice 
— e sarebbe un’industria 
pubblica sempre molto rile¬ 
vante ma con conti econo¬ 
mici accettabili.. 

Alberto Falck si spinge 
più in là nel prospettare 
possibili terapie. Intanto 


afferma che «l'industria 
privata non ha alcun inte¬ 
resse a provocare scon¬ 
quassi sociali, tanto più 
quando si concentrano in 
un'unica area». Se si deve 
tagliare, bisogna trovare 
un accordo perché i sacrifi¬ 
ci si distribuiscano equa¬ 
mente, tra pubblici e priva¬ 
ti, in modo da evitare danni 
irreparabili. Ma la via per 


arrivare ad una struttura 
industriale più efficiente ed 
equilibrata passa, secondo 
Falck, attraverso un gran¬ 
de processo di «collabora¬ 
zione e integrazione tra le 
due aree dell’economia ita¬ 
liana». «Bisogna innescare 
processi di scambio pulito 
— sostiene Falck — nei 
quali sia garantito cioè un 
Interesse reciproco. Inte- 


FUMUS PERSeCOriONIS 



di base dell'economia. «Ma 
appunto — dice — quali so¬ 
no oggi le produzioni che si 
devono considerare di ba¬ 
se? La siderurgia, la chimi¬ 
ca primaria? LI il declino è 

f irobabilmente inarrestabl- 
e. Il futuro dell’industria 
pubblica è invece in settori 
come quello delle teleco¬ 
municazioni, che sarà nel 
prossimi decenni uno dei 
nuovi pilastri dell’organiz¬ 
zazione industriale». 

La crisi di Genova e della 
Liguria secondo Falck può 
costituire un laboratorio di 
grande interesse per inizia¬ 
re a sperimentare una tale 
politica, «una prova fonda- 
mentale» la chiama. 

Non mancano per la veri¬ 
tà anche voci discordanti, 
sussulti di uno spirito capi¬ 
talistico un po’ primitivo 
che se non gode, certamen¬ 
te neppure piange per la 
prospettiva ai una rotta di¬ 
sastrosa dell’impresa di 
Stato. Luigi Lucchini, per 
esemplo, grande tondinaro 
di Brescia, chiede allo Stato 
solo di limitarsi a gestire 1' 
ENEL, le Ferrovie e cose del 
genere. «Se ne vada — dice 
— dalle fabbriche di gelati e 
di panettoni, che sappiamo 
fare meglio noi». Ma, ag- 

f riunge, lasci perdere anche 
'elettronica e le telecomu¬ 
nicazioni, e semmai aiuti i 
privati ad entrare in quei 
settori se da soli non ce la 
fanno. Il pubblico insom- 
ma, per Lucchini, è solo si¬ 
nonimo di inefficienza ed è 
meglio limitarsi a soppor¬ 
tare solo l’inefficienza asso¬ 
lutamente indispensabile. 
Quanto a chi deve pagare, è 
pacifico che devono essere 1 
lavoratori: le leggi del capi¬ 
talismo non si discutono. 

Quella di Lucchini appa¬ 
re però come una posizione 
estrema. Ai capezzale dell’ 
Industria pubblica stanno 
tutti, o quasi tutti, con 11 
fiato sospeso. 

Edoardo Gardumi 


LETTERE 


ALL’ UNITA' 


Si riesce a far diventare 
nemico dei lavoratori 
ciò che sarebbe semplice 

Caro direttore. 

sento la necessità di denunciare alcune cose, 
tra le tante, che non vanno bene nel nostro 
Paese e che, pur se in apparenza pìccole, inte¬ 
ressano migliaia di lavoratori. 

In primo luogo: possibile che in una città 
come Roma con oltre tre milioni di abitanti, 
da mesi si debba continuare a pagare le medi¬ 
cine perchè Regione e Farmacisti non riescono 
a mettersi d'accordo? Si rendono conto i -si¬ 
gnori del governo• che migliaia di pensionati, 
anziani, sono costretti a pagare decine di mi¬ 
gliaia di lire alla settimana per acquistare i 
medicinali? 

Ma c'è di più: nell'ufficio postale, per ri¬ 
scuotere la pensione, sei costretto a passare 
sei-sette volte, perchè il denaro non arriva mai 
puntualmente. Ma è possibile tutto ciò? 

In questo nostro Paese, tutto ciò che è picco¬ 
lo e semplice diventa «nemico dei lavoratori*. 
È per cambiare anche queste cose che noi co¬ 
munisti ci stiamo battendo. 

WILLY SCHIAPPARELLI 
(Roma) 

Un segnale di maturazione 
civile e culturale 
di questo nostro Paese 

Cara Unità, 

ho letto, apprezzandolo molto, il pezzo di 
Silvia Merlini apparso nella rubrica Alimen¬ 
tazione e consumi di lunedì ! 2 settembre. Vor¬ 
rei aggiungere qualche considerazione ulte¬ 
riore su quel messaggio pubblicitario che pe¬ 
rentoriamente afferma: «/ consumatori non 
esistono, le persone sì*. Mi sembra che quello 
slogan, oltre a tentare — come bene dimostra 
la Merlini — una rimozione-svalutazione del¬ 
la crescente attenzione critica dei consumatori 
italiani, esprima l’attardarsi di una certa pro¬ 
duzione pubblicitaria su uno schema di logo¬ 
ra quanto sgangherata filosofa consumistica. 
Quella, per intendersi, che ha fatto massiccia¬ 
mente leva sui dati delia nevrosi e della alie¬ 
nazione soggettiva che viene indotta a com¬ 
pensarsi vivendo il *consumo* non come mez¬ 
zo. ma come fne di possibile felicità. 

Così quel messaggio vuol rassicurarti che 
tu. in quanto persona-individuo unico e irripe¬ 
tibile anche quando compri un elettrodome¬ 
stico fabbricato in milioni di esemplari o ma¬ 
gari un biscotto sfornato in miliardi di pezzi 
— hai compiuto il rito necessario per garan¬ 
tirti il tuo privato accesso a un consumo e- 
sclusivo. privilegialo e quindi liberatorio. Di 
conseguenza: macché consumatori, macché 
conseguenza e condizione condivisa da milioni 
di persone: il tuo bucato sarà sempre più bian¬ 
co del suo. 

In sostanza, negare la comune condizione di 
consumatori e (aggiungo) di utenti, è voler 
negare l'intrìnseca problematicità sociale del 
consumatore, beni o servizi non imporla, che 
intesse la nostra vita quotidiana e la sua effet¬ 
tiva qualità. E. quindi,, è voler arrestare noi. 
consumatori e utenti, nella nostra solitudine 
sociale e silenzio istituzionale: dove le « perso¬ 
ne ». ahimè, non contano e non pensano. 

La coscienza •consumeristica*. però, vive 
finalmente, anche in Italia, il processo della 
sua emersione, la quale segnala la maturazio¬ 
ne civile e culturale di questo nostro Paese, la 
potenzialità del suo arricchimento democrati¬ 
co. in quanto prospetta e prepara un interven¬ 
to dei cittadini, in quanto consumatori e uten¬ 
ti, capaci di proposta, negoziatila e controllo 
sociale. 

ISABELLA MILANESE 

(della segrct. Federazione Nazionale Consumatori) 

«Con tante cianfrusaglie 
obbligatorie per legge... 
debbo stare tutto storto» 

Caro direttore. 

le nuove norme sulla navigazione da dipor¬ 
to hanno veramente portato all'esasperazione 
migliaia di proprietari di piccole imbarcazio¬ 
ni e ci hanno tolto il piacere di andare in mare: 
l'attrezzatura che siamo costretti a portare 
con noi è ingombrante e in gran parte dei casi 
di una totale inutilità. Negli altri Paesi del 
Mediterraneo non esiste una normativa cosi 
pignola ed insensata. 

Possibile mai che ci si sporchi la fedina 
penale perché si fa il bagno senza razzi o si va 
a pescare senza la bandiera italiana? Si è per¬ 
so il senso delle proporzioni! l.o sai che sono 
costretto a sedere a bordo della mia lancetta 
di 3'metri tutto storto e non riesco a fare le 
manovre più elementari? 

L'estintore — L'incendio è un fatto rarissi¬ 
mo; ma anche se succedesse non c'è forse ab¬ 
bastanza acqua in mare? Se poi prende fuoco 
il motore, la misura più rapida da prendere è 
quella di staccare il serbatoio del carburante: 
al limite si lascia il motore in acqua. Di certo 
non ci sarebbe il tempo di andare alla ricerca 
dell'estintore, gelosamente custodito nel pun¬ 
to più riparato della barca: e magari di legge¬ 
re le istruzioni. 

La scssoia — Di solito ce l'abbiamo tutti: 
ma nei gommoni dotati di autosvuotar.ti. a 
che sene? 

La bandiera italiana — Non sono mai riu¬ 
scito a capire a che serve. Forse serve a cattu¬ 
rare delle mormore patriottiche? O forse ren¬ 
de più suggestivo un eventuale affondamento? 
In compenso dovrò addirittura far fare un bu* 
co nella vetroresina per infilarci rosta. E 
quante se ne comprano! Basta lasciarle in 
barca un attimo e si fa la gioia di tanti bambi¬ 
ni patriottici, che potranno così salutare i gol 
di Paolo Rossi. Almeno a toro serve. 

I razzi — Per averli a bordo bisogna prima 
fare un’ennesima denuncia alla PS., perché 
sono armi. Se uno viaggia di giorno a che 
servono? Perché per fare cinquanta metri sia¬ 
mo costretti a portare i razzi che. francamen¬ 
te. sotto il sole forte estivo mi lasciano un po' 
in apprensione? 

La lampada — Perchè di giorno esporla 
alT umidità? 

L'ancora — L'abbiamo sempre avuta per¬ 
ché serve. Ma cosa vuoi dire f obbligo dei 30 
metri di corda? Se ne occorre di più, però si è 
in regola. Se ne occorre di meno? Multa. 

II .mezzomarinaio- — A gente di mare non 
voglio neppure provare ad aprire bocca sul 
significato del *■ mezzomarinaio* a bordo di 
un canotto. Non si sa se ridere o piangere. 

Per concludere il discorso, non resta che 
affrontare il tema della indispensabile dichia¬ 
razione che ci costringe a noiose file presso le 
Capitanerie di Porto. Se uno presenta la di¬ 
chiarazione che si autolimita e che è a cono¬ 
scenza di tutte le cianfrusaglie di legge, pren¬ 
de la contravvenzione se è colto in difetto. AI 
contrario se è perfettamente in regola con li¬ 
miti e dotazione, prende ugualmente la multa 
perchè non ha fatto la dichiarazione. Che sen¬ 
so ha? Che valore può avere una dichiarazione 
che ai fini pratici è come se non esistesse (mul¬ 
te a parte)? E per i laghi, dove le tre miglia 


non ci sono neppure? E nei fiumi? E nelle 
lagune? Quanto alle distanze poi. come faccio 
a misurarle con esattezza? Non ho mai visto 
pietre miliari in mare! 

Vorrei che si capisse che la prima sicurezza 
(c l'unica) è quella di vigilare affinché si fab¬ 
brichino imbarcazioni sicure e non bagnarole 
che alla prima onda imbarchino acqua. È giu¬ 
sto poi che disposizioni severe (ma con riferi¬ 
mento ad attrezzature utili: salvagente ed an¬ 
cora e lampada di notte) riguardino coloro 
che imbarcano altre persone. 

ANGELO GODANI 
(Moneglia - Genova) 

«...tutta gente che sta 
con un piede nella sinistra 
e con l’altro nei potere» 

Cara antica Unità. 

mi permetto di chiamarti così in quanto da 
oltre trentanni ti leggo e ti porto sottobraccio, 
rifiutando di accompagnarmi con Repubblica. 
Panorama. Espresso, anche se si presentano in 
odor di sinistra tanto da indurre non pochi 
nostri militanti ad acquistarli, convinti così di 
acquisire anche una patente di intellettualità. 

Ti scrivo queste righe per chiederti come 
mai insegui sempre Repubblica, perché conti¬ 
nui a riferirti a Giorgio Bocca e alle altre 
« firme* di quel quotidiano quasi con il timore 
che se contraddicono le nostre tesi possiamo 
essere in errore. 

Non faccio delta retorica a huon mercato 
ma ti posso assicurare che a me interessa mol¬ 
to più conoscere come la pensano i lavoratori, 
gli sfrattati, i frontalieri, i pensionati^ poveri, i 
giovani senza primo impiego, i disoccupati, i 
drogati, i contadini, che non quello che scrivo¬ 
no Giorgio Bocca ecc... 

Invece tu. Unità, ogni giorno ti senti impe¬ 
gnata a controbattere Repubblica in un ecces¬ 
sivo dialogo su diverse posizioni- 

•Bocca ha scritto*. «Repubblica ha scrit¬ 
to ». mi pare un diverbio di quartiere, quasi un 
pettegolezzo, anteposto ai grandi temi della 
società, alle battaglie per l'emancipazione, 
per la libertà dei popoli di cui non è Repubbli¬ 
ca — pur net riconoscimento del ruolo degli 
intellettuali — la protagonista, bensì le masse 
popolari. 

Non ci preoccupiamo quindi eccessivamen¬ 
te di tutta questa gente, non dedichiamo loro 
troppo spazio net nostro giornale, facendolo 
strumento di un dialogo spesso incomprensi¬ 
bile per i lettori ed inutile per l'afjermazione 
di certi valori e per il rinnovamento delta so¬ 
cietà? 

Cara Unità, se non ci sono gli operai delle 
fabbriche, se non ci sono i lavoratori che scen¬ 
dono sulle piazze a difendere le libertà demo¬ 
cratiche nel nostro Paese, che si sacrificano 
ogni giorno in questa battaglia, te li sogni tu i 
giornalisti di Repubblica. Panorama ed E- 
spresso che mettono a repentaglio i loro sti¬ 
pendi? Tutta gente che sta con un piede nella 
sinistra e con l’altro nel potere. 

Compagna Unità, stai più vicina a quel 
mondo de! lavoro che ti consente, con i suoi 
sacrifici, di essere uno dei grandi quotidiani a 
livello europeo. 

GIANCARLO LORA 

(Bordighera-Imperia) 

«Dopotutto, se l’acqua 
è bagnata, è bagnata» 

Cari compagni. 

vi devo confessare, non senza una sottile 
punta di inquietudine, che da un po' di tempo 
a questa parte mi è perso di riscontrare ne! 
Partito, tra dirigenti e intellettuali in special 
modo, un qualcosa di simile al fedele rispetto 
di una direttiva mai proclamata ma imperan¬ 
te: il dubbio. Su tutto, dubitare. 

Dopo stagioni di «chiesastiche verità*, il 
dubbio è stato impugnato come bando fiam¬ 
meggiante per ristabilire corrette vie di inda¬ 
gine e di pensiero. Benissimo: anche se talvol¬ 
ta ho pensato che forse si sta esagerando un 
pochino: dopotutto, se l'acqua è bagnata, è 
bagnata. Invece no. 

GINO FROSINI 
(San Giuliano Terme - Pisa) 

Tre articoli che dimostrano 
com’è difficile conciliare 
l’economia con l’ambiente 

Ho letto sull'Unità del 25 agosto tre artico¬ 
li sui problemi dell'ambiente che. posti a con¬ 
fronto. mettono in evidenza le difficoltà che si 
incontrano nella realtà per riuscire a concilia¬ 
re l'economia con l'ambiente. 

Infatti Ino tselli. nel presentare la Festa 
nazionale dell Unità dedicata all'ambiente 
pone il tema di *conciliare il rosso con il ver¬ 
de -, cioè mediare fra una politica di rinnova¬ 
mento economico, sociale e la cultura ambien¬ 
tale. 

Laura Conti, nel suo articolo «Non è detto 
che i trattori aiutino il terzo mondo*, rispon¬ 
de che per programmare interventi sul territo¬ 
rio bisogna partire dall'ambiente, mentre an¬ 
che forze di sinistra continuano a considerare 
l'ambiente un fattore esterno alle scelte pro¬ 
duttive e sociali. Dimostra che anche in Italia, 
non solo nel Terzo mondo, ci sono tanti terri¬ 
tori che rendono sconsigliabile l'impiego,dei 
trattori perché le pendici non lavorate a ter¬ 
razzo provocano le ricorrenti catastrofi ecolo¬ 
giche che colpiscono il nostro Paese: ma gli 
agricoltori i engono spinti dalla legge del mer¬ 
cato ad andare verso ta loro e la nostra rovino 

Impossibile però convincere i contadini con 
delle prediche a non usare i trattori nelle pen¬ 
dici e a non abusare dei pesticidi, dei concimi 
chimici che provocano grave danno alla salute 
dell’uomo e dell'ambiente. 

Il terzo artìcolo affronta un problema con¬ 
creto, l’inquinamento provocato da aziende 
industriali nel Vicentino, che ripropone il rap¬ 
porto drammatico inquinamento-occupazio¬ 
ne. Non era certamente prevalente in queirar¬ 
ticolo e nemmeno nelTinterrogazione del de¬ 
putato comunista Palmieri, la salute dell'am¬ 
biente e dell'uomo, a cominciare da quella dei 
lavoratori impegnati nelle aziende inquinanti; 
né razione di prevenzione per impedire rin- 
quinamento; ma la produzione, F occupazione 
nelle aziende che inquinano, gli interessi degli 
industriali e dei commercianti, che vengono 
chiamati a protestare contro un'ordinanza re¬ 
gionale. 

LILIANO FAMIGLI 
Assessore Difesa del suolo e ambiente 
alla Provincia di Modena 

«Magari studenti 
in economia, oppure no» 

Cari compagni. 

sono uno studente di Economia, di 20 anni, 
e vorrei corrispondere con dei miei coetanei 
italiani, magari anche loro studenti in econo¬ 
mia. oppure no. scrivendo in francese, in in¬ 
glese o in tedesco per scambiarsi opinioni ed 
idee. 

PILIPPE LAURENDEAU 
(22 Avenue V. Hugo, 49160, Longué. Francia) 
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Al processo Tobagi polemica 
tra pentiti e altri imputati 
sulla scomparsa di Toni Negri 


MILANO — Il richiamo del presidente della 
Corte che celebra il processo Tobagi è servito. 
L'<assenteismo» degli avvocati è cessato. Ieri i 
legali presenti in aula erano parecchi e l’udien¬ 
za ha potuto svolgersi regolarmente. La parola 
è toccata all’avv. Agostino Viviani che difende 
gli imputati Massimo Battisaldo, Danilo Vivia- 
ni, Luciana Som e Claudio Bonechi. Battisaldo, 
già membro della formazione terroristica FCC 
(Formazioni comuniste combattenti) e già sta¬ 
to condannato a 16 anni di galera al processo 
Alunni. In questo processo deve rispondere di 
vari reati, il piu grave dei quali è rappresentato 
dal tentato omicidio del medico del carcere di 
Varese Francesco Lombardo, messo in atto il 15 
gennaio del "79. Per lui il PM ha chiesto undici 
anni di reclusione. Gli altri assistiti dell’aw. 
Viviani sono imputati di reati minori e sono 
stati rimessi in libertà provvisoria. A parte l’ar¬ 
ringa, come era forse inevitabile, nell’udienza 
di ieri si é tornati a parlare della scomparsa di 
Toni Negri. Il primo commento è venuto dall'a¬ 
genzia di quel movimento carcerario che si de¬ 
finisce «Vivere e liberazione», prcsentantosi an¬ 
che con questo nome alle ultime elezioni con 
scarso successo. Il giudizio di questo movimen¬ 
to è che «sottraendosi all’arresto Toni Negri 
non ha fatto altro che evitare una iniqua carce¬ 


razione che ha il segno della vendetta e della 
ferocia istituzionale». Oreste Strano, che è uno 
dei leader di questo movimento e che è anche 
imputato nel processo del «7 aprite» (deve ri¬ 
spondere di partecipazione a banda armata) ha 
polemizzato con le dichiarazioni rese due gior* 
ni fa da Marco Barbone e Mario Ferrandi. «Tut¬ 
ti e due — ha detto Strano — si lamentano che 
la fuga di Negri impedisca quel confronto più 
volte auspicato dallo stesso Negri. È una posi¬ 
zione per me inaccettabile dal momento cne il 
processo “7 aprile” non è il processo al solo Ne¬ 
gri, bensì ad una serie numerosa di imputati 
accusati degli stessi reati. Lo spazio per il con¬ 
fronto, dunque, c’è». Giusto. Ma Barbone e Fer¬ 
randi, nel riconfermare la loro presenza al Foro 
Italico quando saranno convocati, intendevano 
dire semplicemente che la latitanza di Negri 
impedirà il confronto col principale imputato 
di quel processo. Secondo l’opinione dell’aw. 
Viviani, già deputato del PSI e successivamente 
simpatizzante dei radicali, quel confronto ci sa¬ 
rà. «Negri — ha detto il legale — è fuggito sol¬ 
tanto per denunciare l'ingiustizia della declsio- 
ne parlamentare. Conosco troppo bene Negri 
per dubitare che non si metta a disposizione 
dell’Autorità giudiziaria». 

Ibio Paolucci 



Il treno dei 200 km all’ora 

PARIGI — Ecco il TGV, treno ad altissima velocità, che coprirà 
I 417 chilometri che separono Parigi da Lione nel tempo record 
di due ore. È un primato mondiale. 


Abu Dhabi, 
precipita 
Boeing 

ABU DHABI — Un Boe!ng737 
della compagnia aerea Uulf 
Air è precipitato ieri su una 
zona montagnosa a una set¬ 
tantina di chilometri dall’ae¬ 
roporto Internazionale di Abu 
Dnabi. Tutte le persone a bor¬ 
do, più di 110 fra passeggeri c 
membri deH'equipaggio, sem¬ 
bra siano perite nella sciagu¬ 
ra. L'aereo era in volo da Ra- 
raci nel Pakistan alla volta di 
Dubai con scalo intermedio a 
Doha, nel Qatar. 

Quando i soccorritori han¬ 
no raggiunto il luogo della tra¬ 
gedia, il velivolo era ancora in 
fiamme. I corpi carbonizzati 
delle vittime sono stati avviati 
agli ospedali degli emirati di 
Sharjah e Dubai, facenti parte 
della federazione. 

Mancava, fino a tarda sera, 
qualsiasi indicazione sulle 
cause che hanno determinato 
la sciagura. Quanto alle iden¬ 
tità delle vittime, i dirigenti 
della Gulfair hanno detto di 
non disporre della lista di im¬ 
barco. 


Autunno 
caldo, 32° 
a Firenze 


«Raffinati» in Sicilia 
i 18 chili di eroina 
sequestrati a New York? 


FIRENZE — Caldo record ieri 
a Firenze, a tre giorni dall’ini¬ 
zio dell’autunno astronomico 
(quello meteorologico comin¬ 
cia il primo settembre). All’ae¬ 
roporto di Perctola è stata rag¬ 
giunta una temperatura mas¬ 
sima di 32,4 alle ore 15,50, con¬ 
tro una minima dell’altra not¬ 
te di venti gradi inferiore, e 
cioè 12,8. All’Osservatorio Xi- 
mentano di Firenze, che si tro¬ 
va in pieno centro storico, la 
massima è stata di 31,8. Per 
ouanto riguarda la terza deca¬ 
de di settembre, si tratta di un 
record almeno dal 1919 in poi, 
secondo i dati dello Xtmcnia- 
no. Il precedente primato ap¬ 
parteneva al 21 settembre 
1935 con 31,6. SÌ tratta di una 
«coda» di una estate che que¬ 
st’anno è stata particolarmen¬ 
te calda. Infatti il 26 luglio 
scorso a Firenze erano stati 
battuti i record precedenti al¬ 
meno dal 1919 in poi, con i 42,6 

f radi registrati a Perctola ed i 
1,6 allo stesso Ximeniano. 


PALERMO — La colossale operazione che nei giorni scorsi ha 
portato all’arresto di sette persone e al sequestro di ben 18 
chilogrammi di eroina purissima a New York, ha avuto un 
immediato riflesso in Sicilia. Si sospetta infatti che la droga 
sia stata lavorata appunto nelle raffinerie siciliane. Oltretut¬ 
to, tra gli arrestati figurano due trafficanti siciliani: Pietro 
Grafico, di Alcamo, e Domenico Lo Galbo, di Bagheria. Ieri 
mattina, nelle loro abitazioni sono state compiute perquisi¬ 
zioni. A New York è invece sfuggito alla cattura il palermita¬ 
no Filippo Ragusa, che faceva parte dello stesso gruppo di 
siculo-americani arrestati. Nel luglio scorso, Filippo Ragusa è 
stato condannato dai giudici palermitani a 20 anni di reclu¬ 
sione e a 150 milioni di multa a conclusione del processo su 
mafia e droga riguardante il clan Spatola-Gambino-Inzcrillo. 
L’operazione della polizia di New York conferma ancora una 
volta, dunque, gli stretti legami di affari tra mafia italiana e 
americana. L’eroina sequestrata a New York — il cui valore 
sul mercato statunitense viene stimato in 60 milioni di dollari 
(circa cento miliardi di lire) — sarà ora sottoposta ad una 
serie di analisi per confrontarla con quella sequestrata al 
corrieri della mafia. I 18 chilogrammi di eroina sequestrati 
dalla polizia a New York erano stati nascosti in un carico di 
piastrelle spedite dal porto di Livorno, li carico era diretto 
all’importatore Andrea Ajcllo, di origine italiana, residente a 
Buffalo. 


Il boss in Corte d’Appello a Salerno 



«Tortora? Non i’ho mai 
conosciuto», dice 
Cutolo ai giornalisti 

È stata ridotta di otto mesi una delle condanne ricevute dal ca¬ 
po camorrista - «Su Cirillo ho un vuoto di memoria» 


Seveso, aspettando giustizia 

Ma il verdetto non esaurisce il dramma 

Si tratta del primo giudizio a sette anni da quel tragico evento - Il Pm ha detto: la produzione dell’Icmesa era 
organizzata su basi di pressappochismo e con mentalità coloniale da parte dei dirigenti della multinazionale 



Dal nostro corrispondente 
MONZA — Lunga attesa per la ca¬ 
mera di consiglio al processo con¬ 
tro 1 cinque dirigenti dell’ICMESA 
accusati di «omissione di cautele 
atte atte a prevenire gli Infortuni», 
di disastro colposo, di lesioni nel 
confronti delle sorelline Alice e Ste¬ 
fania Senno, per 11 disastro provo¬ 
cato dalla fuoruscita della nube 
tossica carica di diossina, il 10 lu¬ 
glio 1976. A tarda sera 11 tribunale 
era ancora riunito. Ma la sentenza 
sarà certamente già nota questa 
mattina. C’è molta attesa, nella 
gente di Seveso, tra gli ammini¬ 
stratori pubblici, tra i dipendenti 
della fabbrica, nell’opinione pub¬ 
blica. 

A più di sette anni di distanza dal 
disastro di Seveso 1 giudici di Mon¬ 
za erano chiamati a scrivere una 
prima verità. Ovvero a stabilire se, 
come ha sostenuto l'accusa, la nu¬ 
be tossica che fuoruscì dal reattore 
B deU’ICMESA non fu provocata 
da un errore umano, né aa un Im¬ 


prevedibile Incidente, ma abbia 
portato con sé 1 segni di inequivo¬ 
cabili responsabilità. Di chi, cioè, 
pur conoscendo a fondo l pericoli 
Insiti nella produzione del TCP (I 
periti nominati dal Tribunale han¬ 
no definito la reazione instabile, 
pericolosa, «malfamata») non fece 
nulla per evitare che un fatto slmile 
accadesse, per mettere al riparo 1 
lavoratori e le popolazioni che vive¬ 
vano attorno alla fabbrica da ogni 
rischio. 

«La produzione dell’ICMESA era 
organizzata su basi di pressapochl- 
smo garibaldino», ha detto 11 PM 
Niccolò Franciosi, nel corso della 
sua requisitoria. Lo stabilimento 
dell'ICMESA non era dotato non 
solo degli Impianti di abbattimento 
e di contenimento del fumi, che al¬ 
tre Industrie multinazionali pro¬ 
duttrici di TCF avevano installato 
subito dopo incidenti analoghi, 
precedenti a quello di Seveso, ma 
addirittura non era munito di Im¬ 
pianti di allarme o di automatismi 


in grado di abbassare la tempera¬ 
tura all’interno del reattore, qualo¬ 
ra questa avesse superato, come è 
avvenuto, Il limite di guardia. 

Tutto questo, secondo la difesa, 
era dovuto al fatto che 1 padroni 
dell’ICMESA erano certi che 11 si¬ 
stema di produzione progettato per 
Seveso fosse Immune da ogni ri¬ 
schio. Per la pubblica accusa. Inve¬ 
ce, era II frutto di una mentalità 
«coloniale». Nel 1970 il governo 
svizzero aveva proibito la produzio¬ 
ne del TCF sul suo territorio, per¬ 
ché già fin da allora si era a cono¬ 
scenza di una serie di Incidenti più 
o meno gravi, le. cui cause erano 
rimaste senza spiegazione. Nel 1971 
la Glvaudan decise di Installare la 
fabbrica a Meda. Perché? «Perché 
— ha detto ancora 11 PM, non ri¬ 
sparmiando critiche alle autorità 
pubbliche — in Italia la legislazio¬ 
ne In materia di lavorazioni perico¬ 
lose è più elastica e permissiva, per¬ 
ché le autorità sono più ‘raggiungi¬ 
bili’. 


La sentenza emessa dal Tribuna¬ 
le di Monza, ovviamente, non esau¬ 
risce né comprende tutto il dram¬ 
ma che la gente di Seveso ha vissu¬ 
to e continua a vivere a seguito di 
quell’evento. In questo processo 1 
giudici erano chiamati a risponde¬ 
re ad un quesito fondamentale, e 
cioè se 1 dirigenti dell’ICMESA ave¬ 
vano messo In atto tutte le misure 
di sicurezza per prevenire un inci¬ 
dente. Quello che accadde dopo la 
fuoruscita della nube tossica di 
diossina non è materia che Interes¬ 
sava questo processo, sarà even¬ 
tualmente oggetto di un altro pro¬ 
cedimento penale. Cosi ancora oggi 
non sappiamo se è penalmente per¬ 
seguibile Patteggiamento del dlri- 

f enti dell’ICMESA che, come ha 
etto uno degli Imputati, Jorge 
Sambeth, alla commissione parla¬ 
mentare d’inchiesta, «pur avendo 
nell’Immediatezza dell’evento la 
precisa sensazione che dal reattore 
B fosse uscita diossina», tennero 
nascosta la notizia perdieci giorni. 


E come definire la posizione delle 
autorità pubbliche che, pur avendo 
la certezza che nelle campagne di 
Seveso si era sparso TCDD, attese¬ 
ro nell’impotenza settimane, mesi 
prima di emettere le ordinanze di 
sgombero, lasciando la gente espo¬ 
sta al rischio di contaminazione del 
pericoloso tossico? La paura di quel 
giorni non è ancora stata cancella¬ 
ta dall’animo della gente. A sette 
anni di distanza la scienza non ha 
ancora stabilito quali effetti possa 
produrre la diossina sull’organi¬ 
smo umano attraverso il tempo. E 
oltretutto 11 veleno, come hanno 
stabilito recenti analisi, non è an¬ 
cora stato debellato, nonostante le 
operazioni di bonifica, ma resiste 
ancora In alcune zone a tassi Intol¬ 
lerabili per 11 fisico dell’uomo. Per 
molti l’incubo non è Unito; e cosi 
può accadere, come è successo nel 
corso del processo, che qualcuno, 
ricordando 11 passato e pensando al 
futuro, scoppi In lacrime. 

Giuseppe Cremagnani 


Dal nostro corrispondente 

SALERNO — «Tortora? Un 
onest’uomo». Parola di Cuto¬ 
lo. Chiaro, per quanto laco¬ 
nico, Il boss della Nuova Ca¬ 
morra Organizzata ha esor¬ 
dito così alla sua prima ap¬ 
parizione In tribunale dopo 
mesi e mesi di assenza dalle 
aule giudiziarie e, quindi, di 
silenzio. Il processo che si è 
tenuto Ieri a Salerno — ed al 
quale Cutolo ha voluto esse¬ 
re presente — riguardava 
una delle tante vicende «mi¬ 
nori» della storia del boss. Il 
capo della NCO doveva ri¬ 
spondere di porto e detenzio¬ 
ne abusiva di armi, quelle ri¬ 
trovate nella sua abitazione- 
covo ad Albanella, nella Pla¬ 
na del Seie. dove tra il *78 ed 
Il *79 (li periodo della sua la¬ 
titanza) aveva trovato sicuro 
rifugio. Il tribunale di Saler¬ 
no, per questi reati, 1122 feb¬ 
braio di quest’anno lo aveva 
condannato a 3 anni e 8 mesi 
di reclusione: la corte d’ap¬ 


pello, Invece, ieri ha ridotto 
al boss la pena di 8 mesi, as¬ 
solvendolo dall'accusa di 
porto abusivo di armi per In¬ 
sufficienza di prove. Prima 
ancora la Corte aveva riget¬ 
tato — ance su richiesta del 
PG, dottor Vlncenzino Scar¬ 
pa — le rituali richieste di 
accoglimento delle perizie 
psichiatriche e della tesi del- 
Plnfermltà mentale, avanza¬ 
te dagli avvocati D’Ambrosi 
e Lentlnl, difensori di Cuto¬ 
lo. 

Secondo li boss, dunque, 11 
presentatore Enzo Tortora, 
come tanti altri, sarebbe una 
vittima del «pentiti»: «Io co¬ 
nosco tanti personaggi dello 
spettacolo — ha detto Cutolo 
— ma Tortora no. Che vole¬ 
te? Siamo alla mercè del 
pentiti. Eppure 11 pentimen¬ 
to dovrebbe essere una cosa 
seria». « 

Sin dalle prime battute del 
processo II boss ha scelto co¬ 
me bersaglio delle sue frec- 


Il tempo 


UE TEMPE¬ 
RATURE 


Bollano 

11 28 

Verona 

15 27 

Trìeate 

19 28 

Venezia 

18 28 

Milano 

15 27 

Torino 

15 28 

Cuneo 

15 21 

Genova 

18 29 

Bologne 

16 27 

Firenze 

13 32 

Pise 

13 31 

Ancona 

14 24 

Perugia 

18 28 

Paacar* 

14 28 

L’Aquila 

13 26 

Roma U. 

14 30 

Roma F. 

15 27 

Campob. 

18 25 

Bari 

16 25 

Napoli 

15 29 

Potenza 

14 23 

S M.lauca 18 25 

Reggio C. 

np np 

Mestine 

22 29 

Palermo 

21 25 

Catanie 

15 28 

Alghero 

16 28 

Cagliari 

15 26 



SITUAZIONE: permangono Mlttii co nd izi oni di alta pensione atmo¬ 
sferica. La perturbezioni atla n tic h e continuano a muoversi a nord de** 
orco alpino Interessando lo fascia cantrosattentrionale dal continente 
europeo. 

L TEMPO M ITALIA: ouNe regioni s e n e nt i i one* e su quelle centra* 
acaro* attività nuv ol o** od ampi* zona di sereno. Durante * corso da** 
giornata possibttttà di ann u vola man ti loca* suOo fascia alp^a specie * 
tenore orientale a aula ragioni nord oriento*. Qualche annu vola ment o 
a carattere temporaneo anche ausa fascia adriatìc* contrai*. Sulle re¬ 
gioni meridional aotrse attività nuvolosa od ampi* zona di sereno. Fo¬ 
schie o banchi di nebbie sulla Pianura Padana durante lo or* notturne e 
quelle della prima mattina. Temperatura senza notavo* variazioni. 

srnto 


date polemiche e delle prote¬ 
ste l'Intera operazione della 
procura napoletana che al¬ 
cuni mesi fa ha portato all’e¬ 
missione degli 850 ordini di 
cattura per associazione di 
stampo camorristico. Raf¬ 
faele Cutolo ha fatto di tutto 
per screditarla: ha comincia¬ 
to con l’invocare la presenza 
nel collegio difensivo del due 
avvocati arrestati per ordine 
della Procura, e cioè l'avvo¬ 
cato Gangeml e l’avvocato 
Splezia. «Sono trattenuti In¬ 
giustamente per le cose dette 
dal pentiti» — ha detto Cuto¬ 
lo protestando, spalleggiato 
In questo dalle spiegazioni 
addotte al suo atteggiamen¬ 
to dagli avvocati presenti In 
aula- 

in seguito Cutolo ha forni¬ 
to la «sua» versione sulla ope¬ 
razione antl-camorra della 
Procura napoletana. «Barra? 
Che volete che vi dica, non 
posso parlarne — ha detto il 
boss. Comunque è un bravo 
ragazzo che si è messo in co¬ 
se più grandi di lui. E Pandi- 
co — ha continuato — come 
fa a parlare, se l’ho conosciu¬ 
to solo poco tempo fa? Ha 
fatto un elenco di tutti quelli 
che mi scrivevano™». 

Raffaele Cutolo proprio 
nel corso del processo del 22 
febbraio, tenuto come detto 
a Salerno, sostenne di aver 
preparato un memoriale su 
tutta la vicenda Cirillo. «Ho 
un dossier di 200 pagine con 
fotografie, fatti e 40 nomi e- 
splosivi», disse allora. Quan¬ 
do però ieri gli è stato chiesto 
che Fine avesse fatto quel 
memoriale, ha finto una im¬ 
provvisa amnesia. «Ho del 
vuoti di memoria», ha detto 
Cutolo. Ma da questa frase, 
come un po’ da tutto il com¬ 
portamento processuale, è e- 
mersa chiara la volontà di e- 
vitare persino semplici allu¬ 
sioni ai suol protettori politi¬ 
ci, a chi ha trattato con lui — 
da pari a pari — nello scan¬ 
daloso affare Cirillo, al tanti 
fatti non spiegati legati alla 
sua vicenda ed alla crescita 
del suo potere. 

Il processo, così, si è con¬ 
cluso senza grandi colpi di 
scena. Raffaele Cutolo, grato 
per la nuova riduzione di pe¬ 
na, ha lasciato il tribunale 
senza concedere più nulla al 
cronisti che lo etreor davano. 
Andato via lui. Il Tribunale 
— tasformato per l’occasio¬ 
ne In un bunker — ha ripreso 
l'aspetto normale. Quello, 
cioè, di una struttura sempre 
più Incapace di far fronte al¬ 
l'offensiva scatenata dalla 
camorra a Salerno e nel resto 
della provincia. 

Fabrizio Feo 



Tragedia della follia a Monza, protagonista uno studente lavoratore 


Uccide a coltellate compagno di banco 
«Ora nessuno mi prenderà più in giro» 


MONZA — «Sì, sì, l’ho già 
detto. Carlo l’ho ucciso io. 
Anche se lui ha pagato per 
tutti gli altri. Adesso hanno 
capito che non scherzo». Pao¬ 
lo Lazzari, 20 anni, lavorato¬ 
re-studente di Llssone parla 
con voce monocorde guar¬ 
dandosi fissamente le mano 
con occhi gonfi ed arrossati 
per la veglia e II pianto. Un 
pianto senza lacrime; 11 pian¬ 
to asciutto della follia. Fol¬ 
lia. Un termine riduttivo, 
certo, ma che per 11 momento 
appare l’unico in grado di 
spiegare In qualche modo le 
ragioni che hanno improvvi¬ 
samente trasformato un gio¬ 
vane di 20 anni in assassino. 

Paolo Lazzari, allievo ripe¬ 
tente della V all’istituto tec¬ 
nico per ragionieri e geome¬ 
tri «Mosè Bianchi» di Monza, 
ha infatti massacrato a colpi 
di coltello, nella palestra del¬ 
la scuola, il suo compagno di 
banco Carlo Glanella. Un de¬ 


litto agghiacciante, senza te¬ 
stimoni, certamente preme¬ 
ditato e portato a termine 
con ferocia indicibile. Una 
ferocia che ha spinto il gio¬ 
vane omicida ad Infierire a 
lungo sul corpo dell’amico- 
nemlco. 

È accaduto tutto poco pri¬ 
ma delle 21, mentre le aule e 
gli androni del «Mosè Bian¬ 
chi» stavano spopolandosi. 
Mancano gli Insegnanti e le 
lezioni. In questi primi giorni 
di scuola, terminano con u- 
n’ora di anticipo. 

Paolo Lazzari che siede nel 
banco accanto a Carlo Gla¬ 
nella, improvvisamente gli 
chiede di accompagnarlo al 
bar. I due escono, bevono 
qualcosa e rientrano nella 
scuola. Lazzari ha già da 
tempo deciso di uccidere. Per 
questo ha portato da casa un 
lungo coltello da cucina. U- 
n’arma con la quale intende 
«farsi giustizia». Perché co¬ 


me spesso accade fra 1 giova¬ 
ni, Paolo è bersaglio usuale 
di scherzi anche pesanti, di 
prese in giro, di battute che 
lo fanno sentire irrimedia¬ 
bilmente emarginato dal 
gruppo. E II giovane ha cova¬ 
to per mesi, forse per anni, 
un oscuro senso di vendetta 
verso 1 suoi amici, i suol 
compagni di classe, verso 
Carlo «che voleva sempre sa¬ 
pere tutto e saperne più di 
me» — ha spiegato l’omicida 
alla polizia poche ore dopo 11 
delitto. 

Carlo Gianella, dunque, 
segue senza timori il suo 
compagno di banco. Forse 
Paolo gli ha proposto di tro¬ 
varsi nella palestra della 
scuola per un chiarimento. 
La palestra è buia, illumina¬ 
ta solo dalla luce Incerta pro¬ 
veniente dall’esterno. Appa¬ 
re un coltello. La lama affon¬ 
da nella gola di Carlo Gianel¬ 
la che cerca invano di sot¬ 


trarsi al suo destino. Lazzari 
è Implacabile, ormai preda di 
un istinto omicida Incontrol¬ 
labile. I fendenti non si con¬ 
tano: al viso, al torace, al 
ventre. Il giovane crolla al 
suolo con la pancia squarcia¬ 
ta. Ma alla furia di Lazzari la 
morte non basta. Il giovane 
strappa gli intestini alla sua 
vittima e glieli avvolge attor¬ 
no al collo. Paolo Lazzari, 
con una ferita alla mano si¬ 
nistra, abbandona sul lino¬ 
leum 1 poveri resti della sua 
vittima. Poi, Inosservato, 
rientra a casa portando con 
sé l’arma del delitto e dopo 
un po’ racconta tutto al pa¬ 
dre: «Ho ammazzato Carlo. 
Con questo. Volevo ammaz¬ 
zare la professoressa che 1’ 
anno scorso mi aveva boc¬ 
ciato. Ma invece ho ucciso 
Carlo». Un’ora dopo, padre e 
figlio si presentano al com¬ 
missarialo di Monza. 

Elio Spada 


A Stresa Scalfaro appoggia la proposta del presidente dell’Automobil Club 


Una «patente a punti» (con in palio il ritiro) 


Dal nostro inviato 

STRESA — All’automobilista fra 
qualche anno potrà sembrare di 
tornare a scuoia, perché la sua pa¬ 
tente potrà diventare una sorta di 
pagella, che funzionerà all’incon- 
trario ma che alla fine provocherà 
molte bocciature: ogni Infrazione 
ùn voto e, raggiunta una certa quo¬ 
ta, via la patente o una grossa mul¬ 
ta. 

La •patente a punti*, ecco la pos¬ 
sibile grande novità prossima ven¬ 
tura. L’aveva proposta II presidente 
dell'AutonioblI Club, aprendo que¬ 
sta conferenza nazionale del traffi¬ 
co a Stresa, ricordando l’esemplo di 
altri paesi europei come la Germa¬ 
nia. L’ha calorosamente sostenuta 
Il ministro degli Interni Scalfaro, 
che, magari pensando a Toni Negri, 
Pannelìa e al prefetti antimafia (del 
quali per altro, malgrado cortesi 
pressioni, non ha voluto dire pro¬ 
prio nulla), ha riconosciuto che per 
la prevenzione e la sicurezza degli 


automobilisti bisognerebbe •pizzi¬ 
carli sul documento della patente ». 
Parere personale perché il ministro 
si è affrettato a precisare che pro¬ 
babilmente al Ministero • fatto da 
una serie di persone raziocinanti e 
responsabili » non la pensano tutti 
allo stesso modo. 

Il che serve a gettare acqua sul 
fuoco degli entusiasmi dell’auto¬ 
mobilista, che, bersagliato dalle 
tasse, magari meditava un premio, 
se la sua capacità di guida o la sua 
prudenza l’avessero lasciato a quo¬ 
ta zero nella patente-pagella: un 
buono sconto o un servizio di posa¬ 
te, come col punti del detersivo pre¬ 
ferito. Per 11 resto, fatto salvo il 
principio che le tasse non diminui¬ 
ranno, che 'a benzina e l pedaggi 
saliranno, st galleggia In un mare 
di promesse, speranze. Illazioni, 
progetti. 

Il ministro Scalfari rileva che cl 
sono ancora troppi morti sulle stra¬ 
de: furono 9.700 nel 1964, sono stati 
ottomila in questo ultimo anno; co¬ 


sì gli incidenti, anche se sono scesi 
nell’arco di tempo da 330.000 a 
270.000. Il rapporto di morti e feriti 
per ogni mille vetture è passato dal 
51,7 a 12,5, potrebbero essere cifre 
confortanti, osserva 11 ministro 
perché nel frattempo gl! autoveico¬ 
li circolanti sono aumentati del 
300% ma ottomila morti sono co¬ 
munque una «guerra». E accanto al 
morti, troppe Infrazioni Impunite e 
poi, tanto per parlare di sicurezza, 
•le nostre autostrade, dove si smer¬ 
cia droga o si consegnano riscatti 
per qualche rapimento, sono diven¬ 
tate zona franca del crimine e per II 
crimine*. 

Scenari tenebrosi da «Fuga da 
New York ». Bisogna fare qualcosa. 
Ed allora, dopo Ta patente a punti, 
Scalfaro promette anche un raffor¬ 
zamento della polizia stradale, fat¬ 
ta oggi di 197 funzionari e di 10.000 
agenti. Non cl sono I soldi, ma 11 
ministro •metterà tutto il proprio 
Impegno per trovare la solidarietà 
necessaria* quando si discuterà di 


bilancio dello Stato. 

Al centro di promesse e assicura¬ 
zioni è anche il nuovo codice della 
strada, bloccato da una delle tante 
(difficilmente comprensibili dall’o¬ 
nesto cittadino) liti di competenza 
tra 1 vari ministeri. Scalfaro assicu¬ 
ra che la questione si risolverà alla 
svelta. Signorile, neomlnistro del 
Trasporti, invoca Indignato che si 
Uri fuori dal cassetto 11 testo già e- 
laborato. Sul capitolo del •canUeri* 
delle opere stradali avviate, cioè, 
oggetto l'altro ieri di una polemica 
fra Giorgio La Malfa e il ministro 
del Lavori pubblici Nlcolazzl, Si¬ 
gnorile si muove con molto pra¬ 
gmatismo: lavorare dove già si la¬ 
vora, andare quelle Imprese pro¬ 
gettate e finanziate. Non Importa 
se, come per gli ottocento miliardi 
dello stralcio al plano decennale 
della grande viabilità, si spende 
senza capir bene con quali finalità, 
con quale coerenza col programmi 
economici, con quale attesa di red¬ 


ditività. 

La polemica di La Malfa («prima 
si Investe e poi si fanno I plani*) è 
•professorale* e la «sua» program¬ 
mazione un mito. Il plano naziona¬ 
le del trasporti, spiega Signorile, i 
un «morir In progress* che nasce 
sulla base del plani settoriali , delle 
autostrade, delle ferrovie, degli ae¬ 
roporti, via via elaboraU. Secondo U 
ministro è l’unico modo realistico 
di procedere. 

Il realismo è una gran virtù. Pec¬ 
cato che non lo si applichi neppure 
di fronte alla banalissima richiesta 
(formulata da un Comitato di dife¬ 
sa dell’automobilista) di prorogare 
la validità del fogli di circolatone 
provvisori flntanto che 11 pubblico 
registro automobilistico (In crisi e 
che II ministro Signorile minaccia 
di strappare all'ACI, che lo ha In 
gestione per conto dello Stato) non 
consegni i UbretU definitivi I quali, 
si sa, sono dlrentaU come l'araba 
fenice. 

Oraste Pivetta 
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l’Unità - 


Conclusa una lunga trattativa 


Un nuovo accordo risolve la crisi 


Ravenna, eletto 
sindaco PCI 
In maggioranza 
anche PRI e PSDI 


Prato, chiusa 
la fase critica 
Conferma della 
sinistra 


Mentre il «Melone» si sfalda 


Trieste, la DC 
alla guida 
di una giunta 
di minoranza 


DC e ironia 

Attenti 
a quel 
Benigni, 
«vilipende» 
troppo 
in alto 


Rieletto in Puglia 
il quadripartito 

BARI — Dopo quattro mesi di crisi, all’undicesima seduta del 
Consiglio regionale, una delle pagine peggiori della vita della 
Puglia si è conclusa, come previsto, con la rielezione del qua¬ 
dripartito DC-PSDI-PSI-PRI. Voto contrario hanno espresso 
l comunisti e i liberali. Scaricato quindi il PLI, che è di nuovo 
all'opposizione, le novità della giunta riguardano soltanto 
qualche nome nuovo nella Democrazia cristiana. SI allonta¬ 
na ad esemplo Notarnlcola (tra l personaggi regionali inqui¬ 
siti dalla magistratura per lo scandalo sulla formazione pro¬ 
fessionale), che già nel luglio scorso, nel momento più aspro 
di discussione sulla questione morale, rinunciò all’assessora¬ 
to. Per 11 resto, Trlsorlo Lluzzl, democristiano, è stato eletto 
presidente della giunta, la vice presidenza è andata al sociali¬ 
sta Cardia (anch'egli tra I personaggi politici inquisiti). 


È Giordano Angelini, primo cittadino per 
la seconda volta - Socialista il vicesindaco 


Ricostituita la giunta PCI-PSI-PSDI - Sa¬ 
nità, casa, economia i punti programmatici 


Il moroteo Franco Richetti è il nuovo sin¬ 
daco - Subalterna la funzione dei socialisti 


Dal noatro corrispondente 
RAVENNA — Con un ap¬ 
plauso prolungato levatosi 
dal folto pubblico e dal ban¬ 
chi consiliari, è stata saluta¬ 
ta in consiglio comunale a 
Ravenna l’elezione a sindaco 
di Giordano Angelini, 43 an¬ 
ni, comunista. Angelini sarà 
a capo di una giunta quadri¬ 
partita formata da PCI, PRI, 
PSI e PSDI. Anche nella pas¬ 
sata legislatura, con giunta 
PCI-PSI, Angelini ricopriva 
la carica di primo cittadino. 
Col 41 voti (sul SO consiglieri) 
ottenuti, Angelini risulta 11 
sindaco più votato nella sto¬ 
ria di Ravenna. Il consiglio 
comunale ha eletto come vl- 
ceslndaco 11 socialista Giu¬ 
seppe Musca che avrà anche 
l'incarico di assessore al la¬ 
vori pubblici e servizi tecno¬ 
logici. Questa la suddivisio¬ 
ne degli assessorati: 5 sono 
andati al PCI, 4 al PRI, 2 al 
PSI ed 1 al PSDI. 

È giunta dunque a positiva 
conclusione, la vicenda poli¬ 
tico-amministrativa raven¬ 
nate dopo quasi tre mesi di 
Incontri, trattativa e di lavo¬ 
ri che hanno prodotto un fat¬ 
to politico di Indubbia rile¬ 
vanza che pone, fianco a 
fianco In una esperienza di 
gestione della cosa pubblica 
forze di sinistra e di demo¬ 
crazia laica. 

«L'accordo — precisa 
Mauro Dragoni, segretario 
della Federazione comunista 
ravennate — nasce da una 
realtà programmatica e poli¬ 
tica autonoma del quattro 
partiti che, alla pari, si Impe¬ 
gnano a rispondere, In ter¬ 
mini di cambiamento, al 
problemi di Ravenna*. Que¬ 


sta esperienza politico-am¬ 
ministrativa di indubbio In¬ 
teresse e che del resto viene 
portata avanti proficuamen¬ 
te da anni anche in altri cen¬ 
tri emiliani (Piacenza) e ro¬ 
magnoli (Forlì, Russi e forse 
nelle prossime settimane an¬ 
che a Cesenatico) è legata ad 
una precisa proposta politica 
lanciata dal comunisti nei 
convegno di Forlì del no¬ 
vembre del 1980 che si pone¬ 
va come obiettivo la costru¬ 
zione di nuove maggioranze 
che vedessero la collabora¬ 
zione delle forze di sinistra 
laica e democratica. 

Nel dar conto di questa 
nuova esperienza ravennate 
non va dimenticato li fatto 
che la maggioranza e la 
giunta del Comune di Ra¬ 
venna poggiano su una base 
programmatica di notevole 
rilievo, costituita da una 
bozza che affronta analitica- 
mente tutti 1 problemi che 
stanno davanti alla città, ed 
illustrandone poi le proposte 
di soluzione; dal porto alla 
subsidenza, dal problemi 
dell'inquinamento atmosfe¬ 
rico alla centrale a carbone, 
dalla salvezza dell’Adriatico 
all’occupazione, dal proble¬ 
mi economici a quelli abita¬ 
tivi, dalla sanità alla cultura, 
allo sport. Questa bozza, sca¬ 
turita dal lavoro di esperti 
del quattro partiti, ha rice¬ 
vuto gli apporti e gli arric¬ 
chimenti delle varie forze e- 
conomlche, sociali e cultura¬ 
li della città e non ha certo 
disdegnato 1 contributi delle 
minoranze del consiglio co¬ 
munale. 

Walter Guagneli 


Dal nostro inviato 

PRATO — Conferma a Prato della maggioranza di sinistra 
PCI-PSI-PSDI che nel mesi scorsi aveva rischiato la rottura, 
quando gli assessori socialisti e socialdemocratici, pur senza 
uscire di giunta, rimisero le deleghe nelle mani del sindaco, Il 
comunista Lohengrin Landini. Con il documento, approvato 
Ieri In consiglio comunale, 1 tre partiti della maggioranza 
chiudono la fase critica ricreando le condizioni per lavorare 
stabilmente fino alla scadenza dell’ottantaclnque. L’accordo 
rinnovato è infatti il risultato non di una verifica di schiera¬ 
mento ma di un serio approfondimento politico-programma¬ 
tico a conclusione del quale sono state definite le linee di 
azione della maggioranza per gli anni Immediatamente a 
venire, e sono stati stabiliti 1 criteri di gestione del tre mag¬ 
giori enti, essenziali al funzionamento e allo sviluppo dell’e¬ 
conomia pratese: li Consorzio per l’Interporto, la Società per 
i trasferimenti delle aziende dal centro storico negli appositi 
macrolottl, li centro per le manifestazioni espositive. Il nodo 
della gestione di questi enti, che innescò la fase critica di 
luglio, è stato quindi definitivamente sciolto Ieri sera con la 
nomina della Presidenza del Consorzio dell’Interporto, avve¬ 
nuta secondo criteri di corresponsabilità dei partiti di mag¬ 
gioranza nella gestione del tre enti. 

La verifica di maggioranza si è Incentrata su tre punti 
strettamente collegati fra di loro: innanzitutto un esame del 
grado di maturazione di queste società e delle iniziative per 
completare e perfezionare 11 lavoro svolto per assicurare, ed 
ecco 11 secondo punto. Interventi efficaci sull’economia prate¬ 
se, l cui problemi restano preoccupanti soprattutto per l’oc¬ 
cupazione che nonostante una certa ripresa degli ordini con¬ 
ta ancora circa 7000 iscritti al collocamento. Infine un terzo 
punto di sintesi riguarda la predisposizione del bilancio e del 
Piano pluriennale 84-80 centrato su cinque aspetti essenziali: 
sanità, casa, cultura, centro storico e grandi opere di collega¬ 
mento, vitali per l’economia pratese. Si è superato anche lo 
scoglio politico del rapporto con il governo riaffermando un 
metodo fondato sull'autonomia dell'ente locale che non si 
schiera a priori prò o contro le decisioni nazionali. 

Nella conferma della giunta di sinistra ha pesato certa¬ 
mente anche II fatto di essere In una città che il 26 luglio ha 
nettamente sconfitto l’ipotesi pentapartitlea, con un PCI che 
sfiora il 50 per cento, un PSI che cresce dell’1,6 fino all’11,4 
per cento, una DC che ha perso quasi 6 punti Isolandosi in un 
quadro senza sbocchi che ha reso isterica la sua reazione. 
Insomma a Prato 11 barometro della sinistra sembra puntare 
di nuovo sul sereno. 


Renzo Cassigoli 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE — L’economia lo¬ 
cale sta affondando, ma le 
forze politiche triestine con¬ 
tinuano l’irresponsabile bal¬ 
letto delle poltrone, Incuran¬ 
ti di affossare la credibilità 
delle assemblee elettive, rese 
sempre più impotenti a rap¬ 
presentare le ragioni della 
città in un momento tanto 
travagliato. L’IRI vuol dare 
il colpo di grazia alle attività 
navalmeccaniche, alla fer¬ 
riera, al Lloyd triestino? L’ 
imprenditoria privata è lati¬ 
tante? Intanto qui si fanno e 
disfanno le giunte al Comu¬ 
ne e alla Provincia, una più 
debole e divisa dell’altra. 

Adesso si è consumato un 
nuovo capitolo, caratterizza¬ 
to dal ritorno di un democri¬ 
stiano, 11 moroteo Franco Rl- 
chetti, alla carica di sindaco, 
e dal passaggio della «Lista 
per Trieste» all’opposizione. 
Ecco, l’unica novità di rilievo 
è questa. Il Melone esce dalle 
giunte dopo cinque anni di 
inefficienza amministrativa. 
Ciò avviene non per un suo 
calcolo tattico ma a seguito 
della bruciante sconfitta e- 
lettorale del 26 giugno. Ed e- 
sce con le ossa rotte, conti¬ 
nuando a perdere lungo la 
strada parti non trascurabili 
della sua compagine origi¬ 
naria. In primavera se n’era 
andata l’on. Aurella Gruber 
Benco, In estate lo sparuto 
gruppo giovanile. Adesso, 
con 11 giungere dell’autunno, 
ecco dissociarsi due figure di 
spicco, Rodolfo Bassanl e Pia 
Frausin, che hanno deciso di 
rimanere nel Consiglio co¬ 
munale come gruppo auto¬ 
nomo. Sono perdite gravi per 


la «Lista*, anche perché altri 
scalpitano al suo Interno 
contro la leadership di Ceco- 
vini, accusato di tutta una 
serie di errori e di anteporre 
le proprie ambizioni parla¬ 
mentari alle sorti del movi¬ 
mento. 

Se dunque 11 Melone sta 
facendo 1 conti con le sue 
contraddizioni e una sua de¬ 
magogia che non poteva pa¬ 
gare in eterno, resta 11 qua¬ 
dro asfittico e deprimente di 
una giunta comunale che 
nasce con 22 voti su 60, se¬ 
gnata fin dal suo nascere 
dall’incapacità a gestire e 
rappresentare I problemi del¬ 
la città. Trieste ha bisogno di 
unità e chiarezza per far va¬ 
lere le sue ragioni di fronte al 
governo nazionale, ma DC e 
alleati perseguono la solita 
politica delia discriminazio¬ 
ne a sinistra. 

Negativa e subalterna si è 
confermata però anche la 
funzione del socialisti e del 
gruppi di democrazia laica. 
Ieri col Melone, oggi con lo 
scudo crociato, aggrappati 
agli assessorati del Comune 
e della Provincia (in questo 
ente locale si voterà lunedi e 
sarà confermata la presiden¬ 
za del socialista Ciarle!). Il 
PSI, in particolare, ha rinun¬ 
ciato qui a Trieste ad un’ini¬ 
ziativa di rinnovamento e di 
unità d’azione della sinistra, 
pagando del resto questo at¬ 
teggiamento con un delu¬ 
dente esito elettorale lo scor¬ 
so giugno. Ma continua a 
perseverare su questa linea 
di piccolo cabotaggio e di lot¬ 
tizzazione. 

Fabio Inwinkl 


In vigore dalle prossime settimane il nuovo regolamento della Camera 


Meno ritualità, più botta-e-risposta 

I lavori del Parlamento risulteranno snelliti - Il modello anglosassone - Quarantacinque giorni al massimo per l’esame del bilancio 
(quest’anno ci sono voluti sette mesi) - Il problema dei gruppi minori - Spagnoli: «D’ora in poi nessun alibi per il governo» 


ROMA — Sin dalle prossime 
settimane scatteranno alcu¬ 
ne rilevanti riforme del rego¬ 
lamento interno della Came¬ 
ra che: 

Q possono snellire profon¬ 
damente uno dei più im¬ 
portanti momenti legislativi 
del Parlamento (l’esame e l* 
approvazione del bilancio 
dello Stato e della finanzia¬ 
ria); 

Q riducono sensibilmente i 
margini per lo sterile o- 
struzionismo che tante volte 
ha paralizzato l’aula di Mon¬ 
tecitorio e impedito un serra¬ 
to confronto di merito; 

Q tolgono alla tradizionale 
funzione ispettiva (in¬ 
terrogazioni e interpellanze) 
quel carattere rituale e co¬ 
munque tardivo per assume¬ 
re la efficace dimensione di 
un botta-e-risposta rapido ed 
essenziale tra deputati e go¬ 
verno. 

Seguiamo il filo delle mo¬ 
difiche sulla scorta degli 
schemi di riforma elaborati 
ed approvati l’altra sera dalla 
giunta per il regolamento (la 
presiede Nilde Jotti) e delle 
valutazioni che ne dà il vice- 
presidente dei deputati co¬ 
munisti, Ugo Spagnoli, tra i 
più impegnati nella prepara¬ 
zione delle modifiche che 
verranno discusse dall’as¬ 
semblea mercoledì e giovedì. 


per la definitiva approvazio¬ 
ne e l’immediata esecutività. 

«QUESTION TIME. — È 
la novità che più colpirà (e 
probabilmente potrà appas¬ 
sionare) l’opinione pubblica. 
Sino ad oggi chi voleva sape¬ 
re una cosa dal governo, pre¬ 
sentava un’interrogazione o 
un’interpellanza e ne aveva 
risposta (se la otteneva) dopo 
settimane, mesi, anche anni. 
Ora, accanto a questo vetusto 
sistema, ne sorge un altro, al¬ 
l’inglese, efficace proprio per 
la sua rapidità. II mercoledì 
pomeriggio, per un’ora ad i- 
nizio della seduta, ogni depu¬ 
tato potrà rivolgere interro¬ 
gazioni (depositate solo un 
paio di giorni prima) «consi¬ 
stenti in una pura e semplice 
domanda al governo, senza 
alcun commento*. II presi¬ 
dente della Camera ne sce¬ 
glie otto, assicurando diversi¬ 
tà di quesiti e pluralità di vo¬ 
ci. Il ministro o i ministri 
chiamati in causa hanno due 
minuti in tutto per risponde¬ 
re. L’interrogante replica per 
non più di un minuto. Posso¬ 
no quindi chiedere precisa¬ 
zioni sullo stesso argomento 
(ma per non più di trenta se¬ 
condi ciascuno) cinque depu¬ 
tati appartenenti a gruppi di¬ 
versi dall’interrogante. Per le 
eventuali, ulteriori precisa¬ 
zioni il governo ha a disposi¬ 


zione non più di due minuti. 
Quando per la risposta inter¬ 
viene il presidente del Consi¬ 
glio in persona, o quando 1’ 
importanza dell’argomento 
lo richieda, il presidente del¬ 
la Camera dispone la ripresa 
televisiva diretta da parte 
della RAI-TV. •Finalmente 
una forma moderna di con~ 
trollo sull’esecutivo », rileva 
Spagnoli sottolineando la 
presa che questa nuova e ra¬ 
pida forma di confronto avrà 
sui mass-media. 

SESSIONE DI BILANCIO 
— Per il bilancio ’83 dello 
Stato e per la finanziaria 
quest’anno se ne sono andati 
più di sette mesi — sino a fi¬ 
ne aprile — soprattutto per i 
ritardi e le contraddizioni dei 
governi ricorsi sistematica- 
mente all’esercizio provviso¬ 
rio che congela per i primi 
quattro mesi dell’anno la ge¬ 
stione della manovra econo- 
mico-finanziaria. Ora tutto il 
lavoro della Camera dovrà 
essere condensato in 45 gior¬ 
ni tra ottobre e metà novem¬ 
bre (se l’esame avviene in 
prima battuta) o addirittura 
in 35 tra fine novembre e di¬ 
cembre (se, come accadrà 
quest’autunno, a cominciare 
l’esame dei documenti finan¬ 
ziari sarà il Senato), rigorosa¬ 
mente delimitando i tempi di 
discussione nelle commissio¬ 


ni consultive (10 giorni o 7), 
nella commissione di merito 
(14 o 7) e in aula (21 o 14). A 
luglio, sessione ancor più ra¬ 
pida per l’esame dei consun¬ 
tivi e dell’assestamento dell’ 
anno in corso (per quello ’83 
la Camera ne sta discutendo 
solo in questi giorni, in prima 
lettura). In corso di sessione 
è sospesa la discussione di o- 
gni altro provvedimento che 
non sia atto dovuto, come i 
decreti-legge. •Insamma — 
rileva Spagnoli — si rende 
concreta la prospettiva dell’ 
approvazione del bilancio 
entro il termine costituzio- 
naie del 31 dicembre. Pur¬ 
ché, ecco il punto politico , il 
governo faccia fronte con 
puntualità (cosa che non è 
mai accaduta sinora) agli a- 
dempimenti che gli son pro¬ 
pri, a cominciare dalla pun¬ 
tuale presentazione in Par¬ 
lamento a fine settembre di 
tutti i documenti finanziari. 
L’occasione è preziosa, e le 
conseguenze vanno oltre lo 
stesso pur rilevante momen¬ 
to della discussione del bi¬ 
lancio: oro la Camera si po¬ 
trà liberare da una discus¬ 
sione frantumata, dispersi¬ 
va, defatigante, prolungato 
anche dagli effetti indotti 
come * decreti-legge varati 
per fronteggiare, con un ri¬ 
medio peggiore del male, le 


conseguenze dei ritardi di 
approvazione del bilancio. 
Nessun alibi, dunque, d’ora 
in poi per il governo ». 

VOTO SEGRETO — Sino 
ad ora bastavano venti depu¬ 
tati (o solo un capo-gruppo, 
anche se ne rappresentava 
assai meno) a richiedere lo 
scrutinio segreto in pratica 
su qualsiasi atto della Came¬ 
ra. Ora il quorum sale a tren¬ 
ta deputati o a tanti presi¬ 
denti di gruppo che rappre¬ 
sentino un ugual minimo nu¬ 
mero di deputati. Risultato 
della modifica: «Si dà un col¬ 
po agli abusi nella pratica 
del voto segreto che hanno 
spesso paralizzato la Came¬ 
ra, svilito l’istituto del voto 
segreto (basti pensare agli o- 
struzionismi radicali, resi 
possibili dall’autorizzazione 
nelle passate legislature a 
comporre gruppi parlamen¬ 
tari anche se con un numero 
di deputati inferiore ai venti 
prescritti dal regolamento ». 
•Un forte sveltimento dei la¬ 
vori legislativi dunque — ag¬ 
giunge Spagnoli —, un rap¬ 
porto più ravvicinato e con¬ 
creto tra Parlamento ed ese¬ 
cutivo venendo meno al go¬ 
verno quelFaltro alibi dello 
"stato di necessità ” di ri¬ 
spondere all’ostruzionismo 
con il sistematico ricorso ci 
voti di fiducia che ha inne¬ 


scato per anni una spirale 
perversa e deleteria ». 

Spagnoli lancia infine un 
chiaro segnale politico: 
•Sgomberato il campo da 
questo motivo di esaspera¬ 
zione e distorsione del con¬ 
fronto parlamentare, noi co¬ 
munisti riteniamo che possa 
essere rapidamente riesami¬ 
nata da parte dell’ufficio di 
presidenza della Camera la 
decisione presa a luglio, ad 
inizio di legislatura, di non 
concedere "allo stato dei fat¬ 
ti’’ alcuna deroga per la for¬ 
mazione dei gruppi minori: 
PLI. PR e DP-. 

A commento delle decisio¬ 
ni della giunta (adottate all’ 
unanimità), il capogruppo 
socialista Rino Formica ha 
fatto sapere di avere rinun¬ 
ciato, per favorire «un impor¬ 
tante accordo*, a sostenere 
due proposte legate alla ses¬ 
sione di bilancio: il contin¬ 
gentamento dei tempi di di¬ 
scussione dei decreti durante 
la sessione stessa, e la preva¬ 
lenza della richiesta di voto 
palese sul voto segreto quan¬ 
do l’oggetto delle deliberazio¬ 
ni comporti variazione nelle 
entrate e nelle spese. Se ne 
riparlerà in altro momento, 
anche in considerazione delle 
profonde difformità di opi¬ 
nioni su questa materia. 

Giorgio Fresca Polare 


I lavori della ventiduesima assemblea dei vescovi 

Il nuovo diritto canonico: meno 
gerarchia e più potere ai fedeli? 


CITTA DEL VATICANO — 
•Non è più vero che il vescovo 
fa quel che vuole*. Con questa 
affermazione il cardinale Aria- 
/ stasio Ballestrero. presidente 
1' della CEI, ha voluto sottolinea¬ 
ti re, illustrando ieri ai giornalisti 
\ i lavori della ventiduesima as- 
' semblea dei vescovi, come an¬ 
che nella chiesa gerarchica stia 
, entrando ormai la democrazia. 
Il vescovo, naturalmente, rima¬ 
ne il capo della diocesi ed è il 
punto di riferimento della co- 
' munita cristiana, ma deve ren- 
’ dere conto sempre più del suo 
) operato sia di fronte ai sacerdo¬ 
ti che ai fedeli. 

> Il nuovo codice di diritto ca- 
’ nonico, che entrerà in vigore il 
prossimo 27 novembre, prevede 
l’istituzione presso ogni diocesi 
di un consiglio presbiteriale 
• (formato da sacerdoti per metà 
' eletti e da altri membri di dirit- 
! to con l’incarico di coadiuvare 
i U vescovo) e di un consiglio pa- 
»' storile, formato da fedeli in 
•. rappresentanza del «popolo di 
‘ Dio*. 

i La chiesa locale, riappro¬ 


priandosi della facoltà di coor¬ 
dinamento e di direzione su ciò 
che si rende necessario per il 
bene comune della nazione in 
cui opera, tende a divenire 
sempre più centro di iniziativa 
politica in senso lato e la confe¬ 
renza episcopale è l’organo legi¬ 
slativo. 

La chiesa, come forza sociale 
e religiosa, vuole caratterizzarsi 
con una sua specifica presenza 
nella società facendo sentire la 
sua voce ed il suo giudizio mo¬ 
rale sui problemi riguardanti la 
società stessa. E poiché questo 
orientamento, voluto dal conci¬ 
lio Vaticano II è già in atto an¬ 
che se non ancora pienamente 
praticato, si spiega perché la 


chiesa italiana, in occasione 
delle recenti elezioni politiche, 
ha assunto per la prima volta 
un atteggiamento distaccato 
senza piu privilegiare aperta¬ 
mente la DC come era accaduto 
in altre occasioni. Anzi, per 
qualificare ancora di più questa 
sua «presenza*, la conferenza e- 
piscopale ha in programma per 
il prossimo anno un nuovo con¬ 
vegno ecclesiale a livello nazio¬ 
nale. con la partecipazione dì 
rappresentanti di tutte le asso¬ 
ciazioni e di movimenti cattoli¬ 
ci come nel 1976. Al fine di fa¬ 
vorire sempre più la partecipa¬ 
zione dei fedeli alla vita della 
chiesa sarà sviluppato — ha 
detto monsignor Magnisi arci¬ 


vescovo di Bari — un lavoro e- 
ducativo perché i fedeli com¬ 
prendano che «la liturgia della 
messa è fondata sull’assemblea 
di cui tutti sono attori, compre¬ 
so il sacerdote*. 

La messa diventerà così non 
solo un fatto rituale, ma un mo¬ 
mento di riflessione sui proble¬ 
mi che toccano da vicino la co¬ 
munità cristiana. 

Profonde innovazioni saran¬ 
no apportate anche nella ge¬ 
stione dei beni ecclesiastici. Il 
nuovo codice, infatti, prevede 
l'istituzione di enti ammini¬ 
strativi diocesani o interdioce- . 
■ani con il compito di raccoglie¬ 
re ed amministrare il denaro 
proveniente da varie fonti (of¬ 


ferte, rendite immobiliari, par¬ 
tecipazioni, lasciti, contributi, 
ecc.) con lo scopo di sostenere 
le spese di culto e le iniziative 
sociali. 

L’articolo 492 del nuovo co¬ 
dice prevede la costituzione in 
ogni diocesi di un consiglio per 
gli affari economici presieduto 
dal vescovo o da un suo delega¬ 
to e composto *da almeno tre 
fedeli, veramente esperti in e- 
conomia ed in diritto civile ed 
eminenti per integrità*. Da 
questo consiglio sono esclusi «i 
congiunti del vescovo fino al 
quarto grado di consaguineità o 
di affinità». Questo consiglio 
deve fare regolare i bilanci pre¬ 
ventivi e consuntivi. 


Il problema, però, come rile¬ 
vava ieri lo stesso cardinale 
Ballestrero, non è di facile solu¬ 
zione. Si tratta, per un verso, di 
rimuovere diritti acquisiti, an¬ 
tichi privilegi (basti pensare ad 
alcune proprietà immobiliari e 
rendite appartenenti ad una 
singola parrocchia o diocesi ri¬ 
spetto a parrocchie e diocesi 
più povere) e, per l’altro, di 
riorganizzare e redistribuire 
tutti quei benefici di cui la 
chiesa gode (congrue, assegni, 
contributi ecc.) da parte dello 
Stato in virtù del Concordato. 

Si tratta di una materia com¬ 
iessa, che rientra nel quadro 
ei negoziati per la revisione 
del concordato, e che ha già su¬ 
scitato mugugnùe malcontento 
in quei parroci che, per loro for¬ 
tuna, sono titolari di parrocchie 
ricche e malvolentieri vedono 
che tutte le entrate dovranno 
andare in una cassa comune 
per essere più equamente redi¬ 
stribuiti a seconda del fabbiso¬ 
gno. In ogni modo ai è aperta 
una nuova fase per la chiesa ita¬ 
liana. 

Alctstt Santini 


Complimenti vivissimi a 
Roberto Benigni, che sta 
facendo una carriera dav¬ 
vero folgorante. Solo tre 
anni fa era stato querelato 
per vilipendio al Papa (pen¬ 
sate: prendere in giro Gio¬ 
vanni Paolo II proprio co¬ 
me se fosse un essere uma¬ 
no!); in questi giorni, bru¬ 
ciando le tappe, è stato ac¬ 
cusato dall’associazione 
cattolica di avere preso In 
giro 11 Padreterno in perso¬ 
na, avendo, alla Festa dell’ 
Unità di Reggio, attribuito 
a domineddio tutti e sette I 
vizi capitali. 

Non è stata ancora resa 
nota la posizione della par¬ 
te lesa (dovesse querelare 
Benigni, sarebbe il processo 
del secolo); si sa, però, che 11 
procuratore della Repub¬ 
blica Elio Bevilacqua ha a- 
perto un procedimento pe¬ 
nale contro Benigni per ac¬ 
certare se vi siano gli estre¬ 
mi per « vilipendio alla reli¬ 
gione ». SI parla di testimoni 
numerosi e Inconfutabili: 
in effetti a Reggio, ad ascol¬ 
tare Benigni m attesa del 
comizio di Berlinguer, c’era 
un milione di persone. Sug¬ 
geriamo al magistrato Be¬ 
vilacqua, per completezza 
delle Indagini, di ascoltarli 
uno per uno, mettendoli poi 
a confronto tra loro qualo¬ 
ra si riscontrassero discor¬ 
danze. 

Qualora 11 dottor Bevilac¬ 
qua volesse accontentarsi 
della nostra testimonianza, 
possiamo garantirgli che 
Benigni è recidivo: da anni 
uno del suol bersagli prefe¬ 
riti sono il bigottismo e l’I¬ 
namidata mestizia di chi 
non sa ridere di se stesso. 
Benigni, forse ingenua¬ 
mente (cosa volete, è solo 
un attore), è convinto di 
svolgere un ruolo soccorre¬ 
vole e misericordioso nel 
confronti di gente assai bi¬ 
sognosa di prendere con un 
po * più di distacco (dunque 
di Intelligenza) le cose della 
vita. 

Se però l’Azione cattolica 
e 11 dottor Bevilacqua voles¬ 
sero Insistere nel conside¬ 
rare l’opera meritoria di 
Benigni come un crimine 
perseguibile per legge, sug¬ 
geriamo loro di aggiungere 
al capi d’accusa anche un 
bel «vilipendio a Berlin¬ 
guer». A Reggio, Infatti, Be¬ 
nigni aveva ‘presentato» il 
comizio del segretario del 
partito con questa frase: 
•Dopo di me parlerà un al¬ 
tro comico, Enrico Berlin¬ 
guer». (I presenti hanno ri¬ 
so e nessuno, ovviamente, 
si è offeso, ma si sa che I 
comunisti non capiscono le 
battute). 

Ecco, «"lllpendlo a Dio e a 
Berlinguer» ci sembra un 
buon capo d’accusa. Fa 
molto ridere, ed è proprio di 

? mesto che hanno bisogno 
’Azione cattolica reggiana 
e il giudice Bevilacqua. 

mi. se. 


Delegazione dell’Assemblea 
nazionale cinese in Italia 

ROMA — Su Invito del presidente della Camera, una delega¬ 
zione dell'assemblea nazionale della Repubblica Popolare Ci¬ 
nese sarà lunedi a Roma per trattenersi In Italia fino al 3 
ottobre. La delegazione è guidata da Chen Pixlan, vicepresi¬ 
dente del comitato permanente dell’Assèmblea della RPC. 
Oltre ad incontrarsi con Nlide Jotti e con la presidenza della 
commissione Esteri di Montecitorio, gli ospiti saranno rice¬ 
vuti dal presidente della Repubblica, dal presidente del Sena¬ 
to, dal presidente del Consiglio, e dal ministri degli Esteri, 
delle Partecipazioni statali e del Commercio estero. La dele¬ 
gazione cinese visiterà quindi Milano, Venezia e Firenze dove 
avrà incontri con le municipalità e le autorità locali. 

Un esposto alla magistratura 
per la carica di agosto a Comiso 

ROMA — Il «Comitato di sostegno al meeting Internazionale 
contro la militarizzazione e l missili Crulse* (il campo pacifi¬ 
sta di Comiso) ha tenuto ieri una conferenza stampa a Roma, 
durante la quale ha annunciato di aver inviato alla Procura 
di Ragusa cinque esposti-denuncia che riguardano la brutale 
e ingiustificata carica compiuta dalla polizia i’8 agosto scorso 
davanti al cancelli delia base militare di Comiso. Gli esposti 
contengono testimonianze sugli illeciti (pestaggi indiscrimi¬ 
nati e ingiustificabili, danneggiamenti di mezzi privati, ecc.) 
compiuti dalle forze di polizia in quella occasione. 

Incontro a Palazzo Vidoni 
per il contratto SIULP 

ROMA — Sono formalmente iniziate ieri le trattative per li 
primo contratto nazionale di lavoro degli agenti di polizia di 
stato dopo la smilitarizzazione. Nel corso di un incontro a 
Palazzo Vidoni fra il SIULP e la delegazione governativa, i 
sindacalisti hanno illustrato i contenuti della piattaforma ed 
hanno concordato con il governo un «denso calendario di 
incontri». 


Nuovo segretario della 
Federazione PCI di Cuneo 

CUNEO — È stato eletto 11 nuovo segretario della Federazio¬ 
ne cuneese del PCI. A Sergio Soave, deputato dal 26 giugno, 
succede Lido Riha, 39 anni. Proveniente dal mondo sindaca¬ 
le, Riba ha diretto fino alla metà degli anni settanta la Con- 
fcoltlvatorl provinciale, contribuendo in modo determinante 
allo sviluppo raggiunto dall’organizzazione. Membro del di¬ 
rettivo dell’Ente di Sviluppo Agricolo del Piemonte e consi¬ 
gliere provinciale, Riba ha ricoperto fino a Ieri l’incarico di 
responsabile dell’organizzazione. 


Il partito 


Manifestazioni 

OGGI: G.F. Borghini, Bergamo: G. Chiaromonte, Taranto; L. 
Libertini, Napoli; C. Morgia. Roma (San Basilio); R. Trivelli. Vi¬ 
cenza; G. Vacca. Palermo; W. Veltroni, Roma-Castel Sani Ange¬ 
lo; l~ Violante, Reggio Calabria. 

DOMANI: G. Chiaromonte, Lecce; A. Minucci, Roma-Castel 
Sant'Angelo; A. Natta, Reggio Calabria; A. Occhetto, Pisa; G.C. 
Pajatta, Teramo; A. Seroni, Viterbo; A. Tortorella, Palermo; G. 
Berlinguer, Taranto; P. Ciofi, Ceccano (Fresinone); Lina Fibbi, 
Foggia; V. Gianotti, Rimini; L. Perelli, Pescara; G. Tedesco, Cal- 
tanissetta. 

Corsi di partito 

REGGIO EMILIA — Dal 4 al 15 ottobre si svolgerà presso l'Istitu¬ 
to di studi comunisti Mario Alleata di Albinea, Reggio Emilia, un 
corso nazionale per segretari e membri di Comitato direttivo di 
sezione. Il programma riguarderà i temi inerenti la ripresa 
dell'attività politica e avrà corno riferimento i risultati del XVj 
Congresso nazionale; sarà dedicata particolare attenzione ai 
problemi dal partito. Le Federazioni dovranno comunicare I no¬ 
minativi dai partecipanti si corso alia segreteria della scuola 
antro H 30/9/1983. 
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FILIPPINE 


La gente non ha paura e continua a scendere nelle piazze 


Marcos nuovamente fa sparare 
contro pacifici manifestanti 

Una pattuglia di uomini armati ha usato gas lacrimogeni e bombe per disperdere un corteo a Manila di 
impiegati e funzionari - Tantissimi i feriti - La polizia ha caricato poi una dimostrazione di studenti 


MANILA — Marcos non si 
smentisce e fa sparare anco¬ 
ra contro chi pacificamente 
dimostra contro 11 suo regi¬ 
me. Ma la gente non ha pau¬ 
ra e, nonostante 1 morti ed I 
proiettili del sicari del presi¬ 
dente filippino, continua a 
scendere nelle piazze di Ma¬ 
nila. 

L’ultima notizia è di Ieri 
pomeriggio: una pattuglia di 
uomini armati, membri di 
una squadra d’assalto dell’e¬ 
sercito, ha fatto uso di gas 
lacrimogeni, bombe deto¬ 
nanti e colpi di fucile auto¬ 
matico per disperdere un 
corteo di centinaia e centi¬ 
naia di persone, per lo più 
Impiegati, ferendo moltissi¬ 
mi manifestanti. A tarda se¬ 
ra Il numero era ancora Im- 
preclsato. 

La manifestazione ha avu¬ 
to Inizio nel primo pomerig¬ 
gio nel quartiere di Makatl, Il 
centro finanziarlo della capi¬ 
tale, quando Impiegati e fun¬ 
zionari del vicini uffici han¬ 
no formato un corteo can¬ 
tando tutti Insieme: «Marcos 
dimettiti» e «Non abbiamo 
paura della legge marziale*. 
Mentre 1 dipendenti degli uf- 



MANILA -— Un’immagine dello schieramento della polizia prima della carica contro gli studenti 


flcl che danno sulla «Ayala 
Avenue» si affacciavano alle 
finestre, lanciando coriando¬ 
li e unendosi al coro del ma¬ 
nifestanti, una pattuglia di 
uomini armati e protetti da 
maschere antigas ha lancia¬ 
to alcuni candelotti fumoge¬ 


ni, aprendo subito dopo 11 
fuoco con I fucili automatici. 
Contemporaneamente del 
poliziotti In borghese e ma¬ 
scherati arrestavano chiun¬ 
que non fosse riuscito ad al¬ 
lontanarsi. 


Era la prima dimostrazio¬ 
ne svoltasi al centro di Mani¬ 
la dopo 1 gravissimi Incidenti 
causati mercoledì dalla poli¬ 
zia quando ha aperto 11 fuoco 
contro un corteo di studenti 
uccidendo undici persone e 


ferendone non meno di due¬ 
cento. 

Evidentemente 11 regime 
dittatoriale di Marcos ha 
riempito la misura ed 1 filip¬ 
pini lo sfidano apertamente. 
Poco dopo gli Incidenti nel 
quartiere di Makatl, si è for¬ 
mato un corteo di più di due¬ 
mila studenti che si dirigeva 
verso l'ambasciata degli Sta¬ 
ti Uniti. Ma prima ancora 
che la manifestazione riu¬ 
scisse a raggiungere 11 com¬ 
plesso che ospita la rappre¬ 
sentanza diplomatica, la po¬ 
lizia lo ha disperso usando 
ancora 1 gas lacrimogeni e 
caricando duramente gli 
studenti a colpi di manga¬ 
nello. Alcune decine di dimo¬ 
stranti sono stati arrestati. 

Nel frattempo voci che ar¬ 
rivano dalla Casa Bianca di¬ 
cono che Reagan potrebbe 
anche annullare la sua visita 
nelle Filippine che era una 
delle tappe In programma 
del viaggio In Asia che il pre¬ 
sidente americano compirà 
In novembre. Solamente ieri 
Ronald Reagan aveva Invece 
confermato la visita a Mani¬ 
la. 
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BUENOS AIRES — Non si era ancora spenta nel paese l’eco 
della grande manifestazione delle Madri di Plaza de Mayo, 
quando. Ieri, la giunta militare argentina ha annunciato di 
aver promulgato la legge di «pacificazione nazionale» che 
concede l’amnistia a tutti l responsabili delle atrocità com¬ 
messe dal regime, e In particolare assicura l’impunità a chi è 
responsabile della sparizione di decine di migliala di persone. 
La legge dichiara estinte «tutte le azioni penali emergenti dal 
crimini commessi con motivazioni o finalità terroristiche dal 
25 maggio 1973 al 17 giugno 1982». Le due date segnano due 
avvenimenti della storia recente dell’Argentina: quella del 25 
maggio 1973 è la data in cui il parlamento peronlsta appena 
Insediato approvò una legge di amnistia per 1 guerriglieri. Il 
17 giugno 1982 segna la sconfitta nella guerra delle Falkland. 
Dalla legge quindi sono esclusi i membri del governo del gen. 
Bignone che si è Insediato 111° luglio 1983. Secondo uno degli 
articoli fondamentali, «nessuno potrà essere interrogato, og¬ 
getto di indagini o citato a comparire davanti alle autorità 
per Imputazioni o Indizi di un reato di natura terroristica o 
per presunta conoscenza di tali delitti, delle loro circostanze, 
del loro autori, complici. Istigatori o protettori». 


ARGENTINA 


Desaparecidos 
La giunta 
assicura 
l’impunità ai 
responsabili 

4 

Promulgata la legge di amnistia - Nessuno 
potrà essere perseguito per le sparizioni r 
Per tutta la notte sfilano per il centro di 
Buenos Aires le Madri di Plaza de Mayo 


Il candidato peronlsta alle prossime elezioni presidenziali, 
Italo Luder, ha subito affermato che la legge di amnistia 
verrà abrogata dalle autorità civili che usciranno dalle ele¬ 
zioni. La promulgazione della legge cade Infatti proprio alla 
vigilia delle elezioni del 30 ottobre prossimo, e quando 11 mo¬ 
vimento delle Madri di Plaza de Mayo, che da anni rivendica¬ 
no la verità sulla scomparsa del loro figli e congiunti, è di 
nuovo sceso In piazza con rinnovato vigore. 

La manifestazione delle Madri si è protratta per tutta la 
notte fra giovedì e venerdì, ed è stata la più lunga e massiccia 
protesta popolare degli ultimi tempi. 

Mentre l’immenso corteo passava e ripassava dal palazzo 
del governo a quello del Parlamento, dai muri centinaia di 
manifesti con l’immagine di due bimbi scomparsi ricordava¬ 
no alla gente l’entità della tragedia. Su altri muri, l’immagine 
dipinta di figure senza volto, con sotto la scrìtta «desaparecl- 
do». Alla manifestazione hanno partecipato numerosi diri¬ 
genti politici e sindacali, fra 1 quali, per la prima volta, Saul 
Ubaldlnl, leader della Confederazione generale del lavoro, 
l’ala più dura del sindacati peronlsti. 

NELLA FOTO: te Madri manifestano davanti alla sede i’el governo 


CEE-ACP 


Deputato PCI 
relatore 
per «Lomè 3» 

BERLINO OVEST — Per la prima vol¬ 
ta dalla istituzione dell’asaociazione 
CEE-ACP (i 63 stati dell’Àfrica, dei Ca¬ 
mbi e del Pacifico assodati alla Comu¬ 
nità-dalia convenzione di Lomè) un co¬ 
munista italiano. Bruno Ferrerò, è stato 
nominato ieri a Berlino Ovest relatore 
generale dell’assemblea dsll’asaodado¬ 
ne, incaricato quindi dei negoziati per il 
rinnovo, entro la fine dell’84, dell’attua¬ 
le convenzione di «Lomè 2». 

Il democristiano Giovanni Benani è 
stato confermato, com'era previsto, nel¬ 
la carica di presidente del comitato pa¬ 
ritetico CEE-ACP, l’organo permanente 
delle istituzioni parlamentari comuni 
Interrogato dall’ANSA dopo la sua 
nomina, votata all'unanimità dai mem¬ 
bri (europei ed ACP) dell'assemblea di 
Lomè, Ferrerò ha sottolineato il signifi¬ 
cato politico della sua elezione: essa è il 
segno che i comunisti italiani sono or¬ 
mai una forza politica riconosciuta di 
primaria importanza non solg dagli eu¬ 
ropei, ma soprattutto dai partner del 
terzo mondo della Comunità. 


ISRAELE 


Begin ha 
«il cuore 
spezzato» 


TEL AVIV — Menahem Begin ha «il 
cuore spezzato», e si sente «tradito» per 
la guerra in Libano. Questo è il motivo 
principale alla base della sua decisione 
di lasciare la guida del governo israelia¬ 
no. 

Lo ha dichiarato ieri al «Jenisalem 
Post», confermando alcune precedenti 
affermazioni apparse su «Yedioth Ahro- 
noth», Yona Klimovitzky, per dieci anni 
segretaria personale del primo ministro 
dimissionario. «Sono molte le ragioni — 
aveva dichiarato la settimana scorsa la 
segretaria di Begin — del suo stato di 
abbattimento. In primo luogo i tanti ra¬ 
gazzi che sono stati continuamente ucci¬ 
si in Libano. Ogni perdita lo ha ferito. 
Credeva che saremmo andati in Libano 
per uscirne in un batter d'occhio. Evi¬ 
dentemente si i amareggiato per essere 
stato tradito dalle persone di cui si fida¬ 
va». Parlando con u «Jerusalem Post», la 
Klimovitzy ha detto di non preoccupar¬ 
si per il fatto che le sue parole contrasti¬ 
no con le dichiarazioni di altri collabora¬ 
tori di Begin. «Sono ferita — ha prose¬ 
guito — per ciò che gli è stato fatto. Ora 
che si è dimesso sono libera di poter e- 
eprimere il mio pensiero». 


USA 


Prossimo il 
riconoscimento 
del Vaticano 


WASHINGTON — Il senato degli Stati 
Uniti unanime, ha espresso parere favo¬ 
revole all’eventuale ripristino di piene 
ed ufficiali relazioni diplomatiche con la 
Santa Sede, dopo un'interruzione che 
dura dal 1867. In quell’anno una legge, 
tuttora vigente, vietò al presidente della 
confederazione di adoperare fondi fede¬ 
rali per finanziare il mantenimento di 
rapporti diplomatici con il Vaticano, co¬ 
me quelli che, peraltro, erano stati man¬ 
tenuti dalle due parti tra 1848 ed il 1867. 

Attualmente 1 rapporti tra Washin¬ 
gton e la Santa Sede sono assicurati — 
da parte americana — da un rappresen¬ 
tante personale del presidente e non da 
un normale ambasciatore. Il parere del 
senato è stato espresso in seguito a una 
iniziativa del senatore repubblicano Ri¬ 
chard Lugar, il quale sostiene essere or¬ 
mai tempo e che gli Stati Uniti ricono¬ 
scano al Vaticano resistenza dello «sta¬ 
tus» di nazione sovrana, cosi come fanno 
più di cento paesi. 

Una proposta favorevole in materia. 



MI 


Brevi 


v 


presentata dalpresidente della commis¬ 
sione esteri Clement Zablocki, è allo 
studio anche della camera dei rappre¬ 
sentanti 


Non ancora 
trovata la 
«scatola nera» 


TOKIO — Il comando delle forze arma¬ 
te americane in Giappone ha annuncia¬ 
to che nessuna traccia è stata rinvenuta 
sino ad ora nelle intense ricerche per 
ricuperare la scatola nera nel Boeing 
747 delle linee aeree sudeoreane abbat¬ 
tuto dai caccia sovietici il primo settem¬ 
bre scorso. Le ricerche sono condotte da 
sette unità, attrezzate con apparecchia¬ 
ture elettroniche e di altro genere, della 
flotta del Pacifico in uno specchio di 
mare che è teatro, anche, di ricerche da 
parte di una ventina di navi sovietiche. 
A questo proposito, l’ambasciata degli 
Stati Uniti a Mosca ha protestato presso 
le autorità dell’URSS, accusando di in¬ 
terferenza le navi sovietiche impegnate 
nell’opera di ricerca da parte delle unità 
americane. In questi giorni resti di undi¬ 
ci salme e 798 rottami od oggetti vari 
sono stati recuperati dai reparti giappo¬ 
nesi. Lo ha reso noto ieri l’agenzia su¬ 
dcoreana «Yonhap». Secondo l'agenzia, 
alle ricerche compiute da parte giappo¬ 
nese nelle ultime tre settimane hanno 
partecipato 327 unità navali e 113 aero¬ 
plani. 


Arabia Saudita: petrolio ancora per 148 anni 

BEIRUT — L'Arabia Saudita avrà petrolio da esportare ancora per 148 anni, 
secondo uno studio diffuso ieri daU'agonna ufficiale «Spai. L'agenzia cita una 
ricerca in proposito del mimstoro del petrolio e delle risorse minerali. La previsio¬ 
ne è fondata sul volume delle esportazioni, il livello della domanda mondiale, le 
necessità finanziarie e 4 potenziale deir Arabia Saudita. 

Gheddafi acquista un'industria bellica tedesca 

BONN — Le Ubia ha acquistato una partecipazione maggioritaria in Una società 
tedesca produttrice di attrezzatura belliche. Si tratta di una società situata nel 
sud della Germania federale che produce per la Bundeswehr un nuovo speciale 
strumento per il reperimento delle mine. 

Per Nakasone Hitler cercava la pace 

TOKIO — Nel suo primo commento ai Parlamento crea la storia eiropea. il 
primo ministro Yasuhro Nakasone ha indicato di ritenere fondamentalmente 
giustificati anche gS obiettivi delta Germania hitleriana. Secondo una notizia 
pubblicata dell"organò del Panilo comunista giapponese «Akahata» Nakasone 
ha (Schiarato ieri che «nella ricerca dalla paca non Cera alcuna differenza tra 
Roosevelt e Hitler». 

Rubbi si incontra col compagno Diamantopotos 

ROMA — Il compagno Angolo» Diamantopotos. membro dell'ufficio politico e 
responsabile della sezione esteri del panno comunista {reco (interno), durante 
una breve permanenza in Italia ha avuto incontri e colloqui con i compagni 
Antonio Rubbt. responsabile dei!» sezione esteri del PCI. Rodolfo Mechini e 
Claudio Ljgas. 

Dialogo guerriglia-governo a San Salvador 

CITTÀ OEL MESSICO — Il dslogo tra rappresentanti dalla guerriglia e del 
governo salvadoregno continuerà J prossimo 29 settembre a San Salvador. Lo 
ha annunciato Hector Ocqueffi membro della commissione politico-diplomatica 
degS insorti. 

Sud Corea: confermata a Seul la visita del Papa 

SEUL — n ministro sudcoreano defl'informazione. Lee Jm Hia. ha smentito una 
notizia di fonte statunitense secondo cui la visita del Papa a Seuf il prossimo 
anno potrebbe essere nnviata in relazione all» vicenda del «Jumbo* abbattuto 
dai sovietici presso l'isola di Sakhalin. 



Minacciata la chiusura 
delio stretto di Hormuz 


NUOVA DELHI — La vicen¬ 
da dei cinque cacciabombar¬ 
dieri «Super Etendard» pre¬ 
stati dal governo francese 
per due anni all’Irak è anco¬ 
ra al centro dell’enorme ten¬ 
sione tra Iran e Irak. Il go¬ 
verno di Teheran minaccia 
di chiudere lo stretto di Hor¬ 
muz, via obbligata per le e- 
sportazioni di gran parte del 
petrolio medio orientale, se 
la Francia fornirà davvero al 
governo di Baghadad 1 cin¬ 
que micidiali aerei. La mi¬ 
naccia già formulata nel 
giorni scorsi è stata ribadita 
ieri dal vice ministro del pe¬ 
trolio iraniano Abbas Ho- 
nardoost. 

«Potremmo fare tutto 
quanto sia necessario per 
impedire all’Irak di attac¬ 
carci» ha dichiarato l’uomo 
politico iraniano ai giornali¬ 
sti quando gli è stato chiesto 
se il governo di Teheran pen¬ 
si seriamente alla possibilità 


di bloccare o minare la stra¬ 
tegica via d’acqua. Teheran 
ha già protestato per l’offer¬ 
ta francese di fornire all’Irak 
cinque Super Etendard e alia 
protesta ha fornito appunto 
la minaccia di chiudere lo 
stretto di Hormuz se l’Irak u* 
serà gli aerei nella guerra In 
corso con l’Iran. Il governo 
di Teheran, infatti, teme che 
gli iracheni possano bom¬ 
bardare con 1 missili che sq- 
no a bordo del cinque caccia 
bombardieri i terminali del 
propri oleodotti. 

Honardoost, che guida la 
delegazione iraniana alla 
conferenza mondiale sull’e¬ 
nergia a Nuova Delhi, non 
ha accusato solamente la 
Francia. Il vice ministro del 
petrolio iraniano infatti ha 
dichiarato che anche gli Sta¬ 
ti Uniti, l’Unione Sovietica e 
molti altri paesi dell'Europa 
occidentale forniscono all’I- 
rak «le armi più sofisticate». 


CINA - GRAN BRETAGNA 


Difficile negoziato sul futuro della colonia 


Braccio di ferro fra Londra e Pechino 
Di chi sarà Hong Kong prima del 2000? 


Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Il quarto 
round del secondo ciclo di 
conversazioni clno-britan¬ 
niche sul futuro di Hong 
Kong si è concluso Ieri. Il 
quinto round — viene an¬ 
nunciato — si svolgerà 11 19 
e 20 ottobre, sempre nella 
capitale cinese. Niente di¬ 
chiarazioni né da una parte 
né dall’altra. Ma quel che è 
certo è che si è ancora assai 
lontani da un accordo. 

Le due parti continuano 
a tenere 11 massimo riserbo 
sul negoziato. Ma non è dif¬ 
ficile ricostituire lo stato 
delle cose da quel che nelle 
ultime settimane sono an¬ 
dati pubblicando rispetti¬ 
vamente 1 giornali di Pechi¬ 
no e di Hong Kong, e dal 
commenti «non ufficiali». 

I cinesi su un punto non 
lasciano nessun equivoco: 
entro il 1997 Intendono re¬ 


cuperare pienamente la so¬ 
vranità sia sui «nuovi terri¬ 
tori» (Il cui affitto scade ap¬ 
punto nel '97), sla sulla pe¬ 
nisola di Kowloon e sull’i¬ 
sola vera e propria che era¬ 
no stati ceduti alla corona 
britannica. Si dicono dispo¬ 
sti invece a discutere col 
britannici misure atte a 
•garantire la prosperità» di 
Hong Kong, la sua caratte¬ 
ristica di grande centro fi¬ 
nanziarlo e Industriale, la 
permanenza di un regime 
sociale «capitalistico», e 
quindi diverso da quello del 
continente, nel quadro di u- 
n'adeguata forma di auto¬ 
nomia, la permanenza delle 
attuali «abitudini di vita». 

Londra — anche se non è 
mal stato ammesso uffi¬ 
cialmente — sembra ormai 
disposta a cedere sulla que¬ 
stione della sovranità. Ma 


avanza, anche per dopo 11 
1997, una soluzione di com¬ 
promesso, In cui la sovrani¬ 
tà sla riconosciuta come ci¬ 
nese, ma l’amministrazione 
resti in mani britanniche, o 
in mani locali non dipen¬ 
denti da Pechino. Per raf¬ 
forzare sul plano contrat¬ 
tuale questa Ipotesi, 1 temi 
che maggiormente ricorro¬ 
no sulla stampa di Hong 
Kong sono quello della «tu¬ 
tela degli interessi del resi¬ 
denti' (di cui la Gran Breta¬ 
gna si fa paladina, benché 
non slamo cittadini britan¬ 
nici), quello della validità 
del trattato con cui l’Impe¬ 
ro Qlng cedeva Hong Kong 
(per l’altro, quello con cui si 
affittavano l «nuovi territo¬ 
ri» fino al 1997, non c’è ca¬ 
villo legale che possa pro¬ 
lungare la scadenza), quello 
del danni che all'economia 


dell'isola vengono creati 
dalla psicosi deH'arrivo dei 
cinesi nel ’97: crollo del dol¬ 
laro di Hong Kong, fuga del 
capitali, aziende in crisi, 
gente che pensa di andarse¬ 
ne, ecc.; infine il tentativo 
di trasformare la trattativa 
a due, tra Gran Bretagna e 
Cina, in una trattativa a 
tre, tra Gran Bretagna, Ci¬ 
na e Hong Kong stessa. 

Pechino risponde che la 
sovranità non può essere 
separata daU’ammlnlstra- 
zione, che le leggi intema¬ 
zionali non riconoscono va¬ 
lidità a trattati imposti con 
la forza e che non può con¬ 
siderare «rappresentanti di 
Hong Kong» funzionari no¬ 
minati dal britannici. 
Quanto alla caduta della 
moneta di Hong Kong, essa 
viene denunciata come ma¬ 
novra tesa a esercitare 


pressione su Pechino per¬ 
ché ammorbidisca le sue 
posizioni. 

A Pechino si fa notare 
che «Hong Kong non è co¬ 
me le Malvine e che la Cina 
non è l’Argentina»: «Non c’è 
bisogno di inviare truppe. 
Se solo cessassimo le forni¬ 
ture di acqua dolce dalla 
terraferma, la colonia non 
potrebbe resistere per piu 
di un palo di giorni». Ma 
nessuno vuole arrivare a 
questo punto, né correre 11 
rischio di uccidere la «galli¬ 
na dalle uova d'oro», cioè la 
«prosperità» di Hong Kong. 
Da qui al 1997 c’è tempo, e 
Pechino sa bene che anche 
in Gran Bretagna le opinio¬ 
ni sono divise e che, ad e- 
semp'.o, I laburisti non la 
pensano come la signora 
Thatcher. 


Siegmund Ginzberg j 


RFT 


Specialisti in «fosse comuni» prendono 
parte alle manovre militari americane 


CINA-USA 


Prevista per fine d’anno la visita 
del presidente Zhao Ziyang in America 


DARMSTADT (RFT) — Per la prima 
volta nella sua storia, l’esercito degli 
Stati Uniti ha effettuato una esercita¬ 
zione di sepoltura di morti in battaglia 
in fosse comuni. 

Il {giornale delle forze amate «Sun 
and Stripes» (Stelle e strisce), che ne dà 
notizia, precisa che le finte inumazioni 
sono state fatte durante le annuali ma¬ 
novre NATO in coreo nella settimana 
corrente. 

Le ruspe hanno scavato le fosse in un 
campo e i soldati «morti in battaglia» 
sono stati messi in sacrili di nailon e seta 
e sistemati uno a fianco dell'altro all'in- 
temo delle fosse. 

Il giornale pubblica anche fotografie 
che mostrano un finto morto che viene 
messo nel sacco nella fossa comune. Uno 


specialista in materia, il sergente Isiah 
Gibbs, ha detto a «Stara and Stripes» 
che l’esercito ricorrerebbe alle fosse co¬ 
muni «solo nel caso di enormi perdite». 
Le località delle fosse comuni verrebbe¬ 
ro registrate e le salme disseppellite e 
spedite negli Stati Uniti alla fine della 

‘Tmoltq importante avere una cura 
speciale dei cadaveri perché è molto im¬ 
portante per le famiglie quando li rice¬ 
vono alla fine delle ostilità» ha detto il 
sergente. 

«Non è stato possibile fare prima l’ad- 
(Lustramento perché ci sono pochissimi 
specialisti in questo campo e la maggior 
parte si trovano negli Stati Uniti, usi 
verrebbero portati in Europa in caso di 
necessità». 


WASHINGTON ~ La Repubblica 
Popolare Cinese ha deciso di ripren¬ 
dere 1 negoziati sulla visita del pre¬ 
mier Zhao Ziyang negli Stati Uniti, 
che dovrebbe avere luogo attorno a 
Natale. La visita potrebbe servire an¬ 
che a preparare II terreno ad un e- 
ventuale viaggio del presidente ame¬ 
ricano Reagan In Cina, il prossimo 
anno. La visita del premier cinese a 
Washington potrebbe già essere an¬ 
nunciata ufficialmente prima dell' 
arrivo del ministro degli esteri cine¬ 
se, Wu Xueqlan in USA, prevista il 
prossimo mese. Neli'ottica di una ri¬ 
presa del contatti ad alto livello fra 1 
due paesi si colloca anche 11 viaggio 
iniziato ieri dal ministro della difesa 


americano. Caspar Welnberger, che 
attraverso diversi paesi dell'Asia me¬ 
ridionale passa anche per la Cina. 
Oltre a mettere a punto la visita di 
Zaho Ziyang, Welnberger, si occupe¬ 
rà dei problemi immediati che inve¬ 
stono gli interessi USA nella regione, 
e di quella che il Pentagono definisce 
come «la crescente minaccia sovieti¬ 
ca nel Sud-Est asiatico». Nei suoi cin¬ 
que giorni di permanenza In Cina, 
welnberger tenterà Inoltre di ottene¬ 
re maggiori aperture commerciai! da 
parte di Pechino, in particolare per 
quel che riguarda l settori delle armi 
e delia tecnologia più avanzata. 

Al suo ritorno, Welnberger. farà 
sosta a Roma per una visita privata a 
Giovanni Paolo li. 
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• ECONOMIA E LAVORO 


Il marco sale a 605 lire 
timori di crisi nello SME 

La divergenza fra le monete europee coinvolge anche il franco francese - Per il ministro 
del Tesoro Goria «è un fenomeno normale» - Il dollaro sempre in rialzo: 1611,75 


MEDIA 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese . 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina Inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 

Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Merco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 


UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

23/9 22/9 

1611,76 1606.75 

605 602.625 

199,92 199,285 

541.29 538.916 

29.938 29,833 

2416.40 2515,35 

1895.40 1887,50 

16é.40 167,63 

1373.20 1369,11 

1307.625 1303.675 

6.70 6,633 

747,125 742.93 

86.095 85.682 

217.465 216.675 

204.99 204.18 

283.20 282,13 

12.96 12.926 

10.60 10.562 


Accordo per il contratto cartai e cartotecnici 

ROMA — Raggiunta ieri a Roma l'ipotesi d'accordo per H rinnovo dei contratto 
di oltre 100 mila lavoratori cartai a cartotecnici. La Federazioneunitaria dei 
lavoratori deil'informaziona a spettacolo la sottoporrà lunedi efl'epprovazkme 
della basa. L'accordo preveda aumenti salariali da un minimo di SO mila lira 
mensili a un massimo di 189 mila lira, una riduzione annua dottorano di lavoro 
di 40 ora par ! lavoratori giornalieri antro H 1985. A tutti i lavoratori sarà 
corrisposta una indennità forfattizzata a copertura del periodo di «vacaruas del 
contratto. 

FLM propone all'lndesit contratto di solidarietà 

ROMA — All'ipotesi di ristrutturazione con un taglio di 3.400 posti di lavoro 
avanzata dalla direzione doirindesit. la FLM ha opposto una soluzione innovativa 
legata a un diverso uso della cassa integrazione: in pratica, un contratto di 
solidarietà. La cassa integrazione verrebbe utilizzata per un periodo transitorio di 
circa due anni, ma a 20 ora settimanali invece che a zero ora. 

Scioperi ferrovieri di Napoli e Reggio Calabria 

ROMA — Dalla ora 10 di oggi alia stessa ora dei 25 sciopererà a personale di 
macchina del compartimento di Raggio Calabria aderente al sindacato autono¬ 
mo SAM-FISAFS, dada 21. invece, a par 24 ore H personale di macchina dai 
compartimenti di Napoli e di Reggio Calabria dalla Federazione unitaria. 


Il PCI discute 
Sappiamo davvero 
come cambia 
Vagricoltura? 

Dal nostro Inviato 

PISA — In poco piu di dieci anni la superficie agricola utiliz¬ 
zabile nel nostro paese si è ridotta di un milione e 700 mila 
ettari pari, grosso modo, a quella di una regione come la 
Puglia. Nello stesso periodo sono scomparse ben 370 mila 
unità produttive. L'occupazione agricola nel giro di trentan¬ 
ni i calata dal 40 al 14%; Io stesso processo In Francia ha 
richiesto ben 70 anni. 

Sono questi 1 dati più clamorosi che emergono dall'ultimo 
censimento e costituiscono un eloquente Indice del periodo 
difficile che attraversa l'agricoltura italiana. I dati sono va¬ 
riabili, naturalmente, da regione a regione: in alcune zone la 
caduta è meno accentuata. In altre si assiste ad un vero e 
proprio tracollo: In Lombardia si ha la punta massima delta 
chiusura delle aziende mentre la Sardegna e la Liguria per¬ 
dono Il massimo della superficie agricola. 

Questi dati sono stati II punto di partenza della relazione 
che U prof. Guido Fabiani ha tenuto al convegno nazionale 
del PCI sulla agricoltura. Non si può elaborare una seria e 
concreta politica agricola se non si conosce nel dettaglio la 
realtà del nostro paese che In quest’ultimo decennio ha subito 
profonde trasformazioni In tutti 1 settori economici ma In 
modo particolare nell'agricoltura. Oggi quando si parla di 
problemi dell'economia Italiana si tende spesso a risolverli 
esclusivamente In chiave finanziarla e monetarlsUca e non 
sono molti gli economisti, anche di sinistra, pronti a «spor¬ 
carsi le mani* con 1 problemi della barbabietola o del pomo¬ 
doro. Occorre Invece — ha detto Luciano Barca, responsabile 
della sezione agraria della direzione del PCI — fare dell’agri¬ 
coltura una forte trincea per II mutamento della politica eco¬ 
nomica Italiana. Ma per poter far questo occorre avere un 
quadro concreto della realtà nel mondo agricolo e delle pro¬ 
fonde trasformazioni avvenute In questi ultimi decenni. I 
dati del censimento, IncompleU e provvisori, danno il senso di 
questo mutamento. Nell'ultimo decennio si è assistito, co¬ 
munque, ad un peggioramento di tutti 1 tassi di crescita dell* 
agricoltura, come ha rilevato Fabiani, nella sua relazione. 

La produzione è cresciuta con un tasso medio annuo del- 
1*1,7% (contro 11 3,14 del periodo che va dal 1950 al 1970); gli 
Investimenti delFl.55% (contro 11 4.2 del ventennio preceden¬ 
te). È in calo anche la produttività del lavoro agricolo e della 
terra e 11 decennio che si è chiuso con l'ultimo censimento 
rappresenta per più aspetti una fase di attenuazione dello 
slancio produttivo che si era avuto nel periodo dell'immedia¬ 
to dopoguerra. La trasformazione avvenuta In agricoltura 
nell'ultimo decennio va Inquadrata negli avvenimenti che si 
sono verificati dal 1950 In poi. 

In una prima fase si sono avuti sommovimenti radicali con 
fenomeni di ascesa sodale di larghi strati di contadini poveri 
e con la scomparsa di aspetti feudali nelle campagne quali 11 
latifondo che hanno segnato 11 passaggio, sla pure con ritar¬ 
do. all’agricoltura moderna contemporanea. Il PCI con la sua 
politica e riuscito ad Influire e ad Incidere su queste trasfor¬ 
mazioni. Più recentemente quando bisognava guidare il pro¬ 
cesso di assestamento e ammodernamento strutturale, man¬ 
tenere e consolidare la base sociale contadina In un settore 
che doveva essere al tempo stesso competitivo sul plano In¬ 
temazionale e solida componente della base produttiva na¬ 
zionale. è mancata una strategia che definisse 11 giusto ruolo 
deU'agricoltura in una società sviluppata. 

L’approfondimento e la conoscenza, un più vasto dibattito 
e confronto di posizioni, una impostazione non settorialisUca 
richiedono la formulazione di un «progetto politico per Fagli- 
coltura*. Esso deve basarsi su una politica di ammoderna¬ 
mento civile ed economico, sul rilancio produttivo ed equili¬ 
brato sul plano territoriale, settoriale ed aziendale; sulla riso¬ 
luzione di una serie di nodi Istituzionali per adeguare e ri¬ 
strutturare gli organi di governo del settore a livello centrale 
e regionale; sulla precisazione, nell’ambito della Comunità 
Economica Europea, di una strategia della sinistra nella divi¬ 
sione intemazionale del lavoro. 

Che 11 convegno del PCI sulFagrlcoltura non costituisca 
solo un momento di analisi ma sla anche una riflessione 
critica sull'attività del comunisti In questo settore è risultato 
anche dal primi interventi nel dibattito. Più di uno ha sottoli¬ 
neato l'inadeguatezza del nostri gruppi parlamentari ad af- 
frotnare I problemi deU'agricoltura nazionale. Massimo Bal¬ 
lotti, vice presidente della Confcoltlvatori, ha sostenuto che 
oggi la questione agraria non riguarda solo l'agricoltura ma 
Investe Io sviluppo o la recessione della società Italiana. Le 
divisioni che esistono su questo problema si riflettono negati¬ 
vamente In seno alla Comunità Europea, dove si decide larga 
parte del futuro della nostra agricoltura. Grandi mutamenti 
sono avvenuti nelle campagne e non sempre neppure 11 PCI 
ha saputo tenere 11 passo. Oggi stiamo assistendo nelle cam¬ 
pagne al passaggio daiFlndlvlduo Isolato alFlr.dlvtduo orga¬ 
nizzato che come tale deve essere presente nella democrazia 
economica e nella società. 

Bruno Enriotti 


ROMA — La spinta del dol¬ 
laro che era giunto a 1621 li¬ 
re giovedì in serata è stata 
contenuta ma la quotazione 
di 1611,75 con cui si è chiusa 
la settimana continua a regi¬ 
strare la divergenza della li¬ 
ra nel confronti delle altre 
valute del Sistema moneta¬ 
rlo europeo. In particolare 
del marco, salito anche Ieri, 
ora a quota 605 lire. Il mini¬ 
stro del Tesoro Giovanni Go- 
ria, In partenza per Washin¬ 
gton dove parteciperà alle 
riunioni del Fondo moneta¬ 
rlo, ha avuto una delle sue 
solite sortite dichiarando 
che l'indebolimento della li¬ 
ra è «un fenomeno normale 
In un mercato così nervoso. 
È spiacevole ma purtroppo 
non sorprendente». 

Quasi con le stesse parole 
Gorla ha commentato >1 ca¬ 
ro-dollaro: un fenomeno nor¬ 
male. Perché, allora, quattro 
giorni prima ha annunciato 
la riduzione del tassi di inte¬ 
resse sul certificati di credito 
del Tesoro? E perché ha ta¬ 
ciuto quando l’associazione 
bancaria ha deciso di non te¬ 
nerne conto, confermando 11 
tasso più elevato, dando vita 
all'allarmismo sulla lira? 

L’indebolimento della lira 
è collegato al manifestarsi 
con una certa forza delle di¬ 
vergenze all'Interno del Si¬ 
stema monetario europeo. 


TORINO — L’accordo per il 
rientro dei cassintegrati alla 
FIAT ai farà a Torino, diretta- 
mente tra azienda e sindacato. 
Si farà il più presto possibile, 
ma senza queirinopportuna 
precipitazione che tante pole¬ 
miche auscitò tre anni fa alla 
conclusione dei 35 giorni di lot¬ 
ta alla FIAT. Si farà cioè rac¬ 
cordo quando il sindacato avrà 
raccolto, dal governo e dalla 
FIAT, tutti gli elementi che 
consentano ima positiva solu¬ 
zione della vicenda e li avrà sot¬ 
toposti al giudizio degli stessi 
cassintegrati, in una grande as¬ 
semblea che è già convocata per 
il 29 settembre. 

Queste previsioni si sono dif¬ 
fuse ieri, mentre soltanto venti- 
quattr’ore prima si era temuta 
una rottura difficilmente ripa¬ 
rabile delle trattative. La svolta 
è stata determinata dall'inizia¬ 
tiva del sindacato. Le segrete- 


Ieri 11 franco francese si è al¬ 
lineato alla lira, arretrando 
rispetto al marco (33 franchi 
per marco) come se stesse 
prendendo posizione In vista 
di un rialllneamento all'in¬ 
terno dello SME. SI da quasi 
per scontato che un ribasso 
del dollaro porterebbe all’ 
ampliamento delle divergen¬ 
ze fino all'ipotesi di nuova 
svalutazione del franco e del¬ 
la lira nel confronti del mar¬ 
co. 

La bilancia tedesca, certo 
più forte di quella Italiana e 
francese, non registra tutta¬ 
via exploit eccezionali. 11 sal¬ 
do commerciale di agosto è 
positivo di 2,5 miliardi di 
marchi per la Germania e 
quello valutario negativo per 
3,5 miliardi di marchi a cau¬ 
sa di spese turistiche e de¬ 
flusso di capitali. D'altra 
parte, 11 rapporto marco-dol¬ 
laro non si modifica per ora 
sostanzialmente. La doman¬ 
da di denaro del Tesoro USA, 
quasi 15 miliardi di dollari 
questa settimana, tiene 1 tas¬ 
si d'interesse piuttosto soste¬ 
nuti e costringe l'autorità 
monetarla americana ad al¬ 
largare la borsa. Quella che 
si chiude è stata una setti¬ 
mana confusa da molteplici 
manovre ma sembra confer¬ 
mare la crescente Influenza 
del fattori reali: USA e Ger¬ 
mania registrano la ripresa, 
gli altri paesi no. 


rie nazionali della FLM é della 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
hanno telegrafato ieri al mini¬ 
stro del lavoro De Michelis, 
chiedendogli un incontro ur¬ 
gente (che probabilmente sarà 
allargato anche al ministro del¬ 
l’industria Altissimo). Contem¬ 
poraneamente è stato comuni¬ 
cato alla FIAT che il sindacato 
è pronto a riprendere il nego¬ 
ziato subito dopo l'incontro col 
governo. 

Con questa scelta non ha ri¬ 
nunciato a polemizzare in una 
conferenza stampa (nella quale 
peraltro ha fatto affermazioni 
cautissime) il responsabile del¬ 
le relazioni sindacali FIAT 
dott. Annibaldi, sostenendo 
che si poteva sentire il governo 
ed intanto continuare a tratta¬ 
re. Ma il «percorso* scelto dal 
sindacato risponde ad una pre¬ 
cisa logica. 

Sul fatto che sia impossibile 
far rientrare tutti i 17.500 cas- 



IIGAB (Accordo di prestito) è II fondo aprivato» del Club dei Dieci (Stati Uniti, Giappone, Inghilter¬ 
ra, Germania, Canada, Francia, Italia, Svezia, Olanda. Belgio) che controlla la maggioranza del 
Fondo. Solo certi paesi, a certe condizioni, possono attingervi. Le QUOTE, distibuite in base a 
parametri commerciali, dBnno diritto per ciascun paese ad un credito pari al 160 %. I DSP sono i 
Diritti Speciali di Prelievo, moneta propria del Fondo. Le VALUTE sono in moneta nazionale, 
versata ai Fondo. (Fonte: Il Sole-24 Orò) 


In assenza 
di un disegno 
di adeguamento 
alle nuove 
realtà mondiali 
sono venute 
avanti una 
miriade di 
proposte 
per ampliare 
le risorse 
L’«Economist»: 
il prezzo 
dei salvataggi 


Iniziano le riunioni del Fondo 
monetario ed è subito scontro 


ROMA — I lavori dell'as¬ 
semblea annuale Fondo mo- 
netarlo-Banca Mondiale ini¬ 
ziano oggi e martedì, quando 
Reagan parlerà alla riunione 
plenaria, forse 1 giuochi sa¬ 
ranno già fatti. Se decisioni 
saranno possibili. 

Le principali proposte su 
cui si deve decidere sono: 

1) l'aumento delle quote o- 
gnl tre anni anziché ogni 
cinque e, intanto, l’attuazio¬ 
ne di quello deciso in prima¬ 
vera del 47,5%: il governo di 
Washington trova difficoltà 
a fare approvare al parla¬ 
mentari 11 versamento della 
quota statunitense di 8 mi¬ 


liardi di dollari; 

2) l'emissione di una nuo¬ 
va trancia di Diritti Speciali 
di Prelievo (DSP), moneta 
propria del Fondo: le propo¬ 
ste oscillano da 10-12 miliar¬ 
di di DSP (un DSP = 1.656 
lire circa) a 4-5 miliardi (gli 
USA sono contrari del tutto); 

3) la possibilità per tutti 1 
paesi di ottenere credito pari 
al 150% delia propria quota 
per tre anni: gli USA condi¬ 
zionano il versamento della 
loro quota alla limitazione 
del 102% del credito, aumen¬ 
tabile se 11 paese richiedente 
ottiene un buon «voto di con¬ 
dotta»; 


4) l’aumento del fondi per 
l’Agenzia internazionale per 
l’assistenza al paesi in via di 
sviluppo (IDA) collegata alia 
banca Mondiale per almeno 
12 miliardi di dollari (la ri¬ 
chiesta è di 16 ma gli USA 
vogliono scendere a 9 miliar¬ 
di); 

5) l'aumento del fondo di 
dotazione, quindi del volume 
di credito, che vi dipende, 
della Banca Mondiale (la 
proposta massima è 11 rad¬ 
doppio a 80 miliardi di dolla¬ 
ri; gii USA sono contrari an¬ 
che ad accordare lo stesso 
aumento deciso per il Fondo, 
cioè 47%); 


6) la creazione di un appo¬ 
sito sportello per fornire cre¬ 
dito supplementare a quei 
paesi che vedono crollare i 
loro ricavi da esportazione di 
materie prime sul mercato 
mondiale. 

L'opposizione all’amplia¬ 
mento delle risorse non è u- 
nlvoca, ha diverse prove¬ 
nienze e ispirazioni. I «mone¬ 
taristi puri* dicono che po¬ 
tenziare le istituzioni collet¬ 
tive Internazionali significa 
tollerare l’indisciplina e lo 
spreco che sarebbero alla ba¬ 
se dell'Inflazione. Questo so¬ 
stengono anche ambienti 
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conservatori tedeschi e giap¬ 
ponesi. Altra tendenza, pure 
contrarla, preferisce 11 «blla- 
terallsmo», cioè 1 rapporti di¬ 
retti fra gli Stati a moneta 
forte ed I singoli paesi, sia 
per potenziare la propria in¬ 
fluenza politica che per e- 
spandere più Uberamente al¬ 
l’estero 11 capitale Interna¬ 
zionale. 

L'«Econom!st» di questa 
settimana risponde loro «il 
mondo ha bisogno di quel 
dollari», ricordando che ser¬ 
vono per consentire al Fondo 
monetarlo di salvare gli Inte¬ 
ressi delle banche statuni¬ 
tensi In Brasile, Argentina, 
Messico e altrove. Cl sono pe¬ 
rò anche squilibri effettivi. 
Uno è costituito dal fatto che 
un gruppo di soli cinque pae¬ 
si, USA, Germania, Inghil¬ 
terra, Giappone, e Francia, 
domina una Istituzione di 
cui fanno parte 146 paesi, fra 
potenziali «giganti economi¬ 
ci» come Cina, India, Nige¬ 
ria, Messico, Brasile. Si dice 
che se gli Stati Uniti dimi¬ 
nuissero la quota, passando 
in minoranza, non fornireb¬ 
bero più 1 dollari necessari. 
Qui è il punto: occorrono al¬ 
tri strumenti monetari di ri¬ 
serva e di pagamento Inter¬ 
nazionale da affiancare al 
dollaro, non direttamente di¬ 
pendenti dalla politica fi¬ 
nanziaria degli USA. Il go¬ 
verno di Parigi propone, In 
questa assemblea, di creare 
un comitato di studio che do¬ 
vrebbe elaborare la proposta 
da portare ad una nuova 
conferenza mondiale che «ri¬ 
fondi» le Istituzioni finanzia¬ 
rle Intemazionali, amplian¬ 
done fortemente 11 ruolo. 

Questa contraddizione do¬ 
mina l’assemblea: 11 FMI ha 
le casse vuote e 1 poteri ridot¬ 
ti proprio mentre gli si chie¬ 
de di svolgere un ruolo di 
salvataggio e di rilancio. 

Renzo Stefanelli 


Saranno i cassintegrati a decidere 
sull'accordo per il rientro alla Fiat 


«integrati che ancora si contano 
in un'azienda permanentemen¬ 
te in crisi come la FIAT, con¬ 
cordano tanto l’azienda quanto 
il sindacato. E quindi evidente 
che ad una soluzione positiva 
del drammatico problema so¬ 
ciale dovranno concorrere ini¬ 
ziative private e pubbliche. Ed 
è propno questo che il sindaca¬ 
to intende verificare nell’incon¬ 
tro col governo (previsto per 
martedì o mercoledì). 

A De Michelis ed Altissimo 
non verrà chiesta una media¬ 
zione nella vertenza. Si chiede¬ 
rà invece quali misure il gover¬ 


no intenda assumere per la crisi 
dell’auto, quali progetti straor¬ 
dinari intende varare per un 
«bacino di crisi» come quello to¬ 
rinese, quali altri provvedi¬ 
menti di politica dell'occupa¬ 
zione (compresi quelli previsti 
nell’accordo del 22 gennaio) in¬ 
tende attivare. 

Con questi elementi in ma¬ 
no, il sindacato potrà valutare 
quanti cassintegrati saranno 
«sistemati* nei prossimi anni 
fuori dalla FIAT. Potrà quindi 
riprendere utilmente il con¬ 
fronto con l’azienda sulla quota 
restante di cassintegrati, sui 


tempi e modi per fame rientra¬ 
re una parte e sulle iniziative 
(mobilità, incentivi per nuove 
attività, ecc.) cui la FIAT può 
concorrere. 

La trattativa, quando ri¬ 
prenderà, non potrà perciò e- 
saurirsi in poche ore. C’è un 
problema «tecnico»: il 30 set¬ 
tembre scadrà la cassa integra¬ 
zione per i 17.500 lavoratori so¬ 
spesi. Ma tanto l’azienda che il 
sindacato hanno già studiato le 
vie legali per superare l'intop¬ 
po. 


Alcuni dirigenti FIAT non 
hanno nascosto disappunto di 
fronte ad un sindacato che osa 
discutere e criticare le proposte 
padronali e lo fa attraverso un 
ampio e democratico confron¬ 
to, senza timore di dividersi al 
proprio interno. Ma questi diri¬ 
genti devono capire che alla 
lunga non conviene alla stessa 
FIAT avere come interlocutore 
un sindacato acquiescente, ver- 
ticistico e quindi poco credibi¬ 
le. 

Analoghe riflessioni dovreb¬ 


bero fiore alcuni dirigenti sinda¬ 
cali. È il caso di una polemica 
avviata ieri dalla UIL, il cui se¬ 
gretario nazionale Silvano Ve¬ 
ronese ba definito i contratti di 
solidarietà «soluzioni assisten¬ 
ziali» e «spartizione della mise¬ 
ria*, mentre una nota della 
Confederazione attacca i con¬ 
tratti di solidarietà perché «si¬ 
gnificano anche meno salario» 
per i lavoratori occupati. Dietro 
queste posizioni fa capolino 
una preoccupante visione del 
sindacato come tutore degli in¬ 
teressi dei soli lavoratori. 

Michele Costa 


Si parla di cantieri, ma ai ministri non riguarda 


All’assemblea del 
settore, nel 
capoluogo ligure, 
non sono 
Intervenuti 

I rappresentanti 
del governo, che 
erano Invitati 

II piano della 
Fincantieri 

è solo un elenco 
di tagli 


Dalla nostra redazions 

GENOVA — Non è un buon messag¬ 
gio quello che ieri gli oltre 200 delegati 
sindacali dei cantieri navali di tutta 
Italia convenuti nel capoluogo ligure 
hanno ricevuto dal governo. In discus¬ 
sione c’erano le sorti di un settore che, 
secondo la Fincantieri (gruppo IRI e 
quindi Partecipazioni statali), dovrà 
presto espellere 6800 dipendenti (5000 
operai, 1800 impiegati) e perdere un 
centro produttivo come quello di Se¬ 
stri Ponente, oltre a ridimensiona¬ 
menti di vario genere in tutta la peni¬ 
sola, da Monfalcone a Ancona, da Pa¬ 
lermo a Marghera, da Napoli a Trie¬ 
ste, da Venezia a Riva Trigoso. 

Nonostante l'evidente gravità del 
problema, e nonostante l’invito speci¬ 
fico e pressante rivolto dalle organiz¬ 
zazioni sindacali, ni il ministro delle 
Partecipazioni statali, né quello dell* 
Industria si sono presentati all’assem¬ 
blea nazionale di Genova. E neppure si 
è presentato il ministro della Marina 
mercantile (anch’egli invitato perso¬ 


nalmente), il quale forse non ha colto 
la relazione esistente tra la crisi della 
cantieristica ed il fatto che in Italia il 
70% delle merci è trasportato via ma¬ 
re, e che di questa quota solo il 20% si 
serve di naviglio italiano, il quale van¬ 
ta un'età media tra le più avanzate d* 
Europa, con quel che ne segue in ter¬ 
mini di tecnologie ed efficienza. 

All’ordine del giorno dell’assemblea 
dei delegati, cui hanno invece parteci¬ 
pato rappresentanti di molte ammini¬ 
strazioni comunali, provinciali e regio¬ 
nali, esponenti di partiti (tra cui una 
nutrita delegazione di parlamentari 
comunisti), di istituti di ricerca e delle 
organizzazioni dei quadri, c’era l’aper¬ 
tura di una vera e propria vertenza 
settoriale con TIRI e il governo. Primo 
obiettivo: il ritiro del piano Fincantie¬ 
ri, elaborato da un gruppo dirigente di 
cui il sindacato ha più volte chiesto le 
dimissioni per manifesta incapacità 
manageriale. Un gruppo dirigente che 
ha ammesso la propria inettitudine 
scrivendo (a pagina 4 del piano di «ri¬ 


sanamento») che «il mondo occidenta¬ 
le non ha saputo esprimere alcun pia¬ 
no organico di politica marittima e in¬ 
dustriale né sembra in grado di farlo». 

«In realtà — ha affermato Alfio Pla- 
tania, responsabile del coordinamento 
della cantieristica FLM — il vero pro¬ 
blema è che quello delia Fincantieri 
non è un piano. Il documento è la tota¬ 
le negazione di qualsiasi logica di poli¬ 
tica industriale. Non ci sono accenni al 
rapporto con rarmaroento pubblico e 
privato: è solo un’operazione di carat¬ 
tere contabile. Noi proponiamo che si 
parta dalla riqualificazione della do¬ 
manda a partire da quella pubblica 
(Finmare in particolare). Sul piano 
dell’offerta occorre cominciare a fare 
politica industriale, cosa che la Fin- 
cantieri non ha mai fatto, tenendo 
conto che è possibile un recupero di 
produttività del 10%, agendo sull’or¬ 
ganizzazione del lavoro e gestendo se¬ 
riamente e correttamente gli appalti*. 

Punto di riferimento del sindacato è 


il piano di settore approvato nel 1981 e 
finanziato con mille miliardi, tenendo 
conto ovviamente delle novità interve¬ 
nute da allora: da qui — hanno soste¬ 
nuto i delegati — si deve partire nel 
negoziato, cancellando l’ultimo piano 
Fincantieri, la cui totale irragionevo¬ 
lezza è stata sostenuta e documentata 
dettagliatamente anche da un espo¬ 
nente dei quadri dellTtalcantieri di 
Sestri. 

A proposito di Sestri, lo stabilimen¬ 
to maggiormente colpito dal «piano*: il 
rischio di una lotta campanilistica è 
stato smentito da tutti, a partire dagli 
stessi lavoratori dellTtalcantieri, per 
voce di lede, del consiglio di fabbrica. 
«Il fatto è — ha osservato l’on. Cuffa- 
ro, intervenuto per il PCI — che le 
quote fissate dalla Fincantieri portano 
il settore sotto i livelli di guardia. 
Quindi, se passa il piano, dopo Sestri 
avremo altri colpi di scure». 

La necessità di non rincorrere la cri¬ 
si fabbrica per fabbrica e di ottenere 
un unico, credibile, tavolo di trattati? 


[ va, è stata sostenuta in particolare da 
Franco Sartori della CGIL ligure e da 
Sergio Puppo, segretario nazionale 
FLM. «La lotta — ha detto Puppo — 
non è tra chi difende il vecchio e chi 
vuole rinnovare, ma tra un sindacato 
che vuole la riqualificazione e il risa¬ 
namento del settore e chi si rassegna 
di fronte alle difficoltà e manda in ma¬ 
lora un ingente patrimonio di impianti 
e capacità professionali». Un concetto 
che era stato esposto anche dal sinda¬ 
co di Genova Fulvio Cerofolini, che ha 
portato all’assemblea il sostegno e la 
solidarietà deU’amministrazione e del¬ 
la città che, proprio in questi giorni, 
sta preparando lo sciopero generale 
del 29. 

La prima «rione di lotta decisa dal¬ 
l’assemblea dei delegati a sostegno 
della nuova vertenza è uno sciopero 
generale del settore con una manife¬ 
stazione centrale da tenersi entro la 
fine di ottobre. 

Sergio Farinelli 


Costa III al governo: dateci soldi 
e compriamo «Galilei » e «Marconi» 


Dalla nostra radanone 

GENOVA — Giacomo III Costa è un armatore 
che ama U Patria italiana e si commuove per la 
«piccola patria* genovese e ieri mattina ha convo¬ 
cato i giornalisti per affermarlo illustrando i pro¬ 
pri progetti per acquisire due navi pubbliche at¬ 
tualmente in disarmo — la «Galileo Galilei* e la 
«Guglielmo Marconi. — e farle viaggiare sotto 
bandiera tricolore fra un'isola e l'altra dei Cerai- 
bi. «Sarebbe un bene per il paese e per la città, 
purché, naturalmente il governo abbia la volontà 
politica di aiutarmi a difendere la bandiera* ha 
precisato l'armatore. Vediamo come. 

La FINMARE ha messo in vendita sul merca¬ 
to intemazionale i due transatlantici costati al 
contribuente italiano un centinaio di miliardi l'u¬ 
no (tra costi di costruzione e perdite di esercizio). 
Ci sono state alcune offerte due delle quali, alme¬ 
no sembra, giudicate meritevoli di attenzione: 
quello del gruppo Costa Cameli e quella dell'ar¬ 
matore greco Chandris. Gli italiani, per tutte e 
due le navi hanno offerto sette miliardi e mezzo 
sull'unghia oppure una quindicina di miliardi di¬ 
luiti in altrettanti anni. Chandris sembra abbia 
offerto sei miliardi per una sola nave, quella in 
migliori condizioni, più l'impegno di mantenere a 
Genova il porto di armamento e il capolinea cro¬ 
ciera, facendola però battere bandiera ombra. 

Costa ha spiegato che se lo Stato gli cederà le 
navi (e se saranno accettate le condizioni di dila¬ 
zione sarà una vendita presaocchi a costo zero) le 
trasformerà radicalmente spendendo trenta mi¬ 


liardi per ciascuna unità «facendo fare i lavori, 
naturalmente dove costeranno di meno», imbar¬ 
cherà un 50% di equipaggio di «nepetti» appal¬ 
terà gran parte dei restanti lavori di bordo al 
migliore offerente, mantenendo una spina dorsa¬ 
le di equipaggio italiano. Le due navi dovrebbero 
rimanere per undici mesi l’anno ai Caraibi. 

In pratica le due navi, convenientemente am¬ 
modernate dovrebbero rimpiazzare le due altre 
unità di cui si è recentemente disfatta la Costa 
armatori — lMtalia» e il «Federico C» — rinvigo¬ 
rendo l’immagine della compagnia genovese sul 
mercato crocieristico americano, immagine da 
qualche tempo, alquanto sbiadita. A conti fatti 
quindi, nell’ipotesi che tutto vada per il meglio, 
sarebbe «grasso che cola» se tutti i marittimi la¬ 
sciati a terra con la vendita delle due vecchie navi 
riuscissero a trovare imbarco sulle due rinnovate. 

Per realizzare questa operazione Costa non so¬ 
lo chiede allo Stato di svendergli le due navi, ma 
un complesso di «provvidenze» capaci di ridurre 
tutti i costi. 

•Se così non fosse — ha precisato Costa — non 
saremmo in grado di resistere sul mercato, in 
quanto la differenza dei costi di gestione di una 
stessa nave è di otto miliardi in piu se la bandiera 
è italiana rispetto a quello che deve sopportare 
un armatore con bandiera ombra*. 

Queste idee Costa e gli altri armatori le illu¬ 
streranno giovedì al ministro della Marina Mer¬ 
cantile. La nuova linea «soft» degli armatori sem¬ 
bra essere quella di vedersi ridotto a spese pub¬ 
bliche, il rischio d'impresa. Come diceva Lauro, 
«dateci i soldi e noi ci faremo la fiotta». 


PROVINCIA DI TORINO 


AVVISO DI GARA D'APPALTO 

La Provincia (fi Torino in (fica la seguente gara d’appalto 
mediante Datazione privata: 

— ms tAVOGADRO» - Corso San Martino, 8 - Torino - 
Lavori (fi rifacimento impianto riscaldamento del fabbri¬ 
cato comprendente i focati: fonderia, fucina, saldatura 
meccanica, elettromeccanica ed aule annesse - 2’ Lotto 
- Importo a base (fi gara: L. 166.604.912. 

La Datazione privata avrà luogo ad offerte segrete con le 
modalità (fi cui all'art. 1 lett. a) della legge 2 febbraio 1973 
n. 14 (con il metodo (fi cui aQ’art. 73 lettera c) del R.D. 
23/6/1924 n. 827 a con 3 proc e<£ mento previsto dal suc¬ 
cessivo art. 76 commi 1’, 2* e 3*), con esclusione (fi offerte 
in aumento. 

Entro a tarmine di giorni 10 dada data dei presenta avviso le 
imprese interessate strappato suddetto, iscritte sde cate¬ 
gorie SA dell'Albo Nazionale dei Costruttori di 'cui al D.M. 
25/2/82 n. 770. potranno far pervenire la propria richiesta 
d'invito aRa gara (in carta lagaie da L 3000) alla Divisione 
Contratti deRa Provincia di Torino - Via Maria Vittoria» 
12 - 10123 - TORINO. 

Si fa presente che la richiesta d’invito non vincolerà in alcun 
modo l'Amministrazione. 

Torino. 23 settembre 1983. 

H Presidente d#Ha Giunta Provinciale 
Dott. MACCARt 


m/i n i mtim • il 


PROVINCIALE DI CAGLIARI 

randa noto che prossimamente indrà licitazioni private pw l'appal¬ 
to dei favori appresso ridicati. 

Le gara si terranno con i sistema previsto daffare. t lettera Cì 
dea* Legge 2/2/1973 n. 14: 

1) LAVORI DI SISTEMAZIONE DEL CANALE NELL'ABITATO DI 
«PAULI - ARBAREI» 

IMPORTO A BASE D'ASTA L. 663.000.000; 

2) LAVORI DI SISTEMAZIONE DEL CANALE NELL’ABITATO DI 
«VìLLAPERUCQO» 

IMPORTO A BASE D'ASTA L. 15S.220.000; 

3) LAVORI DI SISTEMAZIONE Da CANALE NELL’ABITATO DI 
«V1LLASALTO» 

IMPORTO A BASE D’ASTA L. 112.544.674; 

4) LAVORI DI SISTEMAZIONE DEL CANALE NELL’ABITATO DI 
aSELEGAS» 

IMPORTO A BASE D'ASTA L. 262.270.221. 

Le seguenti gore si terranno col sistema previsto dal'sn. 1 
lettera A) Legge 2/2/1973 n. 14; 

1) LAVORI 01 COPERTURA DEL CANALE DI GUARDIA «RIO 
CANNAS» - CARBONI A 

IMPORTO A BASE D'ASTA L. 209.000.000 

2) LAVORI DI SISTEMAZIONE DEL CANALE DI ACQUE METEO¬ 
RICHE E NERE «PLTTZU ERBEIS» • USSARAMANNA 

IMPORTO A BASE D'ASTA L. 39.190,000. 

Le imprese interessate s co nc o rrere dovranno inoltrare doman¬ 
da (fi partecipazione in bollo eils Provincia • Viale Ciusa. 19 • 
Cagliari, antro 10 (dieci gg. calta pubblicazione de! presente avvi¬ 
so. 

Le ricevette (fi partecipazione non sono vincolanti per r Ammini¬ 
strarono. 

IL PRESIDENTE 


I 
































Da «L’amore è una cosa meravigliosa» a «Viale del tramonto»: Rete 4 
ha raccolto in un ciclo le interpretazioni più celebri di William Holden 


William, un divo comune 


«Holden: ricco, famoso e solo», così 
titolò il nostro giornale la notizia scon» 
volgente del ritrovamento del cadave» 
re aell'attore William Holden, a una 
settimana dalla morte, nel suo apparta» 
mento di Santa Monica. Le indagini ri» 
velarono poi che la morte era avvenuta 
per dissanguamento. Feritosi alla testa 
per una caduta accidentale, William 
Holden aveva tentato di arginare il 
sangue che gli sgorgava dalla fronte 
con dei pezzi di stoffa, poi era svenuto 
ed era rimasto abbandonato per giorni 
e giorni prima che qualcuno lo cercas¬ 
se e infine scoprisse il cadavere. Una 
fine incredibile, che sconvolse il mon¬ 
do per la sua assurda crudeltà. 

Anche perché Holden non era certo 
il caso dell'attore tormentato e votato 
all’autodistruzione come Montgomery 
Clift, ne quello dell'alcolizzato abbru¬ 
tito e ridotto in miseria. Anzitutto era 
ricchissimo perché si era sempre dedi¬ 
cato agli affari e amava dichiarare: «Ho 
vissuto una bella vita facendo l’attore, 
ma non mi sono mai identificato total» 
mente con questo lavoro. Capisco che 
tipi come Gielgud e Guinness ne rica¬ 


vino più soddisfazioni di quante ne ri¬ 
cavi io. Ma io propabilmente riuscirei a 
battere Alee Guinness in qualsiasi trat¬ 
tativa d'affari e la cosa mi dà una certa 
soddisfazione». 

William Holden amava considerarsi 
un tipo medio: «I passanti non si ferma¬ 
no a guardarmi. Ho l’aspetto di uno di 
loro», diceva ai giornalisti. Pure aveva 
partecipato a film fondamentali nella 
storia del cinema, insieme a tanti «mo¬ 
stri sacri», e non aveva mai sfigurato 
accanto a nessuno. Nel 1952 aveva an¬ 
che vinto un Oscar per la sua interpre¬ 
tazione in «Stalag 17», un film di Billy 
Wilder, il regista accanto al quale e per 
merito del quale aveva già raggiunto il 
suo miglior risultato nei difficile ruolo 
di un giovane scrittore mantenuto in 
«Viale del tramonto» (1950). In un pri¬ 
mo tempo la parte era stata offerta a 
Montgomery Clift che l'aveva rifiutata 
perché forse la sentiva poco adatta alla 
sua immagine di uomo tormentato e 
sensibile. Era invece un personaggio 
cinico, al quale però William Holden 
seppe dare, con la sua recitazione mi¬ 
surata e schiva la necessaria iteriorità, 
il senso del dubbio e del turbamento, il 


convincente avvio di un penoso riscat¬ 
to. Il film è troppo famoso perché se ne 
debba parlare a lungo in questa sede, 
che serve solo ad annunciare un ciclo 
dedicato a William Holden. a partire 
da lunedì 26 settembre da Rete 4 per 
sei pomeriggi consecutivi alle 14,50. 

Si tratta, al solito, di un insieme mol¬ 
to discontinuo di pellicole assortite con 
l’opinabiie criterio che vuole (data l’o¬ 
ra) offrire alle massaie la giusta dose di 
«avventura e passione», ingredienti 
fondamentali dei domestici menù tele¬ 
visivi. 

I titoli sono: «L’amore è una cosa me¬ 
ravigliosa», «Viale del tramonto», «In¬ 
sieme a Parigi», «Il falso traditore», 
«Furore sulla città*. Si apre con un film 
di convenzionali e fumettistici effetti 
drammatici, uno dei maggiori successi 
dell’attore (l’altro è «Il mondo di Suzie 
Wong») che lo consegnarono alla im¬ 
maginazione del mondo nel ruolo di 
amante infelice. Ma bisogna dare atto 
all’interprete che, grazie alla sua parti¬ 
colare «reticenza» recitativa, ancne in 
quelle parti melodrammatiche seppe 
trarsi d'impaccio con grande dignità e 
insieme guadagnarsi senza troppa infa¬ 


mia un posto tra ì divi strapagati. 

Per fortuna il ciclo di Rete 4 com¬ 
prende, però, anche il già citato «Viale 
del tramonto», di Billy Wilder, un film 
che ovviamente non fa onore soltanto 
al protagonista, accanto al quale recita¬ 
vano niente meno che Stroheim e Glo¬ 
ria Swanson. 

Di Stroheim, uno dei padri terribili 
del cinema, non risulta proprio cosa 
pensasse di William Holden, ma è ri¬ 
masta famosa la generosa dichiarazio¬ 
ne della Swanson: «Quanto a William 
Holden, non avrebbe potuto essere un 
partner migliore. La sua bravura e la 
sua integrità professionale mi impres¬ 
sionavano ogni giorno di più». E se que¬ 
sto potrebbe essere preso come un tri¬ 
buto di riconoscenza per il giovane at¬ 
tore che aveva saputo così bene «tener¬ 
si in disparte» con la sua recitazione 
sobria, a maggior merito di William 
Holden va il giudizio espresso da Billy 
Wilder: «E l’attore di cinema ideale, è 
della razza di James Stewart e Gary 
Cooper. Il genere al di là della recita¬ 
zione. Quando appare sullo schermo 
non hai mai bisogno di chiederti chi è e 
perché sta lassù». 


Domenica 25 


□ Rete 1 

9.6S MESSA - Celebrata dal Papa 

12.30 UNEA VERDE - A cut & Federico Fazzuoli 
13.00 TQ L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 

13.30 TQ1 - NOTIZIE 

14.00 OOMENICA IN... - Presenta Pippo Baudo (14.20. 15.50. 16.50) 
Notizie sportiva 

17.00 UN TERRIBILE COCCO DI MAMMA - «Frank cerca laverò» 

17.30 FANTASTICO BIS - Anteprima di Fantastico 4 

18.30 SO* MINUTO 

19.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca registrata di un 
tempo di una partita di sene A 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 QUER PASTJCCIACOO BRUTTO DE VIA MERULANA - Con Scilla 
Gabel. Flavio Bucci. Scenografia Bruno Soptoni. Regia di Piero Schiva- 
zappa (2* pane) 

21.36 LA DOMENICA SPORTIVA-(V pane) 

21.60 TELEGIORNALE 

22.00 LA DOMENICA SPORTIVA - (2' pane) 

22.40 I CONCERTI DI SOTTO LE STELLE 

23.20 TG1 NOTTE 

□ Rete 2 

10.00 IL MISTERIOSO MONDO 01 ARTHUR C. CLARKE 
10.26 OMAGGIO A 8RAHMS - Nel centocinquantesimo anniversario della 
nascita 

11.16 SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni Trenta 

11.40 A CHE SERVONO QUESTI QUATTRINI? - Film di Esodo Pratelii. 
con Eduardo e Poppino Do Filippo. Paolo Stoppa 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 L'ISPETTORE DERRICK - «Il fattore A», telefilm 
14.30-17.10 TG2 - DIRETTA SPORT - Automobilismo: Gran Premio d' 

Euope di FI 

17.10 INVITO AL CASTELLO - Con Giovanni Crippa. Maina Ootfin. Elena 
Croce. Regie di Mario Fermo 

18.45 TG2- GOL FLASH 

18.65 NERO WOLFE > «Sa dovesse succedermi qualcosa», telefilm 

19.60 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 tG2 - DOMENICA SPRINT 



Scila Gabel protagonista di 
•Quer pasticciaccio...» (Rate 
1 ore 20.301 


20.30 GALASSIA 2 • Oi Gianni Boncompagni e Giancarlo Magalli (2* punta¬ 
ta) 

21.45 OA QUI ALL'ETERNITÀ • Dal romanzo di James Jones. Regia di Buzz 
Kulik (1* puntata) 

22.40 TG2-STASERA 

22.60 IO. STORIE DELL'ALTRA ITALIA • <5* puntata) 

23.30 CAMPIONATO ITALIANO 01 CALCIO - Sintesi di un tempo di una 
partita di Serie B 

24.00 TG2-STANOTTE 

24.06 LA FIORITURA: SEGNALI PER GLI INSETTI - Oi Hanns a Wolfgang 
Dteyar (1* parte) 

O Rete 3 

12.20 CANTAMARE ‘83 - ri’ pana) 

13.20 1* FESTIVAL DISCO '83 

14.36 IN TOURNÉE-ri* pane) 

20.30 SPORT TRE • A cura di Aldo Biacardi 

21.30 IN PRIMA PERSONA - Frammenti (S conversazione sui mestieri (2* 
puntata) 

22.00 TG3 • Intervallo con: Una citta tutta da ridere 

22.20 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Oori Ghezzi 
22.30-23.15 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 

O Canale 5 

8.30 «Il mio amico Arnold», telefilm; «La piccola grand» Nati ». telefilm; 

10.45 Campionato di baskat NBA; 12.16 Football americano; 13 Super- 
classifica show; 14 Loud Read (musicale); 16 Film «Sinuha l’egiziano», di 
Michael Curtia con Edward Purdon; 17 «Lou Grant», telefilm; 18 «Arci- 
baldo». telefilm; 18.30 Vota la voce; 20.26 L'uomo di Singapore; 22.16 
Film «Coma far carriera senza lavorare», di David Swift. con Robert 
Mora, Margaret Lee; 0.16 Telefilm. 

□ Retequattro 

8.30 Ciao ciao; 9 «Capitan Cavey». «Lassi# a la aquadra di soccoraos. 
■Lady Gomma», cartoni animati; 10.16 Pugilato; 11.16 Spedala auto 
Francòfona (1* puntata); 11.46 «Fraeble a Baan», telefilm; 12.45 
«Shannon». telefilm; 14 Film «Il delitto perfetto», di Alfred Hitehcock, 
con Rev Milland. Graca Kelly; 16.60 «I giovani cow boy»», telefilm; 

18.20 Ciao ciao: 17.20 «Or. Siumpa, cartoni animati; 17.60 «Chips», 
telefilm; 18.60 Telefilm; 19.30 «Super Dynasty», telefilm; 21.30 Film 


■Caccia al ladro», di Atfrod Hitehcock. con Cary Grant, Graca Kelly; 

23.30 «F.B.I.». telefilm. 

□ Italia 1 

8.30 «Braccio di farro», «Rocky». «Huckleberry Finn», eCarletto H prin¬ 
cipe del mostri», cartoni animati; 10 Film eL'uomo che non voleva ucci¬ 
dere». di Henry Hathaway, con Don Murray; 12 «Gli eroi di Mogen». 
cartoni animati; 12.30 «Vita da strega», telefilm; 13 Gran prl«; 14 
«Bandiera gialla»; 14.45 Film «Souvenir d'Italia», di Antonio Ptetrangell, 
con Vittorio Da Sica a Alberto Sordi; 16.30 «Bim bum barn», cartoni 
animati; al ragazzi di padre Murphy». telefilm (1* parte): 17.46 «La 
grande vallata», telefilm; 18.45 Film «La donna addato», di Hy Averte - 
ck. con Kathiean Quinlan; 20.30 Film «H bianco, M giallo, 9 nero», di 
Sergio Corbuccl. con Giuliano Gemma. Toma* Milien; 22.30 «Devlin & 
Devlin», telefilm; 23.30 Film «Rocky Marcleno». di Bernerd L Kowalski, 
con Tony Lo Bianco; 1.10 «Den Augusta, telefilm. 

O Svizzera 

12 «La biblioteca», telefilm: 13.45 «Invito al castello», commedia di Jean 
Anouilh; 15.35 «lo sono Anne Magnani», documentario; 17.10 «Il cor¬ 
teggiamento», telefilm; 18.30 Settegiorni; 19.16 «Placar! della musica», 
replica; 20.15 Telegiornale; 20.35 «M grigio a II blu*, con Gregory Pack 
(1* puntata); 21.35 Domenica sport. 

D Capodistria 

17.30 Film «Orfeo negro»; 19 Prendiamoci un caffè: 19.30 Punto d'in¬ 
contro; 19.45 «Gioco d'azzardo», telefilm; 20.46 Film «Carmen», con 
Jean Maral»; 22.15 Settegiorni; 22.30 Tramiss ione musicale. 

O Francia 

14.25 «Chips», telefilm; 16.66 I viaggiatori della storia; 17 Arrivederci 
Jacques Martin; 17.10 «La guerra degli insali:*, telefilm; 19 Rivista 
delta domenica; 19 Notizie sportive; 20.36 Caccia al tesoro; 22.40 Con¬ 
certo. 

G Montecarlo 

12.30 Pulì position: 13.30 Automobilismo: Gran Premio d'Europa di 
Formula 1; 16.45 «Sarto par signore», commedie «fi Georges Feydeau; 
17.15 Film «I diavoli volanti»: 18.25 «Animala», documentario; 19.30 
«Rock follia»», telefilm; 20.30 Film «Dov'è le libertà», con Totò. Regia di 
Roberto Rossallinl; 22 Le «rie del successo; 22.30 Catalogo d esta. 



Cary Grant «Caccia al ladro» (Retequattro ore 21.30) 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO: 8. 10.12. 13. 19. 
23. Onda Verde: 6.58. 7.58. 8.58. 
10.10. 11.30. 12.58. 17.58. 18. 
18.58. 19.58. 21.35. 22.58:8.30 
Edicola del GR1; 8.40 Intervallo mu¬ 
sicale: 9.30 Messa; 10.15 II chicchi- 
nkitsch: 11 Microfoni o marionette; 

13.15 Superestate: 13.55 Onda ver¬ 
de Europa: 14 Intervallo musicale: 
14.30-17.02 Carta bianca stereo: 
15.50 Tutto il calcio minuto per mi¬ 
nuto; 19.20 Cara musica: 19.30 I 
giardini del silenzio; 20 Mosaico mu¬ 
sicale; 20.30 Stagione lirica. «Kean»; 
23.05 Le telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 0.30. 
9 30. 11.30. 12.30. 13.30. 15.48. 
15.48. 16.55, 18.45. 19.30. 

22.30: 6.03 Vacanze alla mannara; 

8.15 Oggi è domenica: 8.45 «Le pri¬ 


mo donneai loro mariti»; 9.35 Subito 
quiz: 11 Napoli, ieri, l'altroìeri, oggi s 
domani; 12 GR2 anteprima sport: 
12.15 Mille e una canzone; 12.48 Hit 
parade 2: 13.41 Sound-track; 14 
Trasmissioni regionali: 14.30-16.55 
Domenica con noi; 16*17 Domenica 
sport: 19.50 Un tocco di classico; 21 
90 minuti di buona musica: 22.50 
Buonanotte Europa. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 

11.45. 13.45. 18.45, 20.15: 6.55, 
8.30. 10.30 II concerto del mattino; 
7.30 Prima pagina; 10 Uomini e pro¬ 
feti; «Sognare l'Italia»: 12.40 Specia¬ 
le classico: 14 Antologia di Radiotre: 
16 «La Cecchtna. ovvero la buona fi¬ 
gliola». direttore Gianluigi Gemetti: 
19.45 Spaziotre: 20.30 «Musica 
'83». nell'intervallo (21.05) Crona¬ 
che e commenti; 22.05 «Il maestro 
delle poste»; 22.30 Felix Mendtisso- 
hn Barthotdv: 23 II jazz. 


Lunedì 26 


□ Rete 1 

13.00 ADORABILI CREATURE - «Il primo g»omo non a» scorda me», tele¬ 
film 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 SULLE STRADE DELLA CAUFORNIA - «Tempo di furore» ( V pene) 
16.00 LUNEDI SPORT 

16.30 ANNIVERSARI - «Testimonianza per Gustino Fortunato» (1* parte) 
18.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO • Telefilm 

16.30 LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBY DOO E I SUOI AMICI 
17.00 TQ1- FLASH 

17.06 DICK TURPIN - Telefilm 

18.00 L'OTTAVO GIORNO - «Terra della cui tua contemporanea» 

18.30 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - regia di Petra 

Bskfwin 

19.00 MODA ITAUA 

19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 BELLISSIMA - FUm di Luchino Visconti, eoo Anna Magnani. Walter 
CNari. Amedeo Nazzeri. Massimo Grotti 

22.30 TELEGIORNALE 

22.40 SPETTACOLO DEDICATO AD ANNA MAGNANI NEL DECIMO 
ANNIVERSARIO DELLA SUA SCOMPARSA 

23.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.45 TG1 NOTTE • Oggi al Parlamento 

O Rete 2 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 CAPITOL - Telefilm ri’ puntata) 

14.26 LANDRU • Film di Claude Chatxol. con M.chè’e Morgan. Daniella 

Oarrieux 

16.06 SIMPATICHE CANAGLIE - Conche degb anni Trenta 

16.30 FOLLOW ME - Corso <k lingua inglese 
17.00 RHONDA - Telefilm 

17.30 TG2-FLASH 
17.36 DAL PARLAMENTO 

17.40 ANELLO DOPO ANELLO - «le gende avventura del processo» 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 L'ISPETTORE DERRICK - «Lena», telefilm 

19.46 TG2 • TELEGIORNALE 

20.30 TG2 - SESTANTE - «12r II Erodi della front-era» 


21.26 CYRANO - Regia di Daniele D'Anza. con Domenico Mcxkigno a Cathe¬ 
rine Spai* (1* puntata) 

22.30 TG2-STASERA 

22.40 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - «La cena moschicida» 

23. IO SORGENTE Di VITA - Rubrica di vita a cultura ebraica 

23.26 VIVERE LA PROPRIA ETÀ - «L'infanzia nella memoria degli anziani» 
00.05 TG2-STANOTTE 

□ Rete 3 

15.06 VISITARE I MUSEI - «Il museo nazionale archeologico di Reggio 
Calabria» 

15.35 SCUOLA E POESIA - ri' puntata) 

18.10 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A E B 
18.25 CENTO CITTA D'ITALIA - «Le piccole capitalo 

18.35 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con i Tempi Otri 
19.00 TG3 

19.20 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 

20.05 CORSO PER AODETTI AL SETTORE DELLA PESCA 

20.30 LA GRANDE AVVENTURA DELL'HIMALAYA - (Ultima puntata) 

21.20 TG3 

21.30 LA MAGIA DEL VOLO DEGÙ UCCELLI - (2' parte) 

21.65 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Umberto Balsamo 

22.10 IL PROCESSO DEL LUNEDÌ - A cura di Aldo Biscardi 
23.15 TG3 

O Canale 5 

8.30 Telefilm «Attenti a quei due»; 9.10 Telefilm «Phyitis»; 9.40 Tele¬ 
film «Alice»; 10.10 Telefilm «Mary Tylar Moore»; 10.40 Telefilm «Lou 
Grant»: 11.40 Telefilm «Giorno per giorno»; 12 Telefilm «Arcibeldo»; 

{ 12.30 «Help» gioco musicale; 13 «Il pranzo è earvrto»; 13.30 Telero- 
I manzo «Sentieri»; 14.30 Teleromanzo cGenera! Hospital»; 15.16 eTe e 
simpatìa», film di Vincente Minnellì con Deborah Kerr. John Kerr; 17 
Telefilm eTarzan»; 18 Telefilm eGalactica»; 19 Telefilm «Arcibaldo*; 
I 19.30 Telefilm «Baratta»; 20.25 «L'uomo di Singapore»; 23 Football 
i americano; 1 «La lancia che uccide», film di Edward Dmytryk con Spen- 
j cer Trecy. Richard Widmerk. 

i O Retequattro 

j 8.30 Ciao Ciao; 9.30 Telefilm eAmore in soffine»; 10 Telefilm «Papi 
, caro pepé»; 10.30 «La sepolta viva», film di Guido Brignone. con Milly 
; Vitale. Paul Mufler: 12.15 Telefilm. «Quella casa nella prateria»; 13.16 
! Noveta «Padroncina Fio»: 14 Telenovela «Agua viva»: 14.50 sL'amor* è 
{ una cosa meraviglia»», film di Henry King con Jennifer Jones. Wìlham 



Holden; 16.20 Ciao Ciao; 17.20 Cartoni animati «Dr. Slump»; 17.60 
Telefilm «Chip'*»: 18.60 Telenovela «Dartcin' dava»; 19.30 Telefilm 
eSuper Dynasty»; 20.30 «Zappatore», film di Alfonso Breacis con Mario 
Merola; 22.16 Maurizio Costanzo show. 

□ Italia 1 

8.30 Cartoni animati «Rocky», <L'uccellino azzurro»; 9.16 Telenovela 
aCara cara»; 10 Teleromanzo «Fabbro d'amore»; 10.46 «Nat» ieri», fibn 
di George Cukor con Brodarick Crawford, WflRam Holden; 12-10 Tele¬ 
film «Gli eroi di Hogan»; 12.40 Telefilm «Vite da strage»; 13 Bkn bum 
barn; 14 Telenovela «Cara cara»; 14.46 T eler o m a nzo «Febbre d'amore»; 

16.30 Telefilm «In casa Lawrence»; 16.30 Bkn bum barn; 18 T ele film 
■Le grande valiate» (1* pano); 19 Telefilm «Wonder «tramane; 20 Carto¬ 
ni animati «I puffi»; 20.30 «Liquirizia», film di Salvatore Samperi con 
Barbara Bouchet. Stefano Ruzzante; 22.30 Bandiera gialla; 23.16 Tele¬ 
film «Samurai»; 0.16 «Oklnevra», film di Lewis Musatone con Richard 
Wldmark. Jack Palanca. 

D Svizzera 

18 Per I più piccoli; 18.60 Obiettivo sport; 19.26 Che cose c’è prima 
dall'Evaraat (2* pane); 20.40 Popoli che scompaiano; 21.40 Tania musi¬ 
cale; 22.40 Marta Abba a Lugano. 

G Capodistrìa 

17 TV Scuoia: 17.30 «Carmen», film; 19 Lunedi sport; 19.30 TG-Punto 
d'incontro; 19.45 L'ospedale di periferia; 20.45 al segugi non veleno», 
telefilm; 21.45 Vetrina vacanze; 22 TG - Tuttoggi; 22.16 «E m emisWe 
nera», film. 

G Francia 

13.50 La vita oggi; 14.65 «Imbarco immediato», telefilm; 19.10 D'ac¬ 
cordo, non d'accordo; 19.40 9 teatro di Bouvard; 20.36 «La balle vita», 
d» Jaan Anouilh; 22.05 Piacare del teatro. 

G Montecarlo 

14 «Eleonora», sceneggiato; 15.10 «Check-up», scompenso cardiaco; 
17.40 Special Orecchiocchio; 18.10 «Mio fratello p ol izi ott o », telefilm: 
20 «La frontiera del drago», telefilm; 20.30 Palcoacanico, varieté; 21.40 
Anna Magnani «Bellissima» «L’agente Newman». film con George Pepperd: 23.15 Jsoon del corn¬ 
iate 1 ore 20,30) mando stadere (2* puntata). 



Bobby Solo a «Bandiera gialla» (Italia 1 ore 22.30) 


Q RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.02, 6.58. 

7.58. 9.58, 11.58. 12.58. 14.58. 

16.58. 1B. 18.58. 19.28. 20.58. 
22.58: 6.15. 22.22 Autoratto flash: 
7.40 Onda verde mare; 8.30 GR1 
sport; 9 Ratto anghe noi: 11 Le can¬ 
zoni dei ricordi: 11.34 Le straordina¬ 
rie avventure del barone di Munchau- 
ten; 12.03 Viva la ratto!; 13.15 Ma¬ 
ster; 13.55 Onda verde Europa: 15 
Nord sud e viceversa: 16 0 pagnotte: 
17.25 Globetrotter; 1B.05 Lettera si 
padre; 18.25 Piccolo conceno: 
19.15 Cara musica: 19.30 Rattouno 
jazz: 20 Zeroiamka: 21 n mondo degli 
Wbo: 21.23 n poeta owJgo sciocco; 
21.45 Obiettivo Europa; 22.27 Au- 
dobox: 22.50 Ogg» al Parlamento: 
23.05 La telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.30. 7 30. 8 30. 
9 30. IO. 11.30. 12.30. 13.30. 

15.30. 16 30. 17.30. 18 30. 

19.30. 22 30. 6-06 I grami; 7.20 


Svegliar l'aurora: 8.45 Cala norman¬ 
na (al termine: Disco fresco); 9.32 
Subito quiz: 10.30 70 grami suD'O- 
nent Express; 12.10, 14 Tramissrani 
regionali; 12.48 Effetto musica, con 
Bruno Lauzi: 13.41 Sound-track; 15 
Storia d'Italia e dintorni; 16.32 Per¬ 
ché non riparlarne?: 17.32 Aperti il 
pomeriggio: 18.40 I racconti alla ra¬ 
tto; 19.50 Una finestra sulla musica; 
20.41 Un cappello pieno di pioggia: 
22.20 Panorama parlamentare; 
22-50 Un pianoforte per le notte. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 

11.45, 18.45. 20.15: 6 Preludio: 
6.55. 8.30. 10.30 II conceno del 
mattino; 7.30 Prima pagina: 10 Ora 
«0»; 11.50 Pomeriggio museale: 
15.15 Cultura, temi e problemi; 
15.30 Un ceno discorso estate: 17 
Proviamo con Beethoven; 17.30 
Spaziotre: 20.30 Musica ‘83, «kretto- 
i re Luciano Beno; 21.10 Cronache e 

Ì commenti; 22 Pagro a cira di Mari¬ 
na Man ani; 22-20 Musiche pianisti¬ 
che rWTOttocento: 23 n jazz: 23 40 
| n racconto di mezzanotte- 


Martedì 27 


G Rete 1 

13-00 ADORABILI CREATURE - Telefilm 

13.30 TE LE GIORNALE 

14.00 SULLE STRADE DELLA CAUFORNIA - «Tempo « fi#ore» 12* cete) 
18.00 CRONACHE ITALIANE 

16.30 ANNIVERSARI TESTIMONIANZE PER GIUSTINO FORTUNATO 
16.00 ORZOVYEI - Con Stanley Btier. Peter MarshaH Rega d> Yves Afleget 

(1* peritati) 

16.26 TOM E JERRY SHOW • Canon «rimati tk Henna e Barbar* 

16.60 OGGI Al PARLAMENTO 
17.00 TG 1 FLASH 

17.05 DICK TURPIN - Telefilm 

18.00 TUTTI IN PISTA NEL SESTO CONTINENTE 

18.30 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - «George dov» 
sei?» 

19.00 MOOA ITAUA 

19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 GUERRA E PACE <* Leone Tolstoj interpreti’ Anthony Hopkras. Frana 
Geunt. Rega «k John 0«v*s (4* puntata) 

22.00 TELE GIORNALE 

22.10 ITAUA IN GUERRA - «Banaghe 1940-1942». 5) I «ksperati a Cheren 
23.06 MISTER FANTASY - Musra» e spettacolo da vede» 

23.60 TG1 - NOTTE - Oggi al Parlamento 

00.08 IL RAGGIO LASER - Appfraazram rea mduttna 

G Rete 2 

13.00 T02 - ORE TREOICI 

13.30 CAPITOL - Telefilm (2* portata) 

14.25 LA RAGAZZA OEL PECCATO • Frim d Cia-.de A.tar.t-Ler». con Jean 
Gabm. Cogita 8»dot. Franco Interieoghi 

16.20 SIMPATICHE CANAGLIE • Comche degh anni Trenta 

18.30 LETTURA DEL CANTICO DI FRANCESCO D ASSISI - IV puntata) 
17.00 RHOOA • Tafofilm 

17.30 TG2 - SPORTSERA 

17.36 OAl PARLAMENTO 

17.40 ANELLO DOPO ANELLO - «La gande iwmtza da' progetto 

18.30 TGS - SPORTSERA 

18.40 L'ISPETTORE DERRICK - «La bambola» - Tai«f im 
19.48 TG2 - TELEGIORNALE 



Frank Sinatra protagonista di 
«Il colonnello von Ryan» (Reta 
2 ora 20.30) 


20.30 IL COLONNELLO VON RYAN - Film ck Met Robson. con Frank 
Smatra Trevor Howard. Sergio Fentoru 

22 20 TG2 - STASERA 

22.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.45 TG2 - DOSSIER 

23.40 TG2 - STANOTTE 

Q Rete 3 

15.30 VISITARE I MUSEI - «n Museo Narrane 1 » ck Taranto» 

16.00 MATERIALI PER RICERCA - ri' puntata) 

16.00 UNA STORIA VIOLENTA 

18.00 SPECIALE OtSCOESTATE '83 - «Saranno famosi» 

18.35 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Rotano DAngeto 
19.00 TG3 REGIONI 

19.20 TV3 REGIONI - Intervallo con: Arsgo X-001 
20.05 CORSO DI AGGIORNAMENTO PER AD0ETT1 AL SETTORE DEL¬ 
LA PESCA - MencOhra dei largo 

20.30 TG 3 - SET SPECIALE - «La distrofia muscolare», ck Massimo Cecce¬ 
to 

21.30 GIANNI SCHICCHI - Musraa di Giacomo Puccn. Arane da Gankrgi 
Getmetti 

22.30 TG 3 - INTERVALLO CON; UNA CITTA TUTTA OA RIDERE 
23.05 A LUCE ROCK - «Elton John - The Fos» 

G Canale 5 

8.30 «Anenli a quel due*, telefilm; 9.10 «Pfiydìa». «Alice». «Mary Tylar 
Moore». «Lou Grani», «Gramo par giorno» telefilm; 12 «ArcibaMo», 
telefilm; 12.30 «Help», gioco mi n icel e ; 13 U pranzo è servito, con Corra¬ 
do; 13.30 «Sentieri», teleromanzo; 14.30 «General Hoepctel». tataro- 
manzo; 15.15 «Mi svegliai signora», ragia di Richard Sala, con Joseph 
Cotten. Loretta Yung; 17 «Terzane, telefilm; 19 «Genetica», telefilm; '19 
«Arcibaldo». telefilm: 19.30 «T.J. Hooker». telefilm; 20.26 «La saga dal 
padrino», telefilm 16* parte); 21.25 «Il giocattolo*, film di Giuliano Mon- 
taldo. con Nino Manfredi. Merlen Jobert; 23.25 Boxe; 00.25 «Affondata 
la Biemarck». film di lawi* Gilbert, con Kenneth Moore. 

G Retequattro 

8.30 C<*o ciao. 9.30 «Amora in eoffittse. telefilm; 10 «Papi caro papà»; 

10.30 Film «Il bado di una morta* di Guido Brignone. con Virginia 
Betmonte: 12.16 «Quella casa nafia prateria», telefilm; 13.19 ePsdron- 
cine Fio», novale: 14 «Agua viva». Telenovela; 14.80 Film «Viola dal 
tramonto» di Billy Wilder, con Gloria Swanson. William Holden: 16.20 
Ciao eleo. 17.20 eDr. Slump a Araloe. cartoni animiti; 17.60 «Chlp’ee. 


telefilm; 18.50 «Dandn’ de ri». Telenovele; 19.30 «Super Dynasty». 
telefilm; 20.30 Film «Assassinio eRo spacchio», fibn di Guy M arnat o t i . 
Elisabeth Taylor. Rock Hudson; 22.30 lo Anna Magn ani , documenti. 

G Italia 1 

8.30 sRockys - «l'uccefimo azzurro», cartoni animati; 9.16 «Cara cara», 
tetanovaia; 10 «Fabbro d'amore», t elar ome nto ; 10.45 Film «la « v ig n a 
sotto a tatto», di Orto Premktger, con W«em Holden. Maggia Me No ma 
ra; 12.10 «GB eroi di Hogan». tel ef i lm ; 12.40 «Vita da strega», te le fi l m ; 

13 Bim bum barn, cartoni animati; 14 «Cara cara», ta ls n ovaia : 14.48 
«Febbre d'anfore», teleromanzo: 16.30 «in casa Lawrence», teiefikn; 

16.30 Bim bum barn, cartoni animati; 18 «La casa naRa prateria», tela- 
film; 19 «Wonder woman». telefilm: 20 «I puffi», ca rtoni animati. 20.40 
Film «l'Investigatore Mertowee. di Paul Bogart, con Ja mee Gemer; 

22.16 Edgar Alan Poe; alo scarabeo d'oro»; 23.16 Firn «V poRzkmo è 
marcio», con Lue Merenda. Salvo Rondone; 00.06 «Cannona, tel efi l m . 

G Svìzzera 

18 Per I più piccoli; 18.60 «L'ultimo co mmendo», telefilm; 19.40 Qui 
Berna; 20.40 «Il grigio a il blu», con Gragori Pack (2* puntata); 21.60 
Orsa Maggiora; 23 Martedì sport. 

G Capodistrìa 

17 TV Scuola; 17.30 Telefilm par ragazzi: 17.66 TG - Notizia.' 16 si 
segugi non votenos. te l efi lm ; 19 Orizzonti; 19.48 L’oa c ad sl s di por Noria; 
20.45 Film «Black Ch iatm a na ». con Okvte H ue oo y. Ragia di Bob Clark; 

22.16 Vetrina vacanza; 22.40 Dramma. 

G Francia 

14.65 «Imbarco Immediato», talefitm; 16.45 Fra di voi; 17.46 RacrèA2; 

19.40 II teatro di Bouvard; 20.40 Film «Un affare di uomini», di Fficolas 
Ribowski. con Clsuds Brasseur, Jvan-Louls Trintignent; 22.25 Martedì 
cinema. 

G Montecarlo 

14 4nna KuHtdoff ri’ puntata!; 16 A tu par tu con...; 17.40 Special 
Orecchiocchio; 18.10 sMio fratello poliziotto», telefilm; 20 «La front i era 
dal drago», telefilm: 20.30 Film ePetuHae, con Julia Chrtetie; 22.16 
Spedala mode; 22.46 Profumo di desta, commedia; 23.60 C inavari età 
(1* puntate). 



Puccini compositore di sGisnni Schicchi» (Rete 3 ora 21,30) 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 19. 23. Onda varde: 6.02. 6.58. 

7.58. 9.58, 11.58. 12-58. 14.58. 

16.58, 18. 18.58. 20.58. 22.58: 
6.05 La comfcrozrane m us e a le; 
6.15-22.22 Amoretto flash: 7.30 E- 
<kcde del GAI; 7.40-19.28 Onde 
varde mera: 9 Retto anghe noi; 11 La 
canzoni dai r ico r di 11.34 «La straor* 
«totiia avventi» dai bwone (9 Mun- 
disusarla; 12.03 Viva la rado: 13.15 
Master; 13.55 Orde verde Europa: 
15 DaM Bela Otero a LA Mariana; 16 
9 pesinone; 17.25 Globetrotter, 
18.05 Ecco a vo» » Sta Gees: 18.25 
Ludwig van Beethoven; 19.15 Care 
musica: 19 30 Radouno jazz 83; 20 
R teatro dei'eit europeo fra i due se¬ 
co* 1850-1915: 20 45 «Il legge*. 
21 Sena e eontroapra: 21 25 Cero 
ego: 21 38 Festival <k Vanna 1983. 
22.27 Audrabox 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 05. 6 30. 7 30. 
8 30. 9 30. 10. 11 30. 12 30. 
13 30. 15 30. 16 30. 17 30. 


18.30. 19.30. 22.30; 6.30 I grami; 
7.20 Svegftsr raurora; 8 Le smite 
mentala del bambino: 8.45 «Cala 
normanna» («I termino: Disco fresco): 
9.32 Subito w: 10-30 70 gemi 
sutrOnent Express; 12.10-14 Tra- 
smtssran» regonek; 12.48 Effetto 
muse»; 13.41 Sound traefc: 15 Sto¬ 
na d'itti* a «Tintomi: 15.42 Musica 
da passeggio; 16.32 Perché non ri¬ 
parlarne?; 17.32 Aperti a pomeriggio: 
18.40 I racconti tiU recto; 19.50 
Una finestra suta musica; 20.45 
«Giano di sera*: 22.20 Panoreme; 
22.50 Un pianoforte n*Ra notte. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 7 25. 9 45. 

11.45. 13.45. 18.45. 20.45; 6 Pre¬ 
ludo; 6.55. 8.30. 10.30 II concerto 
del mattino: 7.30 Prone pagro: 1Q 
«Ora 0»; 11.50 Pomenggo musicale; 
15.15 Cotti#». temi e problemi; 
15.30 Un ceno decorso osiate; 17 
Delia natura ti* cultura: 17.30-19 
Spano tre; 21 Rassegna Utile mette; 
21.10 Appuntamento con la scena*. 
21 50 «LAa***. di James Joyca: 23 n 
iez» 


> 


A 
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Mércoledì 28 


□ Rete 1 

13.00 ADORABILI CREATURE - «L'intervista del secolo», telefilm 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - «Senza domani» 

1S.00 I GIORNI DELLA LIBERTA* - «Socrate» 

15.30 LA FORMATURA IN GESSO * Schede - Arte esplicata 

18.00 ORZOWEI - con Stanley Baker, Peter Marahall. Pagi a di Yves ASepet 
(2* puntata) 

16.30 TOM E JERRY SHOW * cartoni animati di Henna e Orberà 
17.00 TG 1 - FLASH 

17.06 DICK TURPIN - telefilm 
18.00 UNA SETTIMANA AL SINODO 

18.30 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE • «Una bugia 

difficile» 

19.00 MODA ITALIA 

19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 CASA CECILIA (un anno dopo) • di Lidia Ravara ed Emanuele Vac* 
chetto. Con Delia Scala. Giancarlo Dettoci, Stefania Graziosi. Regia di 
Vittorio De Siati. Al termina: «Le posta di casa Cecilia», condotta da 
Delia Scala 

21.36 CACCIA AL TESORO • «Questa sera: Spa (Belgio)» 

22.40 TELEGIORNALE 

22.60 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.66 MERCOLEDÌ SPORT - Coppe europe di calcio al termine: TG 1 - 
Notte Oggi al Parlamento 

O Rete 2 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.16 CAPITOL - 43* puntata) 

14.26 DEDEE D'ANVERS • Film di Yves Allégretn con Simone Signore!, 
Marcello Pagliaro. Bernard Blier 

16.66 SIMPATICHE CANAGLIE • Comiche degli anni Trenta 

16.30 FOLLOW ME - Corso di lingua inglese 
17.00 RHODA - Telefilm comico 

17.30 TG 2-Flash 

17.36 DAL PARLAMENTO 

17.40 ANELLO DOPO ANELLO - «La grande avventura del processo» 

18.30 TG2 - SPORTSERA 



Presley protagonista di ola via 
del male» (Rete 2 ore 22) 


18.40 L'ISPETTORE DERRICK « «Un padre di troppo», telefilm 
19.48 TG2 • TELEGIORNALE 

20.30 COLOMBO - «Vino d'annata», telefilm 

21.60 TQ2-STASERA 

22.00 LA VIA DEL MALE • Film di Michael Cixtil, con Ehns Presley. Carotyn 
Jones. Walter Matthau 

23.60 TO 2- Stanotte 

□ Rete 3 

16.30 VISITARE I MUSEI - «H museo totem azionalo di Paestum» 

16.00 IL MONDO DEI PICCOLI ANIMALI - «Vita o morto nello stagno» 

18.30 DON GIOVANNI IN SICILIA - dal romanzo di Vitaliano Brancati con 
Rosanna Schiaffino. Ragia di Guglielmo Mar and 

17.40 DANCE 3- (1* parte) 

18.35 SPECIALE ORECCHJOCCHIO - con Edoardo De Angeiis 
19.00 TG 3 - intervallo con: «Una città tutta da ridere» 

19.35 SETTEMBRE AL BORGO - in diretta da Caserta 

20.05 CORSO DI AGGIORNAMENTO PER ADDETTI AL SETTORE DEL¬ 
LA PESCA - inquinamento marmo» 

20.30 ANNA CHRISTIE • Firn di Clarence Brown, con Greta Garbo. Charles 
Bickfard. Maria Dressler 

21.65 DELTA SPECIALI - «Incontro con ta psicoanalisi - Lacan» 

22.30 TG 3 

□ Canale 5 

8.30 «Attenti a quel due», telefilm; 9.10 «Phyllis», telefilm; 9.40 «Ali¬ 
ce». telefilm; 10.10 «Mary Tyler Moores, telefilm; 10.40 «Lou Grani», 
telefilm; 11.40 «Giorno per giorno», telefilm; 12 «Arcibaldo», telefilm; 

12.30 Help - gioco musicala; 13 II pranzo 6 servito; 13.30 «Sentieri», 
teleromanzo; 14.30 «General Hospital», teleromanzo; 15.16 «Le donne 
hanno sempre ragione», film di Ninnatly Johnson, con David Niven, 
Ginger Roger»; 17 «Tarzan», telefilm (2* parte); 18 «Galattica», telefilm: 
19 «Arcibeido», telefilm; 19.30 «Baratta», telefilm; 20.25 «La saga del 
padrino», telefilm (6* parte); 21.26 «Il difetto di essere moglie», film di 
Claude Goretta, con Merlane Jobert. Gerard Depardieu; 23.25 Tennis; 
0.25 «Nove ore per Rama», film di Mark Robson, con Horat Buchholz. 
José Ferrar. 

□ Retequattro 

8.30 Ciao ciao; 9.30 «Amore In eoffitta», telefilm; 10 «Papà caro papa», 
telefilm; Film «Tradita la notte delle nozze»; 12.15 «Quella cosa nella 


praterie», telefilm; 13.16 «Padroneina Fio», novale; 14 «Ague viva», 
telenovele; 14.60 Film «Insieme a Parigi»; 16.20 Ciao ciao; 17.20 «Dr. 
Slump», cartoni animati; 17.60 «Chips», telefilm; 18.60 «Danctn Day»», 
telenovela; 16.60 «Super Dynerty». telefilm; 20.30 Film eTaverna Para¬ 
diso»; 22.30 sVegesa, telefilm; 23.30 F.B.I., telefilm. 

□ Italia 1 

8.30 «Rocky l'uccellino azzurro», cartoni animati; 9.16 Telenovela «Ca¬ 
ra cara»; 10 «Febbre d'amore», teleromanzo; 10.46 Film «Eternamente 
femmina»; 12.10 «GII eroi di Hogans, telefilm; 12.40 «Vite de strega», 
telefilm; 13 «Bim bum barn», cartoni animati; 14 cCera cera», tetanova- 
la; 14.45 «Febbre d'amore», teleromanzo; 16.30 «In casa Lawrence», 
telefilm; 16.30 «Bim bum barn»,cartoni animati; 18 «La cesa nella prate¬ 
ria», telefilm; 19 «Wonder Woman», telefilm; 20 al puffi», cartoni ani¬ 
mati; 20.30 Film «Eutanasia di un amore»; 22.20 «I racconti dal brivido», 
telefilm; 23.15 Boxe; 0.20 Film «L'urlo della battaglia». 

□ Svizzera 

17.46 Per I ragazzi; 18.60 «I mercenari», telefilm; 19.66 U Regionale; 

20.40 Argomenti; 21.36 «ColHlendia», con Ombretta Colli; 22.20 Mer¬ 
coledì sport. 

G Capodistria 

17 TV Scuota; 17.30 Film «Black Chrlstmaa»; 19 Cartoni animati; 19.30 
TG - Punto d'incontro; 19.46 «Paura «ul mondo», sceneggiato; 20.48 
«Londra di Jonathan Miller», documentarlo; 21.46 Vetrina vacanze; 22 
TG * Tuttoggl; 22.16 Trasmissione musicale. 

□ Francia 

14.25 «Goidorak», cartoni animati; 16 Recré A2; 17.10 Platino 46; 

19.15 Attualità regionali; 19.40 II teatro di Bouvard; 20.35 Talefilm; 

22.10 Documentario. 

G Montecarlo 

14 «Anna Kuliscioff», sceneggiato; 16 Delta medicina Infantile; 18.16 
Cartoni animati; 17.40 Spedale Orecchiocchio; 18.10 «Mio fratello poli¬ 
ziotto», telefilm; 20 «La frontiera del drago», telefilm; 20.30 Avveni¬ 
mento sportivo; 22.30 Zim Zum Zem, Varietà; 23 Incontri fortunati. 

Dibattito. 



«Casa Cecilia» (Rete 1 ore 20,30) 


Q RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 12. 13. 
19. 23. Onda Verdo: 6.02, 6.68, 

7.58, 9.58, 11.58, 12.58, 14.58, 

10.58, 17.43, 18.68. 20.45, 

22.58; 6 05 La combinazione musi¬ 
cale: 6.15 Autoradio flash: 7.30 Edi¬ 
cola del GR1: 7.40 Onda verdo mare; 
9 Radio anghe noi; 11 Le canzoni del 
ricordi; 11.34 «Lo straordinarie av¬ 
ventilo del barone di Munchausen»; 
12 03 Viva la radio: 13 15 Mastor; 
13.65 Onda verde Europa: 15 Nord 
sud e.. viceversa; 16 II pagtnone; 
17.25 Intervallo musicalo; 17.50 «Le 
ipotesi; 18 20 Coppe internazionali di 
calcio; 22.27 Audiobox; 22.50 Oggi 
el Parlamento; 23.05 La telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 8 05. 6.30. 7.30. 

8.30. 9 30. 10. 11.30. 12.30. 

13.30. 16 30. 17.30. 18 30. 


19 30. 22.30: 6 I giorni, 8 La saluta 
mentala del bambino* 8 45 «Cala 
Normanna» (al tornirne. Disco fre¬ 
sco); 10.30 70 giorni sull'Onent E- 
xpross; 12.10-14 Trasmissioni regio¬ 
nali; 12.48 Effetto musica; 13 41 
Sound-track; 15 Storia d’Italia o din¬ 
torni; 15.30 GR2 economia; 15 42 
Musica da passeggio; 16.32 Perché 
non ripariamo); 17.32 Aperti il po¬ 
meriggio; 20 45 «I contemporanei»; 
22.20 Panorama parlamentare; 
22.50 Un pianoforte nella notte 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25, 9 45. 

11.45, 13.45, 18.45. 20.45; 6 55. 
8 30 II concerto dei mattino; 7 30 
Prima pagina. 10 «Ora 0». 11.50 Po¬ 
meriggio musicalo; 15 15 Cultura, te¬ 
mi o problemi; 15.30 Un corto di¬ 
scorso estete; 17 Spaziotre; 21 «Mu¬ 
sica ’B3». tingo Pierre Boutez; nell'in¬ 
tervallo (21 40 e 22 30) Cronache e 
commenti; 23.20 II jazz; 23 40 II rac¬ 
conto di mezzanotte. 


Giovedì 29 


□ Rete 1 

13.00 ADORABILI CREATURE - Il problema di Gretchen - Telefilm 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 SULLE STADE DELLA CALIFORNIA - «L'esecuzione» 

18.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 

18.30 LA CASA ANTISISMICA 

16.000RZ0WEI - con Stanley Baker, Peter MarshaO. Regia di Yvea Aiterei (• 
puntata) 16.30 

TOM E JERRY SHOW - cartoni animati di Manna e Barbara 16.60 

OGGI AL PARLAMENTO 17.00 

TG1-FLASH 17.05 

DICK TURPIN - Telefilm 18.00 

TUTTB.IBRI - Settimana di informazione libraria 18.30 PER FAVORE NON 
MANGIATE LE MARGHERITE - «Un matrimonio importante» 

19.00 MODA ITALIA 

19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LA VITA COMINCIA OGNI MATTINA - con Gino Bramai e Carmen 
Scarpita. Regia televisiva di Gino Lanci (3* puntata) 

21.60 OGGI A ME... DOMANI A TE - Film di Tonino Covi con Bud Spencer. 
Montgomery Ford (1* tempo) 

22.40 TELEGIORNALE 

22.45 OGGI A ME... DOMANI A TE - Film (2* tempo) 

23.25 IL SISTEMA DELL'EROINA - «Il mercato americano» 

23.40 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO 

G Rete 2 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 CAPITOL - (4* puntate) 

14.26 COPPE EUROPEE DI CALCIO - Sintesi dalle partite 
IB.OO SIMPATICE CANAGLIE - Comiche degli anni trenta 

16.30 EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO - «Educare per lo sviluppo» (1* pun¬ 
tata 

17.00 RHODA • Telefilm 

17.30 TG2-FLASH 

17.36 DAL PARLAMENTO 

17.40 ANELLO DOPO ANELLO - «La grande avventure del progreseo» 
1ff30 TQ2 - SPORTSERA 

18.40 L'ISPETTORE DERRIK - «Le sorella» • Telefilm 

19.46 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 SHOGUN - dal romanzo omonimo (fi Jales Clavell. con Richard Cham- 
borlnin, Yuki Meguro. Regia di Jorry London (1* puntata) 

21.23 CIAO. JERRYI - «L’irresistibile archivio di Jerry Lewis» (3* pun¬ 


tata) 

22.30 TG2 - STASERA 

22.40 TG2-SPORTSETTE - Cagliari: Atletica leggera - Crossate: Concorso 
Ippico Internazionale 
24.00 STANOTTE 

G Rete 3 

14.30 CAGLIARI - ATLETICA LEGGERA 

16.30 VISITATE I MUSEI - «Il Museo Nazionale (fi Siracusa» 

16.00 LA FATICA DELLA TRADIZIONE - GaUwianù fuochi accesi 48» (1* 
puntata 

16.30 DON GIOVANNI IN SICIUA • dai romanzo (fi Vitaliano Bratteati (2* 

puntata) 

17.35 DANCE 3 - (2* puntata) 

18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - con Nicola di Sari 
19.00 TG3 

19.20 TV3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti 
20.05 CORSO 01 AGGIORNAMENTO PER ADDETTI AL SETTORE DEL¬ 
LA PESCA - ultima puntata) 

20.30 OISCOESTATE • (1* parte) 

21.30 TG3 - Intervallo con: Una città tutta de ridere 

22.0S COME TU MI VUOI - Film di George Fitzmeurice con Greta Garbo. 
Melvyn Douglas. Ench voti Stroheun 

Q Canale 5 

8.30 «Attenti e quei due», telefilm; 9.10 «Phitlis», telefilm; 9.40 «Alice», 
telefilm: 10.10 «Mery Tyler Moore». telefilm; 10.40 «Lou Grant», tele¬ 
film; 11.40 «Giorno per giorno», telefilm; 12 «Arcibaldo», telefilm; 

12.30 «Help», gioco musicale; 13 II pranzo è servito; 13.30 «Sentieri», 
teleromanzo; 14.30 «General Hospital», teleromanzo; 16.15 «L'uomo 
che capiva le donne», film di Nunneliy Johnson con Leali# Ceron, Henry 
Fonda; 17 «Tartan», telefilm; 18 «GeIodica», telefilm; 19 «Arcibaldo», 
telefilm; 19.30 «T. J. Hoofcer», telefilm; 2026 Vota le voce; 22.26 Le 
saga del padrino; 23.25 Campionato di basket NBA; 01 «Sfida dotta cfttà 
morte», film di John Sturgee con Robert Teyler, Richard Widmarfc. 

Q Retequattro 

8.30 Ciao Ciao; 9.30 «Amore in eoffitt»*. tetefifrn; 10 «Papi. cara pa¬ 
pà». telefilm; 10.30 «Lucy Gallante, film di R. Robert Pacrtah, con Jane 
Wyme. Charlton Heston; 12.16 «Quella caea nefla prateria», telef ilm ; 

13.16 «Padroncino Fio», noveta; 14 «Ague vive», telenove l a: 14.60 «Il 
falso troditoreO. film di George Seeton con William Holden (V parte); 



«Ciao Jerry» (Rete 1 ore 


21,30) 


16.20 Ciao Ciao; 17.20 «Dr. Slump», cartoni animati; 17.60 «TF-Chipe». 
telefilm; 18.50 «Dencin'Oays», telenovela; 19.30 «Super Dinasty». tele¬ 
film; 20.30 «Sono fotogenico», film-commedia di Dino Ri»L con Renato 
Pozzetto; 22.30 Speciale Retequattro. varietà; 22.30 Boxe di mezzanot¬ 
te. 

G Italia 1 

8.30 «Rocky - L'uccellino azzurro», cartoni animati; 9.16 «Cara cara», 
telenovela; 10 «Febbre d'amore», teleromanzo: 10.46 «La ragazza di 
campagna», film di George Seeton con Greca Kelly, William Holden; 

12.10 «Gli eroi di Hogan», telefilm; 12.40 «Vita da «fraga», telefilm; 13 
■Bim Bum Barn», cartoni animati; 14 «Cara cara», telanovaia; 14.46 
«Febbre d’amore», teleromanzo; 16.30 «In casa di Lawrence», 16.30 
■Bim Bum Barn», cartoni animati. «fi mio amico marziano», telefilm; 18 
«La cesa nella prateria», telefilm; 19 «Wonder Woman», telefilm; 20 «I 
puffi», cartoni animati; 20.30 «Cattivi pensieri», film di Ugo Tognazzl 
con Ugo Tognazzl, Edwige Fenech; 22.25 Calcio Mundial; 24 «GB avven¬ 
turieri del Pianeta Terra», film di Robert Clouse con Yul Brlnner. Joanne 
Milse; 1.30 «Ironside». telefilm. 

G Svizzera 

17.66 Per I più piccoli; 18.60 «Il reduce», telefilm; 19.40 Qui Berna; 

20.40 «Et Dieu... eròe la femme». film con Brigitte Bardot; 22.10 Ritrat¬ 
to di B.B., documentario; 23.10 Giovedì sport - Calcio: Coppa europee. 

G Capodistria 

17.30 Trasmissione musicale; 18 Londra di Jonathan Miller, documenta¬ 
rlo; 19 Eurogol; 19.30 TG - Punto d'incontro; 19.45 Paura sul mondo, 
sceneggiato; 20.45 «Dramma sul treno», telefilm; 21.46 Vetrina vacan¬ 
ze; 22.15 Documentario. 

Q Francia 

13.35 Amori romantici, 14.6S aRamo di bambù», film di Jean Hoyer con 
Michelina Presle; 18.20 Del tempo per tutto; 17.46 Recré A2; 19.15 
Attualità regionali; 20.36 «Masede». telefilm; 22.06 Pubblica inchteata; 
Side; 23.16 Calcio. 

G Montecarlo 

13.30 Les amour* de la Belle Epoque; 14 Anna Kufisckrff (3* puntata); 

15.10 «A tu per tu con...», cartoni animati; 17.40 Spedale Oracchioc- 
chio; 18.10 Mio fratello poliziotto: 20 «La frontiera del drago», telefilm; 

20.30 «La streghe di New Orleans», film con Errol Ffynru 22 Aboccaper- 
ta, settimanale; 23 «I boss del dollaro», telefilm. 



«Shogun» (Rete 2 ore 20.30) 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 9. 10. 12. 
13. 19. 23. Onda verde: 6.02. 6.58. 

7.58. 9.58. 11.58. 12 58. 14.58. 

16.58. 18 58. 19.28. 21.05. 

22.58: 6.05-8.30 La combinazione 
musicate: 6.15. 22.22 Autoradio 
flash; 7.30 Edicola del GR1; 7.40. 

19.28 Onda verde mare; 9 Rado an¬ 
ghe noi; 11 Le canzoni dea ricordi; 
11.34 «Un amore»; 12.03 Viva la ra¬ 
dio; 13.15 Master; 13.55 Onda ver¬ 
de Europe: Dalla Bella Otero e Lil) Mar¬ 
lene; 16 II paginone; 17.25 Globe¬ 
trotter; 18.05 Ecco a voi gH Abba; 

18.28 Concerto del chitarrista Narci¬ 
so Yepos: 19.15 Care musica: 19.30 
Radiouno jazz; 20 «Por tutta l'estate» 
di Umberto Benedetti; 21.34 Interval¬ 
lo musicale: 21.S2 Obiettivo Eixopa; 
22.27 Audiobox; 22.50 Oggi al Par¬ 
lamento; 23.05 La telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05.6.30. 7.30, 
8 30. 9.30. IO. 11.30. 12.30. 
13 30. 15.30. 16.30. 17.30. 

13.30. 22.30; 6 I giorni; 7.30 Sve¬ 


gliar l'aurora; 8 La salute mentalo del 
bambino: 8.45 «Cala Normanna» (al 
termine: Disco tresco); 9 32 Subito 
quiz: 10.30 70 giorni sull'Or»ent E- 
xpress: 12.10. 14 Trasmissioni ra¬ 
gionali; 12.48 Effetto musica; 13.4) 
Sound-track; 15 Stona d'Italia e din¬ 
torni: 15.30 GR2 Economia; 15.42 
Musica da passeggio; 16.32 Perché 
non pariamo?; 17.32 Aperti il pome¬ 
riggio; 18.40 I racconti alla radio; 

19.50 Che cos’è il volontariato; 
20.10 Una finestra stila musica; 
20.40 «Il fiore sotto gli occhi»; 22.20 
Panorama parlamentare; 22.50 Un 
pianoforte nefla notte. 

G RADIO 3 : 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 

11.45. 13.45. 18.45. 20.45; 6.55. 
8.30. 10.30 H concerto del mattino; 
7.30 Prwna pagana; IO «Ora 0»; 

11.50 Pomtnggio musicate: 15.15 
Cuftue. temi a problemi: 15.30 Un 
ceno discor»o estate; 17 «La sopra¬ 
scarpe detta felicità»; 17.30 Spazio- 
tré; 21 Rassegne delio riviste: 21.10 
«La rondrne». direnare Francesco Ma¬ 
nnari PradeiK; 23 M jazz. 


Venerdì 30 


□ Rete 1 

13.00 ADORABILI CREATURE: LA PAURA DI ANNY - T«tefiém 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - «Minorenni» 

16.00 PRIMISSIMA - Attualità cullate del TGI 

16.30 VITA DEGÙ ANIMAU - «L'afcatroe» 

16.00 ORZOWEI - Con Stanley Bteer, Peter Marshai (V puntata) 

16.30 TOM E JERRY SHOW • Cationi ammari di Hartna e Btvtxv» 

16.60 OGGI AL PARLAMENTO 

17.00 TGI - FLASH 
17.06 DIRK TURPIN - Telefilm 

18.00 TUTTI IN PISTA NEL SESTO CONTINENTE - «Vivere insieme» 

18.30 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - «Proprio come 
Huckleberry» 

19.00 MODA ITAUA 

19.46 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LA SCIANTOSA - Regia eh Alfredo Gì annetti, con Arma Magnani. 
Massimo Ranieri 

22.06 TELEGIORNALE 

22.16 TUTTI GU UOMINI DEL PRESIDENTE - Film d Alan J. Pakuta. con 
Robert Redford, Dustin Hoffman 
02.20 TG1-NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

00.30 SCUOLA E SOCIETÀ - «la trasformazione dette funzioni diretrive e 
docenti» (1* puntata) 

G Rete 2 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 CAPITOL - (5* puntata) 

14.25 ALT A IR - Film d Leonardo De Mitri, con Antonefla Luaidi. Intarlenghi. 
riffnr^ Loydu 

16.06 SIMPATICHE CANAGLIE - Corruche 

16.30 FOLLOW ME - Corso d lingua mglese 
17.00 RHODA - Telefilm 

17.30 TG2- FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 ANELLO OOPO ANELLO - «La grande avventura del progresso» 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 L'ISPETTORE DERRICK - (Veggo a Landau». telefilm 

19.46 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 SHOGUN - Corr Richard Chambartam, Yi*r Mmixo 12* puntata) 

21.26 I GIORNI DELLA STORIA - Yalta: la grande illusione 



«Flipper» (Rete 2 ore 22.20) 


22.10 TG2 - STASERA 

22.20 FUPPER - Film <fi Anck** Barati, con Andea Mrngard, Paola Pitago¬ 
ra. Christian De Sci 

23.20 TG2- STANOTTE 

23.25 GROSSETO: CONCORSO IPPICO WTERNAZ10NALE 

G Rete 3 

16.30 VISITARE I MUSO • «Il Museo Nazionale d Agrigento» 

16.00 IL MONDO DEI PICCOU AMMAL I - «Vita e morte nello stagno» (2- 

paia) 

16.30 DON GIOVANNI M SICIUA - dal romanzo di Bratteati Regia di 
GugKeimo M or and (Replica) (Ultima puntata) 

18.00 IN TOURNEE - «Tutta n'ota «aria: Pino Daniele a Napoli» 

18.36 SPECIALE ORECCMOCCMO - RoCng Stona» in thè pak 
19.00 TG3 - I n t e rr a lo core «Una òtti tutta da ridere» 

19.36 PREMIO ITALIA-Con Stefano Setta Flore» (V parta) 

20.05 S Off DE - ARCHEOLOGIA: LA SARDEGNA ANTICA 

20.30 NEL GIARDINO DI KUNGSOR - «I viaggi d Wagner m Italia» 

21.40 TG3 - lnterv»«o core «Una città tutta da ridere» 

22.15 JUUETTE GRECO IN CONCERTO 

G Canale 5 

8.30 «Attenti a quei due», «Phyfite». «Afica». «Mary Tyler Moore», 
«Giorno per giorno*. «Arcibeido», tate film: 12.30 «Help», gioco musice¬ 
le: 13 «A pranzo è servito», con Corrado; 13.30 «Somieri», fotoromanzo; 

14.30 «Gonoroi Hoeptiaf», teleromanzo; 15-15 «Figli a ornanti», film con 
Trevor Howard, di Jack Cardlff; 17 «Tarati». ta tefa m; 18 «Golactica», 
tetefifrn; 19 «AmbaMoe. telefilm 19L30 «Baratta», tetefifrn; 20.26 «Fat¬ 
to dì sangue fra duo uomini per canoa <6 una vedov a , ai sospettano 
moventi politici», di Una Wertmufier, con Sophie larari. MercoUo Ma- 
atfoiannl' 22.25 «La saga del padrino*; 23.25 Tennis; 0.25 «L'arckSavo- 
!o». film di Ettore Scoia, con Vittorie Gessmon. Cteutitoe Augor. 

G Retequattro 

8.30 Ciao cioè: 9.30 «Amore in oofUtts», «Papi coro papà», telefilm: 

10.30 «La lunga netta «8 Louiea». fifcn di Phttfcp Da Brace, con Jeanne 
Moreuu. Didi Per eg o : 1216 «Quatte casa na6a pr a t e ri a », tetefam; 13.15 
«Padroncino Fio*, nuvete; 14 «Agno viva», novale: 14.60 «Il fslso tradi¬ 
tore». film di Georg* S e e ton, con WNm Hotden. Ufi Palmer (2* parte); 

16.20 Ciao ciao; 17.20 «Dr. Slump a Arate», cartoni animati; 17.50 
«Chip's». m alte ». 18.60 «Darwin' dry»», navete; 19.30 «Super Dyna- 
sty». tetefifrn; 20.30 «Gioventù brucia te», film di Nichole» Rey. con 
James Dean a Nstafig Wood; 2230 sVegss», telefilm; 23.30 «Caccia al 
13». Sport. 


G Italia 1 

8.30 «Rocky», «L'uccellino azzurro»; 9.1S «Cara cara», telenovela; IO 
■Febbre d'amore», teleromanzo: 10.46 «Anche gfi eroi piangono», film 
di George Seeton, con William Holden, Deborah Korn 1230 «Vita da 
strega», telefilm: 13 Bim bum barn; 14 «Cera cara», telenovela; 14.40 
«Febbre d'emore», teleromanzo: 15.30 «In casa Lawrence», te l e film ; 

16.30 «L'uccellino azzurro», «Lucy», cationi animati, «Il mio amico mar¬ 
ziano», telefilm; 18 «La rasa nella prateria», telefilm (1* porte): 19 
«Wonder woman». telefilm; 20 «I puffi», cartoni animati; 20.30 «Coma 
si distrugga la reputazione del più grande agente segreto del mondo», 
film di Phillippe De Broca, con Jean Paté Beimondo, Jacquefino Bissai: 
2215 «Agenzia Rockford», telefilm; 2215 «Una magnimi special per 
Tony Saitta», film di Martin Herbert, con Martin Landau; 1.00 «Can¬ 
none, telefilm. 



«Gioventù bruciata» (Retequattro ora 20,30) 


Q Svizzera 

12-16 Tennis: Germania Occ.-Svizzera; 18 Per i più piccoli: 18.60 a 
mondo in cui viviamo: India: Viaggio suli'Himateye; 20.40 Reporter: 
21.45 «A Woody Alien dall'Europa con amor*», documentario; 2215 
Grande schermo. 

G Capodistria 

17 TV Scuola; 17.30 «Dramma sul frano», telefilm; 1230 Temi d'attua¬ 
lità; 19 Cartoni animati; 19.30 TG - Punto d'incontro; 19.46 «Paura sui 
mondo», sceneggiato; 20.45 «L'uomo che venne dal Nord», fihn di Peter 
Yetse, con Poter O'Toote a Philipp# Noiret 2216 TG • Tuttoggl; 2230 
Trasmissione musicate. 

G Francia 

1260La vite oggi; 14.55 Imbarco Immediato (91; 1240PuMfica inchie¬ 
sta; 16.50 Itinerari; 17.45 Recré A2 19.40 ■ teatro «fi Bouvard; 20.36 
«L'uomo deHa notte», telefilm; 2265 «Mio padre aveva ragion*», ften di 
Se che Gurtry con Jecqueline Dotubec. 

G Montecarlo 

14 «Anna Kuliscioff», (4* puntata); 15 «Check-up»: To ssicod ipende nz a; 

16.15 Cartoni animati; 17.40 Speciale Orecchiocchio; 1210 Mie fi at a i 
io poliziotto; 20 «La frontiera «Sad drago», telefilm; 20.30 cQuefia eh* non 
devi amara», film con Cteudett* Cetesrt; 2220 Qussigol; 23.20 ■ morsi- 
gite** (2* puntate). 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6, 7. 8. 10, 12. 
13.19,23. Onda Verde: 6.02,6.58. 

7.58. 9.58. 11.68. 12.58. 14.58. 

16.58. 17.55. 18.58. 19.28, 

20.58.22.58.6 05 La combinazione 
musicelo: S.15, 22.30 Autoradio 
flash; 6.46 Ieri ai Parlamento; 7.30 
EdWole del GR1; 7.40. 19.28 Onda 
verde mare; 9 Redto Brighe noi; 11 la 
canzoni dei ricordi; 11.34 «Un amo¬ 
re»; 2.03 Viva te rad»; 13.15 Onda 
verde week-end: 13.25 Master; 
13.55 Onda verde Eiropa; 14.30 A- 
ramai in casa: 15 Nord-sud e... vico- 
versa; 16 11 paginone; 17.25 Globe¬ 
trotter; 18 «Ipotesi»; 18 32 «Ri- 
chard-Ludwig» (1864-1883); 19.10 
Mondo-motori; 19.30 Radkxaio jazz; 
201 grandi concerti; 21 Coricano deb 
r or genista Gorgo Carrara; 22.05 Or¬ 
chestra nella sera: 22.50 Oggi al Par¬ 
lamento; 23.05 La telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05.6 30,8.30. 
9 30. 10. 11.30, 12 30. 13 30. 
15-30. 16.30. 17.30. 18.30. 


19.30. 22.30; 6 I £pon»; 7.20 Sve¬ 
gliare rsuora; S La salute del bambi¬ 
no; 8.45 «Caia Normanna» (al termi¬ 
ne: Disco fresco); 9.02 Subito qutr; 

10.30 70 giorni aulTOrient Express; 
12.10, 14 Trasmissioni regionali; 
12.48 Hit parade; 13.41 Sound- 
track; 15 Storia cfltaia e «fintomi; 

15.30 GR2 economia; 15.42 Musica 
da posseggo; 16.32 Perché non ri¬ 
portarne?; 17.32 Aperti Ipomeriggio: 
18.40 I r a cco n t i ala radio; 19.50 
Una finestra siila musica; 20.45 
«Piogge «fi stese»; 22.20 Panorama 
parlamentare; 22.50 Un pianoforte 
nella nona. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45, 13.45, ia4S. 20.45: 6 Pre- 
kxfio; 6.55, 8.30. 10.30 0 conceno 
del mattino; 7.30 Prima pagro: IO 
«OraD»; 11.50 Pomeriggi musicale; 
15.15 Cultura, temi e problemi; 
15.30 Un certo « fioco rso astate: 17 
Sporioire: 21 Rassesta defia mnsta; 
21.10 Tra maestri (Mta nuova musi¬ 
ca; 22.25 Spaziotre: 23.10 fi iazz: 
23-40 fi raccatto (fi m ez z a notte. 


Sabato 


G Rete 1 

10.00 QUI SQUADRA MOBILE - Ragia «fi Anton Gtefio Metano (1* puntata) 
11.06 LTNQUUNO DEL PIANO 01 SOTTO-con Marno Ramali'punta¬ 
te) 

11.40 ARTISTI D'OGGI - Romano Rigucci 

12.05 IL MIO AMICO CAVALLO - «fl cavato a l'uomo» 

12.30 LA MUSICA E L'UOMO - «I fremito Offe vita» 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRISMA - Settimanale (fi varietà e spettacolo 

14.30 SABATO SPORT - Grosseto: Concorso pp»co mtamazionjta - Napofc. 
Tenni» 

16.30 SPECIALE PARLAMENTO 
17.00 TGI FLASH 

17.06 TOPOLINO SHOW - ( 1’ puntate) 

17.30 MUSICA MUSICA - Por me. per te. per tutti 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

18.20 PROSSIMAMENTE - Programmi par sarte sere 
1BAO 10 REGISTI ITALIANI 10 RACCONTI ITALIANI-«Smammano (fi 
Cotenna» 

19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 FANTASTICO 4 - Condotto da Gg Prorarti, con Master Panar a 
Terne De S<o 

22.00 TELEGIORNALE 

22.10 ITAUA IN GUERRA - tBanagh# 1940-1942» 

23.16 CAMPIONATO Al 01 PALU&ANESTRO 
23.56 TGI NOTTI 

□ Rete 2 

10.00 GIORNI D'EUROPA 

10.30 PROSSIMAMENTE • Programma per sana «ara 

10.46 ALLARME SUL BINARIO SUD • Tetefim 
12-30 TG2 START • Muoversi coma s perché 
13.00 TG2 - ORE TREOICl 

13.30 TG2 - BELLA ITAUA - Città, paesi, uommr. casa da (Stender» 
14.00 IL SEGRETO OCHE PIEVI • «La cosina nel bosco» 

14.30 ADOLESCENZA TORBIDA-Firn «filo» BuAusl. con RocteQunts- 

n*. Fornendo Sotti 

16.29 ff FANTASMA DI CASA HARRMGTON • Tetefim 

17.30 T02 FLASH 

17,34 TG2 - SPORTSERA 

17.46 PROCLAMAZIONE DEI VINCITORI DEUA XXXV SESSIONI DEL 
PREMK) ITAUA 1963 SVOLTOSI A CAPRI • In Etsowson# 


18.40 L'ISPETTORE DERRICK - «fi conto non wme». WWte 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 SEGRETO DIPLOMATICO - «l'uomo «fi Vienna». Rag* «fi Dsnys de 

21.30 GHIACCIO VERDE - Firn «fi Ernest Day. «n Rym O" Nell, Ama 
Archer. Omar Shed (I* lampo) 

22.25 TG2 • STASERA 

22.30 GHIACCIO VERDE - Firn (2* tempo) 

23.25 VIAGGIO NEL «CAPPELLO SULLE VENTITRÉ» - Spettorato dela 

notte 

24.00 TG2 * STANOTTE 

Q Rete 3 

16 20 QUEGLI ANIMAU OEGU ITALIANI - (V puntate) 

16.55 LA CARNE DEL DIAVOLO - Firn «fi Clsrsncs B r o wn. con Greta 

Garbo. John G^ben 

18.25 IL POLUCE - Programmi visti s da vedtie 
19.00 TG3 - Intervado eoo «Un» otte tutte da ridere» 

19.35 TUTTINSCENA: CINETECA-Parsons, cronache, moda, costumi (tei 
tempo lriero 

20.15 PROSSIMAMENTE - Proye mmi por sane sare 

20.30 IL CENTRO GEORGES POMPJDOU - Oacunsntano 

21.25 TG3 - tritar»sfio con «Una arte tutte d* ra der e » 

22.00 CAVALLI SELVAGGI • Dal romanzo te Mchsl Dson. con Jacques 
Weber. Michel Duchoussoy. Regi te Rotteti Mazoyw 
23 05 JAZZ CLUB - Tarane Gtegfions. f*B mngm et concerto (2* potei 
23 05 SPEPALE ORECCHI OC OOO . con M and Ced le c i 

□ Canale 5 

8 30 «Buongiorno Italia»; 9 Telefilm «Phiffi»»; aAfieo»; «Mary Tyte» Moo- 
r»>. «lou G»»nt»; «Giorno p«t giorno»; 12 «ArcàboMo», telefifrn; 12-30 
«La precote grande Nell», telefilm; 13 fi pranzo é servito, co n Corrado; 

13.30 «Una famiglia americana», tstefifrn; 14.30 Firn sA casa dopo 
l'uragano», di Vincente Minaste, con Robert IfitdwTi, George Pappard; 

17 Record Programma sportivo; 19 «Arcibeido». telefilm; 19.30 «T.J. 
Hoofcer». telefilm. 20 25 Premiati*»im»; 22.25 Film «Sorsofino A Com¬ 
pany», di Jecques Da R»y. con Alain Dolan. 

G Retequattro 

9.30 Cwo Cwo; 9.30 «Amore in aaffina». t s te fi frn; 1 0 «Caro popé». 
tele fil m: 10.30 Film «la vita eh* ho augnata» di WiMsm Pio tarla, con 
William HoMan. Johnny Stewart; 12.19 oQaaBa **** •*•» prato»la», 
tetohlm; 13.15 «Padroncma Fio», novate: 14 «Afu* VN** norol»; 14.60 
«Cocete al 13». «pori; 15.15 Calcio epottacoto; 16.30 Vinconte * piazza¬ 


to 16.45 ABC sporte; 17.20 «Dr. Slump», cartoni anim ati; 17.60 
«Chips», telefilm: 18.60 «Darwin' Dry*», t rov ate: 19.30 «Quincy». tote- 
film; 20.30 Film sAmor* mio ak/tami».di Afeerto Sordi con Sordi * 
Monica Vitti; 22.40 «Fr e tri te a D so n» , t ste f Br r w 23.40 Cateto spet ta colo. 

Italia 1 

8.30 «Rocky», «L'uccoteno azzurro», ca rtoni an im a ti; 9.1S «Cara cara», 
teteooveta; 10 «Febbre d'amore», fotoromanzo; 10.45 Firn «Voi assassi¬ 
ni». «fi Larvi» Atten, con E.G. Robinson; 12.10 «Gfi erte di Hogan», tate 
fSm; 12-40 avita da strega», telefilm; 13 Box*; 14 cCera caro», tetano- 
vela; 14.45 «Febbre d’amore», teleromanzo; 15.30 «fri essa Lawrence», 
telefilm; 16.30 «Bim bum barn»; canoni animati; «I ragazzi di psdra 
Murphy», telefilm (2* parte); 18 «La casa natte prateria», t elefilm : 19 
■Wonder Woman», telefilm; 20 «Charfie Brown», cartoni animati; 20.30 
Film «Driver l'imprendibile» di Welter HH. con Ryan OHM, Isabelle 
Adjani: 22.15 Boxe specis'e - Campionato europeo posi logori - Campio¬ 
nato italiano medioma «rimi • Al termine: film «Pazzi pupa a p r fiote» . di 
Frank Tashfin. con Jerry Lewis, G la n de Farrsfi. 

D Svizzera 

15.50 «Quattro storte bizzarra», telefilm: 17.40 Mua km s g; 18.16 Oggi 
sabato; 19.20 Scac ci * penateti; 19.551 Regione!*; 20.40 Ffim «L'onore¬ 
vole Angsfins», di Ungi Zampa, con Anna M ag nan i ; 22.20 Saboto sport. 

G Capodistria 

17.30 Tratmissiona musicate; 18 Ta l «fi b re 19 Cartoni anfrnat fc 19.30 
TG - Tuttoggè 19.50 eia via dai t a r m anti : Chiarore» (1* parte), «corteg¬ 
giato; 20.30 «Lucy » gl antenati ci ne et» , tetefim; 21 «Lond re» , docu¬ 
mentario di Jonethen Miller; 22 TG • Tuttoggl «aro; 22.10 la f ebbre del 
sabato sera: Film «Voi privati « p u b b fi cha virtù», di MAteo Jancsò. con 
Pomate ViiloresL 

G Francia 

13.36 «la famiglia Smith», totefilm; 14.06 sta corsa attorno al mondo»; 
15 Pomeriggio sportivo; 17 Recré A2; gioco; 19.16 Att ua fi tè regtene fi; 
19.40 D teatro di Bouvard; 20.36 «Champo Etyeéas». varieté; 22.06 I 
ragazzi dte rock. 

G Montecarlo 

12.30 Saboto sport: Automobilismo • PsRsconostro • Ippico; 16.40 Su a 
giù par te resi»; 17.40 In tournéae O li m i Mor o nd L 18.30 Co«wp*nB« 

Gigi Protetti partaci?* • «Fan- | con*: 20.30 Firn «Giovani avvocati» , di Hsrvoy Hart, con Jboon Cvors; 
tattico 4» (Reto 1 or* 20,30) » 22 «Rate McShena "avvocato"», tolofilm; 23 «Bel Amia, aoanaggteto. 




«Amore mio aiutami» (Retequattro ora 20,30) 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13.19. 23.0ndsVerdr6 02.6 58, 

7.58. 9 58. 11.58. 12 58. 14 58, 

16.58, 18.59. 20.58. 22-58; 6 05 
Le combsiezione mescala; 6.15 Ao- 
torado flash; 7.30 Edteoia del GAI; 
7.40-19.28 Onde verde mn; 9 On¬ 
de verde week end; 10.15 Ornsfta 
Vano»; 11.15 Due orchestre e con¬ 
fronto: 11 45 La lanterna megea; 

12 28 I personaggi Ma stona; 

13 20-14 35 Master; 14 Moine* 
Chevafcen «R ragazzo (fi Pangri; 15 
Mcrofoni e marionette. 16 20 Dietro 
le quvite con r parafi del nostro tem¬ 
po: 17 io cerco, tu raccogli, laro cofle- 
zwnono; 18 ObWTtmo Eiropa; 18 30 
Autorado: 19 10 Start: 19.30 Ra¬ 
dono fazz '83; 20 Saranno... famo¬ 
si; 20 30 Chi dorma non p^te pesa; 

21 «S» come solut*. 21 30 Geno se¬ 
ra. 22 Stasera al «TransmetrA»; 

22 28 Orienta fiatano. «Il paese dei 
s*ra. 

G RADIO 2 

GiORNAU RADIO: 6 05.6 30.7.30. 


8 30. 10. 11.30. 12.30. 18 30. 
17.30. 18.30. 19.30, 22.30; 6 02 
Vacanze aia mannara: 8 05 La steste 
del bamboo; 8.45 MAe e «eie canzo¬ 
ne. 9 32 Cerne uomo canta: 11 Long 
playmg hrt; 12-10-14 Trtxnmxn 
fetonte; 12.48 Fra metta quarto bel¬ 
lo: 13.41 Sound-track; 15 Gfcx* a a 
maestro di Casanova: 15.30 GR2 
Portamento euopao; 16.45 Ht para¬ 
de; 18.37 Spe ri a te GR2 ogxxÀisa; 
17.02 Grand {Fona; 17.32 te diret¬ 
ta daOa laguna: 19 SO Seleziona de al 
protagonrsa del paza: 21 Concerto 
enforaco; 22.50 Ctmràrto «restata. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9 45. 
11.45. 13 45.18.45.20 45:6 Pre¬ 
ludo: 6 55-8.3010.15 II concreto 
de* mattino; 7.30 Prime papna; 10 
Cutties, lami a prohtem i ; 11 Pomart g - 
90 musicate; 15 20 Libri novità; 
15 30 ro s i carcene: 16-30 Spsdo- 
trs; 21 Rassegne dsfie itetela; 21.10 
Mime* a palazzo Labro; 22.06 «Gfi 
wwsorra; 22.20 Ctekowtiu; 23 6 
jazz. 
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A mleto è figlio di un 

padre che è stato as¬ 
sassinato. Lo spirito 
dell’ucciso appare 
al figlio, incitandolo a vendi¬ 
care l’assassinio. Siamo qui 
di fronte ad un primordiale 
tema di vendetta, alia tipica 
situazione che innesca un 
dramma di vendetta. A que¬ 
sta situazione iniziale si ag¬ 
giunge inoltre la circostanza 
che la madre di Amleto ha 
sposato l’assassino appena 
due mesi dopo l’omicidio, con 
una fretta indecorosa e alta¬ 
mente sospetta. La madre ha 
così legittimato il crimine e 
il criminale. La prima que¬ 
stione che si impone ad ogni 
spettatore che assista al 
dramma è se la madre sia 
implicata neU’omicidio. Era 
a conoscenza del crimine? Lo 
ha forse perfino ispirato? Vi 
ha preso parte? Prima del 
crimine, aveva una relazione 
con l’omicida, senza però es¬ 
sere a conoscenza del crimi¬ 
ne stesso? O è solo stata, co¬ 
me la regina Anna nel «Ric¬ 
cardo III», vittima della sua 
femminile seducibilità, ed è 
stata conquistata dall’assas¬ 
sino solo dopo l’omicidio? 

La questione della colpa 
della madre si impone' fin 
dall’inizio del dramma, e an¬ 
che nel seguito dello svolgi¬ 
mento non può certo essere 
accantonata. Che cosa deve 
fare un figlio che vuole vendi¬ 
care un padre ucciso, e che in 
questo suo progetto si imbat¬ 
te in sua madre, divenuta 
sposa dell’assassino? La si¬ 
tuazione di partenza implica, 
come si è detto, un tema pri¬ 
mordiale, sviluppato in leg¬ 
gende, miti e tragedie. La so¬ 
luzione, altrettanto primor¬ 
diale, presenta soltanto due 
possibilità: a un figlio che, co¬ 
me Amleto, si trovi in conflit¬ 
to fra il dovere della vendet¬ 
ta e il vincolo che lo lega alla 
madre, si aprono in pratica 
soltanto due strada Una è 

a uella di Oreste nella leegen- 
a greca e nella tragedia di 
Escnilo; il figlio uccide sia 1* 
assassino sia la madre. L’al¬ 
tra via è seguita daH’Amlfith 
della saga nordica, che Sha¬ 
kespeare conobbe ed utilizzò: 
il figlio si allea con la madre, 
ed entrambi, insieme, uccido¬ 
no l’assassino. 

Queste sono le due sempli¬ 
ci soluzioni proposte dalla 
tragedia greca e dalla saga 
nordica, ed ancoc oggi si do¬ 
vrà dire che non esiste una 
terza via e che la madre — 
una volta che si prenda sul 
seno il dovere filiale della 
vendetta e che si consideri 
davvero la donna come un es¬ 
sere umano — non può rima¬ 
nere neutrale. Ciò che vi è di 
strano e di impenetrabile nel- 
l’«Amleto» dì Shakespeare è 
che il protagonista del dram¬ 
ma di vendetta non segue né 
l’una né l'altra via: non ucci- 



continuare 1 suol studi all’Uni¬ 
versità di Yale. 

11 regista di «Flashdance» 
due» sarà Jan Leech uno del 
più famosi realizzatori di vi¬ 
deo-rock musicali; la colonna 
sonora sarà probabilmente 
firmata da Giorgio Moroder e 
le coreografie da Jeffroy Hor* 
naday, 1 principali artefici del¬ 
l’enorme successo di «Fla¬ 
shdance». Intanto la produzio¬ 
ne sta cercando dì mettere in 
piedi il nuovo cast. Nei giorni 
scorsi più di 400 ragazze si so¬ 
no presentate all’audizione 
del regista Jan Leech dopo a- 
ver letto un annuncio su un 
giornale di Hollywood: «Cerca¬ 
si giovani c sexi ballerine tra i 
18 c i 19 anni». Ma è possibile 
che «Flashdance» diventi an¬ 
che un allestimento teatrale o, 
ancora meglio, un film pilota 
televisivo di due ore. 
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de la madre né si allea con 
essa. Per tutto il corso dell’o¬ 
pera resta oscuro se la madre 
sia o non sia complice dell’o- 
micidio. Eppure, per com¬ 
prendere tanto gli sviluppi 
dell’azione quanto gli impulsi 
e le riflessioni del vendicato¬ 
re, sarebbe assai importante, 
e perfino decisivo, riuscire a 
chiarire la questione della 
colpevolezza della madre. 
Ma proprio tale questione, 
che si impone per tutto il 
dramma, dall’inizio alla fine, 
e che a lungo andare non può 
certo essere accantonata, 
viene accuratamente elusa in 
tutta l’opera, e resta senza ri¬ 
sposta (...) 

T ralasciamo, in 

questa sede, tutte le 
spiegazioni che si ri¬ 
chiamano, da un 
punto di vista storico-giuridi¬ 
co, al diritto patriarcale o 
matriarcale, o quelle che, da 
un punto di vista psicoanaliti¬ 
co, si ricollegano a complessi 
patemi o materni. Simili In¬ 
terpretazioni utilizzano l’o¬ 
pera solo per comprovare al¬ 
cune teorie generali. Chi, sen¬ 
za concetti precostituiti, la¬ 
scia che il dramma agisca da 
sé, nella sua struttura con¬ 
creta e nel suo testo effetti¬ 
vamente dato, deve ben pre¬ 
sto riconoscere che qui — per 
riguardi oggettivi, per ragio¬ 
ni di tatto o per altri motivi 
di soggezione — qualche cosa 
viene nascosto ed eluso. In al¬ 
tre parole, ci troviamo di 
fronte ad un «tabù» che l’au¬ 
tore dell’opera rispetta senz’ 
altro e che lo costringe a por¬ 
re tra parentesi la questione 
delia colpa o dell’innocenza 
della madre, anche se tale 
questione costituisce, moral¬ 
mente e drammaticamente, 
il cuore del dramma di ven¬ 
detta. E perfino nel celebre 
dramma nel dramma (III, 2), 
che rappresenta esattamente 
Torniamo, per porlo sotto gli 
occhi delTomicida, la regina 
— almeno secondo il testo 
tradito — viene sorprenden¬ 
temente, ed in fondo anche 
innaturalmente, esclusa da o- 
gni complicità nel crimine. 


Non si potrà certo sostene¬ 
re che l’autore di «Amleto» 
abbia eluso il punto cruciale 
per delicatezza o per un ge¬ 
nerico senso di cortesia verso 
le donne. Al contrario, in que¬ 
ste faccende Shakespeare è 
molto esplicito, spesso fino 
alla brutalità: non pratica al¬ 
cun culto del femminino, e 
non si perita di nominare di¬ 
rettamente la colpa o l’inno¬ 
cenza delle donne. (...) 

Perché allora proprio nel 
caso della madre di Amleto 
viene accuratamente elusa la 
questione della colpevolezza, 
che d’altronde è essenziale in 
relazione sia al delitto sia al¬ 
l’esecuzione della vendetta? 
Perché, almeno, non se ne 
rende esplicita la piena «in¬ 
nocenza»? Se l’autore non 
fosse vincolato a precisi dati 
oggettivi, se fosse davvero 
del tutto libero nella sua in¬ 
venzione poetica, non avreb¬ 
be dovuto fare altro che co¬ 
municarci come le cose sta¬ 
vano davvero. Proprio que¬ 
sta circostanza, che cioè non 
vengano chiaramente espres¬ 
se né la colpa né Tinnocenza, 
dimostra che sussiste un ti¬ 
more concreto e determina¬ 
to, un riserbo che è un vero e 
proprio tabù. Ne deriva, alla 
tragedia, un’impronta tutta 
particolare, e l’azione di ven¬ 
detta, che costituisce il con¬ 
tenuto oggettivo delTopera, 
perde quella sicura e lineare 
semplicità che invece pre¬ 
sentava sia nella tragedia 
greca sia nella saga nordica. 

Sono in grado di indicare 
questo tabu, nella sua piena 
concretezza: esso ha a che fa¬ 
re con la regina di Scozia, 
Maria Stuarda. Suo marito. 
Henry Lord Damley, il padre 
di Giacomo, fu atrocemente 
assassinato dal conte di Bo- 
thwell nel febbraio 1566. Nel 
maggio dello stesso anno Ma¬ 
ria Stuarda sposava proprio 
questo conte di Bothwell, l’o¬ 
micida di suo marito: erano 
appena passati tre mesi dal 
delitto. In questo caso, si può 
davvero parlare di una fretta 
sospetta e indecorosa. La 
questione, fino a che punto 
Maria Stuarda fosse compro- 


Carl Schmitt, uno dei più discussi teorici della politica contemporanea, 
fece anche un’incursione nella letteratura con un libro, che ora esce 
in italiano, sulla tragedia di Shakespeare: dietro i personaggi dell’opera 
si nasconderebbero Maria Stuarda e ii figlio Giacomo» E questo 
spiegherebbe molte «censure»... Ecco alcuni dei brani più significativi 


C’è un giallo 


politico 
dietro 
PAmleto 


di CARL SCHMITT 


È il primo titolo di una nuova collana del Mulino, «Intersezio¬ 
ni», e sta per arrivare in libreria in questi giorni con «Amleto o 
Ecuba» (pp. 124, L. 10.000), curioso saggio di Cari Schmitt, il 
grande giurista e politologo, allievo di Max Weber, nato in Ger¬ 
mania nel 1888, ben conosciuto nel nostro Paese attraverso le 
sue opere («Romanticismo politico», Giuffré, 1981, «Le categorie 
del politico», li Mulino, 1972) concentrate in massima parte sulla 
definizione del Folitico e sulla tematica del decisionismo, opere 
che non hanno mancato di suscitare polemiche e discussioni. 

Questo «Amleto o Ecuba», apparso in Germania nel 1956 e mal 
pubblicato in Italia, riserva veri e propri colpi di scena, come 
mostrano i brani che presentiamo, per gentile concessione dell’ 
editore, tratti dal primo capitolo del saggio, intitolato signifi¬ 
cativamente «Il tabù della regina*. 
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messa nell’assassinio di suo 
marito, o se addirittura non 
ne avesse ella stessa provo¬ 
cato la morte, è a tutt’oggi 
ancora oscura e controversa. 
Maria affermava la sua pie¬ 
na Innocenza, ed 1 suoi amici, 
particolarmente i cattolici, 
le prestavano fede. I suol ne¬ 
mici, soprattutto la Scozia 

f irotestante, Tlnghilterra e 
utti i partigiani della regina 
Elisabetta, erano invece con¬ 
vinti che proprio Maria fosse 
stata Tistigalrice dell’omlcl- 
dio. L’intera faccenda fu un 
enorme scandalo, sia In Sco¬ 
zia sia in Inghilterra; ma co¬ 
me fu che si trasformò, allo¬ 
ra, in un tabù per l’autore di 
«Amleto»? Quel formidabile 
scandalo non era stato di¬ 
scusso pubblicamente per an¬ 
ni da entrambe le parti con 
fanatico ardore? 

Il tabù trova la sua esatta 
spiegazione nelle circostanze 
di tempo e di luogo In cui 
T«Amleto» di Shakespeare fu 
concepito e rappresentato 
per la prima volta: si tratta 
degli anni 1600-1603, a Lon¬ 
dra. Era l’epoca in cui tutti 
aspettavano la morte dell’an¬ 
ziana regina Elisabetta, di 
cui non era ancora stato desi¬ 
gnato il successore. Per tutta 
l’Inghilterra questi furono 
anm di incertezza e di gravis¬ 
sima tensione. Alla generale 
inquietudine dell’epoca — 
guerre civili e statuali fra 
cattolici e protestanti In tutta 
Europa, persecuzioni religio- 
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di questi anni, un altro quasi 
insopportabile motivo di ten¬ 
sione, e cioè il problema del¬ 
la successione al trono. La 
vecchia regina Elisabetta a- 
veva regnato per quarant’an- 
ni, e riuniva nelle sue mani 
un fortissimo potere politico; 
ma non aveva eredi, e tempo¬ 
reggiava anche riguardo alla 
nomina di un successore. 
Nessuno si azzardava a discu¬ 
tere in pubblico lo spinoso 
problema: ad un Inglese, che 
aveva osato parlarne, fu ta¬ 
gliata una mano per punizio¬ 
ne. La regina non voleva udi¬ 
re «le campane suonare a 
morto». Ma, naturalmente, 
tutti, in segreto, parlavano 
della questione, e i diversi 
gruppi e partiti si orientava¬ 
no verso diversi successori. 
Alcuni appoggiavano un prin¬ 
cipe francese, altri uno spa¬ 
gnolo, altri ancora una pa¬ 
rente, Arabella Stuart E an¬ 
cora nel 1618, nell’esecuzione 
capitale del celebre corsaro 
Sir Walter Raleigh giocò un 
certo ruolo il fatto che egli, a 
suo tempo, avesse appoggia¬ 
to la candidatura di Arabella 
Stuart contro Giacomo. 


S HAKESPEARE, con 
la sua compagnia 
teatrale, faceva par¬ 
te della cerchia poli¬ 
tica del conte di Southam¬ 
pton e del conte di Essex. 
Questo gruppo sosteneva 
Giacomo, il figlio di Maria 
Stuarda, come candidato alla 
successione regia, e pertanto 
fu allora politicamente per- 


Un ritratto dì Maria Stuarda (Londra, National Portrart Gallarvi, 
In alto. Elisabetta Todor e WUBam Shakespeare 
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seguitato e represso da Elisa- 
betta. Il conte di Southam¬ 
pton, un cattolico, fu condan¬ 
nato a morte, ma non giusti¬ 
ziato, mentre la vecchia regi¬ 
na il 25 febbraio 1601 permi¬ 
se l’esecuzione del conte di 
Essex, un tempo suo favorito, 
e forse perfino suo amante, i 
cui beni furono confiscati; la 
compagnia teatrale di Shake¬ 
speare dovette abbandonare 
Londra e recitare in provin¬ 
cia. A questi avvenimenti si 
riferiscono alcune chiare al¬ 
lusioni, nella scena degli at¬ 
tori («Amleto», II, 2). Elisa- 
betta morì il 23 marzo 1603. 

A PPENA salito al tro¬ 
no, nel 1603, Giaco¬ 
mo graziò il conte di 
Southampton e re¬ 
stituì alla vedova del conte di 
Essex 1 beni confiscati allo 
sposo da Elisabetta. La com¬ 
pagnia di Shakespeare potè 
ritornare a Londra, e recita¬ 
re a corte. Shakespeare, con 
altri attori, fu nominato re¬ 
gio valletto di camera: prese 
U titolo di «King’s man» e por¬ 
tò le insegne del Lord Cbam- 
berlain. 

Su Giacomo, dunque, il fi¬ 
glio di Maria Stuarda, si indi¬ 
rizzavano, In quei critici anni 
1600-1603, tutte le speranze 
del gruppo a cui apparteneva 
la compagnia teatrale di Sha¬ 
kespeare. Nel 1603 Giacomo 
fu effettivamente il successo¬ 
re d’Elisabetta sul trono d’In¬ 
ghilterra, l’immediato suc¬ 
cessore di quella stessa regi¬ 
na che appena sedici anni pri¬ 
ma aveva fatto giustiziare 
sua madre. Ma nonostante 
ciò, egli non rinnegò affatto 
sua madre. Maria Stuarda: o- 
norava la sua memoria, e non 
permetteva che venisse ca¬ 
lunniata o diffamata. Nel suo 
libro «Basilikon Doron» 
(1599), egli, in modo solenne e 
commovente, esorta suo fi- 


Così, all’autore della tra¬ 
gedia «Amleto» veniva impo¬ 
sto quel tabù di cui parliamo. 
Per riguardo a Giacomo, fi¬ 
glio di Maria Stuarda ed au¬ 
spicato erede al trono, era 
impossibile supporre una 
«colpa» della madre nell’uc¬ 
cisione del padre. D’altra 
parte, il pubblico del- 
i’«Amleto», e così pure tutta 
l’Inghilterra protestante e in 
particolare, naturalmente, 
Londra, era convinto della 
colpa di Maria Stuarda. In 
considerazione di questo pub¬ 
blico inglese, era del tutto 
impossibile supporre 

r«innocenza» della madre. La 
questione della colpa dovette 
quindi essere accuratamente 
elusa, e l’andamento del 
dramma ne risultò confuso 
ed impedito. Una tremenda 
realtà storica balena dunque 
attraverso le maschere e 1 
costumi dello spettacolo tea¬ 
trale; e, su questo punto, nul¬ 
la possono fare o modificare 
le interpretazioni filologiche, 
filosofiche o estetiche, per a- 
cute che siano. 

Cari Schmitt 


Un libro ripropone il problema del rapporto 
fra mondo arabo e cultura europeo-americana: 
si è trattato di «risveglio» o di nuova colonizzazione? 

La Nahda tradita 

conte si uccide 
la cultura araba 
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Una miniatura araba dal XIV aacolo ehn illustra ala favola dal laona» 


È insolito, è strano riceve¬ 
re da una raccolta di saggi 
letterari stimoli a una rifles¬ 
sione quasi soltanto politi¬ 
ca. Eppure, proprio questo 
ci è accaduto nel leggere 
'Cultura araba dei Novecen¬ 
to* di Francesco Gabrieli 
(Laterza, L. 13.000 )i Perché? 
Cercherò di spiegarne i mo¬ 
tivi. 

Innanzitutto non si può 
neanche più pronunciare la 
parola «arabo», senza pensa¬ 
re subito alla politica (mon¬ 
diale); inoltre, quasi tutti gli 
autori presentati con spinto 
crìtico sempre rispettoso, 
spesso affettuoso, dall’illu¬ 
stre orientalista, sono stati 
(o sono tuttora) Impegnati 
nel modo più attivo nelle 
lotte nazionali (basti pensa¬ 
re solo alla poetessa palesti¬ 
nese Fewda Tuqan, che 
strappò al gen. Dayan un 
rude, soldatesco riconosci¬ 
mento: «E più nociva a I- 
sraele delle gesta del fed- 
dayin stessi*); infine, lo stes¬ 
so Gabrieli è uomo attento e 
sensibile al problemi politici 
posti dalla •questione ara¬ 
ba», sicché richiami alla po¬ 
litica «pura» circolano, si 
può dire, in ogni sua pagina, 
e si fanno espliciti nella bre¬ 
ve, secca, franca premessa 
che apre il volume: 'Per no¬ 
stro conto. Io spirito con cui 
ci siamo sempre posti di 
fronte agli odierni eredi di 
quella eredità gloriosa ri- 
bette certo, ammettiamo, 
una tavola di valori bollata 
oggi da taluni come euro¬ 
centrica*. 

Questi 'taluni* sono non 
soltanto gli esponenti di un 


'certo estremismo arabo*, 
peri quali l’orientalismo eu¬ 
ropeo 'sarebbe stato null’al - 
tro che una forma dissimu¬ 
lata di colonialismo*; ma 
anche «una più giovane ge¬ 
nerazione di arabisti», an¬ 
che italiani, I quali condivi¬ 
dono 11 severo giudizio, e 
non na fanno mistero. 

Si tratta, come si vede, di 
due posizioni estreme: da un 
lato Gabrieli (ed altri stu¬ 
diosi della vecchia genera¬ 
zione ) che si mantengono 
•fedeli all’asse di Atene e 
Roma», e che considerano 
*la vicenda arabo-musuma- 
na~. come una preziosa, va¬ 
lidissima integrazione, un 
complemento inelimlnablle 
di queU’altro itinerario del¬ 
l’anima», che però rimane 
'fondùmentale*; sulla spon¬ 
da opposta, nazionalisti fi¬ 
na t>J e giovani arabisti « pa¬ 
dronissimi _ di pome al cen¬ 
tro della storta del mondo la 
Mecca o Baghdhd, e magari 
Tlmbuktu* (detto, questo, 
senza alcuna Ironia, perchè 
Tlmbuktu fu un famoso 
cen tro di diffusione e di ela¬ 
borazione della cultura ara¬ 
ba in Africa). 

La verità, come accade, è 
probabilmente una terza, 
più complessa, meno peren¬ 
toria, fatta di un Intreccio di 
reciproche Influenze che 
non i sempre facile dlscer- 
nere, né soprattutto ammet¬ 
tere; cosa che del resto sla 
GabrielLsia Isuoi antagoni¬ 
sti senno benissimo, anche 
se talvolta sembrano di¬ 
menticarlo per amor di po¬ 
lemica. Innegabile resta l’e¬ 
norme Influenza che la cul¬ 


tura europea (o piuttosto 
euro-americana) ha avuto 
sul mondo arabo, contri¬ 
buendo vigorosamente a 
stimolarvi In ogni settore vi¬ 
tale (dalla scienza alle arti 
figurative, dalla letteratura 
alla politica) quella « nahda», 
quel risveglio, o rinascita, o 
risorgimento, che ha avuto 
Inizio un secolo fa, e che at¬ 
traverso successi e sconfitte. 
Illusioni e delusioni, dura 
tuttora e cl coinvolge ormai 
in modo cosi diretto e quoti¬ 
diano. 

Ma se questo è vero, se è 
vero cioè — per seguire lo 
svolgersi della riflessione di 
Gabrieli — che 'Il concetto 
romantico e mazziniano di 
nazionalità permeò sul ca¬ 
dere dell ’OHocen to e nel pri¬ 
mo Novecento Vlntellettua- 
lità arab3, ne Ispirò e stimo¬ 
lò l’azione*; se «a questo sti¬ 
molo più schiettamente po¬ 
litico si accompagnò tutta 
una serie di altri Influssi, In¬ 
tellettuali e culturali, con 
cui l’Occidente euro-ameri¬ 
cano fecondò fra 1 due secoli 
il risorgente mondo arabo»; 
se (per fare un esemplo pre¬ 
stigioso) U grande scrittore 
egiziano Tana Hussein (alla 
cui memoria la raccolta di 
saggi è dedicata) era cosi 
'imbevuto fin dalla giovi¬ 
nezza di cultura europea*, 
non solo contemporanea, 
ma anche antica, cioè greca 
e romana, da spendere «fa 
vita per occidentalizzare la 
cultura del suo paese», giun¬ 
gendo fino a realizzare 'il 
miracolo di traspone nella 
sua lingua patria la elegan¬ 
za e cristallina chiarezza» 


del francese, «sua seconda 
lingua»; se un poeta come 11 
slro-amertcano Giubràn è 
«cosi radicato e implicato, 
biograficamente e spiritual- 
mente.con molteplici aspet¬ 
ti della poesia, dell’arte e 
della cultura tutta anglo- 
sassone»; se In Mikhall 
Nuàlma, Il greco-ortodosso 
libanese vissuto per lunghi 
anni prima nell’impero zari¬ 
sta, poi negli Stati Uniti, è 
facile riconoscere ('fiutare») 
'l’Influsso letterario della 
Russia», ed è 'difficile im¬ 
maginare Ignota ed estra¬ 
nea all’opera sua» quella del 
poeti e romanzieri america¬ 
ni, da Poe a Melville; allora 
(se tutto questo è vero) li bi¬ 
lancio del rapporti fra I due 
mondi. Il nostro e quello a- 
rabo, si potrebbe e dovrebbe 
riassumere amaramente 
con una parola sola: falli¬ 
mento (o, peggio, tradimen¬ 
to). 

GII europei (e gli america¬ 
ni) strapparono gli arabi al¬ 
la sovranità ottomana, pri¬ 
ma con ripetute guerre colo¬ 
niali, poi con promesse di li¬ 
bertà e Indipendenza, che 11 
eccitarono a rivoltarsi con¬ 
tro I turchi (a cui pure erano 
tanto affini per religione, 
costumi e secolare convi¬ 
venza in uno stesso Stato); 
Inondarono gli ara bl di Idee, 
criteri estetici, opinionipoli¬ 
tiche, nozioni scientifiche; 
gli insegnarono a passare 
dal cammello al tram e all’ 
automobile, dalle rigide 
strutture poetiche monori- 
miche al versi sciolti, dal di¬ 
spotismo al parlamentari¬ 
smo. Il risultato, come tutu 


sanno, fu un nuovo colonia¬ 
lismo, che solo formalmen te 
è finito da pochi decenni, 
mentre In pratica continua 
a caratterizzare ì rapporti 
reali, economici e politici, 
fra le due aree geografiche. 

DI norma (nei momenti di 
calma apparente), questa 
nuova subalternità è più 
sfumata, più ipocrita, più 
subdola, di quella (brutale) 
che precedette la fine degli 
Imperi coloniali. Ma basta 
che una crisi, locale o Inter¬ 
nazionale, metta In perìcolo 
gli interessi, gli appetiti, le 


pretese dell'Occidente, ed 
ecco che si rinnova. In tutta 
ia sua sfacciata violenza, la 
famigerata politica tdelle 
cannoniere*. Le bombe della 
Sesta Flotta che proprio in 
questi giorni piovono senza 
pietà sul Libano (senza cer¬ 
to distìnguere fra militari e 
civili), mentre l’Europa sta a 
guardare, un po’ sgomenta, 
un po’ riluttante, un po’ 
complice, non sono forse la 
riprova Inconfutabile di 
quel fallimento, di quel tra¬ 
dimento? 

Arminlo Sa violi 
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parole nuove che potete trovare 
tra i 127 000 vocoboti del 
Nuovo Zingorelii. Da sempre 
il pai classico vocobotano 
delio lingua ttoiiono.do og • 
gì anche il piu moderno e il 
più completo 
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Al Louvre riaperte 
le «sale romane » 
dopo dodici anni 


PARIGI — Dopo dodici anni di ricerche c di 
latori di rìnnotamento dei locali, il musco del 
I.ou\ re ha riaperto al pubblico la sua ecceziona¬ 
le collezione ai statue romane, che finora i tisi- 
latori potei ano ammirare solo al lume di una 
torcia. 

Il ministro della cultura Jack Lane, nel com¬ 
mentare l'avvenimento, ha dichiaralo che esso 
costituisce la prima fase del progetto «Grande 
Louvre», che prevede il restauro dcli’iutero mu¬ 
seo. Il progetto è stato definito da Lane «irre¬ 
versibile e irrevocabile», e il ministro na ae- 

§ iunto che una squadra 6 già al lavoro sotto la 
irezione deU’arcnitctlo Mario Pei. La collezio¬ 
ne di statue romane, sistemate in ordine crono¬ 
logico nelle stanze che furono di Anna d’Au¬ 
stria, comprende tra l’altro una serie di busti 
degli imperatori. 


La morte delVattrice 
(e romanziera) 
svedese Birgit Tengroth 


STOCCOLMA — L’attrice svedese Birgit Ten¬ 
groth è morta a Stoccolma all’età di 68 anni. 
Attrice e romanziera, Birgit Tengroth è stata 
uno del grandi nomi del cinema e del teatro 
svedesi dal 1930 al 1930. Lanciata dal regista 
Gustai Molander, la Tengroth Intraprese, dopo 
20 anni di cinema, la carriera di scrittrice. Il 
suo primo libro, «Toerst», lu portato sullo scher¬ 
mo l’anno seguente da Ingmar Bergman. Attri¬ 
ce completa e popolare romanziera, la Tengro¬ 
th aveva sposato il primo ministro danese Jens- 
Otto Krag, e nel 1972 scrisse il racconto di que¬ 
sta unione, che fu salutato dalla stampa come 
un «successo da scandalo». L’ex primo ministro 
replicò, tre anni dopo, pubblicando un libro In¬ 
titolato «Anni duri ma straordinari». 


Luca Ronconi 
dirigerà 
Adriana Asti 


ROMA — La prossima stagio¬ 
ne teatrale proporrà per la pri¬ 
ma volta un binomio inedito. 
Si tratta di Adriana Asti e Lu¬ 
ca Ronconi che affronteranno 
insieme uno dei testi meno 
frequentati tra 1 classici mo¬ 
derni: «Santa Giovanna» di 
Shaw. Lo spettacolodoveva es¬ 
sere diretto dal regista france¬ 
se George Wilson. Luca Ron¬ 
coni intende affiancare ad A- 
driana Asti un cast formato 
solo da giovani attori prove¬ 
nienti dall'Accademia nazio¬ 
nale d’arte drammatica «Sil¬ 
vio D’Amico». 


r 


Videoguida 


Rete 1, ore 13 

Sua maestà 
Rudolph 
Nureyev 
chiude la 
Maratona 



Si conclude oggi (Rete 1, ore 13) «Maratona d’estate», la stermi¬ 
nata e ricchissima rassegna intemazionale di danzo curata da Vit¬ 
toria Ottolenghi. La «Maratona» ha proposto quotidianamente dal 
video, lungo tutto l’arco di questa torrida estate, le lievi e aeree 
immagini ai interpreti e balletti tra i più significativi della danza 
classica e moderna, con proposte anche coraggiose: oro, al momen¬ 
to di far calare il sipario, si è affidata a una star di sicuro e intatto 
richiamo che con gli applausi ha una lunga confidenza. Parliamo di 
Rudolph Nureyev (nella foto), tartaro volante e immarcescibile 
danceur noble, giunto ormai alla veneranda età di 45 anni, trenta 
dei quali passati tra arabesque e pirouettes, prima nella natia 
Russia, quindi, dopo la «fuga» in Occidente del *62, sulle scene dei 
maggiori teatri di tutto il mondo. Quella di cui ci parla il regista 
Bob Ando nella seconda e ultima parte dei «ritratto di danzatore» 
oggi in onda, è senz’altro una parabola affascinante, dal sodalizio 
artistico con Margot Fonteyn alle superbe interpretazioni di tutto 
il repertorio romantico fino alle ultime controverse prove coreo¬ 
grafiche. Insomma gran spettacolo e bizze da «divina» per tutti. 
Che volete di più? 


Rete 2, ore 20,30 

I «segreti 
diplomatici» 
di sei 
nazioni 


Terzo episodio (Rete 2, ore 
20.30) della serie di telefilm Se¬ 
greto diplomatico prodotta in 
sei episodi dalla RAI insieme a 
reti televisive di Austria, Bel¬ 
gio, Portogallo, Svizzera e Tu¬ 
nisia. Come vedete ci si sono 
messi in tanti e, in effetti, le 
varie puntate si svolgono ognu¬ 
na in un paese produttore, an¬ 
che se il protagonista è un a- 

§ ente segreto francese con resi- 
enza a Parigi. Questo 007 con 
l’erre moscia ha un nome lun : 
ghisaimo, siglato H.G.M.pergli 
amici, e viene incaricato dal mi¬ 
nistero degli Esteri del suo pae¬ 
se di affari particolarmente spi¬ 
nosi nei quali si intrecciano av¬ 
ventura e denaro, odi e passio¬ 
ni. Gli interpreti fissi della serie 
sono, oltre al protagonista 
(Bernard Commbé), sua sorella 
(Charlotte De Turkheim), suo 


Gare in). Nefì’epiaodio di 
ra il nostro H.G.M. viene spedi¬ 
to in Portogallo per rimediare a 
una gaffe commessa da un col¬ 
lega. Ma quando arriva trova 
che questi e in ospedale per a- 
ver tentato il suicidio. Confessa 
infatti di essere ricattato da un 
diplomatico libico che è in pos¬ 
sesso di foto molto compromet¬ 
tenti— 


Canale 5, ore 17 

Due ore 
di sport 
e polemiche 
a caldo 


Nuovo appuntamento sportivo settimanale in TV. Stavolta a 
fissarcelo è Canale 5 che ogni sabato dalle 17 alle 19 ci presenterà 
ospiti e servizi sotto la conduzione di Cesare Cadeo In studio 
Giuseppe Albert ini, Dan Peterson, Rino Tommasi che forniranno 
la loro consulenza sulle discipline sportive di cui sono esperti li 
nuovo programma che comincia questo pomeriggio si chiama Re¬ 
cord e ospiterà varie rubriche fisse 

La prima è intitolata Verso Los Angeles '84 e si occuperà dei 
grandi protagonisti delle prossime Olimpiadi mettendo m luce 
ogni settimana i risultati mondiali conseguiti nelle varie specialità 
Altri temi sono: Sport invernali Speciale USA (che aggiornerà gli 
spettatori su football, basketball e baseball) e. infine naturalmente 
Calcio (qurantacinque minuti dedicati alle partite del campionato 
nazionale — nella foto il fuoriclasse brasiliano della Roma, Cereso 
— e di quelle straniere di maggiore interesse). 

Ogni settimana, inoltre, ci sarà un Personaggio alla sbarra che 
dovrà rispondere a domande e accuse dei tifosi Come è ovvio 
saranno principalmente personaggi del calcio, lo sport più popola¬ 
re e più «caldo» di polemiche. 


Rete 1, ore 20,30 

Canzoni 
in libera 
uscita 
europea 

Stasera terza serata in diret¬ 
ta (Rete 1, ore 20,30) da Riva 
del Garda della fclX Mostra 
Intemazionale di Musica Leg¬ 
gera. Sembra impossibile, ma si 
va in Eurovisione, cioè in tutto 
il nostro vecchio continente che 
non deve proprio aspettarsi 
niente di meglio dall’Italia che 
queste parate canore e promo¬ 
zionali organizzate a tutto be¬ 
neficio delle Proloco e per ope¬ 
ra di Gianni Ravera, i cui merit j 
valicano così gli angusti confini 
nazionali per abbracciare popo¬ 
li di lingue e culture diverse. 
Saranno anche distribuiti i pre¬ 
mi (le Vele d’oro) ai vincitori 
che sono gli ottimi Dire Straita 
e Teresa De Sio. La Vela d’ar¬ 
gento, invece, al cantautore 
sardo Marras. 

Al biondo, gentile Claudio 
Lippi e alla generosa Daniela 
Poggi il compito di presentare 
le star della serata, mentre nel 
versante comico, debutterà in 
TV il giovane attore teatrale 
fiorentino Paolo Hendel. 

Ultima notizia: i brani vinci¬ 
tori sono, per i Dire Straita Pri¬ 
vate iniestigations, per Teresa 
De Sio Aum Aum e infine per il 
cantautore Marras (che gareg¬ 
giava con Delia Gualtiero. Enzo 
Buonocore, Enzo Avitabile e 
Santandrea) Insieme anche co¬ 
si 



Rete 4, ore 20,30 

Golda Meir 
ci lascia 
insieme 
a Ingrid 


Qui occanto. 
Stefania Sarrirelli 
in una scena del 
film «La chiave» 


Ha deluso 
i! film dei 
regista 
italiano escluso 
da Venezia. 

II festival 
spagnolo sta 
affondando 
nella noia: 
basterà 
Travolta 
a salvarlo? 



Brass sbaglia chiave 


Dal nostro Inviato 

SAN SEBASTIANO — Ebbene si abbia¬ 
mo visto La chiave di Tinto Brass, il gran¬ 
de escluso di Venezia. Ora potremmo dirvi 
che è un capolavoro, e che la Biennale l'ha 
emarginato per beceri motivi di censura. 
Oppure potremmo farvi credere che è un 
film idiota, e che bene ha fatto il comitato 
di selezione di Venezia a rifiutarlo per il 
suo scarso livello artistico. Ma nessuno ci 
paga per fare una o l’altra cosa. 

Allora, raccontiamo un’altra storia, e 
cerchiamo di capire cos’è questa Chiave. 
Per esempio, diciamo subito che è desunto 
da un romanzo dello scrittore giapponese 
Yonichiro Tanizaki, lo stesso autore da cui 
il regista nipponico Kon Ichikawa ha trat¬ 
to Neve sottile, appena presentalo, guar¬ 
da caso, proprio a Venezia. E che lo stesso 
Ichikawa ha anch'egli realizzato, anni fa, 
un altro film ispirato proprio a La chiava 

L’operazione di Brass sarà ancora più 
chiara 'quando sapremo che la vicenda è 
stata trasportata nella Venezia del 1940. 
la stessa Venezia da cui Brass era partito 
nel suo primo lungometraggio. Chi lavora è 
perduto. L’ambientaziane, che si situa alla 
vigilia della seconda guerra mondiale e 
che per Brass ha un indubbio valore auto- 
biografico, resta però molto sullo sfondo. 
Di fatto La chiave è un film erotico, ed è in 
questo senso che bisogna esaminarlo. 

Accettando le proposte narrative di 
Brass, La chiave non può essere definito 
che un film sulla deviazione. Vediamo i 
personaggi: lui, il marito (Frank Finlay), è 
un inglese sessantenne, professore e diret¬ 
tore della Biennale d’Arte (altra coinci¬ 
denza?) e sbarca il lunario facendosi paga¬ 
re per autenticare croste da quattro soldi; 
lei, la moglie (Stefania Sandrelli), è una 
signora quarantenne con figlia già adulta, 
e con i sensi ancora ben svegli. Ha un solo 
problema: è timida, e dopo venti anni di 
matrimonio non vuole ancora farsi vedere 
nuda dal marito 

Che fare 1 II marito ha un'idea • lascia in 
giro un diano in cui racconta tutte le prò- 


Programmi TV 


prie lussuriose fantasie. La moglie lo leg¬ 
ge, si accende di passione e si scatena. Afa 
qui entra in ballo la deviazione: come può 
succedere nelle passioni non comunicate 
direttamente, il desiderio •devia » su un 
altro oggetto, il giovane fidanzato della fi¬ 
glia (Franco Branciaroh). Il marito è ini¬ 
zialmente roso dalla gelosia, ma poi scopre 
i piaceri del voyeurismo e il ménage a tre 
può continuare. L’unica a rimetterci, na¬ 
turalmente, è la figlia, che del resto era 
anche la più antipatica. 

Il tema, consueto per Brass, è quello dei 
sensi repressi che, quando esplodono, mi¬ 
nano l’ordinata società borghese in cui si 
manifestano. Però, La chiave non suscita 
certo pensieri rivoluzionari: è una parata 
di •giochi proibiti • che finiscono per di¬ 
ventare stucchevoli, anche a causa di una 
recitazione catacombale. Non sta a noi 

£ 'udicare film •degni* di Venezia: per noi 
1 chiave è un film con un certo gusto 
scenografico, ma ben poco riuscito. E per 
quanto ci riguarda ogni polemica è chiusa. 

Questo è tutto. E forse, mentre leggeva¬ 
te, vi sarete accorti che siamo giunti quasi 
alla chiusura del festival di San Sebastia¬ 
no (che si conclude oggi), e che abbiamo 
dovuto aspettare come la manna che arri¬ 
vasse una Chiave qualsiasi che ci consen¬ 
tisse di fare un pezzo leggibile. Questo la 
dice lunga sul tono del festival basco, il cui 
concorso è sceso quest’anno a livelli deplo¬ 
revoli. Nei giorni scorsi E1 Paia, che è il 
quotidiano più venduto di Spagna, ha 
pubblicato una serie di articoli furenti in 
cui si sparava a zero su tutti i film in con¬ 
corso e, naturalmente, su coloro che li han¬ 
no scelti e concludeva dicendo che è im¬ 
pensabile che un budget di 80 milioni di 
pesetas (poco più di 800 milioni di lire) 
possa riportare il festival ai livelli di com¬ 
petitività di due-tre anni fa. 

Non sappiamo se è questione di soldi, di 
scelte diverse da parte dei grandi produt¬ 
tori europei e americani, o di incapacità di 
una direzione che effettivamente ha ridot¬ 
to San Sebastiano a un festival di sene B 


(ten il Diario Vasco, quotidiano locale, 
chiedeva in un titolo a tutta pagina la te¬ 
sta del direttore Luis Gasca). Farse tutte 
le cose insieme. Però, se tra i Nuevos Rea- 
lizadores si riesce a vedere qualcosa di de¬ 
cente (a noi è piaciuto molto il belga Bru¬ 
xelles by night di Marc Didden, un giallo a 
metà strada tra Wim Wenders e il cinema 
americano), davanti ai film in concorso si 
ride per non piangere. 

Speravamo in Fernando Colomo, uno 
spagnolo 37enne che due anni fa aveva 
vinto a Cattolica con il piacevole La mano 
negra Invece il suo nuovo La linea del cielo 
è un film disarmante. Sul tema •spagnoli 
a New York*, Colomo imbastisce una tra¬ 
ma senza capo né coda, e ha il coraggio di 
giustificarla citando un vecchio testo di 
Truffaut in cui si dice che «il cinema di¬ 
venterà un fatto sempre più individuale, 
in cui i registi racconteranno i propri pen¬ 
sieri, i propri fatti privati...*. Truffaut 
scriveva queste amenità quando era un 
giovane critico d’assalto ma poi, da regi¬ 
sta, si è sempre fortunatamente guardato 
dal metterle in pratica. Cotomo, invece, ci 
casca in pieno. 

Naturalmente, anche La linea del cielo 
fa la figura di Guerra e Pace davanti a un 
inverosimile film italiano. Viaggio turìsti¬ 
co senza guida che siamo andati a vedere 
incuriositi dal nome della regista, la scrit- 
tnce-saggista-intellettuale americana Su¬ 
san Sontag, da anni attiva anche nel cam¬ 
po del cinema (ma forse lei preferirebbe la 
parola •audiovisivi*). Seguendo due turi¬ 
sti che girano per Venezia scambiandosi 
frasi storiche degne dei baci Perugina, la 
Sontag sviluppale proprie riflessioni sull’ 
immagine come oggetto melanconico, co¬ 
me esorcismo contro la morte. Lette nei 
suoi saggi sulla fotografia erano cose molto 
belle ; viste su uno schermo sono spavento- 
se. 

Ieri è arrivato John Travolta. Siamo ri¬ 
dotti a sperare che sia lui a tirarci su di 
morale. 

Alberto Crespi 


□ Rete 1 


13 00 
13.30 
13 45 


18 00 
18 05 
18.15 

19.45 
20 00 
20 30 

23.00 

23 30 
23 45 


I PROTAGONISTI. RUDOLPH NUREYEV 
TELEGIORNALE 

TV1 ESTATE - 114) Film «Amami o lasciami», di Charles Vidor 
Interpreti Dons Day. James Cagney. (16) «Mugello Moiocicitsmo» 
( 17 30) «Vi. de lial-a* rubrica di Federico Fazzuoli 
ESTRAZIONI OEL LOTTO 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

TV1 ESTATE - TUTTO IL MONDO £ PAESE - Personaggi CKOSilà 
musica da Taormina 

ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - Che tempo ta 
TELEGIORNALE 

XIX MOSTRA INTERNAZIONALE DI MUSICA LEGGERA - Presen¬ 
tano Osmio lippi e Datela Pogg» 

GRANDI MOSTRE - Paolo Uccello nel Chiostro Verde di Santa Mena 
Novella 

PROSSIMAMENTE - Frocrarnrm per sette sere 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


O Rete 2 



Si conclude stasera lo sceneggiato Una donna di nome Golda, 
con Ingrid Bergman (nella foto). Con la puntata odierna siamo 
ormai arrivati al 1948, anno in cui Golda Sleir si reca in America 

B it sollecitare dalla comunità ebraica aiuti concreti per Israele. 

elio stesso anno Q presidente TVuman riconosce ufficialmente lo 
Stato ebraico, ma il giorno dopo scoppia una nuova guerra con i 
paesi arabi. Scorrono gli anni e Golda conquista tutte le maggiori 
cariche fino a diventare capo di Stato 


13 OO TG2 - ORE TREDICI 

13.15 TG2 - BELLA ITALIA - «Otti, paesi, uomini» 

13 45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 

14 OO LA MERAVIGLIOSA STORIA DEI TRENI - «Le tram Neu» 

14.45 DIETRO L’OBIETTIVO - Con SJwa Lea Masciti e Roberto Mas*m 
16 IO GIANNI E PINOTTO - Telefilm comico 

16 35 ANNO2670: ULTIMO ATTO -Film di Jack Lee-Thompson. Interpre¬ 
ti Roddy McOoweS Claude Akr-.s 
17-18.25 TANDEM ESTATE - Canon, animati e telefilm 

18.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18 30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 L'ISPETTORE DERRICK - «Asso ci quacki». telefilm Previsioni del 
tempo 

19 45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 SEGRETO DIPLOMATICO - «Cane bianca», con Bernard Crommt* 

21.30 IVANHOE - Film ti Richard Thorpe Con-R Taylor. E. Taylor 
22.20 TG2 STASERA 

22.25 IVANHOE - Film 2' tempo 

23.10 VIAGGIO NEL «CAPPELLO SULLE VENTITRÉ» - Speri scolo della 
none <h Alberto Argentini 
23 40 TG2-STANOTTE 


□ Rete 3 


18 45 PROSSIMAMENTE - Propammt per sene swe 
19.00 TG3 - Intervallo con «Una otti tutta da ridere» 

19.25 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere 
20.00 TUTTINSCENA: CINETECA - Persone, cronache, mode 
20 30 SCENE DA UN MATRIMONIO • Originale televisivo d. Ingmar Ber¬ 
gman. con Liv LKlmenn. Ertand Josephson Uh mo episodio 
21.30 TG3 • Intervallo con «Una oni tuna da riderà» 

21.50 CAVALLI SELVAGGI - Dal romanzo O Michel Deon interpreti Jac¬ 
ques Weber Michel Ouchaussoy 
23 20 JAZZ CLUB - Tiziana Gtvgiione. jazz tinger m conceno 
23 OS SPECIALE ORECCHIOCCHIO • con X* and Cadillac» 


D Canale 5 


8 30 «Buongiorno Italia». 9 Telefilm • Frulliti, «Abete. «Mary Tyler Moo- 


rea, «Lou Grama. «Giorno per giornoe; 12 Telefilm «Arcibeldoe, 12.30 
Telefilm «Le piccola grande Nella; 13 R pranzo A servito, con Corredo, 

13.30 «Una famiglia americana», telefilm; 14.30 Film «Questa terre è la 
mia terra». Regia di Hai Ashby; 17 Record - Programma sportivo. 19 
«Arcibaldo», telefilm; 19.30 «Sarpico», telefilm; 20.25 Film «Hanno 
rubatole... di Afroditee. con Anale Girerdot. Regie di Phffippe De Broce: 

22.30 F*ugiUTo: Dokee/Koetzee; al termine; film «I bastardi», con Giulia¬ 
no Gemma. Regia di D’iccio Tesseri. 


(ZD Retequattro 


8 30 Ciao Ciao; 9 30 «I «uperamici». cartoni animati. 10 «1'tnvmcibile 
Blue Falcona, cartoni animati; 10.30 FRm «Gianni a Phtotto tra i co¬ 
wboy»» ; 12.15 «F.B.L». telefilm; 13.15 «Padroncme Fio», nove»»; 14 
«Agua Viva», novela. 16 «Caccia al 13»; 15.30 Km «I giraaoK». di 
Vit-o-io De Sica, con Sophie Loren; 17.20 «Dr. Stump a Arala», cartoni 
animati. 17.50 «Chips», telefilm; 18.50 «Denon’ day*», novefs; 19.30 
«Qwncy». telefilm: 20.30 Film «Una dorma di noma Gotda», di Alan 
Gibson, con Ingrid Be'gmen. Judy Davis. 


Q Italia 1 


8 30 Cartoni animati; 9 30 «Cara cara», telenovela: 10 «Febbre d*amo¬ 
re», teleromanzo; 10.45 Film «Agente 4 K 2 chiede aiuto», con David 
Jan ss e*. Regna di Buzz KuSk; 12 «G5 eroi di Hogen». telefilm; 12.30 
«Vite de strega», telefilm. 13 Bose; 14 «Cera cara», m a n ovale; 14.45 
■Febbre d’amore», teleromanzo; 15.30 «In casa Lawrence», telefilm; 
16.30 «Btm bum barn»; 18 «La grande vallata», telefilm; 19 «Wondev 
Woman». telefilm: 20 «Strega par amora», teteffim; 20.30 F3m «Altri¬ 
menti di «Tribbiamo» con Terence Hi#. Bud Spencer. Regia A Marc an o 
Fondato; 22.20 Film «Dove vai sono guai», con Jarry Lewis. Regia A 
Frank Tashlm; 0.30 «Camion», telefBm; 1.20 «Dan August», t elefil m. 


O Svizzera 


13.30 Tennis; 1B.50 Pari più piccoli; 18.10 F*n«* guardiano del faro»; 
19 Telegiornale; 19.20 «8 piccolo scrivano fiorentino», mefSm; 19.45 
Musica del foStlora; 20.15 Te l egio rn ale: 20.40 Film «L'onorevole Angeli 
ne»; 22.10 Telegiornale; 22.30-24 Sabato sport - Teleg io r na le. 


□ Capodistrìa 


17.30 Calcio; 19.30 Telegiornale; 19.45 L’oepedele di periferia; 20.45 
■Gioco d'azzardo», telefilm; 21.45 TG; 22 Film «Emenuelle nera». 


D Francia 


12.45 Telegiornale. 13.35 «Sceriffo, fammi paura», telefilm; 14.25 «la 
avventura di Tom Sawyer»; 14.50 Pomeriggio sportivo; 17 Racré A2; 
17.50 Carnet dell’avventura; 18.50 Numeri e lettere, gioco; 19.10D'ee- 
cordo, non d’accordo; 19.40 D teatro di Sovverti; 20 Teiegiornela; 20.35 
«Champs Etysdes», variata. 22.051 ragazzi del rock; 23 20 Telegiornale. 


CU Montecarlo 


12.30 Sabato sport; 12-45 Bianco - Rosso - Rosato. 13 Anonzenfantt; 
18.40 Su a giù par la scala; 17.40 In tournée: Gianni Mora odi; 18 40 
Shopping. Talentami; 19.16 Notizia flash; 19 30 Campanile cena; 20 30 
Film «Fuga nel mondo sconosciuto»; 21.45 Suspense. 22 «Kste McSha- 
na ”ewocato**B. telefilm; 23 cBel Amia, sceneggiato. Ragia di Sandro 
Solchi. Al termine; Notiziario. 



Una composizione «parolibera» di Marinetti in stile futuristo. In 
aito, Giacomo Balla 
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Musica *83 


_Da Balilla Prateila 

"sTRussolo: riproposte a Roma 
le prime composizioni futuriste 
scritte per gli «intonarumori» 

Così 

Marinetti 

riscrisse 

Mozart 


ROMA — Prosegue, ben se¬ 
guita dal pubblico, la rasse- 

§ na (Musica 83» nella Tenda 
1 Villa Medici, bellissima in 
queste sere, sotto la luna pie¬ 
na. Circolano con le ultime 
lucciole (ma saranno le lan¬ 
terne ad olio, collocate lungo 
1 viali) sfiziose battute. Una è 
questa: (Musica 83» sarebbe 
stata sponsorizzata da Varè- 
se, per fare le scarpe alla 
Biennale di Venezia. Il gusto 
per la battuta adombra una 
concorrenza che non sussi¬ 
ste. Il mondo è grande, e l 
due compositori possono 


tranquillamente l’uno (We¬ 
ber) celebrare il centenario a 
Venezia, l’altro (Varèse), qui, 
a Roma. 

Nell’ambito varèsiano so¬ 
no state eseguite, l’altra sera, 
musiche di nostri autori fu¬ 
turisti (letterati, pittori, 
compositori). 

Il proposito di rinnovare 

a ualcosa dev’essere nato con 
mondo stesso, e anche 1 fu¬ 
turisti, con I loro (Manifesti», 
si cimentarono nell’impresa. 
Parliamo del futuristi «stori¬ 
ci», operanti prima del con¬ 
flitto 1915-18. Sono venuti. 


Scegli il tuo film 

I\ AMIOE (Rete 2, ore 2110) 

Fu VExcaltbur degii anni Cinquanta, con tanta violenza m meno e 
molto romanticismo in piu Parliamo di hanhoe, il film di Richard 
Thorpe che arriva stasera in tv. I sassoni contro i normanni, lance 
e mazze chiodate, la bionda e la bruna: e in mezzo lui, il cavaliere 
fedelissimo di Riccardo Cuor di Leone, l’eroe che abbassa la celata 
c sprona il suo cavallo contro i cattivi Ha la faccia non troppo 
britannica di Robert Ta>Ior, ma non fa niente; allora l’attore ame¬ 
ricano faceva cassetta e con la parrucca e la corazza fece fremere i 
cuori femminili. Tre candidature all’Oscar, ma nessun premio. Per 
la Metro Goldivn Mayer fu comunque un buon affare. 

HANNO RUBATO LE CHIAPPE DI AFRODITE (Canale 5. Rete 
20,25) 

Commedia francese in bilico tra la pochade e l’avventura, questo 
filmetto di Philippe De Broca vanta la presenza di due atton 
strepitosi, Philippe Noiret e Anme Giraraot. L’occasione dell’in¬ 
contro non è un granché, ma il film si può vedere lo stesso con 
qualche divertimento C’e di mezzo un pezzo «proibito» di una 
statua di Afrodite rubato non si sa perche Ci penseranno i due a 
risolvere il caso, non la consueta scorta di mosse maldestre e scher¬ 
maglie amorose. È del 1979. 

1 BASTARDI (Canale 5, ore 22,30) 

C’è pure Rita Hayworth — incredibile — in questo «gangster spa¬ 
ghetti» che Duccio Tesseri girò nel 1969 in Italia. La tecnica è 
quella degli western che allora andavano di moda: molti spari, un 
po’ di sesso e una punta di ironia. Non a caso Duccio Tesseri era 
stato l’inventore ai Ringo versione Giuliano Gemma. E infatti 
Gemma figura anche qui, affiancato da un Klaus Kinski ghignante 
non ancora «scoperto» da Herzog e da due bellezze che andavano di 
moda sul finire degli anni Sessanta: Margaret Lee e Claudine 
Auger. La storia è semplice: due fratellastri si odiano e finiscono 
per spararsi. 

1 GIRASOLI (Rete 4, ore 15,30) 

Fu uno degli ultimi film di Vittorio De Sica. E una specie di 
commemorazione del neorealismo, ma non manca di vigore e di 
intelligenza. Per esempio, certe situazioni da teatro intimista, co¬ 
me l’incontro tra le due donne, sono imbastite con delicatezza. 
Anche se poi il contesto è asettico (dal Po alla Russia tutto il 
mondo è cartolina), e in ogni attimo il film svela il suo carattere di 
veicolo fatto su misura per Sophia Loren. 

É LTRIMENTI CI ARRABBIAMO (Italia 1. ore 20.30) 
uno dei film di successo della coppia d’oro Terence Hill-Bud 
Spencer,quella di Trinità. Allora, nel 1974. i due andavano fortis¬ 
simo e giravano, insieme, due o tre film all’anno, passando disin¬ 
voltamente dal western all’avventura africana. Qui Hill e Spencer 
sono diretti da Marcello Fondato. La stona, tutta cazzotti, man¬ 
giate e sorrisi, ruota attorno ad una «dune buggy. (c’è pure la 
canzoncina) vinta apan mento in una corsa. Ma anziché dividerse¬ 
la i due se la giocheranno in una gara estenuante dal finale a 
sorpresa. Si sorride. Niente di più. Dopo parecchie prove «indivi, 
duali» (quasi tutte negative),pare che la coppia si nmetterà insie¬ 
me quest’anno per ritentare fa fortuna 


per l’occasione, da Parma ta¬ 
luni giovani strumentisti, c- 
sperti anche degli strumenti 
del futurismo musicale (1 co¬ 
siddetti «intonarumori»), e II 
soprano Rossana Maggia 
che ha molto contribuito a 
ravvivare la serata piuttosto 
fraglie di risultati. 

Nelle composizioni di An¬ 
tonio Russoio (liriche anche 
su testi di Pascoli), di Franco 
Casavola (L’oubh impossiblc, 
per voce, pianoforte e stru¬ 
menti diversi), di Francesco 
Ballila Prateila (Le canzoni 
del niente, L'aviatore Dro) — 
e cioè del musicisti più qua¬ 
lificati — è sempre rispunta¬ 
to un legame con 11 mondo 
musicale che si voleva ab¬ 
battere. Nate negli stessi an¬ 
ni di Pierrot Lunaire c della 
Sagra della primavera, questo 
piccole composizioni — fa¬ 
cendo Il verso ad una situa¬ 
zione Italiana (ma non disde¬ 
gnano Puccini) — sembrano 
Ignorare, appunto, 11 nuovo 
che si scatena In Europa. Af¬ 
fiora un clima salottiero, 
quasi di divcrtissement plu 
che di una furia avvampante 
di ansia distruttiva. E sem¬ 
brato strano, al contrario, 
che le pagine del musicisti 
dilettanti, quali furono l pit¬ 
tori Giacomo Balla, ad esem¬ 
pio, e Fortunato Depero, ab¬ 
biano una carica eversiva 
più coerente con il radicali¬ 
smo propugnato dal futuri¬ 
sti. Essi, i pittori, avevano 1* 
esperienza della loro arte (Il 
divisionismo, Picasso, Kan- 
dinsky) entrata a contatto 
con li nuovo europeo attra¬ 
verso le scenografie per i bal¬ 
letti di Diaghilev e le musi¬ 
che di Stravinski. 

La composizione Macchina 
tipografica di Balla, o la Can¬ 
zone rumorista di Depero, o 
La signora coricolata fra i co¬ 
municati di guerra di Mari- 
netti, che sente l’esigenza di 
inserire tra i fonemi li ricor¬ 
do di un’aria di Mozart, sono 
i momenti più preziosi di un 
movimento che a parole eb¬ 
be molto da fare, prima di di¬ 
sperdersi nelle vicende dell’ 
Italia Invasa dal fascismo. 
Gli stessi «Intonarumori» — 
una specie di stufe quadrate, 
con il tubo sporgente per 1’ 
attaccatura alla presa d’aria 
—, nonostante il fascino del 
nomi che il abbina alle ri¬ 
spettive funzioni timbriche 
(c’è il ronzatore, il gorgoglla- 
tore, l’ululatore, il crepitato- 
re, il gracidatile, lo scoppia- 
tore, il rombotore, il sibilato- 
re), sono apparsi come stru¬ 
menti che aggiungessero 
qualcosa, ma in sordina, sen¬ 
za avere. Invece, la capacità 
d! sostituire le «vecchie» fonti 
sonore (il pianoforte, il violi¬ 
no, li violoncello). 

Come ormai si osserva che 
soltanto l’architettura abbia 
coerentemente tenuto fede a 
un rinnovamento che rompa 
del tutto con la tradizione, 
cosi potremmo dire che sol¬ 
tanto la pittura abbia dato. 
In quegli anni del futurismo 
«storico», li segno di un con¬ 
creto capovolgimento di si¬ 
tuazioni. In conclusione, ci 
sembra che abbia ragione 
piuttosto Maiakowski quan¬ 
do dice che «idealmente non 
ha niente da spartire con il 
futurismo italiano», pur rile¬ 
vando alcune affinità, che 
non Gramsci, quando avvici¬ 
na il movimento futurista ad 
una concezione rivoluziona¬ 
ria, «assolutamente marxi¬ 
sta». Ma ha ragione, Gram¬ 
sci, al contrario, quando ri¬ 
conosce ai futuristi il merito 
di aver capito che I nuovi 
tempi volevano nuove forme 
d’arte, di filosofia, di costu¬ 
me e di linguaggio, laddove i 
socialisti non si erano nep¬ 
pure posto il problema. Be¬ 
nedetto Croce, indicò, poi, 
nel futurismo, nella sua riso¬ 
lutezza di scendere In piazza 
per Imporre il proprio senti¬ 
re, le matrici del fascismo. 
Ma ora dilateremmo un di¬ 
scorso che, da quanto si è a- 
scoltato a Villa Medici, può 
rimanere nel ricordo di una 
interessante e divertente se¬ 
rata. 

Erasmo Valente 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 10 12. 
13. 19. 23 Onda Verde 6 02. 6 58. 

7 58.9 58. 11 58. 12 58. 14 58. 
16 58. 18 58. 20 58. 22 58. 6 05 
la combinazione musicale. 7 30 Edì¬ 
cola 7 40 Onda verde mare. 9 Onda 
verde week end. 10 15 Incontri mu¬ 
sicali. 11 15 Motto e maivera. 11 45 
La lanterna magica 12 28 I perso¬ 
naggi della stona 13 Estrazioni del 
lotto. 13 20-14 35 Master. 13 55 
Onda verde Eirop). 14 M Chevaher. 

15 Mero (or* a marionette. 16 20 
0«tro le quuite. 17 Cerco, tu racco- 
gV 19 10 Start 19 20 Ascolta, si fa 
sera 19 25 Asterisco musicai». 

19 28 Onda verde mare 19 30 Re¬ 
dolirlo |azx 20 Saranno fancs-, 

20 30 Chi dorme non piglia peso. 21 
«S» come salute. 21 30 Gaio sera. 
22 Stasera «Bahia de todos os ssm- 
bas»; 22 28 Teatrino «n paese dei 
seri». 23 05 La te’efcnata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 05. 6 30. 7 30. 

8 30. 10. 11.30. 12 30. 16 30. 
17.30, 18 30. 19 30. 22 30. 6 02 
Risacca. 8 05 La salute del bambolo; 
8 45 Mille e una canzone: 9.32 Canta 
uomo canta: 11 B long playmg hit: 
12.10-14 Trasmtssiora regionali; 
12.48 Permette questo baio; 13 41 
Sound-traek; 15 dock il maestro di 
Casanova; 15.30 GR2 Parlamento 
europeo; 15.45 Hit oarade; 16 32 E- 
«trazioni del tono 16 37 Speoaie 
GR2 apicoltura. 17 02 Giorni di glo¬ 
ria: 17 32 Osila laguna. 19 50 Jazz. 

21 Concerto deano da G«verrini 

22 15 Musiche di Msssenet, 22 50 
Concerto (Testate 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25 9 45. 

11 45. 13 45. 18 45. 20 45. 6 55. 
8 30. 10 15 II concerto. 7 30 Pnm» 
pagina, 10 Cultura, temi • problemi 
11 50 Pomeriggio museale. 15 20 
Libri novità. 15 30 Folk conceno 

16 30-19 Spaziotre, 21 le motte. 
21.10 Mucca a palazzo Lab<a 1983. 
22 25 Libri novità. 22 35 Sergei R«- 
Chmamnov. 23 II j»ZZ 
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I due sceneggiatori di 
•War games» sul set 
del film. Sotto, un’in- 
quadratura del film 


L’intérvista 


Parlano gli 
sceneggiatori di «War games» 
il film sui computers che 
non è piaciuto al Pentagono 



m 






la Terza Guerra Mondiale 


ROMA — Non date retta a chi 
dice che War games è un film 
solo per bambini e teen-agers 
fanatici di video-giochi. Certo, 
piacerà anche a loro, visto che 
è fatto apposta per scalfire il 
primasto di E.T. e fratelli, ma 
il punto è un altro. War games 
è forse il primo film dell’era 
reaganiana che giocando con 
la mania tutta americana dei 
computers lancia un messag¬ 
gio angosciante sugli scenari 
possibili della Terza guerra 
mondiale. C’è poco da fare, 
nonostante il diplomatico di¬ 
stacco «spettacolare* esibito 
dal regista John Badham («Un 
buon film facile da vedere, 
con un piccolo messaggio») e la 
sottovalutazione politica com¬ 
piuta da certi recensori statu¬ 
nitensi. Non per niente, il Pen¬ 
tagono, di fronte al crescente 
successo di pubblico del film, 
ha sentito il bisogno — piutto¬ 
sto goffamente — di emettere 
un documento ufficiale in tre 
punti attraverso il quale smen¬ 
tisce puntigliosamente ogni 
particolare «strategico» della 
vicenda. È come sparare con 
un cannone, o, peggio, con un 
missile, ad una mosca: ci si fa 
una figuraccia. E infatti, dopo 
la precisazione dei militari, la 
polemica si è allargata ancora, 
finendo con il coinvolgere ad- 


Dal nostro inviato 

CAFRI — La follia di Woyzeck 
ha conquistato per una sera 
Capri più di quella dell'emiro 
Kashoggy, che si lascia chia¬ 
mare - maestà• quando entra 
in gioielleria per un omaggio a 
Brooke Shields. La mezzaluna 
rossa di Woyzeck, «come un 
ferro da stiro sporco di san¬ 
gue*. ha chiamato alla Certosa 
(a Capri-chic di fine stagione, 
più della romantica e contata 
luna caprese. 

L'atteso Woyzeck di Giorgio 
Pressburger (che segue di pa¬ 
recchi anni il primo Woyzeck 
televisivo: un film quasi speri¬ 
mentale e davvero interessan¬ 
te diretto da Giancarlo Cobel- 
li) è sfato infatti presentato 
per la prima volta al pubblico 
nelle serate del Premio Italia, 
la manifestazione radiotelevi¬ 
siva intemazionale tornata 
quest’anno alla sua sede origi¬ 
naria. 

■ Indiscrezioni, echi polemici, 
poche verità, avevano accom¬ 
pagnato nei mesi scorsi le ri¬ 
prese a Torino (•culla* del pri¬ 
mo Woyzeck teatrale italiano) 
dell'opera di Bùchner di cui si 
sussurrava la scabrosità. Ed in 
tutta la sua crudezza, •incan- 
descente » e piena di rispetto e 
pietà per quel mondo di poveri 
cristi, la vicenda di Woyzeck 
(che nasce da una vecchia sto¬ 
ria vera) ha preso finalmente 
corpo sugli schermi. Un dram¬ 
ma mai scritto: di Bùchner so¬ 
no rimasti i fogli disordinata- 
mente riempiti su doppia fac¬ 
ciata, di cui non si conosce l'or¬ 
dine. Quasi un mazzo di carte 


dirittura il generale Haig che, 
per ironia della sorte, figura 
nel consiglio d’amministrazio¬ 
ne della Metro Goldwyn 
Mayer, la major hollywoodia¬ 
na che ha prodotto il film. 
Tanto rumore per nulla? Non 
diremmo, visto che i cupi gio¬ 
chi di guerra raccontati da 
War games hanno finito per 
preoccupare lo stesso presi¬ 
dente Reagan, il quale, in una 
riunione del Comitato per la 
difesa, avrebbe chiesto lumi ai 
propri collaboratori. 

È possibile uccidere 72 mi¬ 
lioni di persone per errore? 
Oppure tutta la storia è frutto 
dell’accesa fantasia degli sce¬ 
neggiatori Lawrence Lasker e 
Walter F. Parkes? Certo, l’ipo¬ 
tesi formulata dati film (il ra¬ 
gazzo prodigio David si inseri¬ 
sce per caso, con il suo perso¬ 
nal computer, nei circuiti se¬ 
greti del Pentagono e scatena 
una finta guerra termonuclea¬ 
re globale che mette in allar¬ 
me tutte le basi di lancio) è 
portata all'estremo; ma negli 
Stati Uniti c’è chi si ricorda 
che nel 1979 l’intero sistema 
difensivo andò in tilt per qual¬ 
che minuto perché qualcuno 
s’era dimenticato di disinne¬ 
scare un nastro di attacco si¬ 
mulato. E giusto qualche setti¬ 
mana fa si è scoperto che un 


gruppo di giovanotti era riu¬ 
scito a penetrare nei computer 
di banche e centri di ricerca 
scientifica. Incredibile no? Del 
resto, War games certe cose le 
dice chiaramente. «Bisogna e- 
liminare l’uomo dal circuito», 
insiste, in una scena del film, 
lo scienziato quando si è accer¬ 
tato che un essere umano può 
esitare di fronte alla chiavetta 
del contrattacco nucleare. E la 
conclusione, con il cervellone 
Jeshua che, dopo aver scate¬ 
nato un putiferio, scandisce 
convinto «Winner none» (vin¬ 
citore nessuno), non ha davve¬ 
ro bisogno di ulteriori com¬ 
menti. Già, strano gioco il 
«war games»: l’unica mossa 
vincente è non giocare. 

Se Badham, regista del get- 
tonatissimo La febbre del sa¬ 
bato sera e del più recente 
Tuono blu, continua ad affer¬ 
mare che il conflitto nucleare, 
in War games, è solo un prete¬ 
sto, un «Mac Guffin alla Hi- 
tchcock», per apparecchiare la 
suspense, non sembrano però 
dello stesso parere i due giova¬ 
ni sceneggiatori che abbiamo 
incontrato l’altro ieri a Roma. 
Sorridenti, colti (lauree in an¬ 
tropologia e letteratura), libe¬ 
ral, elegantemente casual, i 
poco piu che trentenni La¬ 
wrence Lasker e Walter F. 
Parkes sanno benissimo che il 
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10 cineasti 
italiani 
per il Cile 


SANTIAGO — Dieci noti atto¬ 
ri e registi italiani hanno e- 
spresso la toro solidarietà ai di¬ 
rigenti della commissione ci¬ 
lena per I diritti umani e a 
quelli del comitato per il ritor¬ 
no in patria degli esiliati dal 
governo militare dei generale 
Pinochet. La commissione ed 
U comitato hanno ricevuto un 
telegramma firmato da Ma- 
stroianni, Gassman, Gianni¬ 
ni, Volontà, Melato, Vitti, Fel- 
lini, Maselli, Scota e Bertoluc¬ 
ci. 


film che hanno scritto solleci¬ 
ta domande scottanti di questi 
tempi. E si piegano volentieri 
allé richieste dei giornalisti, 
non senza aver prima spiegato 
che nella stesura originale 
War games doveva essere un’ 
altra cosa: e cioè una comme¬ 
dia adolescenziale sul rappor¬ 
to tra un ragazzo-prodigio in¬ 
felice e uno scienziato adulto 
che finisce per fargli da padre. 
Una cosa molto psicologica, 
dunque. Ma veniamo all’inter¬ 
vista. 

— È vero, come si dice, che 
il presidente è rimasto colpito 
dal film? 

«SI, Reagan ha visto War ga¬ 
mes, ma non siamo sicuri che 
l’abbia capito. Pare comunque 
che abbia avuto un grande 
successo tra gli uomini del 
Congresso. Molto meno al 
Pentagono...». 

— Eppure all’inizio il Mini¬ 
stero della Difesa era disposto 
a collaborare... 

«In effetti, collaborò. Quan¬ 
do cominciammo a scrivere la 
sceneggiatura, nel 1979, il 
Pentagono ci autorizzò a visi¬ 
tare il gigantesco NORAD (il 
Centro del Nord) e ci diede in¬ 
formazioni tecniche utilissi¬ 
me. Parlammo addirittura con 
il generale in capo Hartinger, 
il quale si rivelò d'accordo con 
noi. Disse addirittura che biso¬ 
gnava lasciare degli uomini ai 
posti di comando, davanti a 
quei terribili bottoni. Poi però 
la polemica degenerò. Niente 
più aiuti, niente più materiale, 
niente più sorrisi. Devono a- 
ver preso War games per un 
film anti-militarista». 

— E invece che cos’è «War 
games»? 

•Beh, prima di tutto non è 
un film politico, almeno in 
senso stretto. Badham ha ra¬ 
gione quando sostiene che se 
fosse stato pubblicizzato cosi, 
come una specie di nuovo 
Stranamore, non avrebbe fat¬ 
to un soldo. Wdr games non 
offre risposte politiche o mo¬ 
rali. Diciamo che suggerisce 
riflessioni sull’uso crescente di 
quelle tecnologie sofisticatissi¬ 
me che tendono ad escludere 
l'uomo in nome dell'efficien¬ 
za. Ma anche le macchine più 


Ritrovate 
le navi 

di Napoleone 


IL CAIRO — Il gruppo di som¬ 
mozzatori francesi che sta cer¬ 
cando nella rada di Abukir la 
flotta di Napoleone annienta¬ 
ta daU’ammiraglio Nelson nel 
luglio 1798 ha finora indivi¬ 
duato i relitti di quattro navi, 
il cui contenuto è «in buone 
condizioni». Lo annuncia il 
quotidiano egiziano «Al A- 
hram», riferendo i risultati 
della missione che l*«équipe* 
francese sta conducendo dallo 
scorso giugno. Oltre al quattro 
vascelli francesi sarebbe stata 
ritrovata sul fondo del mare 
anche una nave romana. 


i di som¬ 


fedeli, i computer più precisi 
possono reagire agli impulsi 
sbagliati e mettere in moto - 
come nel caso del mostruoso 
WOPR della Difesa — un in¬ 
controllabile meccanismo di 
morte. Ecco, War games è 
questo: un dubbio piazzato 
scherzosamente, ma non trop¬ 
po, nella coscienza del cittadi¬ 
no americano medio». 

— Sì, va bene, ma 
l’«incidente» che avete rac¬ 
contato è credibile o no? 

«No, certo non è così facile 
penetrare nel sistema difensi¬ 
vo americano. I codici cambia¬ 
no ripetutamente e sono se¬ 
gretissimi. È vero, però, che 
un tecnico particolarmente fi¬ 
dato o un militare in posizione 
di potere potrebbe inserire nel 
circuito la cosiddetta back 
door, la parola chiave, per 
rientrare nel cervellone e im¬ 
padronirsi di informazioni top 
secret ». 

— Insomma, c’è di che non 
dormire tranquilli la notte. E 
poi, se non sbagliamo, «War 
games» tocca anche un punto 
molto sensibile della cultura 
politica americana: il ruolo 
del presidente come supremo 
garante della nazione. Siete 
proprio sicuri che, in caso di 
attacco nucleare, l’ultima de¬ 
cisione spetterebbe a lui? 

«Formalmente sì. Ma alcuni 
esperti di cose militari con cui 
abbiamo parlato ci hanno con¬ 
fessato che se si arrivasse all’ 
allarme nucleare il presidente 
non potrebbe far altro che di¬ 
re sì ad una scelta forzata. E 
schiacciare il bottone, senza a- 
vere nemmeno il tempo di 
pensarci sopra»; 

— Un’ultima domanda: du¬ 
rante le riprese ci sono stati 
problemi «politici»? Pressioni 
sulla Metro? 

«No. tutto è andato benissi¬ 
mo. Per la MGM War games 
era soltanto un buon investi¬ 
mento economico-commercia- 
le, niente di più e niente di 
meno. Quanto al generale 
Haig nel Consiglio d'ammini¬ 
strazione, che volete? Dentro 
la Century Fox non ci sono 
forse Henry Kissinger e Ge¬ 
rald Ford?». 

Michele Anseimi 


Premio Italia ’83 


_ _«Ecco perché sono stato più fedele a Biichner di quanto non lo sia stato Herzog 

con il suo film»: Giorgio Pressburger presenta a Capri la sua versione tv del celebre testo teatrale 



«Il mio 
è il primo 
vero 

Woyzeck» 
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Giorgio Preuburgor ha praaantato il suo film a Capri 


mischiate, una profezia resa 
nel 1837 e che varie correnti 
drammaturgiche del nostro se¬ 
colo hanno preso come loro 
bandiera. 

•Io amo Bùchner, come amo 
Pasolini », esclama il regista e 
questo Woyzeck, forse, può es¬ 
sere visto quale seguito ideale 
di quel Calderon che Pressbur¬ 
ger, triestino di poche parole, 
ha già portato a teatro e sul 
piccolo schermo. Pressburger 
ha lavorato molto sul testo di 
Bùchner (•avevo 19 anni la 
prima volto che l'ho fatto a 
teatro*) ma non ha piacere di 
raccontare la sua odissea bi¬ 
bliografica: •Faccio sempre co¬ 


sì, per ogni lavoro*. 

E Herzog ? Anche lui ha por¬ 
tato sullo schermo il Woyzeck. 
•£ uno dei testi più rappre¬ 
sentati a teatro degli ultimi 
vent’anni. E ho visto anche il 
film di Herzog, ma non l'ho ap¬ 
provato per niente. Per me, 
questo, è uno dei più grandi te¬ 
sti di tutti i tempi, va fatto di¬ 
versamente*. 

Nel chiostro della Certosa, 
tra troppi flash di macchine 
fotografiche e luci di telecame¬ 
re, Pressburger tenta una cor¬ 
dialità d’obbligo, e lascia tra¬ 
pelare il suo rapporto segreto 
con Woyzeck: *E stato letto in 
tanti modi: io ho provato a re¬ 


stituirgli qualcosa della sua ve¬ 
ra matrice, di chiarire da dove 
viene, e la sua parentela con 
Pasolini. È un’opera piena di 
visioni, e ho cercato nella pit¬ 
tura del tempo, in Goya so¬ 
prattutto, questa "visionarie¬ 
tà". Con il teatro, in realtà, 
Woyzek c’entra poco: è un’ope¬ 
ra per il cinema scritta prima 
che nascesse il cinema*. 

Ma che cosa ha sbagliato 
Herzog ? -Era un film d'occa¬ 
sione, girato in nove giorni. Si 
è trovato una troupe libera, un 
attore come Kinskj. e l'ha fat¬ 
to. Ma è un film troppo ragge¬ 
lato in confronto a una mate¬ 
ria tanto incandescente! Così 
scompare la pietà che l’autore 
sente per i suoi personaggi 
resta solo il sadismo—*. 

In un’atmosfera malata in 
cui si aggirano soldati e prosti¬ 
tute gonfi di birra, lungo stra¬ 
de perennemente nebbiose, do¬ 
ve la gente rasenta i muri, solo 
Woyzeck corre tra le pozzan¬ 
ghere della carreggiata, sicuro 
di un destino sbagliato. «Se a- 
vessi anch'io il cappello da ca¬ 
pitano, sarebbe bello essere vir¬ 
tuoso*, esclama, venduto nel 
corpo e nell’anima per due sol¬ 
di, vittimo del dottore, del ca¬ 
pitano, della società, e della 
reazione violenta che egli stes¬ 
sa esprime contro un’altra vit¬ 
tima, la sua donna infedele. 

Un’opera di •carv.e e san- 


Arrestato 
(armi) Carlo 
Croccolo 


ROMA — L’attore Carlo Croc¬ 
colo è stato arrestato dal cara¬ 
binieri di Monterotondo, che 
l'hanno accusato di violazione 
della legge sulle armi. Nel cor¬ 
so di una perquisizione fatta 
nell’abitazione di Croccolo, i 
carabinieri hanno ritrovato 
sette cartucce calibro 9. 1 con¬ 
trolli nella casa di Croccolo, 
che nel giorni scorsi era stato 
denunciato per concorso in 
truffa ai danni di un commer¬ 
ciante di Monterotondo, erano 
stati disposti dal pretore Euge¬ 
nio BettioL 


Debutto a 
dicembre 
per Salce 


ROMA — Luciano Salcc torna 
in teatro. Le sue condizioni di 
salute sono infatti migliorate 
tanto da poter fissare il suo de¬ 
butto teatrale accanto a Vitto¬ 
rio Caprioli nella commedia «1 
ragazzi irresistibili», di Neil Si¬ 
mon, al Teatro Carignano di 
Torino il 13 dicembre. Lo speri 
tacolo sarà In cartellone, suc¬ 
cessivamente, al Teatro Nuovo 
di Milano il 20 dicembre. Co¬ 
me sì ricorderà Luciano Salce 
era stato colpito da ictus alla 
fine di agosto, mentre si trova¬ 
va a Salsomaggiore per le fi¬ 
nali di Miss Italia. 



Il parto secondo «Il senso della vita» dei Monty Python 


Il film 


«Il senso della vita» 


gue*. consumata tra forino dei 
cavalli e quella di Woyzeck, in 
cui un medico pazzo esamina il 
crescere della follia del solda¬ 
to, mantenuto per esperimen¬ 
to solo a piselli: •Ho avuto tra 
te rnani anche la relazione me¬ 
dica vera del caso che Bùchner 
ha fatto suo per il Woyzeck*. 
racconta il regista. •Era un uo¬ 
mo accusato di omicidio, per il 
quale avevano sospeso la sen¬ 
tenza per scoprire se era mat¬ 
to. Dopo tre mesi venne deca¬ 
pitato, ma Bùchner usa gran 
parte di quella relazione nel 
suo testo. E dell’autopsia di 
Woyzeck la casa che il medico 
annota è che aveva un’eccezio¬ 
nale strato adiposo intorno al 
cuore. Come era successo olle 
cavie di laboratorio allevate a 
piselli*. 

Avete avuto problemi nel gi¬ 
rare questo Woyzeck televisi¬ 
vo? Pressburger tentenna il ca¬ 
po. Poi, con un bicchiere di vi¬ 
no in mano, racconta qualche 
aneddoto curioso: il cavallo che 
non voleva fare pipì e ha co¬ 
stretto per ore foperatore ac¬ 
cucciolo a terra o la discesa di 
Lino Capolicchio (il Woyzeck 
della tu) in un torrente gelido 
per i rigori invernali, inse¬ 
guendo gli incubi di un uomo 
che come estrema difesa ha sa¬ 
lolo follia. 


Arsenico 
e vecchi 
ragazzacci 

IL SENSO DELLA VITA — Regia: Terry Jones. Soggetto e sce¬ 
neggiatura: Graham Chapman, John Cleese, Terry Gilliam, E* 
rie Edle, Terry Jones, Michael Palln. Fotografia: Peter Hannan. 
Interpreti: Graham Chapman. John Cleese, Terry Gilliam, Eric 
Idle, Terry Jones, Michael Palin. Comico-grottesco. Anglo-ame¬ 
ricano. 1983. 

Il senso della vita ì un «non-senso». Questa la «verità» neanche 
tento sconvolgente che vanno predicando e praticando da tempo i 
Monty Python. Nessuna pretesa da parta loro — sei personaggi in 
cerca, più che di un autore, dello «scandalo» costi quel che costi — 
di indottrinare nessuno. Semmai il determinato, provocatorio pro¬ 
posito di affrontare anche le questioni più gravi e controverse con 
scriteriata impudenza. Sorprendentemente selezionato per la ras¬ 
segna competitiva di Cannes '83, il loro film, intitolato appunto II 
senso della vita, si vide gratificato, altrettanto imprevedibilmente, 
del Premio speciale della giuria internazionale. Qualcuno, in quel¬ 
la occasione, ebbe a rampognare ed a recriminare aspramente sulla 
derisione della stessa giuri& ma I più accolsero la cosa con sportivo 
fair play. Cioè, se i Monty Python ri erano ancora una volta esibiti 
col tipico loro gusto per lo acoereo protervo, giusto è parso premiar¬ 
li con pari disinvoltura. 

Coerente con teli p re m ess e e precisazioni. Il senso della vita 
s’incarica di fulminare gli attoniti spettatori con otto «quadri» 
dove, tramite assurde forzature parodistiche, si dà l’assalto ai con¬ 
formismi, ai tic snobistici della più classica pruderie anglosassone. 
Allo scopo, i «terribili sei» hanno imbastito qui, sobbarcandosi al 
plurimo compito di sceneggiare e interpretare i diversi scorci nar¬ 
rativi e delegando ad uno tra di loro (Terry Jones) la regia, una 
furiosa sarabanda nel corso della quale alta finanza, religione, 
filosofia e ogni altra faccenda paludata vengono aggredite e sber¬ 
tucciate con demenziale trasporto. Fino a fare <fi tutto ciò una 
poltiglia sanguinolenta e maleodorante che sprizza, tra continue 

S e dialoghi pazzeschi, una maligna passione per la bravata 
aratrice. 

Ovvio che, in simile dima, quel che ri vede e ri sente sia di grana 
piuttosto grossa. Abnormità, eccessi costituiscono, insomma, la 
regola più che l’eccezione. Del resto, va detto che i bersagli e i 
personaggi presi di mira ri meritano ampiamente questo e altro. 
Con ammirevole sprezzo del cattivo gusto i Monty Python annien¬ 
tano cosi il concepimento della vita, la scuola, l’esercito, il lavoro, 
la scienza, la morte, persino la buona tavola. Memorabile, ad esem¬ 
pio, la scena parossistica che vede un ricco grassone inondare un 
ristorante «ciechissimo del suo pestilenziale vomito, senza che nes¬ 
suno ri ribelli a quella mostruosità. 

Altra «graziosa» scenetta quella in cui i Monty Python, travestiti 
da chirurghi e infermieri folli, strappano visceri e organi vitali dal 
coroo di poveracci sani per trapiantarli su altri pazienti provvisti 
di facoltosi mezzi. Un tantino appena più sofisticato l’episodietto 
tutto britannico dove la Morte, intervenuta ad un banchetto per 
prelevare i commensali rimasti vittime di un salmone avariato, è 
costretta a procrastinare il suo lavoro perché, nel chiacchiericcio 
insulso e insensato, nessuno la sta a sentire. 

Due i grandi momenti suneali-grotteschi del film: una lezione di 
sessuologia con puntuali dimostrazioni pratiche da parte del pro¬ 
fessore e di sua moglie e, soprattutto, il sarcasmo feroce del ballet¬ 
to di un centinaio ai bambini cenciosi, rampolli di una cattolicissi¬ 
ma famiglia (ma anche ri protestanti non vengono risparmiate 
atroci frecciate) che cantano in coro questo edificante precetto: 
•Tutti gli spermatozoo sono sacri / tutti gli spermatozoo sono 
importanti IE se uno di essi va sprecato / Dio sì sente molto 
amareggiato*. Bello, vero? No? Comunque, per insolente e deli¬ 
rante che sla questa nuova sortita dei Monty Python — anche 
dopo le non meno violente dissacrazioni operate con i precedenti fi 
sacro Graal e La vita di Brian — risulta pur sempre uno scandalo 
mandato ad effetto con fredda determinazione. E, per giunta, asso¬ 
lutamente esilarante. 


Sauro Bordi 


Silvia Garambois I • ai ci nema ourw a 



MINIMA 




TUTTO L'USATO SUPERVALUTATO 
A CHI COMPRA UN FORD TRANSIT NUOVO 


Automobili malandate, auto¬ 
mezzi usati, furgoni in età 
da pensione, di qualsiasi 
anno, marca, modello: i vostri 
ultimi giorni sono i più 
ortunati. Fino a! 15 Ottobre, a chi -*** 
compra un Ford Transit nuovo scegliendolo ira i modelli disponibili presso 
la rete. i Concessionari Ford praticano una supervaluiazione de Husato. L’ofTerta 
minima è due milioni. Si. avete capito bene: minimo due milioni per qualunque 
automezzo a quattro ruote circolante. Due milioni, senza discussioni. Affrettatevi: il Vostro 
Concessionario Ford vi aspetta. (Dal programma sono escluse le autocaravan). 

SOLO FINO AL 15 OTTOBRE. SOLO DAI CONCESSIONARI FORD. 


FORD TRANSIT E UN AFFARE DAL PRIMO GIORNO IN POI 

Nessun altro ti dà tanto. Nella gamma Transiti con motori - 





y ,_- a benzina o Diesel e carroz 


zene per ogni richiesta in 
dmduale, ce sempre la 
combinazione più conve- 
niente per prestazioni ed ( 
economia. Robusto, super¬ 
iti/ equipaggiato, con un confort ec 
x ce rionale. Ford Transit ogni gior 
no si dimostra un affare. 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


SABATO 
24 SETTEMBRE 1983 


Comune: 


«Ripristinati» gli ordini d’arresto con una strana procedura 


Lo studente giordano resta nelle carceri greche 


incontro 

dei 

partiti 
sul fine 
legislatura 


Scavi nel Tevere: funzionari 
del Genio di nuovo inquisiti 


Erano stati prosciolti dal giudice istruttore - Ora sono introvabili - Ufficialmente ricercati Dall’Ogtio, Gatto e Delle 
Noci • Dietro il «caso» giudiziario, la piaga dei furti di ghiaia - Stanziati 25 miliardi per «risanare» i danni? 


Attentato alla Sinagoga: 
per l’unico imputato 
rinviata l’estradizione 

Lo ha deciso la Corte suprema ellenica dopo una lunga seduta in ca¬ 
mera di consiglio - Il difensore: «Gli italiani non lo prenderanno!» 


La ripresa politica entra nel 
vivo. Dopo il voto di giugno e 
dopo la pausa estiva, tutti i 
partiti romani stanno metten* 
do a punto le loro proposte per 
il rilancio deU’attività. La sca¬ 
denza corposa che è davanti a 
tutti è il voto amministrativo 
dell’85. E in vista di qucst’ap* 
puntamento si apre l’autunno 
politico romano. Per il 5 otto¬ 
bre è fissata una riunione dei 
segretari politici dei partiti 
della maggioranza capitolina, 
dei capigruppo e dei coordina¬ 
tori, Severi, Pala e Gatto, in¬ 
sieme con il sindaco Ugo Vete- 
re, che ha sollecitato rincon¬ 
tro. Seduti attorno a un tavolo 
i rappresentanti del Pei, del 
Psi, del Psdi e del Pri discute¬ 
ranno dell’accordo di fine legi¬ 
slatura e del conseguente prò- 

f ramina con il quale la giunta 
i sinistra raggiungerà il voto 
dell’85. Il clima, per ora, sem¬ 
bra calmo in tutte le sedi poli¬ 
tiche. Le forze della maggio¬ 
ranza sono impegnate nella 
ricerca di temi, strumenti, i- 
dee per il rilancio dell’azione 
di governo della giunta. Que¬ 
sto, insomma, pare l’obiettivo 
principale, su cui avverrà il 
confronto e il dibattito nei 
prossimi giorni. 

Le acque, invece, sembrano 
più agitate in casa de. Ieri — 
con una lunga intervista all’a¬ 
genzia -Roma informazioni- 
— il segretario regionale, Vit¬ 
torio Sbardella, ha annuncia¬ 
to che il congresso regionale 
dello Scudo crociato slitterà a 
fine novembre, primi di di¬ 
cembre. Il rinvio — ha preci¬ 
sato Sbardella — è dovuto a 
motivi tecnici, anche se «alla 
decisione ha contribuito qual¬ 
che divergenza tra i vari espo¬ 
nenti delle correnti». La situa¬ 
zione difficile dentro la De è 
dovuta al fatto che la morte di 
Amerigo Petrucci ha creato 
complicati problemi nei do¬ 
saggi interni. Sbardella brac¬ 
cio destro di Petrucci, ha co¬ 
munque dichiarato di avere P 
appoggio di Andreotti e ha c- 
scluso una crisi del gruppo in¬ 
terno capeggiato un tempo 
dall’ex sindaco di Roma. 


Il «caso Tevere» è di nuovo alla ribalta delle cronache giudiziarie. 
Tre alti funzionari del Genio civile, ufficio speciale Tevere, torna¬ 
no ad essere accusati di aver favorito i «ladri di sabbia», le ditte di 
escavazione che hanno sottratto tonnellate di ghiaia dall’alveo del 
fiume senza autorizzazione. Sono l’ingegnere capo Sergio Dall’O- 
glio, il capo sezione Mauro Gatto ed il geometra Paolo Francesco 
Delle Noci, tutti irreperibili. 

Con uno strano iter giudiziario, sono stati «ripristinati» i tre 
vecchi ordini di cattura spiccati dai sostituto procuratore Davide 
Jori, dopo che gli stessi erano stati annullati nel giugno scorso da 
un’ordinanza di scarcerazione firmata dal giudice istruttore Fran¬ 
cesco Misiani, per «assoluta mancanza d’indizi». Vale la pena di 
-soffermarsi sulla contorta vicenda giudiziaria, perché si tratta di 
un caso abbastanza anomalo. Sullo sfondo, la triste sorte del fiume 
e del litorale, letteralmente «rosicchiati» dalle pale meccaniche. 

Nel maggio scorso, sulla base di un esposto della Lega Ambiente 
Arci e di Italia Nostra, i carabinieri del Reparto operativo avviano 
un’indagine lungo il corso del Tevere per stabilire quali ditte conti¬ 
nuano a scavare ghiaia nell’alveo, nonostante un preciso divieto 
ministeriale alla scadenza delle concessioni. Alcune ditte risultano 
«autorizzate» dallo stesso ministero. Altre violano apertamente la 
legge. Tra queste, la «Central Beton», grossa impresa di proprietà 
del costruttore Domenico D’Alessio, imprenditore senza scrupoli, 
arrestato e rilasciato proprio per i furti di sabbia, e nuovamente 
arrestato pochi giorni fa con l’accusa di estorsione, per un’altra 
inchiesta giudiziaria a Viterbo. 

Il capitano Bianchini dei carabinieri invia un rapporto al giudice 
Davide Jori, indicando gli abusi della ditta. Partono i primi ordini 
di cattura, e le comunicazioni giudiziarie, che raggiungono anche il 
titolare di un cementificio, il famoso Ercole Bianchi, rapito dalla 
’ndrangheta due anni fa. Anche il costruttore D’Alessio — ma è 
solo una coincidenza — fu protagonista di un rapimento, quando 
l’«anonima» tenne in ostaggio sua figlia Marina. 

L’inchiesta riserverà però altre sorprese. Dalle indagini, risulte¬ 
rà anche un coinvolgimento degli stessi funzionari incaricati dal 
ministero di «ispezionare» le cave abusive di sabbia. In pratica, 
l’Ufficio speciale Tevere non avrebbe controllato proprio niente, 
anzi sarebbe stato d’accordo con gli speculatori. Finisce in carcere 
un tecnico, accompagnato ad «ispezionare» le rive addirittura a 
bordo di una barca della «Centrai Beton», e finiscono in carcere i 
responsabili del Genio civile. Le accuse sono numerose, dalla con¬ 
cussione al furto, alia truffa, all'omissione di atti d’ufficio. 

L’inchiesta fa gran clamore. E dopo la formalizzazione passa 
nelle mani del giudice istruttore Francesco Misiani. Il quale però 
non è affatto convinto dalle prove di «corruzione» fornite dal suo 
collega Davide Jori. E scarcera gli ispettori del Genio per mancan¬ 
za d’indizi. Gli altri — i titolari della Beton — ottengono la libertà 
provvisoria in attesa del processo. Il Pubblico ministero Jori a 
questo punto impugna il provvedimento di scarcerazione presen¬ 
tando ricorso al Tribunale della Libertà. Il quale a sua volta, il 7 
settembre, emette un’ordinanza dove chiede il ripristino delle mi¬ 
sure restrittive contro gli ispettori del Genio civile. 

A questo punto il «caso» giudiziario è già nato. L’8 settembre, 
l'Ufficio istruzione, in assenza del giudice Misiani, incarica un 
altro magistrato di occuparsene. Ed il dottor Monastero, sulla base 
dell’ordinanza del Tribunale della Libertà, «ripristina» in pratica i 
vecchi ordini di cattura contro Dall’Oglio, Gatto e Delle Noci. Sono 
già passati cinque giorni dall’emissione dell’ordinanza del Tribu¬ 
nale della Libertà, e nel frattempo i tre ispettori sono già scompar- 



Un’escavatrice per la ghiaia e nel riquadrato Paolo Delle Noci 


si, ufficialmente «in ferie». «Un ritardo strano», ammicca qualcuno. 
«Nient’affatto, la procedura è completamente sbagliata», ribattono 
altri. 

Ma che cosa è successo realmente? Poteva un giudice istruttore 
ripristinare vecchi ordini di cattura? Oppure bisognava semmai 
attendere una decisione in merito da parte della Cassazione? Gli 
interrogativi sono molti. Ma giusta o sbagliata giuridicamente, la 
decisione del nuovo arresto e «operativa». Ed i tre sono ufficial¬ 
mente ricercati. Resta l’amarezza di dover constatare che le esca- 
vazioni selvagge — nonostante le inchieste giudiziarie — continua¬ 
no ancora, soprattutto a nord della diga di Nazzano. dove tonnella¬ 
te di ghiaia continuano ad essere sottratte dai bordi del fiume, ed 
indirettamente dal litorale laziale, dove progressivamente la spiag¬ 
gia si restringe. Sembra che proprio in questi giorni il Ministero e 
la Regione abbiano stanziato la bella cifra di 25 miliardi per «con¬ 
solidare» il litorale. Sperando che non siano le stesse ditte che lo 
hanno distrutto a rimettere a posto la sabbia rubata in precedenza. 

Raimondo Bultrini 


Tenta di 
rapinare 
una banca: 
«L’ho fatto 
per necessità» 

Spinto dalla disperazione 
per la sua difficile situazione 
finanziaria e familiare, ha 
rapinato una banca, ma è 
stato bloccato ed arrestato. 
Maurizio Teramo, 41 anni, 
ex direttore amministrativo 
e capo del personale in una 
cllnica della capitale, Ieri po¬ 
co prima delle 14 si è presen¬ 
tato al cassiere dell’agenzia 
«A» della »Banca d’America e 
d’Italia» in v ia Cola di Rienzo 
93 e dopo aver estratto una 
«Smith e Wesson» calibro 38, 
regolarmente denunciata, si 
è fatto consegnare alcune 
mazzette di banconote; otte¬ 
nuto 11 danaro (21 milioni) ha 
mostrato all’impiegato un 
pacchetto dal quale fuoriu¬ 
scivano alcuni fili dicendo: 
«Contiene una bomba teleco¬ 
mandata». Poi si è allontana¬ 
to. 

Subito dopo è uscito dalla 
banca anche 11 direttore che 
ha dato Immediatamente 1* 
allarme. Due vigilantes han¬ 
no inseguito il rapinatore 
con le pistole in pugno e alle 
guardie si è anche aggiunto 
Antonio Pavese, autista di 
un funzionarlo della Mobile 
che transitava con la vettura 
In quel momento. Teramo è 
stato bloccato ed arrestato. 
GII artificieri hanno scoper¬ 
to che la «bomba» altro non 
era che un pezzo di stucco al 
quale erano stati avvolti del 
fili. 


L’unico imputato per l’atten¬ 
tato alla Sinagoga, attualmente 
rinchiuso in un carcere greco 
per traffico d’armi e d’esplosi¬ 
vo, non potrà, almeno per ora, 
essere processato in Italia. I 
giudici dell’Aeropago — la Cor¬ 
te suprema ellenica — hanno 
rinviato ieri mattina a data da 
stabilirsi la decisione sulla ri¬ 
chiesta di estradizione avanza¬ 
ta dalle nostre autorità per A- 
bdel Osama Al Zomar, il venti¬ 
treenne studente giordano so¬ 
spettato di aver partecipato 
neil’ottobre dell’82 con altri 
complici al sanguinoso assalto 
che costò la vita al piccolo Ga¬ 
briel Tachè. 

Dopo una lunga seduta in ca¬ 
mera di consiglio la Corte ha 
stabilito che la delicata que¬ 
stione sarà riesaminata solo 
quando Al Zomar sarà stato 
processato per i reati per i quali 
e detenuto in Grecia, e avrà 
scontato interamente la pena 
prevista. Nel dispositivo della 
sentenza non è stata presa in 
considerazione la possibilità di 
un’eventuale assoluzione. 

La decisione dei giudici è 
stata accolta con esultanza dal 
difensore dello studente: l’av¬ 
vocato Spiros Fitrakis, parlan¬ 
do al termine dell’udienza con i 
giornalisti, ha definito la risolu¬ 
zione una grande vittoria per il 
suo cliente e si è detto convinto 
che la giustizia italiana non 
•metterà mai le mani»sul gio¬ 
vane giordano. Poco prima, du¬ 
rante l’arringa, il legale aveva 
dipinto il suo assistito come un 
idealista, accusato a torto e sul¬ 
la base di vaghi e labili sospetti 
di essere stato la mente della 
strage. 

Di diverso parere sono inve¬ 
ce i funzionari della Digos e i 
giudici Gennaro e La Padura 
che sostengono di aver raccolto 
prove schiaccianti contro Al 
Zomar, considerato un «anello 
di congiunzione» tra le diverse 
frange terroristiche del Medio 
Oriente. Il giovane fu arrestato 
alcuni mesi dopo la tentata 
strage nel Ghetto, mentre ten- 
fava di passare la frontiera tra 


la Grecia e la Turchia con una 
Mercedes targata Bari, imbot¬ 
tita di armi e più di sessanta 
chili di tritolo. 

Per gli inquirenti romani 
non ci volle molto a ripercorre¬ 
re l’oscuro passato del perso¬ 
naggio che cosi maldestramen¬ 
te si era lasciato sorprendere al 
valico con quel carico micidia¬ 
le. E nell’inchiesta cominciaro¬ 
no a delinearsi gli indizi che se¬ 
condo le accuse Io legano all’i¬ 
deazione dell’attentato alla Si¬ 
nagoga. 

Gli accertamenti scoprirono 
infatti che Al Zomar viveva già 
da qualche anno in Italia, pri¬ 
ma a Perugia e poi a Bari, dove 
si era iscritto alla facoltà ai me¬ 
dicina e successivamente a 
quella di lingue, dedicandosi 
però allo studio con scarsissimo 
profitto. La veste di universita¬ 
rio evidentemente gli serviva 
solo come copertura per ben al¬ 
tre attività. Sembra che per un 
breve periodo abbia fatto parte 
dei «Gups», l’organizzazione 
giovanile dell’Olp, e che, ne sia 
distaccato per entrare nel grup¬ 
po di Abu Nidal, «Al Assifa». 

Nei giorni che precedettero 
l’allucinante impresa, era sicu¬ 
ramente a Roma, ed esistereb¬ 
bero anche i riscontri di alcune 
riunioni durante le quali fu 
preparato nei minimi dettagli il 
piano. La scelta cadde sulla co¬ 
munità israelitica che festeg¬ 
giava l’iniziazione dei bambini 
alla Sinagoga. L’intenzione era 
quella di provocare un massa¬ 
cro. Vennero lanciate cinque 
bombe a mano: due finirono 
sotto la macchina parcheggiata 
ai bordi della strada, la terza 
esplose nel sottoscala dell’edi¬ 
ficio senza ferire nessuno, la 
uarta prese in pieno ucciden¬ 
do il piccolo Tachè e ferendo 
la madre. 

Per un lungo periodo le inda¬ 
gini navigarono nel buio, poi 
grazie a una testimonianza di 
una ragazza che aveva cono¬ 
sciuto lo studente arabo si co¬ 
minciò a mettere a fuoco l’in¬ 
quietante figura di Al Zomar. 

Vateria Parboni 


Il «racket» 
dà fuoco a 
uno stabilimento 
di Fregene: 
bagnino ferito 

Qualche litro di benzina, e 
uno stabilimento balneare di 
Fregene è andato a fuoco. Il ba¬ 
gnino, che dormiva nei locali 
del pronto soccorso, s'è salvato 
per un pelo. S’è strappato il pi¬ 
giama in fiamme di dosso, s’è 
avvolto con una coperta ed è 
riuscito a mettersi in salvo. Ri¬ 
coverato al S. Eugenio gli sono 
state riscontrate ustioni di 2* e 
3* grado su tutto il corpo. Lo 
stabilimento è stato quasi di¬ 
strutto: fuori uso il pronto soc¬ 
corso, il ristorante, qualche ca¬ 
bina. Gli investigatori, giunti 
subito sul posto, parlano di ra¬ 
cket di tagiieggiatori. E succes¬ 
so all’alba di ieri nello stabili¬ 
mento «La Rivetta» di Fregene. 
Gli attentatori hanno cosparso 
per bene di benzina (o altro li¬ 
quido infiammabile) il pronto 
soccorso, il ristorante e alcune 
cabine. Poi, hanno dato fuoco e 
sono fuggiti. Raffaele Pucci, 30 
anni, bagnino dello stabilimen¬ 
to, era dentro. Stava dormendo 
nella stanza dove è allestito il 
pronto soccorso. Si è accorto di 
quel che stava succedendo solo 
quando le fiamme avevano in¬ 
vaso i locali. Col pigiama in 
fiamme ha avuto la prontezza 
di strapparselo di dosso ed è u- 
scito dallo stabilimento, rag* 
giungendo la spiaggia. 1 vigili 
del fuoco hanno poi domato 1* 
incendio. Gli investigatori so¬ 
spettano, come abbiamo detto, 
che ad appiccare il fuoco sia 
stata una banda di taglieggiato- 
ri della zona. 


«Ingresso libero» in Campidoglio 



Omaggio a Nannarella 
Una serata di note, 
cinema e ricordi 


Una serata per Nannarella. La HAI e la città di Roma vogliono 
ricordare la grande attrice scomparsa dieci anni fa, con una 
trasmissione — lunedì prossimo, dopodomani — realizzata nel 
teatro 8 di Cinecittà ed in collegamento diretto con la sala della 
Protomoteca del Campidoglio. -Una serata per Anna- avrà ini¬ 
zio alle 21,30 e sarà trasmessa in diretta dalla prima rete televisi¬ 
va a partire dalle 22,30. La manifestazione e ideata da Gene 
lemer, organizzata dall’Associazione Anna Magnani, dal Tea¬ 
tro di Roma, dalla RAI e da Cinecittà. Saranno presenti In studio 
Lello Bersani, Walter Chiari, Tullio Kezic, Giulietta Masina. Lea 
Massari. Marisa Meriini, Pino Micol, Massimo Ranieri, Anionel- 
!oTrombadori, Monica Vitti, Luigi Zampa, Franco ZefiireUi. Le 
musiche scelte per il programma saranno eseguite dall’orche¬ 
stra della RAI diretta dal maestro Canfora. Nella serata saranno 
proiettati brani di film interpretati da Anna .Magnani e scelti da 
Gianfranco Mingozzi. 

•Una serata per Anna- potrà essere seguita in diretta a partire 
dalle 21,30 nella sala della Protomoteca in Campidoglio (ingres¬ 
so libero fino ad esaurimento dei posti). In sala saranno presenti 
il sindaco Ugo Vetere, il direttore del Teatro di Roma Scaparro, 
Luca Magnani ed altre personalità del mondo politico e dello 
spettacolo Intervistate In diretta dalla prima rete TV. 


Sarà rispettata la data di apertura fissata per il 2 dicembre 


Un piano della Confesercenti 


Tetto di rame per l'Opera 
venti giorni per costruirlo 

Sarà ristrutturato anche il cupolino - Sostituite ie pericolose lastre d’asfalto - Sopralluo¬ 
go del comandante dei vigili del fuoco - Ancora da accertare l’entità dei danni 


Quattromila banchi 
da abolire 
I commercianti 
propongono che... 


Il comandante del vìgili del fuoco, Pandolfi ha effettuato 
Ieri sera un sopralluogo al Teatro dell’Opera dopo 11 grave 
Incendio di mercoledì. Era una visita già programmata: a- 
vrebbe dovuto essere l’ultimo controllo prima della riapertu¬ 
ra. «Eravamo in dirittura d’arrivo» dice 11 maestro Benedetto 
Ghlglla, vice presidente dell’Opera. Ma le fiamme dell’altro 
giorno hanno sconvolto 1 programmi e la visita del capo del 
vigili del fuoco è servita soprattutto a dare contorni precisi al 
nuovi lavori che dovranno essere effettuati per rendere sicu¬ 
ro 11 teatro. 

Ancora non c’è una stima precisa del danni, ma secondo I 
primi calcoli dovrebbero aggirarsi Intorno al miliardo di lire. 
Il Comune ha già fatto sapere di essere disposto ad aggiunge¬ 
re questa cifra al quattro miliardi già stanziati a maggio dopo 
che la commissione per la sicurezza dei locali pubblici aveva 
Imposto la chiusura del Costanzi giudicato non sufficiente- 
mente sicuro per l’incolumità di spettatori, lavoratori e arti¬ 
sti. Da allora al teatro dell’Opera si è lavorato quasi senza 
sosta per ristrutturare completamente l’edificio e renderlo 
agibile, sicuro e pronto per la riapertura di dicembre. 

Alcune ditte stavano già smobilitando, altre avevano addi¬ 
rittura ultimato 1 lavori: è stato necessario bloccarle o richia¬ 
marle dopo l’imprevisto dell'incendio. La data prevista per la 
riapertura verrà comunque rispettata: «Solo se la sfortuna 
continua ad accanirsi contro di noi non riusciremo a rispetta¬ 
re 1 tempi che avevamo fissato, altrimenti 11 due dicembre 
apriremo 1 battenti e tireremo su I! sipario per la prima rap¬ 
presentazione della stagione — dice Ghlglla. E state certi che, 
a quel momento, il teatro sarà supersicuro». 

I danni prodotti dall'incendio sono molto gravi, ma non 
catastrofici, impongono nuovi interventi e un’accelerazione 
di alcuni lavori già programmati per la ristrutturazione del 
teatro. I tecnici sono convinti che se le fiamme fossero di¬ 
vampate un paio di mesi fa, le conseguenze sarebbero state 
molto piu consistenti. «Probabilmente 11 teatro sarebbe stato 
distrutto; non è successo perché 1 lavori di ristrutturazione 
erano In fase avanzata» sostiene Ghlglla. 

Ora rimangono da riparare il tetto piatto del palcoscenico e 
la copertura del cupolino. Il primo Intervento dovrebbe esse¬ 
re ultimato In una ventina di giorni. SI tratta. In sostanza, di 
sostituire le tsvole mangiate dalle fiamme e di rinforzare 
quelle lambite daJITncendio, danneggiate, ma non fino al 
punto da consigliare la loro sostituzione. 

La seconda fas‘‘-prevede la copertura del tetto con «tegole» 
di rame al posto delle sfoglie d’asfalto. Lo Impongono l criteri 
di sicure zza: le lastre i’asfalto In caso di Incendio, possono 
liquefarsi e diventare un magma pericolosissimo e soprattut¬ 
to impraticabile da parte dei soccorritori; quelle di rame, in¬ 
vece, possono surriscaldarsi, ma rimangono Intatte. 

Dopo II tetto dovrebbe essere ristrutturato 11 cupolino. An¬ 
che qui verrà eseguita la sostituzione delle scaglie d’asfalto 
con quelle di rame. I lavori dovrebbero andare avanti fino al 
20 dicembre. Dal momento che sono quasi del tutto Inin¬ 
fluenti sulla sicurezza del Teatro non incideranno sulla data 
di riapertura. 


Seicento 
ragazzi non 
vanno a scuola 
per protesta 

I circa 600 alunni di due 
scuole medie romane, la 
«Flaiano» e la «De Coubertin», 
oggi rimarranno a casa. I» 
hanno deciso i loro genitori, 
per protestare contro la deci¬ 
sione presa dal Provveditorato 
agli studi di realizzare la fusio¬ 
ne dei due istituti. 

È questa la prima di una se¬ 
rie di azioni di protesta decise 
ieri nel corso di un’assemblea, 
allargata agli studenti e agli 
insegnanti delle due scuole. «II 
Provveditorato — afferma un 
comunicato diffuso dall’as¬ 
semblea — ha ignorato la sen¬ 
tenza del TAR, emessa Io scor¬ 
so anno, la quale dichiarava 
giuridicamente inattuabile il 
proposito di unificare la 
“Flaiano” e la “De Couberti- 
n”». I genitori, prosegue il co¬ 
municato, faranno ricorso «a 
tutti i mezzi legali per ottenere 
dal Provveditorato il rispetto 
della sentenza del TAR, consi¬ 
derato anche che la “Flaiano” 
è una delle poche scuole che 
quest'anno hanno incremen¬ 
tato il numero degli alunni». 

L'assemblea dei genitori ha 
infine sottolineato che «le due 
scuole non possono essere in¬ 
tegrate in quanto hanno indi¬ 
rizzi didattici diversi, essendo 
la “De Coubertin” una scuola 
media sperimentale». 


Sanatoria: 
incontro tra 
il sindaco e 
Unione borgate 

H recupero delle borgate. 
È stato questo il tema di un 
Incontro tra il sindaco Vete¬ 
re, l'assessore Buffa e l'ese¬ 
cutivo dell’Unione borgate, 
che si è svolto Ieri In Campi¬ 
doglio. Nel corso della riu¬ 
nione s’è parlato degli Inter¬ 
venti necessari per il recupe¬ 
ro della periferia cittadina e 
delle modalità di attuazione 
del provvedimenti adottati. 
Sulle questioni di carattere 
legislativo Vetere ha espres¬ 
so di nuovo preoccupazione 
per le notizie circa provvedi¬ 
menti governativi di caratte¬ 
re finanziario che, attraverso 
lo strumento del condono fi¬ 
scale, permetterebbero una 
sanatoria Indiscriminata. E 
questo manderebbe aH’aria 
l’opera di risanamento Intra¬ 
presa dalla giunta di sini¬ 
stra. 

Il Comune ha approvato 
(seguendo la legge regionale) 
la variante al piano regolato¬ 
re e ha deliberato la conces¬ 
sione a sanatoria, con l’o¬ 
biettivo di consentire 11 recu¬ 
pero dell’abusivismo all’in- 
temo del disegno generale di 
sviluppo della citta. Nel cor¬ 
so della riunione si è deciso 
di avere altri Incontri con gli 
assessorati Interessati anche 
per discutere sul servizi. Ve¬ 
tere ha assicurato all'Unione 
borgate il suo personale Inte¬ 
ressamento per favorire un 
Intervento rapido. 


Piazza Vittorio è il caso più eclatante: banchi fatiscenti e 
antigienici, Insetti, sporcizia, cumuli di frutta che non ven¬ 
gono mal portati via e adesso pare che sla comparsa anche 
una colonia di topi. Per gli abitanti del quartiere 11 mercato è 
diventato una vera e propria spina nel fianco. Ma 1 cinque¬ 
cento banchi alimentari, che hanno completamente Invaso la 
bella piazza, non sono purtroppo un caso unico. In tutta la 
città sono 4.000 le rivendite di ambulanti che dovrebbero 
levare le tende: su di loro incombe infatti un’ordinanza che 
Imporrebbe lo smantellamento. Ma cancellare con un colpo 
di spugna una fetta così rilevante dei mercati romani non è 
una cosa che possa essere fatta a cuor leggero. Che ne sarebbe 
del commercianti, che da un giorno all’altro si troverebbero 
senza lavoro? Interi quartieri si troverebbero d’improvviso 
senza il loro mercatino. 

La soluzione proposta dal Comune £ di costruire una nuova 
rete di mercati che offrano garanzie igieniche e di ristruttu¬ 
rare i vecchi mercati utili ma fatiscenti. Il costo totale dell’o¬ 
perazione è di 70 miliardi di cui una buona parte è già previ¬ 
sta nel bilancio di quest’anno. Ma siamo già a settembre e li 
progetto non è ancora partito. Proprio Ieri all’assessorato 
all’Annona era prevista una riunione per discutere di questi 
problemi a cui erano Invitati 1 rappresentanti di tutte le cate¬ 
gorie. All’ultimo momento la riunione è saltata, senza che 
l’assessore Costi che avrebbe dovuto presiederla, fornisse una 
giustificazione adeguata. «È stata la goccia che ha fatto tra¬ 
boccare il vaso — dicono alla Confesercenti — un altro segno 
del disinteresse dell’assessore Costi verso questi problemi». 
L’associazione dei commercianti non si limita però alle sole 
proteste, ecco alcune proposte: in primo luogo la Confeser- 
centi chiede che il famoso plano di attuazione e di ristruttu¬ 
razione dei mercati cominci a funzionare. «Se le difficoltà del 
Comune sono di ordine finanziario — dice Franco Busi — 1 
commercianti sarebbero anche disposti ad anticipare una 
parte del denaro scontandola poi dalla tassa di occupazione 
dei suoli che va versata appunto al Comune». La seconda 
proposta riguarda 1 piccoli mercati del centro storico. Perché 
non accorpare i più piccoli e meno utili, liberando dal traffico 
le piazzette che occupano? 

La terza Idea, forse la più Interessante è la proposta di 
chiedere alla facoltà d’architettura di organizzare un proget¬ 
to che preveda nuove forme di vendita. Si potrebbero studiare 
delle strutture mobili o semfmobill In modo che una volta 
terminato le ore di mercato, la città tomi ad essere un luogo 
vivibile. Un modello potrebbe essere Firenze. L’ultimo argo- 
' mento trattato dalla Confesercenti riguarda gli ultimi au¬ 
menti delle tasse di occupazione del suolo pubblico; grazie 
alla legge finanziarla I canoni sono aumentati del cento per 
cento. E un’onere pesantissimo per molti. In cambio però il 
Comune dovrebbe almeno offrire garanzie per l’occupazione 
e una adeguata assistenza igienica. 


Incontro stampa 

La barca 
della pace 
fa scalo 
verso il 
Libano 

Cipro, Latakia, porto della 
Siria, Beirut, Tel Aviv e Ales¬ 
sandria d’Egitto. «Roma per la 
pace» toccherà nelle prossime 
settimane tutti 1 punti più cal¬ 
di della crisi mediorientale. 
Partita da Fiumicino il 28 lu¬ 
glio, la barca si è già fermata 
in molti porti del Mediterra¬ 
neo con un messaggio di fra¬ 
tellanza. Giovedì è arrivata a 
Malta proveniente da limisi; 
ieri sera è ripartita e ha punta¬ 
to la prora verso il Pireo ad 
Atene. 

Ieri, alcuni membri deli’e- 
quipaggio di «Roma per la pa¬ 
ce» hanno parlato del loro 
viaggio in Campidoglio a gior* 
nalisti e a rappresentanti di 
ambasciate e istituti interes¬ 
sati. Hanno raccontato dei 
porti del Mediterraneo visitati 
fino ad ora, delle iniziative in¬ 
traprese, dei progetti. Che so¬ 
no state ovunque eccezional¬ 
mente calorose. In tutti i porti 
«Roma per la pace» è stata ac¬ 
colta con grande calore; le au¬ 
torità locali si sono interessate 
molto «H’iniziativa, ne hanno 
apprezzato lo spirito e il si¬ 
gnificato. Soprattutto nel 
nord Africa sono stati organiz¬ 
zati festeggiamenti che solita¬ 
mente vengono riservati al 
ministri o ai capi di Stato. Con 
la gente dei paesi toccati — 
hanno informato i membri di 
■Roma per la pace»—c’è stato 
anche uno scambio di propo¬ 
ste e iniziative. TVa queste, per 
esempio, una mostra di cine¬ 
ma itinerante sui temi che ri¬ 
guardano le città e i paesi toc¬ 
cati nel p erc or s o e un conve¬ 
gno sull’ecologia per il quale 
dovranno essere decise data e 
sede. 

Per la pace scendono in 
campo anche i metalmeccani¬ 
ci della Col con un appello ai 
cornigli di fabbrica. 


TtUtUS 

,«*«*!It***a 


dal 23 settembre al 2 ottobre 83 
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«Progetto 
Germania» 
con Kluge 
e Schroeter 

Negli anni '70 il cinema te¬ 
desco ha rappresentato, come 
fenomeno complessivo, il mo¬ 
mento più interessante di tut¬ 
ta la cinematografia d’autore 
internazionale, dice Giovanni 
Spagnoletti, curatore della se¬ 
zione cinema del Progetto 
Germania, iniziativa del Co¬ 
mune, di Spaziozero, del Goe¬ 
the Institut e del Teatro di Ro¬ 
ma. I.a manifestazione si apre 
appunto stasera al cinema Vit¬ 
toria (piazza S. Maria Libera¬ 
trice • Testaccio) con un «pro¬ 
gramma anteprime» che com¬ 
prende: «La forza dei senti¬ 
menti», opera di Alexander 
Kluge, rappresentativa dell* 
ultima stagione cinemato¬ 
grafica tedesca, in program¬ 
ma alle 18,30 con sottotitoli i- 
taliani; alle 20,30 «Il giorno de¬ 
gli idioti» di Werner Schroeter 
con sottotitoli in inglese; alle 
22,30 sarà replicato «La forza 
dei sentimenti». 11 biglietto, 
per ogni film, è di 5.000 lire. 


Paul Méfano 
a Villa Medici, 
Suoni d’organo 
in Sassia 

Prosegue il seminario d’a 
nalisl delle opere di Edgard 
Varese tenuto da Harry Hai- 
breich, dalle 17 alle 19 nella sa¬ 
la delle esposizioni di Villa Me¬ 
dici, nell'ambito della manife¬ 
stazione «Musica ’83». Alle 21, 
diretta da Paul Méfano, 
l’«Ensemble 2E2M» e lana Ma- 
zrova, Marie Kobayachi e Me¬ 
na Alide Salvetta alla voce, in¬ 
terpretano opere di: C. Ambro¬ 
sio!, «vietato ai minori» ( 1* ese¬ 
cuzione assoluta); D. Cohen, 
«Cantate» (1* esecuzione in I- 
talia); F. Guerrero, «Concierto 
de camara»; F. Donatemi, 
«she» (1* esecuzione assoluta). 
Prezzo unico 5000 lire. Segna¬ 
liamo inoltre la conclusione 
del «XVI Festival Internazio¬ 
nale d’organo», organizzato 
dall'associazione Musicale Ro¬ 
mana, nella chiesa di San Spi¬ 
rito in Sassia. Il concerto di 
stasera (ore 21) prevede l’ese¬ 
cuzione di opere di Sweelinck, 
Frescobaldi, Pachelbel, Mo¬ 
zart e Bach, ad onera dell’or¬ 
ganista Zsuzsa EJekes. Il bi¬ 
glietto costa 7000 lire e 5000 li¬ 
re 1 ridotti. 


A Genazzano 
tra scene, 
misteri 
e poemi 

Il «progetto Genazzano» 
prosegue a pieno ritmo. Ecco il 
programma di oggi: alle 11 al 
nifeo Daniel Buren presenta 
«Il dispositivo scenico». Nel po¬ 
meriggio sempre nel palcosce¬ 
nico del Nifeo sarà il turno di 
«scene di conversazione» che 
terrà banco dalle 17 alle 18.30. 
Alle 19 invece Rudi Fuchs da¬ 
rà una interpretazione del 
poema «1973, da Parigi». Alle 
20 nel parco sarà offerto il pri¬ 
mo frammento di «Orgien 
mysterien-theater»; alle 21.30 
il quintetto Quattrucci, Kour* 
nellis, Lerici, Marini e Tato 
metterà in scena la prima del¬ 
l’opera teatrale «Funerale». 
Alle 23 un salto all'enoteca è 
d’obbligo anche per ascoltare 
la performance di Joan Jonas 
•Lui l'ha vista bruciare» e «ca¬ 
mino sin nombre». Chiude la 
giornata il secondo frammen¬ 
to di Hermann Nisch «Orgien 
misterien theater». 



FESTA UNITA 


II «ritorno» 
di Guccini, 
e i Serpiente 
Latina 


L’appuntamento più importante della serata per quel che ri¬ 
guarda i Festival dell’Unità a Roma, è senz'altro nell’area di 
Castel S. Angelo dove, alle 21, si esibirà Francesco Guccini. È 
un’occasione, un grande ritorno, da non perdere in quanto il 
cantautore emiliano si esibisce poco in concerto favorendo di più 
la sua produzione discografica. 11 costo del biglietto è di 5.000 lire. 
Oltre alla quotidiana presentazione di un libro e gli appunta¬ 
menti politici (Eugenio Manca e Gad Lerner intervistano alle 19 
il segretario nazionale della FGCI, Fumagalli; Walter Veltroni 
presenterà «Rai-Tv, l’autarchia impossibile») il film «Distretto 
13» di J. Carpenter alle 22. 

Alle 20,30, nell’area della festa dell'Unità di San Giovanni, 
segnaliamo il concerto di «salsa» della Serpiente Latina; alle 22 
sarà proiettato il film «La storia di Piera» mentre, contempora¬ 
neamente, funziona il piano bar. Fiano Romano, oltre al torneo 
di briscola alle 15, la caccia al tesoro e la discoteca alle 17, dedica 
la serata (ore 21) al varietà vecchio e nuovo. «I fratelli Romagna» 
si esibiranno alle 21 a Viterbo. 



A Testacelo 
«Conoscenza 
carnale» a 
fumetti 

Alla rassegna «Ancora in* 
contri» che sf tiene all’ex mat¬ 
tatoio del foro Boario di Te¬ 
staccio da questa sera i fumet¬ 
ti che fin dall'inizio hanno ac¬ 
compagnato la manifestazio¬ 
ne saranno «dal vivo». Da oggi 
al 29 settembre saranno ospiti 
ogni sera alle 21,30 i più noti 
grafici e disegnatori cne ripre¬ 
si da telecamere riusciranno a 
far vedere a centinaia di spet¬ 
tatori come nasce una storia, 
un personaggio, una vignetta. 
Verrà ricostruito un apposito 
ambiente adatto al tema «con¬ 
duttore» di ogni serata. Oggi 
alle 21,30 Sergio Stàino e Ca¬ 
vezzali con la partecipazione 
di Panebarco e BDA cerche¬ 
ranno di spiegare perché «di¬ 
segnare significa non dover 
mai dire mi dispiace». Domani 
per «la grande illusione» (dise¬ 
gnando l’avventura) interver¬ 
ranno Milo Manara, Massimo 
Rotundo e Franco Saudelli. 
Attenzione sempre stasera 
Franco Di Matteo presenta 
una serie di azioni «fashion 
lampo», vamp anni 50 si alter¬ 
neranno con vamp anni 80 e 
90. 


La «flotta» 
veneziana 
arriva allusola 
Tiberina 

Sono arrivati controcorren¬ 
te risalendo il fiume dalle foci 
al centro storico. I gondolieri 
di Venezia giunti a Roma per 
un vero e proprio «raid» sul 
Tevere, cominceranno oggi la 
loro corsa organizzata dal Cir¬ 
colo nautico Generale. Ecco il 
programma della giornata: al¬ 
le 16 partenza da Ponte Mar¬ 
coni per giungere all’isola Ti¬ 
berina intorno alle 18. Il 1* ot¬ 
tobre i vogatori saranno visi¬ 
tati anche da Sandro Pertini. 

L’iniziativa è nata per fare 
un po’ di «pubblicità» ad uno 
sport che ha molti amici ma è 
ancora poco conosciuto dal 
grande pubblico ma il suo sco¬ 
po principale è quello di dif¬ 
fondere ndea che il Tevere è 
navigabile e potrebbe certa¬ 
mente essere usato meglio di 
quanto lo sia attualmente. 1 
vogatori che sono giunti da 
Venezia con tre imbarcazioni 
tipiche, il gondolone, il gondo- 
lìno e il pupparino, resteranno 
a Roma lino al 12 ottobre, 
quando si concluderà la mani¬ 
festazione. 


Nel parco del 
S.M. Pietà 
«teatro nucleo» 
giochi e gare 

Il parco dell’ex Ospedale 
psichiatrico Santa Maria della 
Pietà, per le manifestazioni 
dell’estate romana della XIX 
circoscrizione, a partire da sta¬ 
sera fino al 9 ottobre, presenta 
una serie di iniziative spetta¬ 
colari tese «all’utilizzazione di 
spazi pubblici non troppo co¬ 
nosciuti, come le aree non sa¬ 
nitarie dell’ex ospedale». La 
valorizzazione delle promozio¬ 
ni culturali decentrate vede 
appunto in prima fila le mani¬ 
festazioni del Teatro di Roma, 
Teatro dell'Opera e Accade¬ 
mia di S. Cecilia. «In questa 
occasione», si legge in una no¬ 
ta circoscrizionale, «il Teatro 
di Roma, con l’assessorato alla 
cultura del Comune di Roma, 
ha apportato alla XIX circo- 
scrizione il suo fattivo contri¬ 
buto, sia tecnico che organiz¬ 
zativo, alle manifestazioni in 
programma». Stasera (20,30) il 
gruppo «teatro nucleo* dì Fer¬ 
rara presenta «Luci». Dalle 
16,30 in poi è prevista una ras¬ 
segna dì giochi creativi con 
gare e tornei a cura dell’Arci 
Unione Giochi. 


Musica e Balletto 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 118) 

Presso la Segreteria della Filarmonica {Tel. 3601752) i 
Soci possono confermare anche telefonicamente i propri 
posti par la stagiona 1983-84. La Segretaria A aperta 
dalle ore 9 alle 13 e dalla 16 alle 19 escluso d sabato 
pomeriggio. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 8ANTA CECILIA (Via 

Vittoria, 6 - Tel. 6790389) 

Per i «concerti per l'Anno Santo» organizzati dal*Accade¬ 
mia di Santa Cecilia e dal Comune di Roma/Ats. Cultura, 
domenica 25 settembre alle ore 18 e lunedi 26 eettem- 
bre alle ore 21 all'Auditorio di via della Conahazione. 
concerti dal Coro da Camera di Mosca diretto da 
Vladimir Min In. In programma: domenica (Petite Mes¬ 
sa Solannelle» di Rossini: lunedi musiche cordi russe con 
la partecipazione del basso Evgenil Neateranlto. Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino doM'Auditorio. 

ASSOCIAZ. MUSICALE ROMANA (Tel. 65684411 
Alle 21 XVI Festival internazionale di Organo (Chiesa S. 
Spinto in Sassia. via dei Penitenziari. 12) Z*«jzse E la¬ 
ttea (organo). Musiche di J S. Bach. 

BASILICA S. FRANCESCA ROMANA (Piazza S. Fran¬ 
cesca Romana - Tel 7577036) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 6797270 - 6785879» 
Alle 21.15. (Dancers Pass». Rassegna di coreografie 
contemporanee e ricerca musicala. Musance Danza Mu¬ 
sica dal vivo m City la theatrs di Patrizia Salvatori a 
Gianghngi Contesine 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Aranula. 

16 ) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1983-84 che 
avrà inizio nel prossimo settembre. Per informazioni tele¬ 
fonare alla Segreteria tei. 6543303 tutti i giorni esctu» i 
festivi ora 16/20. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via S Nicola da' Cesarmi. 31 
Sono aperte la iscrizioni per ■ corsi di danza classica e 
moderna con muto il 19 settembre. Informazioni tal. 
6548454/657357. Lezioni M- L. Luppov. 
COMPLESSO ROMANO DEL BALLETTO (Via Arco 
della Ciambella. 19 - Tel. 6569025) 

Scuola professionale di Danza clastica e moderna. Cor» 
formativi, integrativi, perfezionamento. Informazioni ore 
15-19 prof. Marcella Otinelli. 

GHIOME (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 6372294) 

Alle 21. La XVIII Creo scrizione presenta Bob Certi* m 
Afro Denza Incesso ad invito. I biglietti ad minto w 
possono mirare presso 4 teatro d giorno date r appi «ten¬ 
tazione dalle 10 ahi 13 e dada 16 in poi. 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocciamekme. 9 - Tel. 
894006) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per r armo 
1983-84. Inoltre cor» di oreficeria, ceramica, falegna¬ 
meria. tesatura, pittura e danza (classica, moderna, ae¬ 
robica). 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 

Fracassati. 46 - Tel. 3610051) 

Presso la senatoria dell'Istituzione i soci possono con¬ 
fermare anche telefonicamente i posti Stagrone 
1983-84. Orario 10/13 - 16/19. Escluso il sabato po¬ 
meriggio 

LAB U (Centro iniziative musicali - Arco degli Acatari. 40 - 
Via del Pellegrino - Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
'83-'84 Cor» per tutti gli strumenti, seminari, laborato¬ 
ri, attività per bambini, ecc. Informazioni ed iscrizioni 
tutti i giorni feriali dalle 17 alle 20. 

MUSICA 83 - PUNTO E CONTRAPPUNTI SU VARÌ- 
SE (Viltà Mettici) 

Seminario d'anali» delie opere di Edgard Varile tenuto 
da Harry Halbremh. Dalle 17/19. Sala delle Esposi zoo. 
Ensemble 2E2M. Direttore Paul Mefano.C. Ambrosi*: 
(Vietato ai minori» (1* esecuzione assoluta): D. Cohen: 
(Cantate» (1* esecuzione m Itati»): F. Guerrero: (Concer¬ 
to de Chambre» (1* esecuzione m Italia): F. Donatemi: 
(She» (1- esecuzione assoluta) 

SECONDO SETTEMBRE CAPENATE (P.ta dal Popolo - 
CAPENA) 

Domani de 21. Concerto del «Qu a rtet t o baroc c o 
dal CIMA» Guy» Martano, (mola). Pietro Melòde» (flau¬ 
to). Roxardo Marlin,™ (molonceHo). Alessandro Da Mar¬ 
chi (clannetto) Musiche di HaendH e Telemann 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIMPIA 
(V,a Donna Otimpia. 30 - Lotto III. scala C) 

Sono aperta le iscrizioni a, cor» di strumento e * labora¬ 
tori dal luned al venerdì dalle 16 alle 20 


Prosa e Rivista 


ANFITEATRO BORGHESE (Parco dei D*m - Vdia Bor¬ 
ghese) 

Alte 21 L'Assocj azione Cultixa'e Best 72 presenta cFoo- 
tsban The»tre» m King Lear 
BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Penitenza! 11 ) 
Rposo 

CENTRALE IV.a Ce'sa 6 Tel 6797270 6785879) 
Campagna abbonamenti a 5 spettacoli a prezzi competi- 
tra Sconti per Crai ed Erti 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO IV,a L Mara 
ra IO - Tel 5817301) 

Sono aperte le iscrizioni pia scoda di teatro per i armo 
1983- 84 I cor» comprendono recitazione, dazione, 
danze, mimo Oltre «da teuda di teatro » terra un semi 
nane p«r la formazione <> fono teatrali Per informare™ 
rivolger»; al 58 17 301 opptre m sede «a tuo ano Ms- 
nar» io. scala B mt 7. dada IO alle 19 
DELLE ARTI (V,a Scita 59 - Tel 4758598) 

É spens campagna abbonamenti a 6 spettacoli Stsgxya 
1983 84 Orano botteghino 10/13 30- 16/19 
DELLE MUSE (Via Fori. 43 - Tel 862949) 

Ala 21 30 Tito le One dete sorelle Bander* m Casen- 
dra la pazza Coreografia R Oe Monti» a C. XennesJy, 
con Tito le Due Orietta Manfredi. I Rumor 
EUSEO (Via Nazionai. 183 - Tel 462114) 

Aperta la campagne abbonamenti Informano™ tal 
462114 - 465095 - 4754047 - 4743431 Orno 
10/19 (sabato 10/13) 

EH . QUIRINO (Via M Mmghett., 1 - Tal 6794585) 

£ aperta la campagna abbonamenti Informano™ botta 
ghino del teatro data IO eoe 19 al 6794585. «aduso 
fattivi 

EH - SALA UMBERTO (Via dada Mercede 50 • Tel 

6794753) 

Campagna Abbonamenti stagione 1983/84 Informa¬ 
zioni al botteghino Orario 9/19 
EH - VAILE <V,a dal Teatro Vana 23/A - Tal 65437941 
Campagna Abbonamenti Sugarne Teatrale 1983/84 
Informazioni al Botteghino del Teatro Ore 
9/13 30 15 30/19 

ORIONE (Via dette Fornaci. 37- S Pietro-Tal 6372294) 
Riduzione 50% tu posti per due spettacoli Mastro Don 
Gesualdo di Verga L’ereditiera iti James Prenotano™ 
entro il 3 ottobre 

GIULIO CESARE (V,a!e Giubo Cesare, 229 - Tei 
353360) 

Aperta la campagna abbonamenti Stesone 1983 84 
Orario 10/19 tutti i gorr» escluso sabato pomenggo a 
dorrsnica tal. 353360-384454 


GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) 

Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di Movimento 
consapevole, possibilità espressive, dinamiche li¬ 
beratorie che inizierà il 10-10-83 e che si terrà per dieci 
incontri settimanali tutti i lunedi dalle 18.15 elle 21.30. 
Conduttori: Sandra Colazza e Roberto Galva. Segreteria 
aperta tutti i giorni fanali dalle 18 alle 20 per informazioni 
e iscrizioni (massimo 15 partecipanti). 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 51 - Tel. 576162) 

SALA A: Alle 21.15. La Comp. Teatro (La Maschera» 
presenta Woyzeck d G. Buchner. Regia di Giampaolo 
Innocentini; con G. Innocentini. A. Genesi. A. Vagoni, A. 
Cremona. G. Rapsttoni. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 1 
- Tel. 6783148 - 6797205) 

SALA A: Alle 21. L'Aroicoso di R. Pinget. Regia Gianni 
Leonetti. Franco Mastelli: con Daniela Avo!di. Jader 
Baiocchi. Walter Tuffi. 

SALA B: Alle 17.30. Scuola di Tsstro dretta da Gianni 
Oiotaiuti; con Pierfederid. Codi. Manzari. Aletta. Tindaro. 
METATEATHO (Via Mameli. 5 • Tel. 5895807) 

Alle 21.30. La Compagnia (Presenze» presenta Non ai 
viva nemmeno una volta di e con Riccardo Di Lucia. 
Maria Pia Regoli. Goffredo Vallasi. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 15 - Tel 5139405) 
Alle 20.30. Il Teatro cfArte di Roma presenta La Signo¬ 
rina Giulia di A. Strinttoerg. Trad. e Rid. G. Ceccarim. 
con Giulia Mongiovino. Mario Tempesta e Maria Grandi. 
Regia di G. Maestà. Prenotazioni e informazioni dalla ore 
16. 

PROGETTO GENAZZANO - ZATTERA DI BABELE 

(Roma. tei. 6547689-0668610 - Genazzano Castello 
Colonna, tal. 9579696) 

Alla 11. Ninfeo: Daniel Ekren Dispositivo scenico 
Alle 17-18.30. Nmfeo: Soana di conversazione. Alla 

19. Ninfeo: Rudi Fuchs 17B3, da Parigi poema. Alla 

20. Parco: Hermann Nitach Oi g lan Myatarian-Thaa- 
ter primo frammento. Alle 21.30. Ninfeo: C. Quartucci. 
J. KoundHs. R. Lanci. G. Marini. C. Tatò Fonar a ia opera 
teatrale (prima*. Ale 23. Enoteca: Joan Jonas Lui l'ha 
vista bruciare a C amino «In nombre performance. 
Alle 24. Parco: Hermann Nitidi Oi pia n M y s terien- 
Theeter secondo frammento. 

SALA BORROMM (Palazzo dai Féppini alla Chiesa Nuo¬ 
va. 18) 

Atte 21.15. Rassegna (Sacro a profano». La Compagnia 
cU Gioco del teatro» presenta I due bugiardi da I. Sin¬ 
ger. Regia di G. Rossi Borieremo, ffngrasao tibero). 
TEATRO ARGENTMA (Via dai Barbieri. 21 - Tel. 
6544601/2/3) 

£ mutata la vendrta abbonamenti ai 9 spettacoli stagiona 
1983-84. Vendita botteghino ora 10/13 a 16/19 (do¬ 
menica riposo). 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani • Tel. 
573089) 

Praaso il cinema Vittoria (Piazza S. Maria Liberatrice). 
Progatto Germania seziona calerne tee 18.30. La Forza 
dai «entimemi (sott. ital.) d A. Kluge. Afra 20.30. N 
giorno dadi Moti (sott. jngfrnl di W. Schroeter. Alla 
22.30. La fona dal s audmaw d . 

TEATRO CLUB DEI CORONARI (Via dai Coronari. 45) 
Atte 21.30. la MiBouno presenta Riccardo Varmucciru in 
Edoardo H da Mskrwe/Brscht. Tatto a ragia di R. Van- 
nucdni: con Afta Bartot. 

TEATRO Ol VILLA FLORA (Via Parmense. 610 - Tei. 
5920614) 

Sono alerte la iscrizioni ai Seminari <9 formazione teatra¬ 
le da Abrasa Teatro. Per prenotazioni a informazioni tele¬ 
fonare la mattina ora 8 oppure ora preti. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stafano dd Cecco. 15) 

È iniziata la campagna abbonamenti ai 6 spettacoli Sta- 
game 1983-84. Vendita botteghino Teatro Argentina 
ora 10/13 • 16/19 (domenica ripoao). 

TEATRO M TRASTEVERE 
SALA C: Aie 21.30. La Coop. (La Fabbrica dar attore» 
presenta A*al d Alberto di Stazio: con A. Di Stazio. M. 
Teresa Sonni. Regia di A Di Stazio. 

TEATRO PARKHJ (Via G. Borri. 20 - Tri. 803523) 
Campagna «bbonamenti a 7 spetterai stagiona 
1983-84. Informano» ora 10/13 - 15.30-19 lutti i 
giorni escluso la domenica. 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panari. 3 - Te). 
5896974) 

Alle 21.30. Le Compagna Teatro D2 presenta ■ Cala¬ 
pranzi di H. Pittar. Ragia d F. Capitano: con F. Capitano 
a A. Crocco 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tal 352153) 

Sfrattato corca oaaa equo canone (Prona) 

(16 30-22 30) L. 5000 

AIRONE (Via Uda. 44 - Tal. 7827193) 

Braccato con A. Daion • A 

(16-22.30) L 5 000 

ALCYONE (Via L d Lssma. 39 - Tal 8380930) 
Artdroid con K Kmsky - H 

(16 30-22 30 L 4000 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel 295803) 

KnaB con K Maritati - FA 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Va MontebeOo. 101 - 
Tal 4741570) 

Film per adulti 

(10-22 30) U 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agate 57-59 - TaL 
5408901) 

Sfrattato aarca casa equo canon# Ifrimzl 
(18 30-22 30) 

AMERICA (Via Nata* del Grande 6 - Tel 5816168) 

■ dtavolo a racqua santa con T MJ>en - C 
(16 30-22 30) 

ANTARES (Vista Adotco 15 - Tel 890947) 

La acato di Sophr* con M. Streep - OR 
116 30-22) L 3500 

ARtSTON (Via Cicerone 19 - Tri 353230) 

Zsfig d a con W A3an - OR 
(16 30 22 30) L 6000 

ARISTON N (Catana Colonna - Tal 6793267) 

Porfcy'a 2 H giorno dopo d B. Clark • SA 
(16-22 30) L 5000 

ATLANTIC (Via Tuscdana 745 - Tel 7610656) 

■ «Cavolo a l'acqua canta con T. MAan - C 

(16 22 30) L 3 500 

AUQUSTUS (Corso V Emanuela. 203 - Tal. 655455) 
Dana la Vate Bianche con B Ganz • OR 
(16 45-22 30) L 4000 

SALDUMA (Piazza detta Batduma. 52 - Tal 347592) 
Tomaia con 0 Hoffman • C 
(17 30-72 30) L. 5000 

BLUE MOON (Via da, 4 Canto™. 53 - Tal. 4743936) 
Film par adulti 

(16-22 301 L 3000 

BOLOGNA (Via Starna* 7 - Tal 426778) 

Tornado di A Dswson • A 

(17-22 30) L. 5000 

BRANCACCIO (Va Marniere 244 - Tal 735255) 
Tuono Mr con R Schexfer FA 
(16 30-22 30) L 6000 

BRISTOL (Via Tueeoiena. 950 - Tal 7615424) 

Tomaia con 0 Hoffman • C 

(16-22 30) L 3500 

CAPfTOL (Va G Sacco™ - Tri 392380) 

Sreo ca te con A Daion - A 
(16-22.30) 

CAPRAMCA (Piazza Capramca. 101 - Tal 8792465) 

lemma da dava d S Caaov a F. Marcano - 8 

(17.30-22 30) L 8000 



Scelti per 

voi 





Lo casa del tappeto giallo 

Fiamma A 

La vita ò un romanzo 
Capranichetta 

Flashdance 

Maestoso. Metropolitan 
King 

Una gita scolastica 
Quirinetta 


Nuovi arrivati 

1 

Dana la villa bianche 

Zelig 

Ariston 

Psycho II 

Majestic 

He per uno notte 

Etoile 

Lontano da dove 


Augustus 

La scelta di Sophie 

Farnese 

The Blues Brothers 

Nuovo. Espero 

Il verdetto 

Europa. Gregory. Capramca 

I Vecchi ma buoni 

| Kursaal 

40 ore 

Cola di Rienzo, NIR 
Supercinema 


lo Chiara e lo Scuro 

Esperia 

Colpire al cuora 

Novocine 

DEFINIZIONI - A: Avventuroso: C: 
tsscorua: G: Gatto; H: Horror; 

Comico: OA: Disegni animati; DO: 
M: Musicale: S: Sentimentale; 

Documentano DR: Drammatico; F: Fan- 
SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 


CAPRANfCHETTA (Piazza Montaci tono. 125 - Tel. 
6796957) 

La vita fr un romanzo di E Rohmar - S 
(16-22.30) L. 5000 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tri. 3651607) 

Kndl con K. Marshall • FA 

(16-22.30) L. 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 - Tel. 

350584) 

4B ore d W. HiP - A 

(17-22.30) L. 5000 

DEL VASCELLO 
Superman flf con C. Raeve - FA 

(16-22.30) 

EDEN (Piazza Cote d Ronzo. 74 - Tal. 380188) 

Tuono blu con R. Scheider - FA 
(16-22.30) L 6000 

EMBASSY (Via Stopparli. 7 - Tel. 870245) 

Tuono bhi con R. Schetdar - FA 
(16-22.30) L. 6000 

EMPIRE 

Ra par una notte d M. Scorsese • OR 
(16-22.30) L. 6000) 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 

Tha blu# b fot h ses con J. Befushi - C 
(16.30-22) L 3500 

ETO&E (Piazza in Lucina. 41 - TaL 6797556) 

Ra par una notte d M. Scoraste • OR 
(16-22.30) L. 6000 

EURCINE (Via liszt. 32 - Tal. 5910986) 

Tuono bte con R. Scheider - FA 
(16-22.30) L 6000 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tal. 865736) 

Lontano «Sa dova d $. Carini a F. Marciano - B 
(16-22.30) L 5000 

FIAMMA (Via Btssoteti. 51 - Tel. 4751100) 

SALA A: La casa dal tap pato Iprite d C. Lizzani - G 
(VM 14) 

(17-22.30) L. 5000 

SALA 8: Za dar. con G Lavia - H 
(17-22.30) L 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tri 582848) 

Tostai* con D. Hoffman - C 

(16.30-22.30) L 4500 

GIARDINO (Piazza Vuftize - Tel. 894946) 

Super m an RI con C. Reeve - FA 
(16-22.30) L 4000 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tel 864149) 

Sapore «fi m a re con J. Calè - C 
(16.30-22.30) L 4500 

GOLDEN (Va Taranto. 36 - Tal. 7596602) 

Patrio Roberto Cotechino centravanti di ■♦mula 
manto con A Vitali - C 

(16 22 30) 1.4000 

GREGORY (Via Gregono VII. 180 - Tri. 6380600) 
Lontano da dova d S. Casati a F. Marciano - B 
(17-22 30) L 5000 

HOUDAY (Largo B Macello - Tri. 858326) 

Due or* mano un q u a rt o av a nti Cristo con M. Ser¬ 
raci: - C 

(16 30-22.30) , L 5000 

INDURO (Via Grotemo Indino. 1 - Tel. 582495) 

Un frena * una m agl ia t te con Bombolo • C 
(16-22 301 L 4000 

KING (Va Fontano. 37 • Tri 8319541) 

Flash dance d A Lyn# - M 

(16 45 22 30) L 5000 

LE GINESTRE (Creai Priocco - Tri 60 93 636) 
C soor e ntale - DA 

(16 30-21.301 

MAESTOSO (Va Appa Nuova. 116 - Tei 786086) 
Flash d a nc e d A. lyne • M 

(16 30-22.30) L 4000 

MAJE6HC (V* SS Apoetoti. 20 - TaL 6794908) 
Paycho 2 con A. Padma - DR 
(16-2 2 30) L 5000 

METRO DRIVE-IN (Va C Colombo km 21 - Tri 
6090243) 

Defitto a Porla Ro me n e con T M*an 
20 4 0-22.45) L 3500 

METROPOLITAN (Va dri Corto 7 - Tri 3619334) 
Flash dance d A Lyna - M 

(15 30-22 30) L 6000 

MOOCRNCTTA (Pozza ReptteMc*. 44 . Tri 4602851 
Film par adulti 

(16-22 30) L 4000 

MOOCRNO (Piazza dada Repubblica. 44 - Tri 460285) 
Film p™ adulti 

(16 22 30) L 4000 

NEW YORK (Va drita Cava. 36 - Taf 7810271) 

Un l eena a una mattitene con Bombolo - C 
116 30-22 30) L 5000 

MAOARA (Va Patio Maffi. 10 - Tri 6291448) 
ltre<Mn RI con C R eeve - FA 
(18-22.30) L 3000 

MR (Va B.V dri Cannaio - Tal 59822961 
AB are con w ha - A 

(1C 45-22 30) L 5000 

PARIS (Va Magra Greca 112-Tal 7596568) 

Qua ere mene un quar t a avanti Ciiate con M Ser¬ 
raci C 

(16-22 301 L 4500 

QUATTRO FONTANE (Va IV Fumane. 23 • Tri. 
4743119) 

L’aspettate pi* pesa# dal man da d> G Maahrit - C 

(16-22 30) L 4500 


QUIRINALE (Via Nazionale - Tri. 462653) 

Un anno vissuto pe ric olo* aman te di P. Wee - A 

(16-22.30) L 4000 

QUIRINETTA (Via M. Mmghttti. 4 - Tri. 6790012) - 
Una gita eco ti se t ice d P. A vati - S - - - - 
(17-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sennino. 7 • Tri. 5810234) 

Due ara meno un «morto avanti Cristo con M Ser¬ 
ratili - C 

(16-22.30) L 4500 

REX (Corso Trieste. 113 • Tri. 864165) 

Tomaia con D. Hoffman - C 

(16.30-22.30) L 4500 

Rrrz (Vola Somala. 109 - Tri. 837481) 

H devoto * Tacque sa nta con T. Mttian - C 
(16.30-22.30) L 4500 

RIVOU (Via Lombardia. 23 - Tri. 460883) 

Mir iam ai sveglia a mezzanotte con C. Deneuve - H 
(17-22.30) L 5000 

ROUQE ET NOM (Va Salaria. 31 - Tri. 864305) 

Un jeans e una magfiatta oon Bombato - C 
(16.30-22.30) U 5000 

ROYAL (Via E. Ftltiotto. 175 - TaL 7574549) 
li «Savoie a Tacque s a nta con T. Milian • C 
(16 30-22.30) L. 5000 

SAVOIA 

Tutto «pasBo che avreste voluto sapore eri aereo 

con W. Alien - C (VM 18) 

(16.15-22.30) L. 4500 

SUPER CINEMA (Va Viminate - Tri. 485498) 

48 ore d W. HA - A 

(17-22.30) L 5000 

TIFFANY (Va A 0* Prette • Tri. 482390) 

Film par aditi 

(16-22.30) L 4500 

UMVERSAL (Va Ban. 18 • Tri. 856030) 

Sfr a tt a to cerca «resa equo ca non e (Prima) 
(16.30-22.30) 

VERBANO (Pozza Vertano. 5 - Tri 851195) 

I preda to ri daB’arca perduta con H. Ford - A 
(16-22.30) L 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tri 571357) 
Rassega Km progetto Germana 
(16 30-22.30) L 4500 


Visioni successive 


ACHJA (Borgata Aoka - Tri. 6050049) 
n Conta Tacete* con E- Montesano - C 

ADAM 

Cane a ga t to con T Mitan. B. Spencer - C 
AFRICA (Va Calte a Stóama. 18 - Tri 8380718) 
le, CMare a lo Scuro con F. Muti - C 
(16.30-22.30) 

AMBRA JO VINELLI (Pozza G. Pepa - Tel. 7313306) 

Oaga pamareaRcha a Renate d apogàareHo 

L 3000 

AMENE (Pozza Sampnra, 18 - Tri. 890817) 
firn par sdutti 

APOLLO (Va Caroti. 98 - Tri. 7313300) 
i fatichi defi* notte con S. Startene - G (VM 14) 


ADIRLA (Via LAquti*. 74 - TaL 7594951) 

Firn per sdutti 

AVORIO EROHC MOVIE (Va Macerata. 10 - TaL 

7553527) 

Firn pv adulti 

••OADWAY (Vie dai Nere*. 24 • TaL 2815740) 

Ufficiate a gantiteomo con R. Gas - DR 

(L 2 500) 

(RAMANTE (Va Preraetira. 290 • TaL 295606) 
Separman ■ con C Bea re - FA 
nnORADO (Vaia da>*Cariato. 38 • Tri. 5010652) 
F èrn par sdutti 

ESPERIA (Pam Some. 17 • Tal. 582884) 
la. Chiare a te 9 area con r. Muo • C 
(16-22 30) U 3000 

MADISON (Va G Chabrvs. 121 - Tri $126926) 

B parafile può attende re con W. Baarry - 5 
MERCURY (Va Porta Castano. 44 - TaL 6561767) 




L 3000 


MISSOURI (V. Bomba». 24 - TaL 5562344) 

untatati* • gerititaarite con R. Cria - OR 

L 3 000 

MOUUN ROUOB (Va M. Cotono. 23 • T*l 8562360) 


Bandi • OA 

NUOVO (Va Ascondi. 10 • Tri. 5S18116) 

Tha Bhre* B ra t ti ere con J. (tatuate - c 
(16 45-22 30) L 2500 

OOCON (Pozza «tata Repubblica. • Tri 464760) 

Ftim par adulti 

PALLA ORAR (Pozza B. Romano. 11 • Tri. 5110203) 
TVwtcon i Bridge* • FA 

PASOIfiWO (Vicolo dri Pad*. 19 • Tri. 5803622) 

Amertaan MNN9 con R. Gara • G 


(18-22.40) 

PfMfiA PORTA (P zza Sere Rubra. 12-Tri 6910136) 
RMabetfoafinmgwcon A. Ostentano-C 
NUMMO (Vi* Piri da*# Vigna 4 - Tri 620205) 

The Stesa Srethare con J Briuste - C 
UUSS6 (Via TtxxTma. 354 • Tri 433744) 

Bretettiren ■ con C. Raere * FA 
VOLTURNO (Via Voltano, 37) 


•tee saresti a Rrvota d apogheretto 


L 3000 


Ostia 


CUCCIOLO (Va dei Pallottìnì - Tal. 6603186) 

Psyoo 2 con A. Perkins - G 

(16.30-22.30) L 4000 

8(8T0 (Via dei Romagnoli - Tri. 5610750) 

Due ore mano un quarte avanti Cristo con M. Ser¬ 
ranti - C 
(16.30-22.30) 

SUPERGA (V.le delta Maina, 44 - Tri. 5604076) 

Una gita scolastica d P. Aviti • S 
(16-22.30) 


Albano 


ALBA RADtANS 
Krufi con K. Marshall - FA 
FLORIDA (Tri. 9321339) 

Diaci min ut) a mezzanotte con C. Bronson - G (VM 
14 

(16-22.30) 


Fiumicino 


TRAIANO 

Gandhi con B. Kingstey - DR 


Frascati 


POLITEAMA 

Ra par «ai* not te d M. Scortate - OR 
(16-22.30) 

SUPERCMEMA 

Una gita acotaattaa d P. Aviti - S 

(17-22.30) 


Grottaferrata 


VENERI 

Dote* a sehragMo d A. Cimati. R. Morra - DO 

(15.30-22.30) 


Marino 


COUZZA (Tal. 9387212) 
OandM con 8. Kingatey - DR 


Sale parrocchiali 


KURSAAL 

- Il verde tte con P. Newman - DR 

TOUR 

Il t a ig a «tefie mal» *. 2 con S. Marceau - S 
TRIONFALI 

Ora sse 2 con M. Canfiaid - S 

ORIONE 

Ufi a B vagabondo 

TIZIANO 

Scomparso (Mtaalng con J. Lemmon - OR 


Cinema d’essai 


ARCIIBMEDE (Via Arctemada. 71 - TaL 876 587) 

L’ ospedels piò pana fiati mond a d G. Marahafi - C 

(18.45 22.30) 

ASTRA (V.te Jonio. 225 - TaL 8176256) 

E.T. r eati steli aa t ra d S. Sciate irò - FA 


DIANA (Vie Appia Nuova. 427 - Tri. 780.146) 

H buono, (I brutto, B cattivo con C. Eastwood * A (VM 
14) 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 56 • Tri. 6564395) 
La acato di Sophie con M. Streep - DR 
MIGNON (Via Viterbo. 11 • Tel. 869493) 

La vendetta dalla Pantera Rosa con P. Saliera • SA 

NOVOCINE (Va Marry del Val - Tel. 5816235) 

Colpire al cuore con J.L, Trmtignant - DR 


Cineclub 


FORO BOARIO (ex Mattatolo • Via Galvani-Teataccio - 
Tri. 5756188) 

Alla 21.15. Il seria) dei serial. Antologia d cartoon* 
americani, dalle origini ed oggi. 

L 2000 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 
SALA A: Alle 19.20.45. 22.30 U bai matrimonio d E. 
Rohmar 

SALA B: Alle 19.30. 21. 22.30 Abbandonarsi aOa 
quieta Km in super 8 di Roberto Petrocchi. 


Jazz - Folk - Rock 


FOLKSTUOtiO (Via G. Secchi. 3 • Tri. 5892374) 

AHa 18. liuteria Mai atti In Concert. Alle 21.30. Duo 
chitarra to ste r à Nafcand tan a CramontinL 

MAHONA (Via A. Banani. B • Tri. 589523B) 

Atta 22.30. Musica sudamericana. 

MANINA (Vicolo dri Cinque. 58 - Tri. 5817016) 

Dal* 22.30. Ritoma la musica brasiliana con Otiti Flir¬ 

to. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 18 • TaL 
6540348 - 6545652) 

AOa 16. Sono apena la iscrizioni ai cerai d musica par 
tutti gfi strumenti. Alle 21.30. Con c re to con H Quar¬ 
tetto «fi Nunzio Barrago. 

NANNA PUB (Via dri Leutari. 34 - Tri. 6793371) 

Tutte la aara dato 20 Jazz nel canno «fi Roma. 


Cabaret 


8 AOAQUNO (Via Duo Macaffi. 76 - TaL 0791439 - 
6798269) 

All* 21.30. La vita ò caba ret d Castatocd a Pìngitore. 
Musiche d Gnbanovski. Ragia P.F. Pìngitore; con Oraste 
Lionato. Martina Brochard. 


Lunapark 


LUNEUR (Via dato Tre Fontana - EUR • Tri. 5910608) 
Luna Pad permanente d Roma. Il posto ideala per tfiver- 
tira i bambini e aoddafara i gand. Orario: feriali 17-24; 
ubato 17-1; domenica 10-13 a 16-24. 


Teatro per ragazzi 


COOP. GRUPPO DEL SOLE (Va Cario dato Rocca. 11 - 
TaL 3492296 - 2776049) 

Dato 16 alle 20. ABeatimanto a prove dato spettacolo 
Soonearttoo. Presso Teatro Centoceto, Via dalla Prima- 
vara. 317. 

TEATRO OCLLTDEA PER LE SCUOLE 
La avventure fi Batuffolo favola quasi vera d un 
attiro impertinente d Osvaldo Còmma. Figurativa Orlan¬ 
do Abate. Musiche G. e M. De Angela. Informazioni a 
prenotazioni t*L 5127443. 

TEATRO DI VELA FLORA (Va Portuari»*. 810 - Tri. 
5920614) 

Alia 17.30. Abraxa teatro presenta Spet taco lo buffo, 
opera «down par bambini a ragazzi Ingresso L 2000. 


Il partito 


Roma 

FEDERAZIONE: sto ore 9.30 incon¬ 
tro nei teatro dato F atte aiter à tra 
Usa Guastatelo a Sando Mora*. 
FESTE DELL'UNITA: ai Quadro af¬ 
ta 18 dbattito sul risanamento dai 
quartor* (Praaca. Mazza. Morefi. Va¬ 
iar*): contava la fasta d SAN BASI¬ 
LIO: TIBURTINO III sto 18 dttottito 
sul gove rn o «tate atti (Andsoi, Toc- 
ai; TIBURTINO GRAMSCI Sto 19 d- 
btrtrto conclusivo (Salvagli): CÉN- 
TRONI ato 19 òbarrno aula borgata 
(Rossetti): MONTECUCCO rito 18 «fi- 
battito auTUnrtti (Grido Bimbi. Certo 
Leon): cantava la fasta d Caa atea r - 
tone: MONTESPACCATO rito 18 30 
d b att i t o sui* paca (Funghi); PAR¬ 
ROCCHI? TTA sia 18.30 dbattito ari¬ 
la santi (Cotonami): TOR SAPIEN¬ 
ZA. dbat ti to (Fatami!; qn a fastivai 
dato CASSIA: ROMANI NA dbattito 
auto aan a tor a par la borgata (Coatan- 
tav): ri TUFEU.0 rito 19 dbattito su 
T «barrativi democratici dopo a 28 
grigio (Speranza). 

• A PORTO FLUVIALE ato 17 usata 
eu pat ro n a par la saratti (Baiduca). 
PROSINONE; fatta d*TUniti a SO- 
RA. FERRONE a AMASENO: CECCA- 
NO ato 20 dbattito (0* Gregono). 
AasamMae: PIGLIO ato 19 (Campa¬ 
nai): VEROU CASA MAR) rito 19 
(Cava»); VEROU CENTRO sto 19 
(Mazzocchi); VEROU S FRANCESCA 
rito 19 (Tornare): MONTE S. GIO¬ 
VANNI CAMPANO rito 19 (Amoret¬ 
to); CASTRO rito 19 (topetti): TREVI 
NEL LAZIO ato 19. * 

SUD: CARCMTTT1 sto 19 CO. Conti¬ 
nuano la feste daTUnt* CICCHI NA. 
S. MARIA DELLE MOLE. ANZIO CO¬ 
LONIA. FRATT0CCH1E. PAVONA; 
FRASCATI dteamto tfia fatta driru- 
mi erito anatre a Frascati. 

EST - Faste torUtetfr: VILLA NOVA 
ito 20 30 dbattito (Costantini. Car- 
qua): F1ANQ rito 18 (Pochetti); NAZ- 
ZA NO «a 19 (Schei*): S. LUCIA rito 
19 (Abbamond). Continuano la tati» 
d CAMPAGNA»». MORUJPO. RIA¬ 
NO. BORGO S. MARIA. 

MORO: CIVITAVECCHIA Ma 18 30 
comitato e. ( Mata» . 0* Angrial 


8 Salone 
Nazionale 

Antiquariato 

Roma 

MOSTRE CLLTL RALJ : 


EX VOTO 

TESTI MOSI ASTA DI FEDE 
CHE DIVESTA ARTE 

TAVOLE WTOE AL fXXì 

DF OH A ^5 ALLA "l 0€LLA Qt£*CJ4-' /V VTTEMBO 

LOUIS CA R TIER-BRESSON 
US POST IMPRESSIONISTA A ROMA 

4 O. A* ATI UAHA nrLTTMI 


24 settembre 


9 ottobre 

Fiera di Roma 


orario: feriali Kf22JO 
sabato e domenica IO -22JO 
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SABATO 

24 SETTEMBRE 1983 


l’Unità - SPORT 



A Newport si disputerà o gg i la settima e decisiva regata per l’asse g nazione dell’America n’s cu p 


Per liberty e Australia 2 
ultima sfida a pelo d’acqua 

11 teatro di gara invaso da lussuose imbarcazioni, mentre c’è chi userà l’aereo personale per godersi Io spettacolo 
dall’alto - 11 pronostico è per Australia 2 - Le preoccupazioni degli americani, vincitori delle ultime 24 gare 




Vela 


Dal nostro inviato 


NEWPORT (Rhode Island) — Vada come 
vada la gara decisiva, Australia 2 è già en¬ 
trata nella storia. Le sue imprese hanno 
superato quelle di tutti gli altri sfidanti che 
da 132 anni in qua cercano di strappare agli 
americani l'American’s Cup, la Coppa d’A¬ 
merica, la più prestigiosa e ora anche la più 
appassionante gara velica del mondo. Non 
era mai accaduto che fosse necessario arri¬ 
vare alla settima ed ultima prova per deci¬ 
dere la vittoria e gli australiani ce l’hannq 
fatta: primo record. Non era mai successo 
che uno sfidante vincesse tre gare, e gli 
australiani ci sono riusciti: secondo prima¬ 
to. E non era mai successo che una barca 
non americana infliggesse ai signori della 
vela un distacco altrettanto forte: tre mi¬ 
nuti e 25 secondi. Con questo terzo record, 
conquistato giovedì, l’Australia parte net¬ 
tamente favorita nell’ultima regata che si 
svolgerà oggi nello specchio d’acqua di Ne¬ 
wport, in un triangolo di oceano circondato 
' da una vera e propria fiotta di imbarcazioni 
a vela e a motore e sovrastato dalle circon¬ 
voluzioni dei piccoli aerei che ti consentono 
di goderti dali’alto il più emozionante spet¬ 
tacolo sportivo che oggi possa offrirti l’A¬ 
merica. 

‘ Perché uno sport esclusivo e costoso, in 
» cui si cimentano appassionati, miliardari e 
snob, lontano dai clamori degli stadi, si è 
imposto di prepotenza sulle prime pagine 
dei grandi giornali, dal Washington Post al 
New York Times? Perché i supplementi 
sportivi di tutti i quotidiani relegano in se¬ 
condo piano, per un giorno, baseball e foo¬ 
tball (che non è il nostro calcio), gli sporta 
più popolari e pubblicano minuziosi reso¬ 
conti, note di commento, enormi foto per le 
due imbarcazioni che oggi si contendono 
I'American’s Cup: Liberty, statunitense, 
detentrice del titolo, e Australia 2, sfidan¬ 
te? Semplicemente perché sta per accadere 
e può accadere l’impensabile: gli «aussies», 


questi diabolici australiani stanno per por¬ 
tarsi via la coppa che 132 anni fa gli ameri¬ 
cani strapparono alla regina del mare, l'In¬ 
ghilterra, e hanno vittoriosamente difesa in 
24 gare. 

Il pronostico per la prova crudele pende 
dalla parte degli australiani. Nelle sei rega¬ 
te delia sfida conclusiva, gli americani han¬ 
no vinto tre volte: una volta con un distac¬ 
co di 43 secondi, le altre due per guasti e 
noie tecniche allo scafo australiano. Nelle 
loro tre vittorie l’équipe del canguro sono 
arrivati invece sempre con distacchi di due 
o tre minuti e mai approfittando degli inci¬ 
denti altrui. E un distacco di tali propor¬ 
zioni in mare equivale — sono gli speciali¬ 
sti americani ad ammetterlo — a una vitto¬ 
ria per cinque a zero in un incontro di cal¬ 
cio o a un distacco di 30 lunghezze in una 
corsa di cavalli. 

Se l’Italia ha palpitato per «Azzurra» per 
i suoi sorprendenti exploita in una gara in 
cui i nostri pivelli si sono comportati da 
campioni il mondo della vela è stato scosso 
dalla grande novità della chiglia di Austra¬ 
lia 2, per via degli alettoni che ne accresco¬ 
no la velocità sia a favore di vento che con¬ 
tro e le assicurano una straordinaria stabi¬ 
lità nel momento chiave della virata. Ancor 
prima che gli americani entrassero in gara 
(il detentore della coppa aspetta che le eli- 
minatorie e le semifinali qualifichino la 
barca sfidante) attorno alla chiglia di Au¬ 
stralia 2 si è discusso e si è manovrato senza 
esclusione di colpi. Il 12 metri venuto dalla 
terra dei canguri «aveva una marcia in più» 
e gli americani ne erano intanto intimoriti 
da pretendere di eliminare il più temibile 
avversario con una squalifica da parte di 
una compiacente giuria. Poi si sono adatta¬ 
ti al rischio di dover mettere in gioco sul 
campo di gara il primato che non na eguali 
in nessun altro sport. Ma per arrivare a 
questo si sono dovuti leggere persino sul 
serioso New York Times editoriali che invi¬ 
tavano al fair play tra sportivi. 

Oggi siamo al «gran finale», alla «corsa 
del secolo», alla «piu significativa gara veli¬ 
ca della storia». L’enfasi è giustificata. Le 


gare di queste barche da 12 metri sono co¬ 
me i campionati del mondo di calcio o, me¬ 
glio, come la formula uno per le automobili. 
Ma il paragone con il gioco del pallone, per 
essere davvero efficace comporta un ag¬ 
giunta: che cosa accadrebbe in Brasile se la 
sua squadra stesse per perdere la coppa del 
mondo da sempre vinta? Più puntuale è 
l’analogia con la formula uno, perché da 
queste regate e da ciò che le rende possibili 
con investimenti finanziari da capogiro. di¬ 
pendono i progressi nella tecnologia; degli 
scafi, delle vele, degli alberi e degli altri 
attrezzi di bordo (computers compresi). A- 
lan Bond, il finanziere che ha reso possibile 
l’impresa di Australia 2, ha speso finora 16 
milioni di dollari, qualcosa come 24 miliar¬ 
di di lire, per riuscire a schiodare la mitica 
coppa dalla sede del New York Yacht Club, 
nel cuore di Manhattan, in un palazzetto 
della 44ma strada. Si, perché i vincitori, da 
132 anni in qua, non possono neanche 
prendersi la soddisfazione di brindarvi con 
Io champagne perché la coppa, per ragioni 
di sicurezza contro i furti, è letteralmente 
avvitata a un piedistallo. Se vinceranno, gli 
australiani se la porteranno all’altro capo 
del mondo, al Rovai Perth Yacht Club sul 
Pelican Point, nella baia di Crawley, sulla 
costa sud occidentale dell’Australia. E in 
tal caso la coppa cambierà anche nome: 
diventerà, fra tre anni, l’Australia’a Cup. 
Gli scommettitori inglesi, che se ne inten¬ 
dono, danno per vincenti gli australiani per 
8 a 11. Gli esperti americani giudicano Au¬ 
stralia 2 la barca indubbiamente più velo¬ 
ce, viste le prestazioni che ha fornito con 
tutti i tipi di vento. La giornata di sospen¬ 
sione chiesta dall’equipaggio del canguro 
dovrebbe assicurare il recupero fìsico degli 
uomini sottoposti a una fatica stressante 
per oltre quattro ore di gara e la messa a 
punto dell'imbarcazione. Perché solo un 
guasto, a parere dei più potrebbe togliere 
«al 12 metri più veloce del mondo» la vitto¬ 
ria finale. 0 una scorrettezza dello skipper 
americano, Dennis Conner, un industriale 
di tendaggi, californiano cosi privo di scru¬ 
poli. 

Aniello Coppola 


La notizia della terza vittoria 
di Australia 2 sarà stata senz’ 
altro gradita alla stragrande 
maggioranza degli sportivi. 
Questa America che da più di 
cent’anni detiene la Coppa e 
che vìnce quasi in tutti gli sport 
e che, soprattutto, in questo ti¬ 
po di regata detta boriosamen¬ 
te legge, ebbene provoca un 
certo fastidio. Lo sportivo an¬ 
che se può riconoscere il valore 
e la superiorità di chi vince 
sempre, in cuor suo spera che 

f irima o poi ci sìa il capitomi»- 
o. Così molti si augurano una 
vittoria finale di Australia 2. 
Meno allegri per una simile no¬ 
tizia sono invece gli sponsor che 
vedono in pericolo un cospicuo 
giro di affari negli anni a veni¬ 
re. £ chiaro che se in Italia si 
sta già pensando seriamente a 
preparare una seconda ed una 
terza imbarcazione, non lo si fa 
solamente in nome dello sport 
ma anche in nome di eventuali 
successi commerciali, e lo si fa 
sulla scia delle affermazioni di 
Azzurra. 

Ora la sfida di Newport ha 
un senso: infatti, l’eco pubblici¬ 
tario raggiunge, soltanto in A- 
merica, più ai 200 milioni di 
persone; la stessa regata tra¬ 
sportata in Australia interesse¬ 
rebbe, direttamente, 20 milioni 
di australiani con un potenziale 
economico molto minore, e con 
una eco più discreta. Se fosse 
un vero campionato del mondo, 
tutti gli Stati selezionati sareb¬ 
bero obbligati a parteciparvi; 
trattandosi invece di una sfida 
tra club, sorretta soprattutto 
da interessi commerciali, penso 
# Nella foto accanto al titolo due membri deH'equipaggia di si ridurrebbe il numero dei con* 
Australia II, e qui sopra Australia II durante la regata correnti. Unica salvezza sareb- 



La pubblicità 
« bombarda » più 
di 200 milioni 
di americani 


be (ma è impensabile) che la 
sfida prossima si facesse co¬ 
munque a Newport: solo in 
questo caso il successo della 
Coppa sarebbe assicurato. 

In attesa degli eventi decisi¬ 
vi, analizziamo comunque e per 
quanto è possibile il comporta¬ 
mento delle due barche finali- 
ste: secondo i risultati prece¬ 
denti Australia 2 è una barca da 
venti leggeri; infatti, vince la 
terza regata con poco vento (ed 
è la 6ua prima vittoria), però 
aveva perso le prime due regate 
con tempo che sembrava deci¬ 
samente favorevole a lei, perde 
anche la quarta sempre con 
venti deboli. Nella quinta, so¬ 
spesa perché le due imbarcazio¬ 
ni erano fuori tempo massimo, 
con pochissimo vento, Austra¬ 
lia aveva inflitto al Liberty un 
distacco di più di 5 minuti. 
Mercoledì a Newport il tempo 
era inclemente e il vento tirava 
circa a 18 nodL Condizioni i- 
deali per Liberty e nessuno di¬ 
sposto a scommettere su di una 
vittoria di Australia 2: tutti i 
giornali erano pronti a dare la 
notizia e già si cominciavano i 
preparativi per la grande festa. 
E, invece, con quel vento e quel 
mare Australia vince; l’47 rt di 
vantaggio. La débàcle di Liber¬ 
ty sembra da attribuire al man¬ 
cato cambio di randa adatta a 
vento più forte. Giovedì stesse 
condizioni di vento e Australia, 
in svantaggio al via, si riprende 
immediatamente e conduce au¬ 
torevolmente per tutta la rega¬ 
ta infliggendo all’avversario 
3’25”. Al Liberty non è capitata 
nessuna avaria. 

A questo punto c’è da perde¬ 
re la testa nel tentare di fare 


previsioni sull’ultima decisiva 
regata. La barca americana ha 
dimostrato dì difendersi meglio 
con vento medio-leggero e que¬ 
sto è forse da attribuire all’e¬ 
quipaggio che, grazie ad un sus¬ 
seguirsi di virate riesce a supe¬ 
rare Australia nei tempi di ese¬ 
cuzione, mentre con venti forti 
è più difficile usare una tattica 
simile se la barca avversaria di¬ 
mostra di essere superiore in 
velocità. 

Comunque vadano le cose, 
Australia ha, come Azzurra, 
vinto la 6ua battaglio. In giugno 
all’inizio della regata nessuno 
avrebbe scommesso su di una 
vittoria australiana dati i pre¬ 
cedenti costellati di vittorie a- 
mericane per 4-0 e 4-1. Perdere 
la sfida per una sola sconfitta è 
già un grandissimo titolo di me¬ 
rito, e per l’America vincere 
con lo scarto di una sola regata 
e col beneficio di vedere annul¬ 
lata una regata che vedeva vin¬ 
cente Australia 2 equivale a 
una vittoria di Pirro. Mai una 
Coppa America aveva suscitato 
tanti entusiasmi e tante discus¬ 
sioni, e certamente se la Coppa 
rimarrà in America, fra tre anni 
il numero delle sfidanti aumen¬ 
terà e sarà senz'altro più ag¬ 
guerrito: nessuno, infatti, date 
le precedenti esperienze sarà 
disposto a partire come barca 
materasso. 

Se fossi sponsor non avrei 
dubbi e tiferei per Liberty, co¬ 
me sportivo ho una leggera pre¬ 
ferenza per gli australiani. Do¬ 
potutto è la sesta volta che cì 
riprovano con grande caparbie¬ 
tà, sarebbe una vittoria vera¬ 
mente meritata. 

Uccio Ventimiglia 


Ieri a Brands Hatch prima tornata di prove del Gran premio d’Europa 

Lana di casa porta bene alla Lotus 

De Angelis alla guida della vettura inglese ha fatto registrare ieri il miglior tempo, seguito dal compagno di scuderìa Manseli 
De Cesaris illeso dopo un’uscita di pista - Le Ferrar! tradite dalle gomme da qualificazione - Terzo e quarto tempo per Piquet e Prost 




Auto 


Dal nostro inviato 

BRANDS HATCH — Due Lotus In 
prima fila. È la prima volta che 
succede quest’anno. Di frasi stupi¬ 
de o ovvie se ne dicono molte In 
Formula 1. Gerard Decarouge, l’in¬ 
gegnere capo della Lotus, cl aveva 
salutato a Monza con un «a Brands 
Hatch sarà pole posltlon per noi». 
Eravamo scettici anche se sulla pi¬ 
sta inglese del Kent, le sue macchi¬ 
ne erano sempre state molto veloci. 
Abbiamo seguito le prove di qua¬ 
lificazione accanto alla sua posta¬ 
zione. 

AU’una e venti. De Angelis scen¬ 
deva come un matto dalla Graham 
HIU Bend, veloce cambio di marcia, 
una schioppettata sul breve rettili¬ 
neo del Cooper, Infine una svolta 
perfetta alla Surtees. È pole posl¬ 
tlon. Al box della Lotus si abbrac¬ 


ciano. Anche l’ingegner Mezzanot¬ 
te, 11 responsabile del pneumatici 
Pirelli che gommano le nere vettu¬ 
re Inglesi, finalmente sorride. Dieci 
minuti dopo suona la sirena. Qual¬ 
cuno è uscito di pista. Decarouge si 
volta di scatto per vedere se 1 suol 
due piloti sono ancora seduti In 
macchina, e tira un sospiro di sol¬ 
lievo. L’uscita di pista era del solito 
De Cesaris. Entrato troppo lungo 
alla Westfietd Bend aveva picchia¬ 
to contro 11 guard rati sfasciando la 
fiancata sinistra dell’Alfa Romeo. 
Una macchina distrutta In più o In 
meno per De Cesaris non fa diffe¬ 
renza. 

Si riprende e Manseli supera De 
Angelis. Lotta tutta In famiglia. In¬ 
gomma. Il pilota inglese si toglie 11 
casco, va verso Decarouge, ma arri¬ 
vato a metà strada l’altoparlante 
annuncia che De Angelis ha otte¬ 
nuto ancora 11 miglior tempo. Il 
tecnico Io consola. Signor Decarou¬ 


ge, non era quindi una profezia 
quella di Monza? chiediamo. «No, 
ero sicuro che ce l’avremmo fatta. 
È la vittoria della tecnica del piccoli 
passi. Abbiamo migliorato la mac¬ 
china un po’ per volta». Per De An- 
gells si tratta della seconda pole po¬ 
sltlon del venerdì. E sabato c’è sem¬ 
pre qualcuno che gli guasta la fe¬ 
sta. «Stavolta non capiterà — dice 11 
pilota romano —. Il tempo l’ho ot¬ 
tenuto con un turbo Renault ormai 
sfatto e quindi posso scendere an¬ 
cora di un secondo». 

E gli altri? Gli altri hanno copia¬ 
to la Ferrari. Renault, Brabham, 
McLaren e ATS si sono presentate 
in pista con un alettone posteriore 
uguale, per dimensioni a quello del 
team di Maranello per ottenere nel¬ 
le ultime corse maggior carico ae¬ 
rodinamico. «La mia macchina — 
ha spiegato Piquet — si è trovata 
così sbilanciata. È questo 11 mio u- 
nlco problema: partire nel Gran 


premio con una Brabham molto e- 
qulllbrata, perché il resto, motore e 
gomme, è già competitivo». Le Re¬ 
nault ha sconfitto il maleficio di 
Brands Hatch: per il team francese 
la pista inglese era sempre stata 
una Iattura. Ieri, invece, Prost si è 
piazzato fra 1 primi nonostante a- 
vesse commesso alcuni errori nel 
bilanciare la macchina. Gli aveva¬ 
no fatto provare due diversi tipi di 
pneumatici e lui era andato in tilt 
Ha rivelato, nascosto fra una 
muraglia di giornalisti francesi, 
che la corsa di Brands Hatch sarà 
noiosa perché lui, Amoux e Piquet 
cercheranno di non commettere er¬ 
rori. «C’era un discorso aperto con 
Ferrari — ha continuato — ed lo 
volevo approfondirlo. Poi ho deci¬ 
so, prima di Zandvoort, di rimanere 
alla Renault perché 11 Drake non 
mi dava alcuna garanzia di essere 
la prima guida. Alla Renault invece 
rimarrò capitano*. E Cheever, 


quindi, dovrà andarsene perché 
chiede il medesimo trattamento di 
Prost 

Alla Ferrari, 1 visi sono impassi¬ 
bili. Il team di Maranello è stato 
tradito anche dalle gomme nuove 
da qualifica della Goodyear. Men¬ 
tre Tambay si vestiva, Cecotto si 
toglieva la tuta. La sua scuderia, la 
Teodhore, non ha più né soldi né 
motori. «Se vuol salire In macchina 
— gli ha detto il suo team manager, 
il miliardario Teddy Ylp, proprie¬ 
tario di numerosi bordelli a Hong 
Kong — devi sganciare subito altri 
50.000 dollari (ottanta milioni di li¬ 
re circa)». Che 1 soldi nella vita sia¬ 
no tutto è un discorso normale a 
Brands Hatch, il regno di Bemie 
Ecclestone, 11 cassiere e l’elemosi¬ 
niere della Formula 1. Ma stavolta 
Cecotto se ne è andato con un’alza¬ 
ta di spalle. 

Sergio Cuti 


Con alle Bpalle il team uffi¬ 
ciale Honda, Marco Lucchinelli 
non può permettersi di fallire 
nel campionato italiano, tanto 
-più che (a sorte gli ha dato una 
mano, liberandogli il campo dai 
contendenti più pericolosi, a 
partire da Franco Uncini che, 
se avesse potuto partecipare, a- 
vrebbe disposto di mezzi ade¬ 
guati a sostenere la «fida. La 
Suzuky ufficiale, cioè il team 
HB di Roberto Gallina, avreb¬ 
be di certo fatto di questo tra¬ 
guardo un obiettivo atto a risol¬ 
levare il morale dopo una sta¬ 
gione alquanto scadente. Inve¬ 
ce non sarà presente nemmeno 
con la seconda guida, Loris 
Reggiani, alle prese con i danni 
riportati cadendo a Imola nelle 
prove del «San Marino». 

Del campionato nazionale si 
sono disputate due prove e al 
terzo appuntamento, sabato 24 
settembre, sulla pista del Mu¬ 
gello (dove la corsa farà da pro¬ 
logo aH’ultima prova del «mon¬ 
diale» Endurance che si svolge¬ 
rà sulla medesima pista dome¬ 
nica) Marco si presenta con un 
handicap di 12 punti da recu¬ 
perare. Visto che dopo questo 
terzo appuntamento ce ne sarà 
un quarto il 2 ottobre a Valle¬ 
lunga, non c’è dubbio che Luc¬ 
chinelli ha la possibilità di fare 
suo il titolo nazionale della 
classe 500, ma i rischi che coree 


Lucchinelli cerca 
gloria al Mugello 
per cancellare 
un anno di delusioni 


non tono pochi e farà bene a 
non sottovalutarli. 

Gli avversari più agguerriti 
saranno probabilmente i piloti 
con moto Honda versione 
clienti (cioè Gianni Pellettier, 
Maurizio Massimiani, Biliotti e 
Tu rii) e un Leandro Recherò ni 
che correndo sulla pista di casa 
è deciso a spremere a dovere la 
sua Suzuki, tra l’altro rimessa a 
punto con molto impegno dal 
pilota di CaJenzano nella spe¬ 
ranza di rinverdire il suo recen¬ 
te passato di campione d’Euro¬ 
pa. Ma anche in questa direzio¬ 
ne la «stella» di Lucky sembra 
aver brillato. Becheroni infatti 
rischia di dover saltare l’ap¬ 
puntamento a causa di un in¬ 
fortunio singolare, quanto ba¬ 
nale: gli è caduta addosso ac¬ 
qua bollente scottandolo al 
ventre e alle cosce. Carattere 
forte • volitivo Leandro non in¬ 
tende arrenderai, ma potrebbe 
esserci costretto. Se ci sarà, sa¬ 
rà di certo un cliente difficile. 
Insieme a lui è doveroso anno¬ 


verare anche Virginio Ferrari, 
che con la Cagiva cerca dispe¬ 
ratamente una competitività 
che gli restituisca il ruolo che 
gli si addice di pilota di primo 
piano mondiale. 

Ecco insomma una corsa nel¬ 
la quale Lucchinelli è il natura¬ 
le favorito; una corea nella qua¬ 
le la sorte gli offre su un piatto 
d’argento un trofeo destinato a 
rendere meno amara la conclu¬ 
sione di un’annata per altri ver¬ 
si andata davvero storta; una 
corsa che tuttavia rappresenta 
anche un rischio notevole per il 
pilota di Ceparana, visto che 
ciascuno dei suoi avversari non 
ha niente da perdere, ma tutto 
da guadagnare. È infatti abba¬ 
stanza evidente quanto sarebbe 
ingigantita una vittoria conse¬ 
guita contro l’ex campione del 
mondo da uno dei suoi avversa¬ 
ri e viceversa quanto un suo 
successo sarà soltanto ordina¬ 
ria amministrazione. 

Eugenio Bomboni 


«Gli stranieri danneggiano la Nazionale? No, S?”* 

/ porta dsl Milan? 

è soltanto un problema di scelte e di gioco» 


Liedholm risponde così alle preoccupazioni manifestate dal et Enzo Bearzot - Non 
si debbono demonizzare gli stranieri che possono insegnare molto ai calciatori italiani 


ROMA — Adesso che tutti 
danno favorita, vuol In 
campionato vuol In Coppa 
dei Campioni, la Roma, Io 
svedese di ghiaccio fa gli 
scongiuri. Non mostri In¬ 
credulità chi cl legge: è pro¬ 
prio così, Liedholm è super¬ 
stizioso. Se vi dovessimo e- 
numerare 1 mille sotterfugi 
al quali ricorre per non far¬ 
si «scoprire», non bastereb¬ 
be un articolo di giornale. 
Dallo stesso albergo allo 
stesso ritiro, dalle stesse 
strade agli stessi orari, da¬ 
gli stessi allenamenti alle 
stesse disposizioni in cam¬ 
po, e via di questo passo. 
Abbiamo provato a farlo 
sbottonare, ma le sue rispo¬ 
ste sono state quelle di sem¬ 
pre: «No. non siamo noi i 
grandi favoriti, sia in Coppa 
che in campionato. La Ju¬ 
ventus vanta il migliore ap¬ 
porto di classe, in Coppa gli 
avversari sono agguerritissi¬ 


mi. Guai se sottovalutassimo 


ti Goteborg nella partita di 
ritorno del 28 prossimo». Ti 
concede, più tra 1 denti che 
per spontanea ammissione, 
che sì, è vero: è la migliore 
Roma che abbia avuto tra 
le mani. Non la reputa per¬ 
fetta, ma sicuramente at¬ 
trezzata a dovere per aprire 
un ciclo. E che ammetta 
questo è già tanto. Infatti, 
subito dopo, Infioretta la 
concessione fattaci di tanti 
«se» e di tanti «ma» che vor¬ 
rebbero chiaramente 
smantellare la piccola con¬ 
fessione. 

Ecco, preferisce parlare 
di altro anziché della sua 
Roma. Sostiene che parlare 
della Roma potrebbe si¬ 
gnificare alimentare peri¬ 
colose Illusioni nei tifosi. 
Cosicché si finisce per ri¬ 
piegare su un argomento 
che se non lo Impegna in 
prima persona, lo mette u- 
gualmente nella condizione 
di poter dire la sua con co¬ 
gnizione di causa. Insom- 
ma, diventa più disponibile, 
perché In definitiva zappa 


nel terreno altrui..Il tema: 
«Gl! stranieri e la Naziona¬ 
le». Il nostro sarà un «botta 
e risposta» senza tanti fron¬ 
zoli, ma assai Interessante, 
anche perché Liedholm po¬ 
trebbe essere benissimo 1* 
allenatore della Nazionale 
azzurra, anzi della Nazio¬ 
nale di qualsiasi paese. 

Il et Bearzot sostiene che 
gli stranieri non faranno 
bene alla Nazionale azzur¬ 
ra; lei che cosa ne pensa? 

•Forse dal suo punto di vi¬ 
sta non ha tutti i torti. Atten¬ 
zione però a non demonizza¬ 
re gli stranieri. Dagli stra¬ 
nieri i calciatori italiani, an¬ 
che quelli in erba, hanno tut¬ 
to da imparare». 

D’accordo, ma è che il et 
si preoccupa che se molti 
stranieri occupano gli stes¬ 
si ruoli, chiudono la strada 
agli italiani. 

«No, non sono dello stesso 
avviso. Per la Nazionale si 
tratta di scelte e di gioco. Io 
ho Falcao e Cererò; forse che 
Ancelotti o Di Bartolomei si 
sentano sacrificati? Niente 


affatto; anzi, dopo Vanivo di 
Falcao e ancor più dopo quel¬ 
lo di Cerezo, i due sono mi¬ 
gliorati parecchio: i stato lo 
spirito di emulazione a spro¬ 
narli ». 

Tutto vero, ma è proprio 
per questo che Bearzot insi¬ 
ste sul concetto che lo 
«spettacolo» è una cosa e la 
Nazionale un’altra. 

«Sì, con l’arrivo degli stra¬ 
nieri il calcio-spettacolo è 
migliorato parecchio. La 
gente ha ripreso a venire allo 
stadio. Quanto alla Naziona¬ 
le. forse che negli “anni cin¬ 
quanta”, nonostante i vari 
Green, Nordhal, Liedholm, 
non c’erano calciatori italia¬ 
ni validi? Dove li mettete 
Annovazzi, Parola, Muccinel- 
li, Brighenti, Maldini, Fri¬ 
gnoni, Galli, lo stesso Rivera 
che muoveva i primi passi? E 
non ne ho citato che alcuni, 
quelli che mi sono venuti tn 
mente sul momento». 

Le preoccupazioni di 
Bearzot Investono anche 
una possibile Inflazione di 
stranieri. Come dire: bloc¬ 


cate per qualche anno le 
frontiere, altrimenti ai 
«mondiali» del 1986 potreb¬ 
bero essere dolori. 

•Certamente troppi po¬ 
trebbero creare problemi, ma 
finché resteranno due (o an¬ 
che tre) il calcio italiano po¬ 
trà far tesoro del loro baga¬ 
glio tecnico e di classe. Si 
tratterà sempre di stare at¬ 
tenti al loro livello: la prima 
infornata non fu troppo feli¬ 
ce». 

Insomma, ci par di capire 
che per lei gli stranieri non 
rappresentano un pericolo 
per la Nazionale. 

•Se non è proprio così, poco 
ci manca. Dico, in sintesi, che 
gli stranieri non debbono in¬ 
flazionare il prodotto italia¬ 
no, ma che da essi pud venire 
un grande apporto. Di men¬ 
talità, di gioco, di comporta¬ 
mento. Dieci su trentadue so¬ 
no brasiliani? Benissimo: i 
frutti si vedono e si riflette¬ 
ranno anche sul futuro del 
calcio italiano. E poi: nono¬ 
stante gli stranieri, l'Italia 
non è diventata campione del 
mondo?». 


g. a. 



Brevi 


C. Intercontinentale: J. Colombani batte Simac 

In un derby «S'acqua c* rota, tutto sorrìsi e sirena d mano la Jotycotombani 
ha battuto ieri a Buenos Aires le Simac in ima partita valevole per la C o p p a 
Intercontinentale per 88 82. NeDe altre partite TObras Sanitaria* ha superato 3 
Penaroi per 104-81 rafforzando cosi 3 suo primato in classifica. Ora ha 6 putti. 
S eg u ono 3 Joty co lomb a ni e 3 Monte Ubano, che ha battuto r Oregon p» 68-65 
con 4 punti, poi la Simac e rOregon con 2. infine 3 Penarti con 0 pimi. 

Scelti gli azzurri per i mondiali di ciclismo jr. 

Sono stati selezionati gp atleti che pertacìperanno ai ca m p i on ati m o nda i d 
ócfcsmo junwres su pista, che ei svolga armo in Nuova Zelanda (U 23 3 27 
ottobre. Con 3 et. Derio Broccardo g a r egg ia mo BerroUzzo. Boschini. Cartici¬ 
ni. Dessi. Esposito. Gerani. Ncotò. Passero. Zanatta e ZW. 

Oggi si corre il «Memorisi Nencinl» 

Vantitré specialisti de*e gara in salta tra cu Mena e Serotini tSs armo vita 
oggi croooscaUta da«a Futa « M e m o ri al Nerigni». Le partenza c o rni ficar a mo 
«*• 13 con i me na nti (9 (tetani # 7 scenari). ABe 14.40 sarà la volta dai 
pr o f essi on is ti. Grandi favoriti sono Fwnandez. Vriteon. 3 vincitore delle passata 
ed izi on e . Baroo ch e*. Van Impe e Saronr». 

Mostra di moto d'epoca della Guzzi 

U na ve nti na d m ode * date Guzzi sono esposti rfa mostra ti «Motori - epoca* 
•panasi iari a Boiata. La moto più vkcNc risaia al modeBo in svia nel 1921. 
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Bufai ini ricorda che cosa 
ha rappresentato la «Garibaldi » 




Il presidente della Repubblica In Montenegro tra I partigiani della brigata «Garibaldi». Sotto il 
commiato di Sandro Pertinl da Mike Spiljak, presidente della Repubblica Federativa Jugoslava 

Jugoslavia ’43 
La guerra 
da cui nacque 
l’amicizia 


Il ritorno sui 
luoghi dove 
ha combattuto 
40 anni fa 
Viaggio in aereo 
con Pertini 
Le calde 
accoglienze delle 
popolazioni 
al presidente 
della Repubblica 
Le inopportune 
polemiche che 
hanno preceduto 
la visita 


ROMA — Tra le persone che hanno accom- 
pagnato Sandro Pertinl nella recente visita 
In Jugoslavia c’era anche Paolo Bufallnl, se¬ 
natore e dirigente del PCI. Una presenza do¬ 
vuta a una ragione particolare che egli stesso 
cl spiega. 

«Sono stato In Jugoslavia, nel Montenegro, 
In occasione delia solenne Inaugurazione di 
un monumento commemorativo delia divi¬ 
sione italiana partlglana “Garibaldi", nel 40“ 
della sua formazione. Era stato deciso l’invio 
di una delegazione delI’ANPI della quale fa¬ 
cevo parte insieme al generale Angelo Gra- 
zlanl e al generale Ilio Muraca, decorati al 
valor militare. A causa di obblighi parlamen¬ 
tari non sono potuto partire In tempo e, gen¬ 
tilmente, il Presidente della Repubblica mi 
ha dato la possibilità di viaggiare sul suo ae¬ 
reo, dove aveva preso posto anche il ministro 
Andreotti. Mi sono trovato quindi a percorre¬ 
re l’itinerario montenegrino e a partecipare 
alle conversazioni e celebrazioni vicino al 
Presidente». 

— Abbiamo letto dell’accoglienza del popolo 
jugoslavo a Pertinl™ 

«È stato uno degli aspetti del viaggio che 
più mi hanno colpito. Dovunque, da Tltograd 
a Cettigne, e infine nel pressi dell’aeroporto, 
vi erano grandi folle plaudenti. Moltissimi I 
bambini, l ragazzi e le ragazze — evidente¬ 
mente era stato disposte che lasciassero le 
scuole — che gettavano fiori raccolti nel 
campi e gridavano “Sandro Sandro" mo¬ 
strando Il loro spontaneo sentimento. E un 
slmile atteggiamento affettuoso e gioioso era 
rivolto a tutta la delegazione italiana». 

«L’altro momento commovente, soprattut¬ 
to per noi che In Montenegro abbiamo vissu¬ 
to giornate di lotta e sofferenza e Insieme di 
speranza dopo i'8 settembre ’43, è stato costa¬ 
tare come. Analmente, si celebrava In modo 
cosi solenne e In uno spirito autenticamente 
popolare la vicenda di tanti soldati nostri an¬ 
dati al combattimento — oltre ventimila in 
Montenegro — nelle brigate “Garibaldi" In¬ 
quadrate nell’esercito popolare di liberazione 
jugoslavo. Furono migliala 1 morti In com¬ 
battimento e per il freddo, la fame e il tifo. 

«Non tl nascondo quel che ho provato 
guardando la spianata di Plevlja in un pae¬ 
saggio di montagna aspro e grandioso, da me 
visto per la prima volta nel dicembre del *43 
durante uno scontro impari contro 1 tede¬ 
schi. Il nemico aveva occupato tutte le nostre 
basi di rifornimento logistico e la divisione 
“Venezia", da cui poi doveva nascere la "Ga¬ 
ribaldi", tentò Inutilmente di riconquistarle. 
Ora mi trovavo nuovamente n, guardando 
quella terra, davanti a quel monumento: 
quando, risuonali gli inni nazionali del due 
paesi, il presidente Pertinl ha reso omaggio 
al caduti e gli jugoslavi hanno reso omaggio 
a lui e ai partigiani italiani, ho provato una 
grande, Irrefrenabile commozione». 

— È stata un’occasione Importante per ri¬ 
cordare le eccezionali giornate vissute dagli 
italiani quarantanni fa. Riviverle lì, che m- 
segnammo ti ha offerto? 

«In quel giorno, l’8 settembre, è avvenuto 11 
mutamento di rotta nel corso storico di un 
popolo. E un capovolgimento, nel senso più 
belio di questa parola, nel rapporti tra 11 po¬ 
polo Italiano e II popolo jugoslavo. Questo è 11 

S unto che si deve cogliere. Ho letto, qualcuno 
a detto, che non bisogna dimenticare gli al- 



Sanità» minaccia di stangata 


nuncla del redditi. I sinda¬ 
cati confederali, esprimen¬ 
do una «assoluta unità di 
vedute», hanno detto al mi¬ 
nistro di giudicare quella 
proposta come «Impratica¬ 
bile e assurda». 

All’Incontro le tre confe¬ 
derazioni erano rappresen¬ 
tate da Donatella Turtura 
(CGIL), Franco Bentlvogll 
(CISL), Bruno Bugi! (UIL), 
accompagnati dal respon¬ 
sabili rispettivi del settore 
sanità (per la Funzione 
pubblica CGIL Rino Giu¬ 
liani, segretario nazionale); 
Il ministro Degan era assi¬ 
stito dal direttore dell’uffi¬ 
cio programmazione sani¬ 
taria Sergio Paderni e dal 
capo dell'ufficio legislativo 
del ministero Stenio Riccio. 


fine ha fatto? Nessuna rispo- 
sta. Ormai la questione di Gi¬ 
nevra è ridotta all’osso: gli USA 
hanno fatto tutto quello che 
dovevano fare, l’URSS blocca 
tutto con la sua «pregiudiziale». 

Il corollario di una simile im¬ 
postazione del problema è im¬ 
plicito, ma il capo del governo 
italiano si è incaricato anche di 
renderlo esplicito. Ma non c’è 
stata proprio alcuna divergenza 
di opinioni con Kohl? — ha 
chiesto una giornalista della 
BBC —. Neppure sui tempi 
con cui dovrà procedere l’in¬ 
stallazione? Nessuna discor¬ 
danza — ha risposto Craxi — il 
calendario, siamo d’accordo, è 
quello stabilito una volta per 
tutte. 

E il calendario dice: a metà 
novembre l’arrivo in Germania 
del materiale e dei tecnici per il 
dislocamento dei Pershing-2 (e 
l’«autunno caldo» si farà roven¬ 
te); a fine dicembre la fine dei 
lavori a Comiso, nella primave¬ 
ra dell’84, i primi Cruise nella 
base siciliana. I missili sono 
dietro l’angolo e le «contromi¬ 
sure» annunciate da Mosca pu¬ 
re. In una simile situazione po¬ 
co di nuovo ci si poteva atten¬ 
dere dalla consultazione che 
Craxi e Forlani hanno avuto ie¬ 
ri 6era a Palazzo Chigi con il 
capo delegazione USA a Gine- 


«Abbiamo detto al mini¬ 
stro — ci ha dichiarato Do¬ 
natella Turtura — che la 
proposta del governo è Im¬ 
praticabile e assurda non 
solo perché distruggerebbe 
il principio basilare della ri¬ 
forma sanitaria che è quel¬ 
lo di garantire a tutti l cit¬ 
tadini il diritto alla salute 
agli stessi livelli di presta¬ 
zione ma sulla base di una 
contribuzione finanziaria 
proporzionata al reddito, 
ma anche perché di scarsa 
efficacia dal punto di vista 
economico». 

Come si sa (se n’è parlato 
giovedì scorso nell’incontro 
tra ministro della Sanità e 
Regioni) 11 fabbisogno del 
fondo sanitario per l’84 è 
stato valutato dalle Regio¬ 


ni In 38-39 mila miliardi. Il 
governo, pur orientato a ri¬ 
conoscere questa esigenza, 
ne metterebbe a disposizio¬ 
ne solo 33 mila: 1 mancanti 
5-6 mila miliardi dovrebbe¬ 
ro essere rastrellati attra¬ 
verso 1 ticket su farmaci, a- 
nallsl (già operanti) con 1* 
aggiunta del pagamento 
delle visite mediche, più e- 
ventuall entrate tributarie 
che le stesse Regioni do¬ 
vrebbero Imporre local¬ 
mente. Una linea che già le 
Regioni (come hanno riba¬ 
dito anche ieri gli assessori 
alla Sanità e al Bilancio 
riuniti a Pisa) hanno criti¬ 
cato. 

«E Illusorio — ha aggiun¬ 
to Donatella Turtura — che 
la massa del lavoratori a 


Craxi» Kohl 
i missili 


vra, Paul Nitze per «acquisire 
gli ultimi elementi utili» a pre¬ 
parare la risposta al messaggio 
ai Andropov di fine agosto. E 
poco, infatti, è venuto. 

L'impressione che molti han¬ 
no tratto da questa visita-lam¬ 
po dei dirigenti italiani a Bonn 
e che si sia stabilito quasi un 
«asse preferenziale» tra i due 
governi 6ulla questione missili 
e che il nostro Presidente del 
Consiglio abbia dimostrato la 
massima comprensione per un 
Kohl che pare ormai ossessio¬ 
nato dalla intenzione di chiu¬ 
dere questo capitolo per lui dif¬ 
ficilissimo (l'opposizione al 
riarmo in RFT è dilagante e co¬ 
mincia a intaccare la stessa 
CDU) il più presto possibile. La 
«nuova alleanza» ha trovato an¬ 
che due suggelli: l'istituzione di 
un «collegamento telefonico 
permanente» (così è stato defi¬ 
nito, ma nessuno ha capito be¬ 
ne a che cosa servirà) e — que¬ 
stione assai più seria — l’atteg¬ 
giamento che Craxi ha creduto 
opportuno di assumere pubbli¬ 


camente sulle posizioni della 
SPD, un «regalo» che, più o me¬ 
no consapevolmente, ha con¬ 
cesso agli uomini del centro-de¬ 
stra impegnati in una feroce po¬ 
lemica contro i socialdemocra¬ 
tici (che un ministro de ha defi¬ 
nito proprio l’altro giorno quin¬ 
ta colonna di «Mosca»). La SPD 
— ha detto Craxi — ha dato «in 
passato» un grande contributo 
all'azione per la pace. Se ora ri¬ 
tiene di perseguire questo o- 
biettivo per vie diverse da quel¬ 
le seguite in altri tempi, «ciò ap¬ 
partiene alla sua libera valuta¬ 
zione e alla sua responsabilità». 

Proprio mentre Craxi formu¬ 
lava questo giudizio, una nota 
diffusa dal presidente del grup¬ 
po parlamentare Hans-Jochen 
Vogel dava la misura dell’abis¬ 
so che esiste, ormai, tra le posi¬ 
zioni dei socialdemocratici te¬ 
deschi e dei socialisti italiani. 
Secondo il dirigente SPD uno 
sblocco a Ginevra non dipende 
dalla rimozione di «pregiudizia¬ 
li» sovietiche, ma dal riconosci¬ 
mento occidentale che esiste 
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pini della “Taurinense” caduti prima dell’8 
settembre nella guerra voluta dai fascisti, 
durante l'invasione da parte dell’esercito Ita¬ 
liano del Montenegro e della Jugoslavia. E so 
bene che parte della “Taurinense” è poi con¬ 
fluita con la divisione “Venezia” nella costi¬ 
tuzione della “Garibaldi”. L’onore reso dal 
Presidente della Repubblica Italiana alla di¬ 
visione “Garibaldi” evidentemente non vuo¬ 
le dire non rendere omaggio a coloro che so¬ 
no caduti compiendo II loro dovere anche nel¬ 
la guerra voluta dal fascisti, anche nelle scia¬ 
gurate Imprese che avevano scavato un solco 
di sangue e talvolta di ferocia tra 11 nostro 
esercito e le popolazioni e 1 partigiani della 
Jugoslavia. 

«Profondo è 11 rispetto e l’onore che deve 
essere reso al caduti, però cl sono due osser¬ 
vazioni da fare. Non si deve dimenticare che, 
purtroppo, durante l’occupazione delia Jugo¬ 
slavia Il nostro esercito, trovatosi a combat¬ 
tere contro 1 partigiani In una guerra senza 
risparmio di colpi né da una parte né dall’al¬ 
tra, fu portato a compiere talvolta devasta¬ 
zioni. Vi furono episodi di atrocità, si giunse 
anche ad offendere e calpestare la sa 1 ma, la 
memoria di partigiani jugoslavi caduti. E, 
naturalmente, si potrebbe dire che atti di 
questo tipo non avvennero solo da una parte, 
ma ciò che vogliamo rilevare è che furono il 
frutto del fascismo, delle guerre di invasione 
e avrebbero potuto scavare un solco non col¬ 
mabile tra I due popoli; sull’onore deU'Italia 
poteva rimanere una macchia. 

•Non deve sfuggire 11 fatto che con 1*8 set¬ 
tembre, con la resistenza che vi fu e da cui 
nacque la divisione “Garibaldi”, avvenne 
quel capovolgimento, e dalla condizione di 
nemici si passò all'unità antifascista, alla a- 
mlcizia tra 1 popoli. Allora venne riscattato In 
pieno l'onore deU'Italia e si gettarono le basi 
di una nuova Jugoslavia e di una nuova Ita¬ 
lia e perciò di un'amicizia duratura con pro¬ 
fonde radici e prospetUve assai promettenti». 

— Queste relazioni tra i due paesi sono state 

verificate nel corso degli incontri tra le due 

delegazioni. In merito che cosa puoi dirci? 

•So che vi sono stati colloqui definiti molto 
positivi e utili, tra 1 due ministri degli esteri, 
Mojsov e Andreotti, oltre che evidentemente 
tra 11 presidente Spilla Spiljak e il presidente 
Pertinl. Io stesso ho potuto conversare con 
alcuni di loro. Riguardo al significato politi¬ 
co più generale, devo dire che al brindisi fina¬ 
le Pertinl ha pronunciato un discorso molto 
belio e ricco di sostanza Ideale e politica. Mi 
piace ricordare questi periodi del discorso: “È 
vivo In Italia l’ausplcio che sul solco traccia¬ 
to dagli accordi (di Oslmo) sia possibile conti¬ 
nuare a seminare, raccogliere e procedere in 
avanti e che possano realizzarsi tutte le pos¬ 
sibilità in tal modo offerte a una più stretta e 
armonica collaborazione in tutti 1 campi. Di¬ 
rò di più: In quest’epoca tormentata da ten¬ 
sioni e crisi e da un cumulo crescente di In¬ 
comprensioni sul plano intemazionale, la 
schietta amicizia ltalo-jugoslava, scevra di 
ombre, è un bene prezioso anche per l'Europa 
ed 11 mondo; e in particolare per gli equilibri 
europei e mediterranei. Noi rispettiamo e ri¬ 
teniamo fondamentale 11 mantenimento del¬ 
la neutralità jugoslava, e elemento rilevante 
al fini della stabilità e della pace nel conti¬ 
nente e nel mondo”». 

Guido Vicario 
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BEIRUT — Militari italiani tornano al campo dopo l’esplosione della polveriera 


Io alla periferia sud di Beirut 
c’è stata una recrudescenza 
di scontri tra sciiti di Amai 
ed esercito, una bomba al fo¬ 
sforo è caduta sulle posizioni 
del marines all’aeroporto fe¬ 
rendone due e provocando a 
quel che risulta una reazione 
degli elicotteri Cobra della 
portaerei Elsenhower. Ma 
già a tarda sera questo se¬ 
gnate si è attenuato poiché 1 
bombardamenti sono ripresi 
con notevole violenza, men¬ 
tre ha fatto la sua comparsa 
davanti alle coste libanesi la 
corazzata americana «New 
Jersey» proveniente dal cen¬ 
tro America e dotata d’un ar¬ 
mamento potentissimo. Infi¬ 
ne terzo elemento il conflui¬ 
re a Damasco — dopo una 
lunga seduta di lavoro not¬ 
turna al palazzo di Baabda 
— dell’inviato americano 
McFarlane e del mediatori 
sauditi, e ciò mentre il mini¬ 
stro degli Esteri siriano 
Khaddam si prepara a parti¬ 
re oggi per l’assemblea dell’ 
ONU a New York: segno que¬ 
sto, secodo molti osservatori, 
che la trattativa fosse co¬ 
munque giunta alia fine, in 
un senso o nell’altro. 


A confermare inoltre che 
la ristrutturazione è già In 
corso, è giunta pure la deci¬ 
sione della direzione azien¬ 
dale di interrompere brusca¬ 
mente gli interventi di ma¬ 
nutenzione e di migliora¬ 
mento degli impianti già af¬ 
fidati all’Ansaldo. I tempi 
quindi sono ormai diventati 
strettissimi: la chiusura del 
treno a caldo è prevista in¬ 
fatti nelle ultime due setti¬ 
mane di ottobre, novembre e 
dicembre. La conseguenza è 
la sospensione — non sono 
stati ancora indicati l termi¬ 
ni — di altri 500 operai, che si 
aggiungono alle migliala in 
cassa integrazione o in ferie 
forzate. 

La notizia portata dalla 
delegazione sindacale — che 
ha rotto le trattative — ali’ 
assemblea generale già con¬ 
vocata al OR AL di Corniglla- 


Libano» forse 
oggi tregua 


Partendo da queste pre¬ 
messe, in fine mattinata ha 
cominciato a circolare con 
sempre maggiore insistenza 
la voce che li presidente Ge- 
mayel avrebbe annunciato 11 
cessate il fuoco proprio in oc¬ 
casione del previsto discorso 
televisivo per II primo anni¬ 
versario del suo insediamen¬ 
to. Poi è stato precisato da 
un alto funzionario libanese 
che per giungere al cessate il 
fuoco manca solo la messa a 
punto di dettagli minori. Le 
parti — ha proseguito — 
contano di dichiarare il ces¬ 
sate il fuoco alle 12 (ora ita¬ 
liana) d’oggi, le Nazioni Uni¬ 
te hanno accettato di man¬ 
dare 600 uomini a controllar¬ 
lo, e anche Italia e Francia 
hanno accettato d’inviare 
degli osservatori. 

La riunione notturna al 
palazzo di Baabda era dura¬ 
ta dalle 22,30 di giovedì fino 


a oltre le due del mattino e si 
era trattato di un vero e pro¬ 
prio vertice allargato: erano 
presenti infatti gli americani 
McFarlane e Fairbanks con 
l’ambasciatore Dlllon, il sau¬ 
dita Hariri (Ben Sultan era 
ancora a Riyad da dove ha 
poi raggiunto direttamente 
Damasco), il ministro degli 
Esteri libanese Salem e il 
consigliere presidenziale 
Wadi Haddad. Non c’era in¬ 
vece Gemayel, al quale è sta¬ 
to fatto un rapporto ieri mat¬ 
tina — prima della partenza 
di McFarlane e di Hariri per 
Damasco — ma che intanto 
si era messo in contatto tele¬ 
fonico con una serie di iea- 
ders arabi: il presidente ira¬ 
keno Saddam Hussein, re 
Hassan di Marocco, l’egizia¬ 
no Moubarak, Il principe e- 
reditario di Giordania Has¬ 
san e l’emiro del Kuwait Al 
Sabah. 


Liquidata 

Cornigiiano 


no per Ieri pomeriggio, ha 
fatto aumentare drammati¬ 
camente la tensione fra l la¬ 
voratori. Dopo alcune ore di 
acceso dibattito. Infatti, si è 
deciso come dare all’azienda 
una prima risposta di lotta. 
Così, lunedì mattina, nessu¬ 
no entrerà al lavoro negli 
stabilimenti di Cornigiiano e 
Campi e Io stesso faranno 1 
dipendenti dell’ICROT e del¬ 
le ditte d’appalto. I consigli 
di fabbrica si riuniranno da¬ 
vanti alle portinerie e adot- 
. teranno, assieme ai lavora¬ 
tori, le iniziative necessarie. 
•Gli operai deH’Italslder — 
dice il delegato Claudio Pel- 


rasst — sapranno individua¬ 
re obiettivi e forme di lotta e 
noi faremo il possibile per¬ 
ché non passino, attraverso 
gesti Inconsulti, tentativi 
che possano frantumare l’u¬ 
nità del lavoratori. Con que¬ 
sto atto di forza 1 dirigenti si 
sono rimangiati gli Impegni 
presi a suo tempo dal presi¬ 
dente Magllola e dall’ammi¬ 
nistratore delegato di giun¬ 
gere a decisioni basate sul 
consenso, con la chiara vo¬ 
lontà di bruciare I tempi e di 
spianare la strada ai progetti 
dell’IRI. Non per niente han¬ 
no tenuto a farci capire che 
la solfa da oggi In poi sarà 


reddito fisco 1 quali già pa¬ 
gano ogni mese sulla busta 
paga un congruo contribu¬ 
to per l servizi sanitari, sia¬ 
no ora chiamati a pagare 
una seconda e una terza 
volta. Se lo Stato gli fa pa¬ 
gare una parte delle presta¬ 
zioni allora deve abbassar¬ 
gli il contributo e ciò dimi¬ 
nuirebbe le entrate per la 
Sanità anziché aumentar¬ 
le». 

Quali proposte hanno a- 
vanzato i sindacati confe¬ 
derali? «Per quanto riguar¬ 
da le entrate — ha precisa¬ 
to Donatella Turtura — ab¬ 
biamo ricordato alcuni dati 
offerti da una ricerca del 
CNEL: mentre un lavorato¬ 
re dipendente paga oltre 1 
milione l’anno, un libero 


già una buona base di trattati¬ 
va. Vogel ha affermato che se 
Mosca riducesse i suoi SS20 a 
54 (ovvero 162 testate, equiva¬ 
lenti a quelle degli arsenali di 
Francia e Gran Bretagna) la 
NATO potrebbe rinunciare 
senza problemi ad installare 
Pershing-2 e Cruise. Come è 
noto, è già sul tavolo ginevrino 
l’offerta fatta da Andropov di 
ridurre i missili a 162 (486 te¬ 
state) e Mosca ha segnalato la 
propria disponibilità a calcola¬ 
re l'equilibrio in testate e non 
solo in vettori. 

Le indicazioni del cajpogrup- 
po parlamentare della SPD so¬ 
no state certamente discusse in 
un pranzo «tra vecchi amici» cui 
Craxi ha partecipato subito 
prima di ripartire per Roma, 
presenti, oltre a Vogel, Willy 
Brandt, Jlirgen Wiscnnewski e 
Karsten Voigt, Del clima che 
deve aver dominato il pranzo 
«amichevole» ha dato cenni in¬ 
diretti il portavoce di Craxi, 
Ghirelli, parlando di «elementi 
di differenza» e di «differenti 
valutazioni» su «taluni argo¬ 
menti». L’occasione è comun¬ 
que servita a mettere a punto 
alcune iniziative della Intema¬ 
zionale socialista, tra cui una 
riunione a Roma nella prima¬ 
vera dell’anno prossimo sui te¬ 
mi della politica verso il Terzo 
Mondo. 


professionista paga per la 
Sanità meno di 500 mila li¬ 
re. Noi chiediamo che sla 
attuata subito una pere¬ 
quazione avvicinando il 
contributo del lavoratori 
autonomi a quello pagato 
dal lavoratori dipendenti, 
anche se certo occorrerà di¬ 
stinguere tra la condizione 
del coltivatore diretto e il li¬ 
bero professionista. Queste 
maggiori entrate contribu¬ 
tive, da accrescere con una 
seria lotta agli evasori, ga¬ 
rantirebbe risorse suffi¬ 
cienti al servizio sanitario e 
renderebbe possibile l’abo¬ 
lizione degli odiosi ticket». 

I sindacalisti hanno poi 
osservato come, sul fronte 
delle spese, il ministro non 
abbia detto una parola a 


Un ultima annotazione sulla 
tappa a Bonn di Craxi e An¬ 
dreotti. Il ministro degli Esteri 
ha discusso con Genscher di 
questioni comunitarie (niente 
ai nuovo) e ha strappato al go¬ 
verno federale l’impegno a di¬ 
stribuire ai nostri connazionali 


proposito della spesa far¬ 
maceutica, che nell’82 è 
cresciuta dal 12 al 20 per 
cento, sul rinnovo delle 
convenzioni del medici, sul¬ 
la spesa ospedaliera, tutti 
settori nel quali è necessa¬ 
rio e possibile Intervenire 
per armonizzare, abolire 
sprechi, avviare un’opera di 
risanamento per dare effi¬ 
cienza ed efficacia ai servi¬ 
zi. 

I sindacati, mentre re¬ 
spingono il metodo dei due 
tempi seguito dal governo 

^ rima 1 ticket e 1 tagli, poi 
riordino del servizio sani¬ 
tario), sono invece disponi¬ 
bili, anzi chiedono una trat¬ 
tativa complessiva per il ri¬ 
lancio della riforma. 

Concetto Testai 


in Germania il certificato elet¬ 
torale per le elezioni europee 
dell’anno prossimo. E un pro¬ 
blema serio e Andreotti ha ot¬ 
tenuto un buon risultato. L’u¬ 
nico risultato concreto del viag¬ 
gio. 


Paolo Soldini 


Incontri di Nitze con Craxi, 
i sindacati e Spadolini 


ROMA — «Un’ampia informazine sullo stato della trattativa di 
Ginevra e anche un'analisi delle possibili prospettive»: è tutto quel¬ 
lo che il presidente del Consiglio Craxi ha detto, ieri sera, a com¬ 
mento dell’incontro che lui stesso e il vicepresidente Forlani hanno 
avuto ieri pomeriggio con Paul Nitze, capodelegazione USA al 
negoziato sugli euromissili. L’incontro costituiva l’ultimo appunta¬ 
mento del «giro di consultazioni» programmato da Craxi per mette¬ 
re a punto la risposta alla lettera con cui il leader sovietico Andro¬ 
pov ha presentato al governo italiano la sua offerta negoziale di 
fine agosto. 

Prima di vedere Andreotti e Forlani, Nitze aveva avuto una serie 
di incontri con rappresentanti dei sindacati, delle ACLI e di altri 
movimenti impegnati sui problemi della pace. Magnani (CGIL), 
Gennari (CISL) e Scarpellini (UIL) hanno avuto il loro colloquio 
con il diplomatico USA a Villa Taverna, residenza dell’ambascia¬ 
tore americano, e al termine non hanno voluto fare alcun commen¬ 
to. Ha parlato, invece, il presidente delle ACLI Domenico Rosati, 
il quale ha affermato che l’incontro con Nitze lo ha vieppiù convin¬ 
to che a Ginevra è necessario un «negoziato non-stop» fino al rag¬ 
giungimento di un accordo soddisfacente. 

Nel pomeriggio Nitze aveva avuto uno scambio di opinioni an¬ 
che con il ministro della Difesa Spadolini. 



BEIRUT — Una postazione di marines USA dotata di mortaio nei pressi dell'aeroporto 


Al termine della riunione 
a Baabda una fonte autoriz¬ 
zata ha dichiarato alla stam¬ 
pa: «Non è possibile entrare 
nel dettagli, ma abbiamo or¬ 
mai un progetto definitivo di 
accordo. SI basa globalmen¬ 
te su tre punti: cessazione 
delle ostilità, creazione di 
una struttura (una forza di 
supervisione neutrale di 600 
uomini sotto la bandiera del- 
l’ONU) per sorvegliare 11 ces¬ 
sate il fuoco, procedura spe¬ 
ciale per l’avvio del dialogo 
nazionale con la partecipa¬ 
zione di Gemayel e delle op¬ 
posizioni con osservatori si¬ 
riani e sauditi. 

La fonte non ha voluto 
precisare come si fosse pen¬ 
sato di superare le ultime di¬ 
vergenze, né alcuna indica¬ 
zione sia pure indiretta era 
venuta dalla intervista che il 
presidente Amin Gemayel 
ha rilasciato giovedì sera al¬ 
la stampa italiana e che è 
stata raccolta dagli inviati 
della radio e della televisio¬ 
ne. Gemayel — pur riaffer¬ 
mando la necessità della 
«coesione nazionale», cioè di 
un incontro tra tutte le parti 


questa, facendo diventare 
subito Cornigiiano solo un 
supporto delio stabilimento 
di Taranto». 

Non più tardi di quattro 
giorni fa invece li coordina¬ 
mento nazionale FLM delia 
siderurgia pubblica e privata 
aveva riaffermato «impre¬ 
scindibile rassetto del setto¬ 
re dal funzionamento e dall* 
integrazione produttiva del 
tre centri Integrali di Taran¬ 
to, Bagnoli e Cornigiiano», 
giudicando la chiusura dell’ 
area a caldo genovese «pro¬ 
fondamente errata». Ma ieri, 
nonostante cl sia ancora 
qualche settimana di tempo 
prima delle scadenze annun¬ 
ciate al lavoratori, la direzio¬ 
ne dell’«Oscar» ha rifiutato o- 
gni possibilità di ulteriori 
confronti per la ricerca di so¬ 
luzioni alternative alla chiu¬ 
sura dell’impianto. Questo, 


libanesi, e richiamandosi al¬ 
la «quasi unanimità» realiz¬ 
zatasi (peraltro in una situa¬ 
zione ben diversa) al mo¬ 
mento della sua elezione, un 
anno fa — ha dato degli av¬ 
venimenti di queste settima¬ 
ne una interpretazione assai 
rigida, certo non fatta per fa¬ 
vorire 11 dialogo. Reagendo 
all’uso della espressione 
«guerra civile» da parte degli 
Intervistatori, Gemayel ha 
detto infatti: «Guerra civile 
vuol dire del libanesi che si 
combattono, che si uccidono, 
che non vogliono più vivere 
insieme. Quel che accade è 
Invece la guerra degli altri, 
anche se si dà una copertura 
libanese», l’esercito combat¬ 
te «contro gli stranieri che 
vogliono distruggere 11 Liba¬ 
no». Il presidente aveva addi¬ 
rittura definito 1 combatti¬ 
menti sulla montagna come 
«una aperta dichiarazione di 
guerra contro il Libano da 
parte deila Siria, che vuole 
rovesciare il regime» e che, 
nelle zone dove sono le sue 
truppe, «non solo occupa 11 
territorio, ma influenza e 


nonostante anche il pronun¬ 
ciamento dei quadri tecnici 
che, conti alla mano, si sono 
dichiarati pronti a dimostra¬ 
re che Io stabilimento «con 


neutralizza il sentimento e la 
volontà nazionali». Quanto 
ai libanesi che combattono 
contro l’esercito, essi «sono 
teleguidati dalla Siria, sono 
divenuti del merce nari», e 1 
loro leader non sono che «un 
ombrello molto trasparente» 
per nascondere 11 gioco di 
Damasco. 

Sulla forza multinaziona¬ 
le, Gemayel ha detto al gior¬ 
nalisti italiani che il suo ruo¬ 
lo era «di facilitare l’evacua¬ 
zione dei palestinesi e aiuta¬ 
re il Libano a restaurare la 
sua sovranità, in attesa che 
l’esercito fosse messo In gra¬ 
do di far fronte al suol com¬ 
piti»: questo ruolo la Forza 
multinazionale lo ha svolto 
«ottimamente» guadagnan¬ 
dosi «gratitudine e ricono¬ 
scenza». Attualmente — ha 
concluso — la presenza della 
forza multinazionale rappre¬ 
senta un «appoggio morale» e 
una «copertura intemazio¬ 
nale» per l’azione dell’eserci¬ 
to regolare e del governo. 
Tutti gli sviluppi sono, per¬ 
ciò, a questo punto possibili. 

Giancarlo Lannutti 


una gestione più razionale e 
investimenti nell’area a cal¬ 
do può raggiungere il pareg¬ 
gio del conto economico». 

Gianfranco Sansakmo 
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